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LE CONCLUSIONI DI BERLINGUER AL CC DEL PCI 

Senza una svolta 
democratica non 
si può costruire 
una Italia nuòva 
Convocato per ottobre i l congresso del PSI - De Martino ribadisce la richiesta di 
nuovi rapporti con la DC e riconosce l'utilità di un aperto confronto col PCI • Imba-
raizata difesa di Pantani di fronte alle dure critiche mossegli dal congresso sardo 

Scheda rileva la profonda insoddisfazione del sindacato per gl i indirizzi governativi 

II PM Alessandrini pone in luce i rapporti dei fascisti con Aloja ed Henke 

i del SID 
Il documento dei magistrati milanesi depositato prima della notificazione ufficiale della grave decisione della Corte di Cassazione sulla sottra
zione dell'indagine - 1 contatti di Pino Rauti col servizio segreto - Altri due mandati di cattura per la «rosa dei venti» - Nuovi arresti per il tentativo 
di golpe a Roma - La manifestazione unitaria delle forze democratiche a Milano: i discorsi del compagno Cossutta, di Granelli (DC) e Mosca (PSI) 

La lotta 
di giornalisti 
e poligrafici 

y A ROTTURA delle tratta-
m jMv* cne l'atteggiamento 

J^é degli editori, ha determi
nato prima con i giornalisti e 
pòi con i poligrafici ha creato 
in tutto il settore dell'in)or
inazione • una situazione gra
ve. Per due giorni i quotidiani 
ed i notiziari radiofonici e te
levisivi hanno - taciuto. Altri 
due- giorni di sciopero sono 
proclamati dai giornalisti: es
si si svolgeranno prossima
mente. 1 poligrafici si ferme
ranno oggi (cosicché domani 
i quotidiani non usciranno) 
e, in seguito, daranno luogo 
a sei ore di lotta articolata. 
Nelle loro prese di posizione 
la Federazione nazionale del
la stampa italiana e i sinda
cati (CGIL, CISL, UIL) dei 
poligrafici sottolineano, giu
stamente. che la. resistenza 
degli editori è^aiwemitaeaa? 
viene fnriaiiziiUuo sulle -qùè? 
stioni di carattere normativo. 
I giornalisti sottolineano, in
nanzitutto, la *• volontà degli 
editori di far arretrare le con
quiste fin qui realizzate, nella 
battaglia per una riforma de
mocratica del settore, intorno 
ad • una maggiore presenza 
dei Comitati di redazione - a 
garanzia della oggettività e 
libertà della • informazione. ' I 
poligrafici pongono in parti
colare l'accento sia sui temi 
della riforma, sia sulla garan
zia dell'occupazione. Non vi 
è dubbio che la lotta unitaria 
dei giornalisti e poligrafici 
per la riforma, sostenuta dai 
sindacati dei lavoratori, ha 
ottenuto risultati importanti 
che .vanno strenuamente dife
si. La. Commissione della Ca
mera che ha svolto una inda
gine sulla stampa italiana ha 
concluso i suoi lavori con un 
documento in cui — sostan
zialmente — molte di queste 
conquiste vengono raccolte e 
indicate - come essenziali per 
la difesa della libertà e plura
lità dell'informazione. Una 
lotta assai ampia è - venuta 
avanti in questi mesi per la 
riforma ma sistematico e 
scandaloso è stato il diniego 
dei governi di ogni misura se
ria, comprese quelle per cui 
si erano ufficialmente impe
gnati. E' dunque assai evi
dente cosa sta dietro alla re
sistenza degli editori nella 
trattativa contrattuale. 

La Federazione dei giorna
listi ha, in realtà, compiuto 
uno sforzo assai grande per 
uscire dalla logica corporati
va in cui per molti anni era 
stata trattenuta. Anche per 
quanto riguarda la parte retri
butiva questa volta si richie
de un aumento sui minimi 
uguale per tutti che — pur 
essendo non certo irrilevan
te — tende a elevare le re
tribuzioni più basse rispetto 
alle altre. 

La condizione delle aziende 
giornalistiche è certamente 
gravissima. La politica degli 
editori, però, ha la massima 
responsabilità per un tale dis
sesto. Gli stipendi di molli 
giornalisti sono stati accre
sciuti a dismisura oltre i mi
nimi. arrivando sino a quelle 
cifre da capogiro di milioni 
e milioni al mese che con
traddistinguono l'insieme del
l'apparato che ha responsabi
lità dirigenti in tutti i settori 
della vita del Paese. , 

In tal modo si è messo in 
moto un meccanismo perico
loso. Nessuno nega, ovviamen
te. tra i giornalisti o tra i 
poligrafici, le differenze di fun
zioni. Ma non si può grida
re Mi disastro e pagare tre, 
quattro, cinque milioni al me
se questo o quel giornalista 
particolarmente grato. Inol
tre. nonostante i passivi cre
scenti, gli editori — che so
no poi in massima parte gran
di imprese monopolistiche 
private o semipubbliche — 
hanno sistematicamente con
dotto una politica faraonica 
di aumento di pagine e servi
zi, allo scopo di soffocare le 

SEGUE IN PENULTIMA 

A PAGINA 2 k p m i di pò-
siiieiM ddla FodtraziofW 
nazionale dalla stampa • 
dalla Fadaraiiona poligra
fici CGIL, CISL, UIL, 

ROMA, 15 dicembre 
Il ' fatto politico saliente, 

pur nelle particolari condi
zioni create negli ultimi due 
giorni dal totale sciopero del
l'informazione, è • costituito, 
per unanime riconoscimento, 
dai lavori del Comitato cen
trale e ' della Commissione 
centrale di controllo del PCI 
con i quali si è dato inizio 
al dibattito per il nostro XIV 
Congresso. La linea della svol
ta democratica e la piatta
forma concreta per uscire dal
la crisi economica, politica e 
morale hanno ravvivato il di
battito politico provocando 
nuove riflessioni attorno al 
ruolo dei comunisti. 

Come ha ribadito il com
pagno Berlinguer — le cui 
conclusioni riassumiamo am
piamente in altra parte del 
giornale ' — la realizzazione 
nella guida del Paese di una 
intesa di tutte le forze popo
lari e democratiche costitui
sce una necessità oggettiva, 
l'unico modo idoneo per ri
spondere alla prova cruciale 
dinanzi alla quale si trova la 
Italia. Affermare > questa ne
cessità vuol dire che non è 
più eludibile il problema del
la partecipazione effettiva del
l'insieme della classe operàia 
è delle ,clasjsrlayoratrici al!» 

^dlretìò'ne d^ISWirptiliìii» na
zionale dello Stato. -. - - • 
.. A questo problema sembra 
non avere soddisfacentemente 
risposto il Comitato centrale 
socialista (che, come riferia
mo più avanti, ha concluso i . 
suoi lavori venerdì) sui cui 
orientamenti il compagno Ber
linguer ha espresso un primo ; 
giudizio. La novità uscita dal
l'organismo dirigente del PSI 
consisterebbe nell'ipotizzare 
una soluzione del problema 
politico italiano la quale, 
prendendo atto . giustamente 
dalla profonda ' involuzione 
del - PSDI tanassìano, consi
ste nel promuovere un'allean
za tra DC e PSI con un di
verso rapporto di forza fra 
questi due • partiti. ' « Studie-
reme meglio — ha affermato 
il compagno Berlinguer — il 
significato di questa proposta 
nello spirito che ci ha in
dotti ad auspicare un fran
co e unitario dibattito con i 
compagni socialisti sui - pro
blemi della prospettiva poli-
ca italiana. Ma possiamo di
re subito che quel che non 
convince è l'eventualità di e-
levare a ipotesi strategica u-
na proposta di formula del
la quale non si intendono be
ne i contenuti e che, in ogni 
caso, non risponde al pro
blema decisivo rappresentato 
dall'esigenza della partecipa
zione effettiva dell'insieme 
delle classi lavoratrici alla di
rezione della cosa pubblica». 

Questa partecipazione non 
può avvenire per rappresen
tanza indiretta: te Non è pen
sabile — ha notato il segre
tario generale del partito —• 
che l'uno o l'altro di questi 
due parliti (il PSI e il PCI -
NdB) possa rappresentare an
che l'altro, così come è evi
dente che altri strati di la
voratori e di ceti popolari 
si riconoscono in altre for
ze politiche. E dunque il pro
blema di fondo è quello di 
cercare l'intesa fra tutte que
ste forze popolari». 

NEL PSI 
Il Comitato centrale socia

lista ha concluso venerdì i 
suoi lavori con la decisione 
di rinviare all'ottobre 1975 il 
congresso del partito che per 
scadenza statutaria avrebbe 
dovuto tenersi in primavera. 
La decisione è stata motiva
va ta con ragioni pratiche (la 
campagna elettorale regiona
le e la necessità di tenere u-
na conferenza di organizzazio
ne, sui problemi del rinnova
mento del partito) ed anche 
con la costatazione di una 
situazione unitaria fra le com
ponenti del PSI. esemplifica
ta dalla «volontà unanime di 
confermare l'appoggio al go
verno, al di fuori dell'esisten
za di una maggioranza orga
nica quadripartita», e da quel
la che viene definita « l'am
pia convergenza sulle prospet
tive politiche e sui compiti 
del PSI». 

Come si può rilevare dal 
comunicato, la «unanimità» 
riguarda la condotta del par
tito nella crisi di governo, 
mentre per quanto riguarda 
le prospettive si parla di 
« ampia convergenza ». Ciò ha 
avuto ' conferma nella dislo
cazione delle correnti dinanzi 
ai voti che erano chiamate 
ad esprimere in OC: mentre, 
infatti, c'è «tato un voto u-
nanime sulla acquisizione del-
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TORNANO PER LE FESTE . In occasioni* delle prossimi festività miglialai di lavoratori «mitrati tòrmrwtiw^in. 
Italia. La fattività natalizi* par molti lavoratori,italiani sono l'occasiona par ritornar* 

a casa. Quest'anno il ritorno è accompagnato da alcune preoccupazioni. Infatti, per lo stato di difficoltà in cui anche all'estero si trovano 
diversa aziende, molti emigrati vedono minacciata la-sicurezza del posto di lavoro. NELLA FOTO: emigrati in partenza alla staziona ferro
viaria di Francoforte. .-"••.•,'"•''. - ; , • ' . * , . ' • . . ' • ' ' • • . * ' ' . ' "- '.'..-•:.••'•-."•.--. ';"• ' ^ : ~ \. .'~ • '"" ' ' 

LA CONFERENZA NAZIONALE SULLE INIZIATIVE ANTIFASCISTE 

a Rewio C. 
colpire le radici dell'eversione 
Sconfiggere reticenze, ambiguità, tentativi di insabbiamento e fare piena luce su esecutori e mandanti - L'inchiesta di 
massa sul neofascismo dovrà anche contribuire a offrire solidarietà e sostegno a funzionari e magistrati impegnati nella 
ricerca della verità - Adesione di partiti, sindacati e associazioni democratiche - Un messaggio del compagno Longo 

Domodossola: 
trovata 

dinamite 
su un treno 

Sette candelotti di dina
mite, sei dei quali coi de
tonatori già innescati sono 
stati trovati venerdì dalla 
guardia di finanza -su un 
treno alla frontiera italo-
svizzera. I militari erano 
saliti ad Iselle (Novara) 
per controllare i passano r-. 
ti. L'esplosivo era stato na
scosto nella toilette di un 
vagone del treno locale Bri
ga-Domodossola. 

Una saponetta di fulmi
cotone di 300 grammi, 13 
bombe a mano SRCM e 175 
candelotti di gelatina sono 
stati scoperti vicino a 
Manfredonia. 

Torino: un 
operaio muore 
alla Fiat mentre 
pulisce i forni 

TORINO. 15 dicembre 
TJn altro « omicidio bian

co» alla Fiat. E' successo 
stamane verso le 10,30 nel
l'Acciaieria elettrica delle 
Ferriere di corso Mortara. 
La vittima: Angelo Galeone, 
39 anni, originario di Grot-
taglie (Taranto). 
• Il Galeone doveva guida
re una pala meccanica per 
la rimozione delle scorie 
all'interno dei forni. Pro
babilmente a causa della 
polvere l'operaio non ha 
visto un ostacolo ed il pe
sante mezzo su cui sedeva 
si è capovolto, schiaccian
dolo. E* morto prima di 
giungere all'ospedale. 

DALL'INVIATO -
.'. . REGGIO CALABRIA, 

.--,•-.•• - 15 dicembre 
Riuniti a Reggio • Calabria 

per partecipare alla conferen. 
za nazionale sulla lotta al neo
fascismo, i rappresentanti del
le Regioni italiane sono impe
gnati oggi e domani in un pri
mo bilancio dell'azione svol
ta in questi cinque mesi, dal 
momento in cui, all'indomani 
dell'incontro con il Presidente 
Leone, venne presa la decisio
ne di un'inchiesta di massa 
sul fascismo, da svolgersi in 
ogni singola Regione con la par
tecipazione delle organizzazio
ne di massa, dei partiti demo
cratici, dei movimenti giovani
li e delle associazioni cultu
rali. -, •- , 

La conferenza, indetta dai 
Consigli lombardo, piemonte
se e calabese, <i cui rappre
sentanti hanno illustrato le re
lazioni introduttive ai lavori) 
si è aperta all'insegna del rin
novato impegno antifascista 
delle Regioni italiane e della 
riaffermazione del ruolo irri
nunciabile che le istituzioni re
pubblicane democratiche in
tendono svolgere nella lotta 
per stroncare le centrali del
l'eversione neofascista nel no
stro Paese. - -
• Nel fare questo primo bilan
cio dell'inchiesta di massa sul 
neofascismo, nel dare un im
pulso ulteriore alla loro azio
ne antifascista, nei definire 
meglio le linee lungo le quali 
muoversi, i rappresentanti delle 
Regioni non sono soli. Il dato 
di significativa novità - della 
conferenza, apertasi oggi' po
meriggio al parco Pentimele, 
è la partecipazione di espo
nenti dei partiti democratici, 
delle organizzazioni sindacali, 
degli organismi di massa, del
le altre istituzioni repubblica
ne. Si tratta, in sostanza di 
una sorta di consultazione de
mocratica allargata attorno al 
ruolo che le Regioni devono a-
vere nella difesa e nel poten
ziamento della democrazia ita
liana. 

Sono presenti, infatti, rap-

Lina Tamburrino 
SEGUE IN PENULTIMA' 

Già oltre un milione 
gli iscritti al 

PCI per il 1975 
• •: "''••'" '•'-•. * y.\t-i ''•••: "•- ROMA. 15 dicembre 

- '' In concomitanza con l'apertura del dibattito per il . 
XTV Congresso si registrano nuovi significativi successi " 

- nel proselitismo al PCI e alla FGCI. Alla data del 12 di- ' 
; cembre risultano già tesserati al PCI per il. 1975, 1 mi-
- Itone 24.698 compagni (di cui 207.416 donne), pari al -

61,81°» del totale degli iscritti nel 1974. Il numero dei ' 
" nuovi reclutati al PCI è di 52.665. Rispetto al corrispon- . 
- dente periodo dello scorso anno si contano 129.064 tes-
- sera ti e 11.108 nuovi - reclutati in più. Numerose mi-
: gliaia inoltre le nuove adesioni alla FGCI. 

Da segnalare tra le federazioni del partito Verbania 
: (9.78»«), Torino (82,7f«), La Spezia ( K ^ . ì , Ferrara 
v(80,8».). Imola (82,5eo), Novara (83.2*•), Trieste (80,8»»). 
Taranto (75,lBe), Venezia (78*«), Salerno (67,1»»), Via-

'reggio (84,1»«), Macerata (72,2'i). --
(SERVÌZI ALLE 
PAGINE 5 E 6) 

Una battàglia 
che prosegue 

Le indagini giudiziarie sulle stragi, trame nere e organizzazioni eversive, sono 
giunte a nuovi importanti sviluppi. A Padova, i magistrati che conducono l'inchie
sta sulla «Rosa dei venti», e che hanno portato alla luce alcuni dei più facoltosi 
finanziatori che agivano nell'ombra, come l'industriale Piaggio, hanno spiccato tre 
nuovi mandati di cattura di cui uno contro il generale di brigata Ugo Ricci, che è 
stato arrestato. La decisione dei magistrati Tamburino e Nunziante è stata presa 
sabato sera alle 19 a conclusione di un lungo interrogatorio, nonostante il generale 
si fosse ostinatamente rifiutato di rispondere a « quella montagna di prove » rac
colta nei . suoi, confronti : dai due inquirenti. Gli altri due mandati di cattura ri
guardano il cónte Giovanni Zilio di Bassano del Grappa, noto esponente missino 
— pure arrestato — e il 
neurochirurgo prof. Felice 
Emanuele Costantini che 
però si è reso latitante. 
Tutti e tre sono accusati di 
cospirazione politica mediante 
associazione. ••.'- -.,,- ; - ; ' • 

Con una « coraggiosa » de
cisione, i magistrati milane
si . D'Ambrosio e Alessandri
ni, hanno in parte ridotto la 
portata della gravissima de
cisione della Corte di Cassa
zione di sottrarre le indagini 
non completate sui retrosce
na della strage di piazza Fon
tana . alla magistratura mila
nese. Venerdì mattina • infat
ti, prima che giungesse la no
tificazione ufficiale della Cor
te suprema, il PM Alessandri
ni ha - depositato la requisi
toria in cui si chiede il rin
vio a giudizio per strage con
tro l'ex agente dei SID, Gui
do Giannettinh Dalla-requisi
tòria emergono inoltre bru
cianti responsabilità - del ge
nerale Aloja e dell'ammira
glio Henke, che a suo tempo 
furono alla testa del SID. -
* Nel documento, • inoltre, il 
deputato del MSI, Pino Rau
ti, per il quale da tempo è 
stata - chiesta l'autorizzazione 
a procedere, viene indicato 
come elemento a contattato » 
dal SID, in particolare dal
l'ammiraglio Henke. I colle
gamenti del gruppo Preda-
Ventura con ' quello romano 
di Rauti-Giannettini, vengono 
stabiliti senza possibilità di 
dubbio. E poiché « Preda e 
Ventura hanno fatto gli at
tentati essendo in contatto 
con un agente del SID legato 
allo stato maggiore — accusa 
il PM Alessandrini — avran
no quanto meno ritenuto di 
agire con la copertura di det
ti organi, essendo inimmagi
nabile che essi corressero il 
rischio di compiere attentati 
per conto di un gruppo clan
destino, all'insaputa di Gian
nettini». ••- - -
' Contro ' la ' decisione della 

Corte di Cassazione c'è sta
ta una manifestazione unitaria 
a Milano: hanno parlato il 
compagno Cossutta, Granelli 
(DC) e Mosca (PSI). 

Quattro nuovi mandati di 
cattura sono stati spiccati an
che dai giudici romani che in
dagano sui tentativi golpisti. 
Due di questi provvedimenti 
(quelli contro un tenente co
lonnello dei carabinieri e un 
cardiologo romano) hanno rag
giunto personaggi già in car
cere per il golpe ; Borghese: 
si tratta di Salvatore Pecorel
la e Salvatore Drago. 
•'•= Altri due invece colpiscono 
individui finora soltanto so
spettati: Lorenzo Pinto, mag
giore dei carabinieri, attual
mente in servizio a Cagliari, 
e un certo Alfredo Mandoli 
tenente dell'esercito in servi
zio di complemento. 

Tutti sono accusati di « of
fesa alla libertà del presiden
te della Repubblica». 

-•' Era del tutto evidente, e 
lo • abbiamo immediatamente 
denunciato,. la gravità della 
sentenza con cui : ta Cassa
zione ha sottratto al giudice 
milanese il supplemento di i-
struttoria — riguardante . l'a
gente del SID e redattore del 
quotidiano missino Giannetti-
ni — sulla strage di piazza 
Fontana. Occorre tener con
to -che; - per farlo, la Cassa-
storie ha dovuto andare cón
tro ti parere dello stesso pro
curatore. generale, il quale 
non è certo magistrato che 
abbia nascosto o nasconda 
le proprie inclinazioni ad u-
na visione conservatrice, • ' 
' Assai -• opportunamente '""' il 

Pubblico Ministero Alessandri
ni i ha tuttavia depositato la 
requisitoria a proposito • del 
caso Giannettini prima che la 
gravissima 'sentenza -della 
Cassazione fosse " ufficialmen
te comunicata al tribunale mi
lanese. In tal modo, non si 
evita certo. che al giudice 
D'Ambrosio sia impedito di 
portare a conclusione la in
dagine. ma si sa almeno a 
che cosa essa era fino ad 
ora approdata e si intende me
glio, dunque, il motivo del 
colpo di mano. 

Le rivelazioni sono gravis
sime. - Emerge, cioè, il fatto 
che con Giannettini e Rauti 
rapporti erano stati intratte

nuti da Henke e da Aloja, le 
cui responsabilità nell'appara
to di difesa sono state o so
no altissime, nonostante i di
nieghi di tali rapporti che 
sono poi stati affermati. A 
questi fascisti professi fu affi
dato di scrivere un libello an
ticomunista a proposito del
le forze armate: ma non solo 
questo. Giannettini è ora ac
cusato di concorso in strage: 
e il collegamento coi gruppo 
di Freda è emerso con ogni 
chiarezza, -t 

: Stemo di'fronte dunque a 
rivelazioni che gettano una 
luce nuova, anche se non ina
spettata dopo • quanto si era 
saputo, e dopo tanti anni di 
lotta per la verità, su tutta la 
strategia della 'provocazione. 
E' gravissimo che, arrivati a 
questo punto si sia voluto in
terrompere - l'opera faticosa 
di magistrati che hanno la col
pa di fare il proprio dovere. 

Ai magistrati e ai funzionari 
che hanno servito e servono 
la Costituzione e te leggi ra_ 
intera la solidarietà di tutto 
il movimento democratico. La 
causa della verità deve loro 
molto. Vi è stato un colpo, 
uno dei tanti, delle forze rea
zionarie. Ma la lotta per la 
verità continuerà più forte. 
più che mai sostenuta • dalla 
coscienza dei lavoratori e del 
popolo. » ; 

Si stringono 
i tempi 

dell'inchiesta 
sulle cause della 

fine di Pinelli 
- • - " - . • . . v > •"-> - - : - - " ' . ' - . ' • . • . ! . " ' ' - ' • • ' • - : ' -

Si stringono i tempi dell'inchiesta condotta dalla magi
stratura milanese sulla tragica fine di Giuseppe Pinelli, 
volato nel cortile della Questura di Milano nella notte 
tra il 15 e il 16 dicembre 1969. Nei giorni scorsi sono 
stati ascoltati gli agenti che si trovavano nell'ufficio del 
commissario Calabresi dove l'anarchico veniva interro
gato. Nel prossimo futuro saranno forse sentiti i mas
simi dirigenti dell'ordine pubblico dell'epoca, che do
vranno pur dire in base a quali elementi nelle ore 
immediatamente successive alla spaventosa strage della 
Banca dell'Agricoltura le indagini furono dirette esclusi
vamente verso gli « ambienti anarcoidi ». 

(A PAGINA 6) 

NEL CORSO DELLA SETTIMANA TRA GOVERNO E SINDACATI 

Incontri per pensioni e salario garantito 
La Federazione, CGIL, CISL e UIL si è rifiutata di andare - a un « confronto globale » col go
verno - Oggi manifestazione di sindaci e consiglieri a Cagliari a fianco degli operai in lotta 

ROMA. 15 dicembre 
•> Garanzia del salario e pen
sioni: . questi i temi specifici 
che verranno discussi nella 
settimana che va da domani 
al 21 di dicembre tra i sinda
cati e il ministro dei Lavoro, 
on. Toros. La decisione è sta
ta presa nel corso dell'incon
tro avvenuto venerdì scorso 
del quale è stato deciso di da
re avvio ad un confronto spe
cifico sui temi di fondo che 
interessano le masse operaie e 

popolari. Tali temi saranno af
frontati per tutti i settori e 
per tutte le categorie interes
sate secondo " la piattaforma 
presentata dai sindacati e per 
le competenze relative al mi
nistero del Lavoro. 
- La delegazione della federa
zione unitaria (composta da 
Lama, Vanni e Macario) si è 
rifiutata, confermando la linea 
espressa nelle ultime riunioni 
sindacali, di andare ad un 
« confronto globale » con • il 

governo. I problemi di fondo 
restano quelli per - i quali 
grandi masse di lavoratori si 
battono da oltre tre mesi per 
la difesa dei salari, dei reddi
ti bassi, la garanzia del sala
rio, intesa come possibilità 
per 1 lavoratori e i sindacati 
d'intervenire nei piani di ri
strutturazione aziendali che 
pur si rendono necessari in 
questa fase di crisi acuta del
la nostra economia. 

In questo contesto, dopo la 

lunga parentesi di «vuoto» 
governativo, la questione della 
contingenza toma di assoluta 
attualità. -

Nel corso del recente diret
tivo della federazione sinda
cale unitaria sono state deci
se altre otto ore di sciopero 
articolato a sostegno della ver
tenza sulla contingenza e sul
l'occupazione. 

Intanto nel Paese prendono 
corpo altre iniziative di lotta 
attorno a piattaforme di zona. 

Oggi ad esempio-a Cagliari 
verrà effettuata una marcia 
di migliaia di minatori, di 
componenti di 17 Giunte co
munali guidati dai sindaci, di 
oltre 250 consiglieri comuna
li. Nello stesso tempo avrà 
luogo uno sciopero generale 
di 24 ore. Le richieste investo
no l'esigenza di un rilancio 
dell'industria estrattiva carbo
nifera e metallifera. Una as
semblea comune avrà luogo 
nel municipio di Cagliari. 
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Nella seduta di venerdì alla Camera 

Battuto l'attacco contro 
la riforma penitenziaria 

Approvati gli articoli che stabiliscono misure alternative alla carce-
' razione per i condannati meritevoli - Affidamento al servizio sociale 
esterno, semilibertà e liberazione anticipata sono i nuovi strumenti 
per i l recupero sociale del reo non pericoloso - Isolata la destra 

ROMA, 15 dicembre 
Contrariamente alle previsio

ni, la Camera non ha potuto 
completare, nella sua seduta 
di venerdì, l'approvazione del
la legge sul nuovo ordinamen
to penitenziario. Ciò a causa, 
ancora una volta, dell'opera 
ostruzionistica della destra e, 
anche, per un inopinato inter
vento del governo che ha fat
to perdere ulteriore tempo. 
Rimane pertanto da esaminare 
tutta la seconda parte del 
provvedimento, il che avverrà 
martedì. 

Venerdì mattina la battaglia 
si è subito accesa in apertura 

Presidenti 
delle Regioni 

ricevuti 
da Morlino 

ROMA, 15 dicembre 
Il Consiglio dei ministri, 

nel corso della sua ultima riu
nione, ha, fra l'altro, approva
to uno schema di decreto leg
ge concernente l'istituzione 
del ministro per i beni cul
turali e l'ambiente 

Il ministro per le Regioni, 
Morlino, in vista della riunio
ne della commissione interre
gionale per il bilancio statale 
"75, ha ricevuto nei giorni 
scorsi i presidenti delle re
gioni Toscana (Lagorio), Friu
li-Venezia Giulia (Comelli), 
Umbria (Conti). Basilicata 
(Verrastro), Sardegna (Del 
Rio), Emilia-Romagna (Fanti), 
discutendo con essi le que
stioni più rilevanti delle ri
spettive regioni e quelle più 
ùrgenti dell'attuazione del
l'ordinamento regionale. 

Il ministro Morlino riceve
rà successivamente i presiden
ti delle altre regioni. Morlino 
ha ricevuto anche i commis
sari di governo delle regioni 
Lazio (Robersen) e Veneto 
(Giovenco). 

Il quotidiano de e la 

relazione di Berlinguer 

Non sanno 

•egg 

Una prova esilarante del mo
do con cui al quotidiano de
mocristiano seguono le cose 
che riguardano i comunisti è 
stato fornito dall'articolo di 
un redattore di quel quoti
diano (certo Paliotta) il qua
le ha voluto occuparsi della 
prospettiva indicata dal com
pagno Berlinguer di « un'Eu
ropa occidentale democratica, 
che non sia né antiamericana 
né antisovietica, che costitui
sca un fattore di pace e si
curezza per l'intera Europa e 
per il mondo». Il Paliotta in 
questione spiega che ciò im
porrebbe all'Italia a un drasti
co cambiamento di rotta, cioè 
l'uscita dall'alleanza atlanti
ca» . E non contento di que
sta rivelazione, il poveretto 
incalza con un altro dramma
tico interrogativo: « Perchè la 
stessa richiesta (dell'uscita 
dall'altro blocco, ndr) Berlin
guer non rivolge ai Paesi del 
Patto di Varsavia?». 

Sulla scorta delle direttive 
pasquareiliane i redattori del 
quotidiano democristiano scri
vono sui comunisti, ma non li 
leggono, t »-- . -

Se avessero letto Berlinguer 
avrebbero potuto sapere (ter
zo capitolo, secondo paragra
fo) che « non è realistico pen
sare a eventuali uscite unila
terali di singoli Paesi dall'uno 
o dall'altro patto». «Nelle 
condizioni attuali — aggiunge
va Berlinguer — l'obiettivo del 
graduale superamento dei 
blocchi e della loro logica, fi
no alla loro liquidazione, è 
affidato al progresso generale 
della distensione e quindi an
che allo sforzo e all'iniziativa 
di ogni Paese, fra cui ritolta, 
per accelerarlo ». Tutti hanno 
compreso bene il senso inno
vatore di queste e altre pro
posizioni: ma al quotidiano 
democristiano non han tempo 
di informarsi. Pasquarelli non 
vuole. 

LOTTO E 
ENALOTTO 

Estrazioni del 14 dicembre 

Bari 52 79 .12 83 
Cagliari 56 36 27 37 
Firenze 51 7 1 . 77 58 
Genova 51 6 31 86 
Milano 83 69 50 37 
Napoli 61 €0 5 73 
Palermo 63 49 12 75 
Roma 72 9 85 62 
Torino 55 6 1 50 
Venezia 13 1 4 - 7 75 

90 
44 
73 
20 
33 
70 
17 
3 

76 
35 

Colonna vincente Enalotto 
xxx x 2 2 2 2 x l x l 

LE QUOTE: ai 10 « 12 » L. 4 mi
lioni 315.000; ai 135 « H » 
U 239.700; • ai - 2.362 « 10 » 
L. 13.700. 

di seduta quando si è affron
tata la parte più rilevante del
la riforma, cioè le misure al
ternative alla detenzione. Si 
tratta, come abbiamo già pre
cisato, di sostituire la deten
zione per i soggetti meritevoli, 
con altre misure finalizzate al 
recupero sociale del reo: affi
damento al servizio sociale e. 
sterno, regime di semilibertà, 
liberazione anticipata. Su que
sta materia si è molto discus
so in commissione e nel dibat
tito generale e si era creato 
un ampio schieramento favo
revole con la sola opposizione 
di missini e liberali. La norma 
prevedeva, naturalmente, che 
le alternative alla detenzione 
fossero legate a precise garan
zie sulla personalità del con
dannato. 

Il MSI ha chiesto che tutto 
il capitolo riguardante questa 
materia fosse stralciato, cioè 
in pratica soppresso. Contem
poraneamente il governo, tra
mite il ministro della Giusti
zia, chiedeva un accantona
mento momentaneo per con
sentire modifiche che limitas
sero i casi in cui applicare le 
alternative alla detenzione. 

Mentre i partiti di centro
sinistra appoggiavano la ri
chiesta del governo, il gruppo 
comunista si opponeva ferma
mente. Il compagno Coccia no
tava che la imprevista richie-
sta di rinvio costituiva una 
violazione degli orientamenti 
chiaramente espressi dalla 
schiacciante maggioranza del 
Parlamento, rimetteva in di
scussione l'aspetto qualifican
te della riforma su pressione, 
del ministro degli Interni, dan
do luogo ad una inversione di 
volontà politica che si tradu
ceva in una oggettiva conver
genza con le posizioni della 
destra. 

Questa ferma presa di posi
zione aveva l'effetto di decan
tare positivamente la situazio
ne tanto che nel giro di pochi 
minuti veniva concordato un 
emendamento, con l'appoggio 
del PCI, che, specificando con 
esempi concreti le norme cau
telative già presenti nella leg
ge, elencava i tipi di condan
nati da escludere dai benefici 
alternativi. In concreto, si sta
biliva che i benefici dell'affida
mento al servizio sociale, del
la semilibertà e della libera
zione anticipala, non potranno 
essere concessi ai condannati 
per rapina, rapina aggravata, 
estorsione, estorsione aggrava
ta, sequestro di persona a sco
po di rapina e di estorsione 
e ai condannati in precedenza 
per gli stessi reati. In questi 
modi si realizza il duplice o-
biettivo di mantenere il tratta
mento severo già previsto 
dalla legge per i reati gravi i 
quali caratterizzano l'attuale 
preoccupante ondata crimina
le, e dall'altro lato di consen
tire ai condannati non perico
losi un trattamento meno du
ro, cioè proporzionato alla 
probabilità del loro recupero 
sociale senza rischio. 

Il governo ha quindi ammes
so che la soluzione emendati
va conciliava il senso di giu
stizia e le preoccupazioni per 
una crescente efficacia alla lot
ta alla criminalità e pertanto 
ritirava la sua richiesta di ac
cantonamento. 

I fascisti reagivano nervosa
mente alla sconfìtta e, come 
avevano fatto nei due giorni 
precedenti, chiedevano lo scru
tinio allo scopo di far manca
re il numero legale e di bloc

care l'iter della legge. La ma
novra falliva e ai parlamenta
ri dell'estrema destra non ri
maneva che continuare la tor
bida manovra ostruzionistica 
che si è appunto risolta con 
un rinvio a martedì prossimo 
dell'esame dell'ultima parte 
del provvedimento. 

e. ro. 

Convocato per mercoledì 
il CC della FGCI 

»l ROMA, 15 dicembre 
La riunione del CC della 

FGCI, allargata ai segretari di 
federazione è convocata pres
so la direzione del PCI mer
coledì 18 dicembre alle ore 
15,30. L'ordine del giorno è il 
seguente: « Partecipazione dei 
giovani comunisti al XIV Con
gresso del PCI ». 

Relatore Renzo Imbeni se
gretario nazionale della FGCI. 

Confronto con partiti ed Enti locali 

Emilia: assemblee 
aperte nelle 

fabbriche Fiat 
4 

Richieste su investimenti e ristrutturazioni • Una nota unita
ria sottolinea il valore dell'iniziativa del presidente Fanti 

1 • BOLOGNA, 15 dicembre 
Gli sviluppi della vertenza regionale aperta il 18 novembre 

1974 con il gruppo Fiat sui problemi dello sviluppo produttivo 
e degli investimenti, dei processi di ristrutturazione ed occu
pazionali e sulle richieste di trasferimenti sono stati esaminati 
dalla Federazione regionale CGIL-CISL-UIL e dal Coordina
mento regionale FLM. E' stato denunciato « Il grave atteggia
mento della direzione Fiat, che si è negata all'incontro proce
dendo unilateralmente con iniziative tese a creare fatti com
piuti in direzione di ristrutturazioni, spostamenti di massa di 
mano d'opera e insediamenti produttivi non preventivamente 
coordinati con l'assetto delle infrastruttili e e dei servizi della 
Regione ». - • 

Il rifiuto al negoziato regionale si manifesta palesemente 
contraddittorio rispetto ad indirizzi e ad impegni assunti al 
paragrafo 2 dell'accordo nazionale Fiat 30 novembre 1974; an
che sotto questa luce deve essere confermato e rafforzato da 
tutti i lavoratori Fiat della regione e dalle organizzazioni sin
dacali ad ogni livello l'impegno e la lotta per conquistare, at
traverso il negoziato regionale, le garanzie e gli obiettivi che 
fanno parte della piattaforma. 

« Molto positiva ed importante — sottolinea una nota uni
taria — risulta a questo proposito sul piano politico l'inizia
tiva assunta dalla Regione Emilia-Romagna che, attraverso il 
suo presidente, ha chiesto alla direzione Fiat un incontro per 
discutere i problemi dello sviluppo e dell'occupazione che si 
pongono con la presenza e l'iniziativa del gruppo Fiat ». 

La Federazione regionale CGIL-CISL-UIL e il Coordinamen
to regionale FLM, unitariamente ai Consigli di fabbrica degli 
stabilimenti di Modena, Bologna e Cento, hanno indetto per 
il 17-18 dicembre assemblee-sciopero, aperte alle forze politi
che, alle istituzioni elettive ed alle delegazioni degli altri sta
bilimenti. < ' 

Intanto nella giornata di oggi si è saputo di un primo in
contro tra sindacati e direzione Fiat che dovrebbe avere luogo 
oggi a Tonno. 

Rottele trattative per il rinnovo dei contratti di lavoro 

Perchè scendono in lotta 
* • • - * 

i poligrafici e i giornalisti 
La Federazione nazionale della stampa denuncia Valteg giumenti* di totale chiusura 
dei rappresentanti degli editori - / giornali non escono domani (sciopero di venti' 
quattro ore dei tipografi), giovedì e domenica (nuove astensioni dei giornalisti) 

' Giornalisti e poligrafici so
no in lotta per il rinnovo dei 
rispettivi contratti di lavo
ro. Per <• i primi le trattati
ve sono state interrotte ve
nerdì mattina a causa — af
ferma la Federazione naziona
le della stampa — « dell'at
teggiamento di totale chiusu
ra assunto dai rappresentan
ti della Federazione editori 
sui principali punti della piat
taforma rivendicativa ». Subi
to è stato deciso il program
ma di sciopero che ha impe
dito l'uscita dei giornali di 
sabato e di ieri, domenica, 
e la messa in onda delle va
rie edizioni del giornale radio 
e del Telegiornale. La Federa
zione della stampa informa 
che hanno disertato lo sciope
ro soltanto il quotidiano mis
sino e il giornale laurino (e 
cioè anch'esso filo fascista) di 
Napoli e due quotidiani dei 
gruppi (Lotta Continua e il 
quotidiano di Avanguardia 
operaia) con pretestuosi mo
tivi. 

CONVEGNO DEL PCI A GENOVA SU MUTILATI E INVALIDI 

Ogni anno nel nostro Paese 
cinquemila morti sul lavoro 

* * » * 

Un agghiacciante primato in Europa • La relazione di Cafasso e le conclusioni di Scarpa - Le trasformazioni 
dell'AHMIL - Le ridicole tabelle che misurano il «valore» degli organi umani distrutti - Obiettivi delle lotte 

Da parte dei fratelli del carabiniere uccìso 

Respinta con sdegno 
la speculazione MSI 
sui fatti di Àrgelato 

RIMINI, 15 dicembre 
Ancora una volta i fascisti 

hanno cercato di strumentaliz
zare un fatto doloroso che si 
inquadra nella nuova ondata 
di delinquenza violenta e cru
dele: l'assassinio del brigadie
re dei carabinieri Andrea Lom-
bardini, ucciso dalle raffiche 
di mitra il 5 dicembre ad Àr
gelato. 

Il MSI a livello nazionale e 
la CISNAL, a livello riminese. 
hanno fatto affiggere dei ma
nifesti (quello del MSI reca 
addirittura sotto il titolo a As
sassinio - comunista » il fatto 
del giovane carabiniere ucci
so) che colpiscono ed offen
dono la coscienza democratica. 

Abbiamo voluto ascoltare, 
nonostante il comprensibile 
dolore della famiglia, i fratel
li di Andrea Lombardini, i 
quali, sdegnati dalla specula
zione fatta dai fascisti, hanno 

voluto rilasciarci una dichia
razione. A nome dei tre fratel
li che risiedono a S. Arcange
lo di Romagna ha parlato Lui
gi, un giovane operaio che la
vora alla Cornea, il quale ha 
dichiarato: « Respingiamo con 
sdegno la vile speculazione in
tentata dal MSI e dalla CIS
NAL sull'assassinio del nostro 
fratello Andrea. Affermiamo 
che nostro fratello era un la
voratore e che i suoi assassi
ni sono dei delinquenti comu
ni e che l'unico eventuale le
game ' "politico" che questi 
possono avere è con i fasci
sti, ispiratori e responsabili 
delle "trame nere" che con 
tanti lutti hanno generato in 
famiglie innocenti. Ci riservia
mo pertanto di intraprendere 
tutte quelle iniziative che pos
sono impedire di infangare, ad 
opera dei neofascisti, la me
moria del nostro fratello ». 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 15 dicembre 

Nel nostro Paese ogni ora 
due italiani muoiono sul la
voro. Ogni anno si contano 
1 milione e 800 mila infortu
ni, oltre 5 mila morti, 5 mi
la 900 incidenti al giorno, un 
incidente ogni cinque secon
di, più di seimila casi all'an
no di malattie professionali 
riconosciute. 

,, Queste' cifre,. agghiacejanii, 
che assegnano ' all'Italia un 
triste primato in tutta l'Euro
pa capitalistica, sono state 
citate oggi al Convegno na
zionale promosso dal PCI « a 
sostegno dei diritti dei muti
lati e invalidi del lavoro ». 

E ' una ' realtà amara che 
il Convegno ha analizzato 
perchè sia possibile cambiar
la, Aperto dà una relazione 
del compagno Mauro Cafasso, 
della Commissione sicurezza 
sociale della Federazione co
munista genovese, il dibatti
to è stato concluso in serata 
dal compagno on. Sergio 
Scarpa della Direzione del 
partito. 

Il fatto che l'Italia — ha 
osservato Cafasso — abbia in 
Europa il più elevato indice 
di infortuni e malattie pro
fessionali, è segno che « la 
vendita della forza lavoro è 
prima di tutto contrassegna
ta dalla violenza e dall'esa
sperazione dello sfruttamento 
capitalistico, come esito fina
le di un distorto sviluppo 
produttivo, industriale e ci
vile ». 

E quale sorte attende poi, 

A Trieste il convegno promosso dalle Compagnie portuali dell'alto Adriatico 

Urgenti 
le 

per i porti italiani 
innovazioni tecnologiche 

L'impegno dei lavoratori del settore - necessario un piano poliennale di sviluppo • bai 1964 al 1912 
TIRI ha erogato soltanto 106 miliardi per i trasporti marittimi contro i milledkiotto per la costru
zione di autostrade - Verso la conferenza nazionale dei porti indetta dalle organizzazioni sindacali 

DAL CORRISPONDENTE 
TRIESTE. 15 dicembre 

L'impegno dei lavoratori 
portuali nel definire e pro
spettare ai pubblici poteri, 
alle forze politiche all'opi
nione pubblica i problemi e 
le esigenze dei porti e, più 
in generale dell'economia ma
rittima dei trasporti, ha se
gnato un'altra costruttiva 
tappa nel convegno, conclu
sosi stamane a Trieste do
po tre giorni di dibattito, 
promosso dalle Compagnie 
portuali dell'Alto Adriatico 
(Ravenna, Chioggia, Venezia, 
Portonogaro, « Monfalcone, 
Trieste). 

lì fatto che a promuove
re un'iniziativa del genere su
perando vecchie chiusure sia
no s ta te le Compagnie por
tuali è già di per sé un r i 
sultato estremamente positi
vo, come ha rilevato nel suo 
intervento conclusivo il com
pagno Bruzzone, segretario 
generale della FILP-CGIL. 

La partecipazione al con
vegno e alla discussione ha 
del resto confortato Io sfor
zo degli organizzatori: par
lamentari ed esponenti dei 
maggiori partiti, amministra
tori locali, dirigenti di enti 
portuali, utenti e operatori 
economici, sindacalisti, si so
no ritrovati a puntualizza
re lo stato di crisi in cui 

versano i porti e la marineria 
in Italia. Crisi da ricondur
si a scelte poltiche ed eco
nomiche rovinose, perpetuate 
per lunghi anni dai governi 
nazionali, sempre subalterne 
a interessi particolari; crisi 
da superare oggi attraverso 
un ampio arco di convergen
ze su una piattaforma di lot
ta capace di produrre un 
profondo mutamento di in
dirizzi. 

In questi tre giorni sono 
stati ancora una volta testi
moniati restrema - insuffi
cienza e dispersione ' degli 
stanziamenti, la frammenta
zione e i limiti della gestio
ne portuale, il crescente pro
cesso di privatizzazione de
gli scali, favorito da un'ar
caica normativa che rele
ga gli Enti porto a gestori di 
croniche passività, le caren
ze di infrastrutture a co
minciare da quelle ferrovia
rie, Io stato di abbandono 
ed emarginazione della flot
ta pubblica e dei cantieri na
vali. 

Insomma, siamo di fronte 
ad una strozzatura della no
stra economia, proprio in un 
Paese che dovrebbe vicever
sa avere nella marineria un 
elemento di propulsione. Mol
to si è parlato nel conve
gno dei compiti spettanti al
le Regioni, che devono pre

cisare nell'ambito dei loro 
piani di sviluppo il ruolo e 
le funzioni delle strutture 
portuali. 

Il governo, che rimane la 
controparte primaria, deve 
varare rapidamente il piano 
poliennale di sviluppo dei 
porti, assicurando finalmen
te congrui e tempestivi fi
nanziamenti. Gli scali italia
ni esigono urgenti innova
zioni tecnologiche, abbisogna
no di una maggiore compe
titività, devono poter conta
re su adeguati spazi e col
legamenti. soprattutto in vi
sta della riapertura del ca
nale di Suez. 

Tra il '64 e il '72 — ha ri
cordato il compagno senato
re Sema — TIRI ha eroga
to 106 miliardi per l'intero 
settore dei trasporti marit
timi contro i 1.018 miliardi 
concessi per la costruzione di 
autostrade! 

Impostare oggi una verten
za dei porti dell'Alto Adria
tico — su ciò si è intrattenuto 
il compagno onorevole Fe
derici — i.on significa na tu
ralmente cedere a soggezioni 
particolaristiche; una tale 
vertenza si deve iscrivere — 
come ha insistito 11 segre
tario nazionale della PIST-
CGIL, Rum — nel più ge
nerale movimento di lotta che 
viene crescendo nel Paese per 

imporre una reale politica 
in campo portuale e mari
naro. 

Sulla relazione presentata 
dai consoli delle compagnie 
si è articolata una discussio
ne che ha coinvolto i porta
voce di interessi e posizioni 
differenziate, ma tesi tutti a 
un confronto aperto e fecon
do. Citiamo gli interventi del 
senatore Ferroni <PSI), del 
direttore dell'Ente Porto di 
Trieste Colautti. del sindaco 
democristiano di Chioggia. 

Il convegno si è concluso 
con alcuni significativi ap
puntamenti: la Conferenza 
nazionale dei porti, indetta 
unitariamente dalle organiz
zazioni sindacali per la fine 
del prossimo gennaio; un in
contro fra tutte le Compagnie 
portuali italiane, per far pe
sare queste organizzazioni 
nella vertenza in atto tra 
sindacati e governo sulla po
litica maritt ima; la proposta 
di un convegno che dovreb
be essere promosso dalle Re
gioni Emilia-Romagna, Ve
neto e Friuli-Venezia Giu
lia, aperto a tut te le forze 
interessate. 

In questo senso l'assise 
triestina è venuta a costi
tuire un positivo momento 
di verifica e di proposta per 
una battaglia generale. 

Fabio Inwinkl 

nella società, gli uomini se
gnati per tutta la vita da que
sta violenza? Nel nostro Pae
se gli invalidi del lavoro sono 
1 milione e 200 mila, ma solo 
200 mila sono iscritti al-
l'ANMIL (Associazione nazio
nale mutilati invalidi del la
voro). E* una cifra irrisoria 
che, a giudizio degli interve
nuti, nasce dal modo stesso 
in cui l'ANMIL è strutturata. 

L'Associazione dei mutilati 
"e" degli invalidi — ricordava 
-oggi il compagno Scarpa — 
fu -fondata da Di Vittorio, 
Grandi e Lizzadri. Poi venne
ro gli anni duri dello scelbi-
smo, delle persecuzioni, del
le cariche di polizia: i grup
pi più retrivi delle classi do
minanti non potevano tollera
re che i mutilati fossero la 
testimonianza vivente della 
rapina della forza lavoro. 

La " vecchia associazione 
venne cosi sradicata, trasfor
mata in Ente di diritto pub
blico (un terzo dei dirigenti 
sono funzionari non eletti) e 
avviata su quella strada sopo
rifera del paternalismo che 
caratterizza la fase attuale 
dell'Ente, inteso anch'esso co
me uno dei centri di potere 
del sottogoverno democristia
no. • 
• Il fatto è che si vuole as
segnare un ruolo subalterno 
al mutilato e all'invalido. Non 
a caso le pensioni si chiama
no « rendite » e una tabella 
stabilisce quanto valga un oc
chio, un - piede, una mano 
quasi fossero pezzi di ricam
bio di un'automobile, e l'uo
mo in fabbrica una semplice 
macchina da lavoro. Basta os
servare che - l'asportazione 
completa della milza compor
ta una perdita di appena il 
15 per cento della capacità 
di lavoro. 

Da questa situazione si 
esce • — è stato ripetuto al 
convegno — superando i con
cetti pietistici e garantendo 
all'invalido, nella società con
temporanea, il ruolo di par
tecipe attivo d'uno sviluppo 
democratico e socialmente a-
vanzato di tutte le strutture 
dello Stato, così da imporre 
non solo il rigetto dell'emar
ginazione, ma una reale par
tecipazione alle lotte 

Gli obiettivi indicati dal di
battito riguardano anzitutto 
una riforma sanitaria ispira
ta a criteri di prevenzione e 
di recupero: la soppressione 
dell'ENPI e dell'INAIL tra
sferendone (esiste in propo
sito una proposta di legge del 
PCI) i compiti alle Regioni 
e alle unità sanitarie locali; 
una reale partecipazione dei 
mutilati e degli invalidi del 
lavoro ai momenti decisiona
li e anche legislativi delle Re
gioni: la presenza attiva nel-
l'ANMIL (non si tratta di u-
scire dall'associazione, è sta
to detto, ma di lottare per 
trasformarla), anzitutto in vi
sta delle elezioni che si ter
ranno fra gennaio e aprile 
per il rinnovo degli organi 
dirigenti; • infine la riforma 
del sistema pensionistico e 
del collocamento al lavoro, 
senza dimenticare che l'obiet
tivo di fondo è la battaglia 
per lo sviluppo produttivo 

Una sintesi del dibattito, 
che ha occupato l'intera gior
nata, può essere tentata os
servando che dal Convegno 
sono emerse essenzialmente 
due linee direttrici: 1) agire 
perchè l'ANMIL ritorni ad es
sere una libera associazione, 
strettamente legata al movi
mento generale e unitario di 
tutti i lavoratori; 2) lottare 
perchè le rivendicazioni della 
categoria siano sottratte al
l'angustia del corporativismo 
e delle iniziative di settore, 
e siano invece inserite nella 
battaglia per le riforme e un 
nuovo corso di politica eco
nomica. 

f. mi . 

Per questa settimana è stato 
annunciato che verrà impedi
ta l'uscita dei quotidiani di 
giovedì e domenica. I giorna
listi della RAI-TV sciopereran-
no dalle ore 14 di mercoledì 
1B alle ore ' 14 di giovedì 19 
e dalle ore 14 di sabato 21 al
le ore 14 di domenica 22. " 

Le trattative per il contrat
to dei poligrafici sono-state 
anch'esse interrotte venerdì. 
La Federazione * degli editori 
— afferma un comunicato del
la segreteria unitaria dei po
ligrafici — ha dato insoddisfa
centi risposte sul complesso 
della piattaforma. Immediata
mente è stato deciso il pro
gramma di sciopero da parte 
della segreteria nazionale del
la Federazione unitaria dei 
poligrafici e delle delegazioni 
dei lavoratori che seguiva le 
trattative. E' stato deciso uno 
sciopero nazionale in modo da 
non fare uscire i quotidiani 
del mattino e del pomeriggio 
di domani, martedì 17. Sono 
state proclamate inoltre sei 
ore di sciopero articolato da 
attuarsi entro domenica 22, 
secondo tempi e modalità che 
saranno stabilite dalle organiz
zazioni provinciali di catego
ria. Nel corso di queste azio
ni di sciopero verrà sospesa 
ogni prestazione straordinaria. 

Veniamo ad un esame più 
dettagliato dei motivi che han
no portato alla rottura delle 
trattative delle categorie che 
operano nel settore dell'infor
mazione scritta e radioteletra-
smessa. • . , 

Per quello che riguarda i 
giornalisti la Federazione na
zionale della stampa sottoli
nea che gli editori, in modo 
particolare, hanno rifiutato 
quelle modifiche degli artico
li del vecchio contratto che 
tendono a fornire una mag
giore partecipazione consulti
va dei corpi redazionali alla 
nomina dei direttori e l'inter
vento dei comitati di redazio
ne a tutela della completezza 
dell'informazione. 

Il comunicato della FNSI 
rileva a questo proposito che 
in molti accordi aziendali le 
richieste dei giornalisti in 
questa direzione sono già sta
te accolte. Nella piattaforma 
sindacale si punta a dare mag
giori poteri ai comitati di re
dazione rafforzando le sue 
funzioni su < tutta il comples
so dell'informazione., La FNSI 
ringrazia per la loro parteci
pazione allo sciopero i quoti
diani di partito i quali han
no in tal modo sottolineato 
le « richieste > dei giornalisti 
per una riforma democratica 
dell'informazione ». Un netto 
rifiuto, sottolinea poi la Fede
razione della stampa, è stato 
opposto alle richieste avanza
te per una definitiva sistema
zione contrattuale del lavoro 
dei pubblicisti, collaboratori 
fissi e corrispondenti. Sul pia
no economico « gli editori non 
hanno manifestato alcuna con
creta disponibilità». La Fede
razione della stampa ha chie
sto un aumento del 20 per 
cento sui minimi uguale per 
tutti (all'incirca 63 mila lire) 
che gioca poi su varie altre 
voci. Gli editori hanno affer
mato di essere disponibili ad 
un aumento globale del 10 per 
cento. 

Per quello che riguarda il 
contratto dei poligrafici i sin
dacati affermano che gli eai-
tori « pur avendo accettato lo 
schema di classificazione uni
ca, hanno introdotto una nor
mativa a svuotamento dei con
tenuti politici e applicativi -. 
La Federazione degli editori 
inoltre si è rifiutata di dare 
garanzie per l'occupazione. «E' 
apparsa infatti chiara — è 
scritto nel comunicato dei sin
dacati — la volontà degli edi
tori di introdurre nuove ap
parecchiature nelle aziende dei 
giornali quotidiani non fina
lizzando le più avanzate tec
nologie allo sviluppo dell'in
formazione, della sua libertà e 
del suo pluralismo ma al con
trario subordinando il rinno
vamento tecnologico alla di
minuzione degli organici di 
lavoro ». . 

I sindacati hanno riafferma
to la « piena disponibilità per 
l'introduzione delle innovazio
ni tecnologiche ». Nel corso 
della trattativa la delegazione 
dei lavoratori ha più volte sot
tolineato che « la materia è 
già regolamentata nel contrat
to nazionale con una norma 
che dà effettiva possibilità a 
ogni azienda di introdurre nel 
processo produttivo nuove tec
nologie». Questa norma — 
hanno sostenuto i sindacati 
— ha consentito a ogni dire
zione aziendale che intendeva 
rinnovare gli impianti, di di
scutere con il sindacato ogni 
aspetto derivante da tale rin
novamento e. a ogni caso, si 
è data positiva soluzione ». 
Chiusura totale — nota il co
municato sindacale — degli 
editori sui problemi di rifor
ma che hanno « una priorita
ria e qualificante collocazio
ne nella piattaforma rivendi-
cativa ». Comunicazione pre
ventiva alle organizzazioni sin
dacali dei passaggi di pro
prietà, pubblicazione dei co
municati sindacali sono due 
degli obiettivi contrattuali. An
che per la parte economica 
e normativa la risposta è sta
ta « insoddisfacente ». 

I sindacati denunciano alle 
forze democratiche e alla opi
nione pubblica « la totale in
sensibilità degli editori sui 
problemi di riforma, per una 
informazione completa, libera 
e pluralistica». Mentre nei 
prossimi giorni sarà convoca
ta una conferenza stampa, dal
lo sciopero è esclusa la Gaz
zetta del Popolo, giornale ge
stito dai poligrafici e dai gior
nalisti. 

Ieri a Modena la {desta del diffusore» 

L'«Unità» protagonista 
nella battaglia 

per la democrazia 
< • Il discorso del compagno Gian Carlo Pajetta alla 

presenza di migliaia di compagni e compagne 

MODENA. 15 dicembre 
Con una calorosa mani

festazione, alla quale hanno 
partecipato migliaia di com
pagni e ompagne, oggi po
meriggio al Palazzo dello 
Sport si è svolta la festa 
del diffusore dell'Unità. 

La manifestazione è stata 
aperta dal saluto del com
pagno Luciano Guerzoni, se
gretario della Federazione, 
11 quale ha sottolineato i 
grandi risultati già ottenuti 
nel tesseramento. 

Dopo una ' breve introdu
zione del compagno Silvano 
Uganza ha preso la parola 
il compagno Gian Carlo 
Pajetta. 

L'aver legato sempre al la
voro di costruzione del par
tito alle lotte, l'impegno per 
il nostro giornale — ha det
to Pajetta — ha rappresen
tato per i comunisti la con
vinzione che ragionare, sa
pere, far conoscere sono ele
menti fondamentali del far 
politica. Un giornale come 
l'Unità, fatto da giornalisti 
che quando scioperano lo 
fanno per solidarietà, non 
per rivendicare diritti; distri
buito da diffusori che espri
mono la loro volontà di es
sere protagonisti attraverso 
un colloquio fattivo con al
tri lettori, è simbolo di un 
partito che crede nella de
mocrazia e che sa di poter 
fare appello alla ragione. 

Il nostro giornale — ha 
continuato Pajetta — richie
de la fatica di essere ripen-, 
sato partendo dalla propria 
esperienza, di essere discus
so facendo conoscere e di
fendendo la nostra politica. 
E' il giornale di Gramsci che 
fu forte nel carcere, perchè 
non ha cessato mai di impa
rare e di pensare; il giorna
le di Togliatti che anche agli 
uomini e alle donne di Mo-

Arrestato 
un giovane 
esponente 
del PDUP 

ROMA, 15 dicembre 
All'alba di ieri ' mattina la 

polizia ha arrestato nella sua 
abitazione un giovane dirigen
te della Federazione provin
ciale del PDUP, Giuseppe Fu
rio Moretti, di 24 anni. L'ac
cusa di a furto aggravato », 
definita in un comunicato del
la Federazione romana del 
PDUP « strumentale e misti
ficatoria », si riferisce ad epi
sodi che sarebbero avvenuti 
nel giugno di quest'anno alla 
facoltà di Architettura quan
do gruppi di studenti occupa
rono gii edifici della presiden
za della facoltà per protesta
re contro alcune decisioni che 
riguardavano gli esami. 

dena, disperati un quarto di 
secolo fa per l'eccidio disu
mano, sapeva insegnare in 
nome della Resistenza la 
strada da percorrere con il 
movimento di massa. 

Oggi è il momento, come 
nelle circostanze più gravi, 
di ricordare che il coraggio 
politico e la considerazione 
realistica dei problemi devo
no ancora una volta accom
pagnarsi strettamente. 

Non avremmo fatto falli
re la politica di Sceiba e del 
centrismo, che voleva schian
tare il movimento operaio, se 
avessimo accettato il fatali
smo, se avessimo scelto la 
strada della ribellione esa
sperata. 

In Emilia, dove la realtà 
unitaria ormai da decen
ni è esperienza di governo, 
abbiamo dato la prova di una 
apertura democratica che 
non solo ha permesso di af
frontare oggi pienamente i 
problemi di tutti i ceti la
voratori, ma che ha crea
to un clima nuovo nei rap
porti civili, uno stile diverso 
del modo di governare, e ha 
provato che la democrazia è 
condizione di efficienza e che 
il malgoverno non è un ob
bligo per chi amministra fl 
denaro pubblico. Se oggi ab
biamo in Italia una disloca
zione a sinistra di nuove zo
ne dell'opinione pubblica è 
anche per la prova che ab
biamo già dato in tanta par
te del Paese di saper realiz
zare nella pratica le propo
ste che avanziamo, di saper 
tener conto noi stessi delle 
critiche che rivolgiamo agli 
altri. 

E' in questa regione emi
liana, che non abbiamo la
sciato mai spezzarsi l'unità dì 
comunisti e' socialisti — ha 
continuato Pajetta — ' che 
abbiamo avanzato proposte 
concrete di partecipazione a 
quei cattolici che non si osti
nino a rinchiudersi nel ghet
to garantito loro dalla pra
tica del sottogoverno, nel 
preferire, invece, la demo
crazia. 

Così è da qui che possia
mo ricordare ai compagni so
cialisti che essi possono ave
re più forza dì quella che 
consente loro di chiedere. 
senza ottenerlo, il potere a 
mezzadria con la DC. Essi 
possono con noi operare per 
dislocare a sinistra larghe 
masse di lavoratori cattolici, 
ottenere e imporre alla DC 
una svolta, senza la quale so
no messi in forse gli inte
ressi dell'avvenire stesso del 
Paese. 

Ai socialisti che rispondo
no che solo condizioni ecce
zionali hanno reso necessaria 
in altri tempi la correspon
sabilità dei comunisti al go
verno — ha concluso il com
pagno Pajetta — ricordia
mo che la situazione è gra
ve, che nessuno può farci cor-
responsaoili nell 'attendere che 
diventi irreparabile. . 
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Il seminario di Assisi 

Neruda 
e l'Italia 

La stimolante presenza della nostra cul

tura nell'opera del grande poeta cileno 

SS 
i 
l: 

L'Umbria ha vissuto una 
significativa esperienza di 
partecipazione popolare e di 
militanza antifascista. La 
« Settimana della cultura ci
lena » — che si è realizzata 
ai primi di dicembre sotto il 
patrocinio della Regione um
bra ad opera dell'Associazio
ne Italia-Cile, in collaborazio
ne con l'ARCI, col Sindacato 
nazionale scrittori e con altre 
organizzazioni culturali e di 
massa ha visto le popolazio
ni di Perugia, di Terni, di As
sisi. di Foligno, di Città di Ca
stello, di Castiglion del Lago, 
di Narni. di Amelia, di Or
vieto e di altri centri minori 
impegnate da protagoniste ac
canto agli intellettuali, ai po
litici, ai sindacalisti cileni in 
esilio convenuti nelle città del
l'Umbria da tutta l'Europa. 

Ogni centro della regione 
lia ospitato decine di manife
stazioni: per sei giorni le piaz
ze, le sale, i teatri, i luoghi di 
lavoro si sono aperti a una 
cittadinanza appassionata, ai 
giovani e ai lavoratori. 

Feroce 
coincidenza 

In questo clima, anche il se
minario di 'Assisi sull'opera 
di Pablo Neruda ha perso i 
suoi connotati specialistici per 
farsi dibattito tra intellettua
li e studenti. Erano circa un 
migliaio i giovani che gremi
vano l'auditorium prima e il 
teatro poi della Cittadella, e 
che hanno contribuito ad ani
mare due giornate, con do
mande e interventi. Molte le 
voci, sia da parte degli in
tellettuali cileni che italiani: 
tra gli altri, gli scrittori Ariel 
Dorffman e Schopf. Alvaro 
Bunster già segretario genera
le dell'Università statale del 
Cile, il professor Brunner, i 
poeti Rafael Alberti e Gonza
lo Rojas. Hernan Castellano. 
Dario Puccini, Carmelo Samo-
nà. Antonio Melis. Ignazio De-
logu, Renzo Rosso. Vanni 
Blengini. Gianna Marras. Am
piamente lumeggiati i rappor
ti di Neruda con l'Italia, e 
della poesia nerudiana con la 
cultura italiana. Diceva il poe
ta che « la semplicità degli i-
taliani è come quella del pa
ne e del vino ». e ancora che 
pure le città del nostro Pae
se che belle non sono hanno 
una funzione importante, per
ché «obbligano a liberare la 
immagine, la presenza delle 
città più splendide ». 

Bene è stato fatto sottoli
neare come l'Italia di Neru-
ra non abbia nulla del clichè 
mandolinista tanto diffuso al
l'estero. ma piuttosto rappre
senti per lui (che una volta 
disse a Hernan Castellano: 
« Passeggiare per l'Italia vuol 
dire passeggiare sulle rose ») 
la patria di un popolo di an
tica dignità tradito dalla sua 
classe dirigente. 

Antologista del Neruda poe
ta d'amore, che in qualche 
modo egli ha voluto estrarre, 
senza per questo isolarlo, dal 
poeta epico (e dalle « facili
tà » non infrequenti che ne 
segnano il percorso). Castella
no ha parlalo del poeta scom
parso come dell' « atlante ge
nerale di due generazioni di 
scrittori ». Neruda. ha detto, 
è morto con noi in molti sen
si: anche per una feroce coin
cidenza. la quale ha voluto 
che il giovane scrittore cile
no dalla faccia larga, come di 
terracotta, fortemente segnata 
come un paesaggio ìndio, fos
se arrestato dalla polizia fa
scista e crudelmente tortura
to il giorno stesso in cui spi
rava l'autore del Canto Gene
ral. 

Era appena uscito l'ultimo 
libro del poeta, al contempo 
testamento e violento atto di 
accusa contro l'imperialismo e 
i suoi servi, Incitación al ni-
xonicidio y elogio de la revo
lution chilena. Prima di ta
cere per sempre, la sua voce 
aveva scagliato dal letto di 
morte un'estrema, bruciante 
invettiva contro le « iene vo
raci della, nostra storia ». i 
« satrapi » che si • chiamano 
Nixon. Frei, Pinochet nei gior
ni della tragedia cilena, come 
ieri si erano chiamati Borda-
berry, Garrastazu e Banzer. 
E forse Los satrapas. questa 
concentratissima, breve poesia 
che riapre e conclude il buio 
dolore di quel 1937. quando 
esce Espana en el corazòn (ri
cordiamo l'atUcco che dice: 
Generale* I Trcndores / Mi-
rad mi casa muerta?). resta 
la cosa più alta che Neruda 
abbia scritto. » 

Per Dorffman, se si vuol ca
pire Neruda occorre capire 
l'America, nella realtà seco
lare della colonizzazione e 
della resistenza. Ciò che an
cora oggi è grave e pesa sul-
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l'America Latina è il fatto 
che i latinoamericani parlano 
del-loro mondo, e quindi lo 
« comprendono ». usando qua
si esclusivamente termini e 
modelli presi a prestito da chi 
li ha egemonizzati: ecco per
ché quelle del Latinoamerica 
.sono « p a r o l e incanteua-
te »: incatenate fin dal mo
mento in cui gli spagnoli con
quistadores, sbarcando dalle 
loro caravelle, videro un pu
ma e dissero: questa è una ti
gre. Il merito di Neruda è 
stato, sostanzialmente, di la
vorare tutta la vita all'impre
sa disperata di dare un nome 
e una forma alla realtà lati
noamericana, di contribuire 
con grande energia a restitui
re un'identità al suo popolo. 
Ha notato Dario Puccini che 
nel poeta cileno è sempre ri
masta entusiasticamente luci
da la visione internazionali
sta del militante politico che 
adopera lo specifico letterario. 
Per questo l'amicizia e l'ade
sione di Neruda alla civiltà 
del nostro Paese, alla sua ci
viltà operaia e artistica (di 
un'arte e di una cultura che 
sono lavoro, fatica e inven
zione dell'uomo), restano se
gnate da un'assoluta coerenza 
con il suo essere cileno, e-
spressione di una storia che 
è altra continuando ad esse
re la stessa di tutti. 

Tradotto da noi fin dal '42 
su alcune riviste d'avanguar
dia, Neruda conosce il suo pe
riodo di maggior fortuna ita
liana negli anni '50, pur con 
tutte le parzialità di una let
tura che non si sofferma a 
sufficienza sui valori struttu
rali e stilistici, per privile
giarne in modo pressoché e-
sclusivo l'intensa carica dei 
contenuti sociologici e polemi
ci. La presenza dell'Italia si 
afferma nella poesia nerudia
na soprattutto in un libro co
me Los versos del capitan. 
scritto interamente a Capri: 
una presenza al tempo stesso 
quieta e inquieta, rasserena-
trice e stimolante, così come 
furono/ del, resto, i contatti 
dello scrittore con la cultura 
e col popolo del nostro Paese. 

Puccini stesso ha ricordato 
l'amicizia di Neruda non so
lo con scrittori e artisti ita
liani, ma con tanti lavoratori, 
con tanti operai. E ha citato 
un aneddoto singolare. Duran
te la lettura di certe sue poe
sie al teatro Carignano di 
Torino, essendosi fatta ora di 
pranzo, un operaio vestito con 
molta cura, con molta puli
zia. non più giovane, dopo a-
ver guardato con preoccupa
zione l'orologio che gli met
teva fretta e lo richiamava a-
gli obblighi quasi rituali del 
suo calendario domestico, si 
alzò dal posto che occupava, 
percorse l'intera platea e, 
giunto dinanzi al poeta che 
stava leggendo, si inchinò con 
grande dignità e compostez
za. quindi usci dal teatro. Un 
atto tanto semplice e tanto 
civile, diceva Neruda, l'ave
va colpito più di qualsiasi ri
conoscimento o festeggiamen
to ufficiale, proprio perché gli 
pareva contenesse tutta la so
brietà e il rispetto, degli altri 
e di sé. della coscienza la-
\ oratrice. 

Coscienza 
viva 

Lo stesso sentimento e la 
stessa convinzione profonda, il 
poeta cileno l'ha espressa nel 
discorso pronunciato in occa
sione del Premio Nobel, con
feritogli nel 1971, un anno do
po che Salvador Allende era 
stato eletto presidente. Amba
sciatore in Francia, con la 
salute già gra\ emente com 
promessa. Neruda andò a ri-, 
ceverlo col suo animo di sem
pre. riconoscendosi senza su
perbia come coscienza viva 
del -continente latinoameri
cano: € Esattamente cento an
ni fa. un povero e splendido 
poeta, il più atroce dei dispe
rati. scrisse questa profezia: 
"All'alba, armali di un'arden
te pazienza, entreremo nelle 
splendide città!" Io credo in 
quella profezia di Rimbaud. il 
Veggente. Io vengo da una 
oscura provincia, da un Paese 
separato da tutti gli altri da 
una tagliente geografia. Fui il 
più abbandonato dei poeti e la 
mia poesia fu regionale, dolo
rosa e piovosa. Ma io ho avu
to sempre fiducia nell'uomo. 
Non ho mai perduto la spe
ranza. Forse per questo sono 
arrivato sin qui con la mia 
poesia, e anche con la ni ì 
bandiera ». • * ,(" 

Mario Lunetta 
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Uno scrittore giudica il suo Paese " i m u n t L U 
„ _ _ . . . . . 

Etiopia: per uscire 
dall'arretratezza 

« Abbiamo bisogno di riforme molto profonde: innanzi tutto la democrazia 

e poi che venga data la terra ai contadini » - Sahle Sellassie, pastore da ra

gazzo e poi studente in Francia e negli Stati Uniti - Fiducia nell'azione 

degli ufficiali e dei soldati del « Derg » - La prospettiva dell'unità africana 

^••^t- *> 

ADDIS ABEBA — Una immagine delle manifestazioni studentesche di settembre 
nella capitale etiopica. ' , 

DALL'INVIATO 
ADDIS ABEBA, dicembre 

- Alto, magro, pacato nei ge
sti. cortese, sorridente, mo
desto. Si chiama Sahle Sel
lassie Berhane Marìam (i due 
ultimi nomi sono, in realtà, 
quelli del padre, perche gli 
etiopici, come gli arabi, non 
hanno cognomi). E' nato nel 
1936 in un villaggio della tri
bù Gurache: Sise. Da ragaz
zo ha fatto it contadino e il 
pastore. « Mio padre — dice 
— era considerato ricco, per-

. che aveva duecento vacche, 
' magre e malate, come tutto 

il bestiame etiopico. Ma non 
aveva terra, perché lavorava 
come fittavolo in un latifon
do». Ha studiato in una scuo
la elementare tenuta da pre
ti copti, installata in una mis
sione cattolica abbandonata 
dopo il ritiro delle truppe ita
liane, ilei 1941. La scuola (ed 
anche questo è tipico della 
Etiopia) era a tre ore di mar
cia dal villaggio, in una cit
tadina (ma il termine è im
proprio) che sì chiama Eme-
dber. 

Ha abbandonato il villag
gio (dove sua madre vive an
cora), per trasferirsi ad Ad
dis Abeba. Qui ha frequenta
to i corsi all'University Col
lege, poi è andato in Fran
cia, all'Vniversité d'Aix-Mar-
seille, infine all'University of 
California, Los Angeles. E' au
tore di quattro libri: il pri
mo, « The Afersata », scritto 
direttamente in inglese, ha de
stato scandalo, perché, attra
verso l'inchiesta su un cri
mine commesso in campagna 
(la parola «afersata» indica 
una antica cerimonia con la 
quale gli anziani dei villaggi 
etiopici cercano di scoprire 
gli autori dei delitti), mette
va in luce le ingiustizie e la 
urgenza di profonde riforme; 
il secondo, «Il villaggio di 
Scinega », scritto in dialetto 
« ciana », ha per tema il con
flitto fra tradizione e tempi 
moderni, fra città e campa
gna; il terzo, «Wotat Yifre-

Stasera dibattito conclusivo sulla crisi in Consiglio comunale --•••'••, 
V. s -

Cambiare rotta per salvare Venezia 
In sei punti le proposte dei comunisti per un nuovo modo di governare -1 recenti incontri con le forze sociali sui pro
blemi della collettività indicativi! di una certa apertura politica, da parte della maggioranza, die non ha tuttavia dimo
strato una completa volontà di andare in fondo alle questioni -Come si deve lavorare per applicare la legge speciale 

DALLA REDAZIONE -
VENEZIA, 15 dicembre 

Domani sera, lunedi, si con
cluderà il dibattito aperto da 
qualche mese in Consiglio co
munale sulla crisi'politica che 
da tempo travaglia il capoluo
go veneziano. Un dibattito che 
ha avuto mementi di tensione, 
contraddittorietà, stasi, dopo 
quella sera dell'ottobre scorso 
in cui la Giunta comunale, di
visa all'interno della coalizio
ne di centro-sinistra e all'in
terno • degli stessi partiti 
che la compongono, aveva di
sertato la. seduta consiliare, 
sottolineando di fronte all'in
tera opinione pubblica, il fal
limento di una formula di go
verno incapace ormai di far 
fronte all'amministrazione del
la città. . . 

Di fronte all'immobilismo 
cui era arrivata, la Giunta a- ' 
veva dovuto prendere atto che 
occorreva un cambiamento di 
rotta nel modo di governare, 
che non riguardava tanto • le 
formule, ma i metodi e i-pro
grammi sui problemi della cit
tà. II sindaco Longo aveva 
detto, in una successiva sedu
ta, che era necessario un rap
porto diverso con il PCI. 

Era quanto da tempo il PCI 
andava dicendo, di fronte alle 
forti spinte del movimento o-
peraio e popolare, che in que
sti ultimi tempi come non mai 
a Venezia — ricordiamo la 
massiccia e vittoriosa lotta sui 
trasporti, quella in corso su
gli ospedali, la mobilitazione 
dei quartieri sulla casa e degli 
operai di Murano sul settore 
del vetro, la vertenza sul cen
tro storico — propone una 
guida sicura e stabile al Co
mune, che si faccia seriamente 
carico dei problemi della cit
tadinanza e dello sviluppo e-
conomico e sociale del Vene
ziano. . .. - % ' 

In questa visuale non poteva 
più essere misconosciuto il pe
so oggettivo che il PCI ha a 
Venezia, le proposte che esso 
avanza, il prestigio di cui go
de, essendo parte organica del 
movimento dei lavoratori. . < 

La ripresa dei lavori del 
Consiglio comunale e dell'atti
vità della Giunta avvenne a 
seguito della pressione dei-
quartieri e dei settori produt
tivi che chiedevano alla pub
blica amministrazione di pro
muovere un confronto sui pro
blemi della città con le'mas
se popolari, per una più cor
retta- applicazione della legge 
su Venezia che fosse il risul
tato anche delle proposte dal 
basso, di settori e ceti sociali 
rimasti emarginati da ogni 
scelta. La Giunta accettò alfi
ne le richieste ed iniziò un me
todo nuovo nel rapporto con 

VENEZIA —'Una calle-del centro storico della città, 
durante il fenomeno dell '* acqua alta ». Si scorgono 
i vècchi palazzi abbandonati e ormai fatiscenti. 

i cittadini,-promuovendo una 
serie di incontri-dibattito set
toriali, nei quali si affrontaro
no, fra'gli altri, i problemi 
del porto, della sanità, della 
Università,' della casa, anche 
se limitati nell'ambito delle 
proposte del piano particola
reggiato "del centro storico. ' 

II giudizio politico su questa 
esperienza non e ne tutto ne
gativo, ne tutto positivo. Va 
fatta una distinzione tra me
todi e contenuti delle propo
ste avanzate dalla Giunta. Va 
sottolineata una « linea » posi
tiva del prirno, che è ancora 
di tendenza e che viene inter
pretato da qualcuno nella' DC 
ancora 'in forma strumentale. 
mentre-va dato un giudizio 
assai diverso nel merito: non 
vi è stata completa volontà di 
affrontare fino in fondo i pro
blemi, restando 'nelle enuncia
zioni piuttosto di scendere a 
uh confronto reale; le'stesse 
sedi scelte per gli incontri han
no dimostrato che la lunga e-
marginazione popolare ha fat
to nascere nei cittadini il dub
bio sulla reale volontà da par
te di chi governa la città di 
operare-in sintonia-con le -
sigenze della base. 

E' mancato un confronto nel

la zona industriale di Porto 
Marghera ed a Mestre, centri 
vitali del Comune; è mancato 
un discorso sull'intero com
prensorio veneziano, senza il 
quale non è possibile nessuna, 
sena applicazione della stessa 
legge speciale. Bisogna soprat
tutto uscire da una fase di va
ghezza e'contraddittorietà poi
ché, per cambiare sul serio, ci 
vuole volontà e forza unitaria, 
coesione politica, programmi 
precisi. „' 

Occorre realizzare nuovi 
schieramenti per raccogliere 
i contributi di tutte le forze 
democratiche ed antifasciste e 
abbandonare, come ha propo
sto il PCI «la logica paraliz
zante e discriminatrice di mag
gioranze inesistenti ». 

Su questa possibilità,.oltre 
che necessità, il PCI in que
st'ultimo periodo si è incon
trato e confrontato con le al
tre forze politiche e con la 
stessa DC per stabilire tutti 
i punti di convergenza possibi
li per un metodo di gestione 
e un assetto poltico corretto 
della città, per il superamen
to dei preconcetti, per intese 
necessarie e comunque un rap
porto giusto con il PCI e con 
le forze sociali, allo scopo di 
uscire dalla'crisi ed avviar* 

a soluzione almeno alcuni dei 
problemi più urgenti della cit
tà. 

Il PCI li ha indicati in 6 
punti: 1) un nuovo modo di 
governare che superi un ma
linteso partitismo per deter
minare rapporti nuovi tra le 
forze politiche e con le forze 
sociali, che sviluppi la par
tecipazione e il controllo 
popolare attraverso le ar
ticolazione democratiche del
la società civile; 2) attuazione 
della legge speciale secondo 
priorità e criteri che devono 
essere contenuti - nelle scelte 
dei piani particolareggiati ri
correndo, innanzitutto, alla 
legge 865 per l'esproprio di 
immobili di grandi proprietà 
oer insediarvi provvisoriamen
te gli abitanti delle case da 
risanare e per reperire i ser
vizi necessari alla vita e alla 
riqualificazione del centro sto
rico; 3) rivedere il PRG per 
quanto riguarda Mestre e la 
terraferma per fermare la 
speculazione edilizia che ha 
ormai investito largamente le 
zone rurali; 4) selezione della 
spesa per finalizzarla alle prio
rità della scuola e dei servizi 
sociali; 5) riqualificazione e 
potenziamento dei servizi pub
blici dando all'ACNIL un ruo
lo pilota dentro una politica 
che riorganizzi il settore con 
l'individuazione di bacini di 
traffico e il rigido conteni
mento delle tariffe per ì lavo
ratori e le loro famiglie; 6) 
attivo impegno del Comune 
nei confronti del governo e 
della Regione per rivendicare 
a livello governativo una qua
lificata espansione della spe
sa pubblica e a livello regio
nale un effettivo decentramen
to delle funzioni nel settore 
dell'istruzione, dell'assistenza, 
dei trasporti. s 

Nella seduta del Consiglio 
comunale di domani sera si 
verificheranno fino in fondo 
le rispettive posizioni. Si sa
prà, cioè, se la DC di Vene
zia ha fatto propri gli indi
rizzi di apertura pronunciati 
dal sindaco Longo. se ha rac
colto la volontà popolare e-
spressasi negli incontri con le 
forze sociali, se, in definitiva, 
avrà assunto con una coscien
za critica del proprio operare 
anche la cognizione del muta
mento di qualità avvenuto nel 
corpo della società, che spin
ge alla soluzione di problemi 
ormai indilazionabili e che sol
tanto una intesa a livello po
litico può incominciare a ri
solvere. ' -

Del resto l'esperienza in at
to a Chioggia indica la possi
bilità di convergenze reali, sui 
problemi, fra forze politiche 
che rappresentano grandi mas
se di cittadini. • 

Tina Marlin 

deio », scritto in amharico, è 
un racconto sociale ì cui pro
tagonisti sono i giovani di 
Addis Abeba; il quarto. « // 
re guerriero », è un roman
zo storico sull'ascesa al tro
no, con ti nome di Teodoro 
11, del « capo-brigante » Kas-
sa Hailu. a metà del secolo 
scorso Ciascuno dei quattro 
Itbri è stato tradotto in in
glese. -> 
• Sahle Sellassie ci dà ap
puntamento in albergo. Vie
ne a prenderci a bordo di 
una grande automobile ame
ricana, nuova di zecca. Attra
versa i grandi viali del cen
tro, penetra m un quartiere 
di casupole, attraversa stra
de sassose, lungo le quali uo
mini -e donne macinano il 
grano pestando con pesanti 
rami entro grossi mortai di le
gno, si ferma davanti a un 
alto recinto di lamiera on
dulata, come ce ne sono dap
pertutto ad Addis Abeba. O-
stacolo ai ladri, difesa della 
propria intimità. Suona il cla
cson. Un giovane viene ad 
aprire il « portone », anch'es
so di lamiera. Entriamo in 
un cortile lastricato di pie
tre come un'antica strada con
solare romana. A sinistra c'è 
una capanna di sterpi e di 
fango, vuota, con il pavimen
to coperto di paglia. Forse 
una stalla. Lenzuola bianche 
e azzurre sono appese a una 
corda tesa fra due pali. 

Democrazia 
africana 

L'abitazione è a un solo pia
no col tetto di lamiera. Le pa
reti sono divinte a tempera di 
verde e di aiallo. Ce una pic
cola libreria, con volumi in 
inglese, un divano, qualche 
poltrona, un grande giradi
schi, un telefono. Nella stan
za accanto, un tavolo con una 
macchina per scrivere, alcu
ne sedie di metallo e plasti
ca. Alle pareti, una daga afri
cana nel fodero di cuoio 
rustico, non conciato, e alcu
ni piccoli quadri ingenui, di 
stile non* tradizionale. 

Chiediamo allo scrittore di 
esprimere la sua opinione sul
la situazione e sulle prospet
tive. Risponde innanzitutto che 
non capisce perché noi lo ab
biamo cercato. « Sono soltan
to — dice — un giovane scrit
tore. Comincio appena a far
mi strada e non m'intendo 
di politica ». Gli spieghiamo 
di aver letto il suo nome, due 
o tre anni fa. su una rivi
sta di studi africani pubbli
cata a Londra. L'articolo di
ceva che il suo primo libro 
era stato « fermato » dalla cen
sura imperiale, che lo aveva 
considerato « rivoluzionario ». 
Ammette che sì, in un pri
mo momento la vendita del 
libro è stata proibita. Poi 
qualcuno è intervenuto e lo 
embargo è finito. Ora comun
que, .grazie ai cambiamenti 
avvenuti dal febbraio scorso, 
i suoi volumi si vendono li
beramente, stampati nelle lin
gue locali, o nelle traduzioni 
in inglese. 

• Con semplicità, Sahle Sel
lassie apre un pacco, e ci re
gata l'ultimo libro appena ar
rivato da Londra: quello su 
re Teodoro, che si uccise per 
non cadere nelle mani degli 
inglesi. E parla con ammira
zione del leggendario impera
tore. come di un eroe popo
lare. un rivoluzionario, un 
vendicatore di torti, un riu
nificatore e liberatore di gen
ti disperse ed oppresse. 

E la situazione -politica? 
«e Sono uno scrittore nazio

nalista — dice —. Questo pae
se ha bisogno di riforme mol
to profonde: innanzitutto di 
democrazia; poi di una rifor
ma agraria che dia la terra 
ai contadini per due ragioni-
umanitarie ed economiche. Il 
possesso della terra renderà 
i contadini meno infelici, se 
non felici: e li stimolerà a 
produrre di più Ma la rifor
ma agraria è difficile e com
plicata. Nel nord non vi so
no latifondi, e la proprietà 
non è privata, ma più o me
no collettiva. La terra appar
tiene alle tribù, ai clan, alle 
e famiglie allargate». C'è un 
senso comunitario della vita. 
Nel centro-sud. invece, il feu
dalesimo ha distrutto le co
munità, ed ha fatto nascere 
l'aspirazione alla proprietà 
privata . » 

Ma cose significa per un 
africano « democrazia »? Non 
è un lusso, come diceva Su-
karno a proposito di tutto il 
Terzo mondo"' E poi; che de
mocrazia7 All'europea, all'a
mericana7 

' mio credo in una democra
zia africana, in qualche cosa 
che nasca dalla nostra cul
tura, daite nostre strutture.. ». 

Un ritorno alla democrazia 
di villaggio? 

« Questo non è più possi
bile Il feudalesimo, il capi
talismo. il commercio, l'uso 
del denaro hanno distrutto le , 
antiche strutture democrati
che e comunitarie, o le han
no profondamente logorate... 
Certo, ri sono ancora zone do
rè il danaro, specialmente di 
carta è disprezzato; dove si 
preferisce mezzo dollaro di 
rame, con cui si può fare un 
monile, e che si può conser
vare praticamente per sem
pre, a dieci dollari di carta, 
che un acquazzone può ridur
re in poltìglia. Ma perfino 

fra la mìa gente, ì Guraghe, 
ci sono ricchi e poveri, an
che se la ricchezza si misu
ra in capi di bestiame, non 
in banconote... E poi la for
mazione dei latifondi ha abi
tuato le masse contadine ad 
accettare con naturalezza la 
esistenza di classi sfruttatri
ci e di classi sfruttate... ». 

Quindi democrazia. Subito? 
« Subito non so. Forse noi 

etiopici abbiamo bisogno di 
un periodo di transizione. Pri
ma non c'era democrazia. Par
lamento, governo, giornali: e-
rano una finzione. Ora c'è 
un governo militare. Essi so
no senza dubbio dei naziona
listi, come' me. Ho fiducia in 
toro » 

Come scrittore progressista 
pensa di essere slato uno de
gli ispiratori del cambia
mento? 

« Non conosco personalmen
te nessuno del " Derg ". O, al
meno, non so se ne conosco 
qualcuno... I loro nomi sono 
sconosciuti, tranne quello di 
Halle Marìam Menghistu. Ma 
è possibile che i miei libri 
abbiano dato un contributo, 
una spinta, al movimento an
tifeudale. Molti studenti, pro
fessori, ufficiali li hanno let
ti Ed apprezzati positiva
mente ». 

Che pensa del problema eri
treo7 

« Sono contro l'indipenden
za dell'Eritrea. L'Eritrea è sta
ta la culla della nostra civil
tà comune. Ed ha sempre fat
to parte, storicamente, della 
Etiopia, tranne che nel pe
riodo coloniale. Però dev'esse
re amministrata in modo giu
sto, gli abusi devono finire, 
la sua economia deve rifiori
re.... Lei sa che l'imperatore 
ha manovrato in modo da in
debolire l'Eritrea. Ha costret
to la Fiat a fare un impian
to presso Addis Abeba, inve
ce che presso Asmara. Così 
migliaia di italiani e di eri
trei sono stati costretti ad 
emigrare nella capitale. Que
sto non è giusto. Ma neanche 
il secessionismo è giusto. Se 
l'Eritrea ottenesse l'indipen
denza, allora tutti gli altri po
poli e tribù, galla, dankali, 
somali, guraghe, potrebbero 
pretendere la stessa cosa, e 
l'Etiopia si sfascerebbe. La 
Etiopia come nazione, è tut
ta da costruire. Oggi è anco
ra un concetto statale, cultu
rale, spirituale, basato su sen
timenti comuni, costumi affi
ni, legami storici... non più 
di questo. Non abbiamo né 
una sola lingua, ne una so
la religione... Insomma l'Etio
pia è ancora più un'aspira
zione che una realtà... Del re
sto io credo nell'unità di tut
ta l'Africa... ». 

Pensa che N'Krumah aves
se ragione? 

« Sì, certo: Africa must uni
te. l'Africa si deve unire. Il 
dovere di tutti gli intellettua
li africani è lavorare per la 
unità africana ». 

« Andremo 
avanti» 

Di tutta l'Africa? Compre
sa quella settentrionale? O so
lo di quella a sud del Sa
hara? 

«Di tutta l'Africa.'Anche gli 
arabi nord-africani fanno par
te del nostro continente. Non 
vedo perché non dovrebbero 
entrare in una grande fede
razione che vada dall'Atlanti
co all'Oceano Indiano, dal Me
diterraneo al Capo di Buona 
Speranza. Ogni esperienza, o-
gni cultura, religione, lingua. 
arricchirebbe le altre. Certo. 
non è una cosa che si possa 
fare in un giorno. Ed è una 
cosa difficile. Ma è uno sco
po giusto, nobile.. Vale la pe
na di' lavorare per realiz
zarlo ». 

Ma che ne sarebbe delle 
diverse culture? • 

«Ognuna di esse va dife
sa, lasciata libera di svilup
parsi autonomamente. Anche 
in Etiopia, lo sono un nazio
nalista. ma voglio avere il di
ritto di parlare e di scrivere 
non solo in amharico, ma an
che nel mio dialetto. Il no
stro patrimonio musicale, per 
esempio, è immenso. Ogni po
polo e tribù ha i suoi canti, 
le sue danze. E poi c'è l'arti
gianato . Tutto ciò non va sof
focato. ma incoraggiato. Ma 
la creazione di una sola Etio
pia è altrettanto necessaria . ». 

Che pensa del « Derg »? " 
« Penso che nelle sue file 

vi siano ufficiali molto più 
radicali di me, altri più mo
derati. Abbiamo vissuto tutti, 
più o meno, la stessa vita, 
abbiamo fatto gli stessi stu
di, sofferto per le stesse in
giustizie. Penso sia logico che 
io, come loro, come tutti, ab
biamo te stesse aspirazioni e 
speranze.... Certo, sarà diffi
cile realizzarle.... Ma noi etio
pici abbiamo pazienza. Si di
ce che abbiamo un calenda
rio al polso, non un orolo
gio... minuti lunghi come gior
ni, giorni come anni... Ma 
andremo acanti, per la nostra 
strada. In fondo alla quale 
ci dev'essere un po' di feli
cità ». 

Arminio Savioli 

LURIA 
LA VITA" ~J " 
UN ESPERIMENTO 
NON FINITO 
Il Premio Nobel 1969 per la 
mediana ripone i ptoblemi del 
finoifuiio * rifa' secondo la , ' 
biologia mohcolaic. L 3-800 

BOX ' 
L'ORGANIZZAZIONE 
SOCIALE DEGLI 
ANIMALI 
/ risultati più i cernii della 
ricerca etologica. L. 4.800 

BIBLIOTECA DI ' 
SCIENZE NATURALI 

THORSON 
BIOLOGIA DEL MARE 
L 2.600 

AMADON 
DOVE VIVONO GLI 
UCCELLI 
L 1.700 

MONEY 
AMBIENTE ED 
ECONOMIA 
Un discu/so anche progettuale 
sulle fai ine di insediamento 
umano, L 4.200 • 

HALLAM • 
UNA RIVOLUZIONE 
NELLE SCIENZE 
DELLA TERRA 
DALLA DERIVA DEI 
CONTINENTI ALLA 
TETTONICA A PLACCHE 
L 3.800 • 

MONKHOUSE 
DIZIONARIO 
DI GEOGRAFIA 
4000 i Oli. L 9.800 

GALGANO 

LE ISTITUZIONI 
DELL'ECONOMIA 
CAPITALISTICA 
SOCIETÀ PER AZIONI, 
STATO E CLASSI SOCIALI 
L. 3-800 circa 

Nella collana 'Prospettile 
didattiche•», Lingua straniera 
e comunicazione. Problemi di 
glottodidattica di d'Addio 
Colosimo (L 4.400); per gli 
a nini a tori di gruppo. 
Psicosociologia dell'educazione 
di Df/jò (L 1800). Nei >Prmat»ri 
di Roma*, De oratore di Cicerone 
(ini. 1°, L 4.000). Istituzione 
oratoria di Quintiliano (IOI. 3°, 
L. 4 (XX)) e Istorie di Annidano 
Marcellino (ioI. 3°, L. 4.000). 
Nella 'Strie di immunologia'. 
• Self» e «Not-Self». Le basi 
cellulari dell'immunologia 
di Alaci'ariane Btirnet. Premio 
Nobel 1960ptr la mediana 
(L 6.800). Nella'Biblioteca 
wmerniaria*. Le7Ìoni di 
meccanica razionale di 
JM i-Ch ita e Arnaldi (i ol. 1°, 
L. 4.800; t of. 2° parte l L 4.300; 
iol.2° park II. L 4.500). 

LETTERATURA 
E PROBLEMI 

LETTERATURA 
E PSICOANALISI 
a cura di R. BODEI 
1.1.500 

LETTERATURA 
E MARXISMO 
a cura di G. BORGHELLO 
L 1.500 

LETTERATURA 
E STRUTTURALISMO 
a cura di L ROSIELLO 
JL 1.200 

CUPPINI 
I PALAZZI 
SENATORII 
A BOLOGNA 
ARCHITETTURA COME 
IMMAGINE DEL POTERE 
L 32.000 

RÉBUFFAT 
IL MASSICCIO DEL 
MONTE BIANCO 
LE 100 PIÙ BELLE 
ASCENSIONI 

L 8.S00 

POLUNIN 
GUIDA Al FIORI 
D'EUROPA 
PtT riiWtonn facilmente i 1100 

fiori più comuni in Vjinfa. 
L l.-iOO 
PROGETTO NUFFIELD 
PER LA MATEMATICA 
LOGICA 
L 1.300 

I RAGAZZI 
E I CALCOLATORI 
L.U00 

WEBSTER 
DIVERTIMENTI 
CON LE FOTO 
Per ì gioì ani. tecniche .xwplic. 
ptr fotografie insolite. L 2.900 

ZANICHELU 
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Secondo quanto emerge dalla requisitoria del PM Alessandrini 

BRUCIANTI RESPONSABILITÀ NEL SIP 
PER LA STRAGE DI PIAZZA FONTANA 

// documento del magistrato milanese depositato prima che da Roma giungesse l'ordine della Cassazione per la sottrazione delle indagini - Incancellabili accuse contro Aloja ed 
Henke - I collegamenti con il fascista Giannettlni (dì cui si chiede il rinvìo a giudizio) e col missino Pino Hauti - freda e Ventura compirono gli attentati contando su alte coperture 

Condannato 
l'armiere che 

provocò il crollo 
di un palazzo 

ROMA, 15 dicembre 
E* stato " condannato a 12 

anni di carcere l'armiere ro
mano Alberto Latini, ricono
sciuto dalla Corte d'Assise il 
responsabile della strage av
venuta la notte del 30 novem
bre 1972 in un palazzo del 
quartiere Prenestino, a Roma, 
dove una tremenda esplosio
ne provocò la morte di di
ciassette persone. • t 

Latini è stato incolpato dai 
reati di disastro colposo, in
cendio, • ed omicidio plurimo 
colposo. La moglie, Alberta 
Campanelli, ha ricevuto ima 
condanna di 4 anni e sei me
si di reclusione, per concor
so degli stessi reati del mari
to. Le altre due persone im
plicate nella vicenda — Dei-
bufalo e Bressanutti — sono 
state riconosciute colpevoli di 
avere detenuto una quantità 
di esplosivo maggiore di quel
la consentita e condannati a 
sei mesi di reclusione. 

La strage nel palazzo di 
Largo Telese avvenne nella 
notte in seguito all'esplosio
ne del grosso deposito di 
« botti » di Capodanno, che 
l'armiere Latini aveva allesti
to clandestinamente negli 
scantinati del suo negozio, 

Torino: ucciso 
a rivoltellate 

e gettato 
in un ruscello 

TORINO, 15 dicembre 
Un atroce e misterioso de

litto è stato scoperto oggi po
meriggio alla periferia di To
rino. Alcuni pescatori, passan
do per via Germagnano, una 
strada isolata che conduce al
la discarica dell'azienda muni
cipale raccolta rifiuti, hanno 
trovato il cadavere di un uo
mo. Lo sventurato era semi
sommerso con la testa ed il 
tronco in un rigagnolo che 
scorre di fianco alla via Ger
magnano, nei pressi di un sot
topassaggio lerroviario. Sul 
posto è intervenuta al polizia. 
Sulle prime si è pensato ad 
una disgrazia: la vittima, che 
indossava abiti molto dimes
si ed in tasca non aveva do
cumenti, poteva essere uno 
zingaro o un barbone che in 
preda ai fumi dell'alcool era 
caduto nel ruscello e non era 
stato più capace di rialzarsi, 
morendo per annegamento. 
Ala quando è giunto il medico 
legale ed il cadavere è stato 
sollevato, si sono scoperti due 
fori d'entrata di pallottole, 
uno alla gola ed uno allo sto
maco. Lo sconosciuto eia sta
to freddato, probabilmente in 
un altro luogo, con due colpi 
di pistola, e poi abbandona
to in quel posto deserto. Le 
indagini subito intraprese 
non hanno permesso finora di 
dare un nome allo-sventurato, Il fasciata Guido Giannettlni, rinviato a giudizio par la strage di piazza Fontana. 

, MILANO, 15 dicembre 
Nonostante la inammissibi

le decisione della Corte di 
Cassazione che ha sottratto le 
indagini sui retroscena della 
strage di piazza Fontana al 
giudice Gerardo D'Ambrosio 
e al sostituto procuratore E-
milio Alessandrini, i nomi del 
generale Aloja e dell'ammira
glio Henke non potranno, or
mai, essere più cancellati dal
l'inchiesta sulle sanguinose fa
si della strategia della tensio. 
ne. Il PM Alessandrini ha, in
fatti, depositato venerdì mat
tina, prima che giungesse la 
notificazione ufficiale aella Su
prema - Corte, la , requisitoria 
in cui si chiede il rinvio a 
giudizio per strage contro l'ex 
agente del SID, Guido Gian
nettlni. Il documento è di e-
stremo interesse e contiene gran 
parte degli elementi acquisiti 
dai magistrati in questo ulti
mo, intenso periodo della loro 
inchiesta. 

Il deputato del MSI, Pino 
Rauti, nei confronti del quale 
è stata chiesta da tempo alla 
Camera l'autorizzazione a pro
cedere, viene indicato come 
un elemento contattato dal 
SID; in particolare, dall'allo-
ra dirigente del Servizio se
greto di Stato, ammiraglio Eu
genio Henke, attuale Capo di 
Stato maggiore della Difesa. I 
collegamenti del gruppo Fre-
da-Ventura con quello roma
no di Rauti-Giannettini vengo
no stabiliti senza possibilità 
di dubbio. E poiché « Freda 
e Ventura hanno fatto gli at
tentati essendo in contatto con 
un agente del SID legato alto 
Stato maggiore — accusa Ales
sandrini — avranno quanto 
meno ritenuto di agire con la 
copertura di detti organi, es
sendo inimmaginabile che essi 
corressero il rischio di com
piere attentati per conto di ini 

NUOVI CLAMOROSI SVILUPPI DELLA INDAGINE DEI MAGISTRATI PADOVANI 

Il generale Ricci e un esponente del MSI 
arrestati per i fatti della Rosa dei venti 

Un terzo, un neurochirurgo, pure colpito da mandato di cattura, è latitante - I contatti del generale 
coi finanziatori liguri e i legami col SID - Le note elogiative di Miceli - Un nobile amico di Almirante 

DAL CORRISPONDENTE 
PADOVA, 15 dicembre 

Altri clamorosi mandati di 
cattura-sono stati spiccati dai 
magistrati che conducono le 
indagini padovane sulla «Ro
sa dei venti». Riguardano il 
generale di brigata Ugo Ricci, 
il conte Giovanni Zilio di Bas-
sano del'Grappa, noto espo
nente missino, ed il neurochi
rurgo padovano prof. Felice 
Emanuele Costantini, tutti ac
cusati di cospirazione politi
ca mediante, associazione. I 
primi due sono stati arrestati 
ieri, il prof. Costantini è in
vece riuscito a darsi alla la
titanza. 

Al generale Ugo Ricci è sta
to notificato il mandato di cat
tura ieri sera verso le 23: si 
era appena concluso un lun
go interrogatorio iniziato alle 
19 da Tamburino e Nunzian
te durante il quale il genera
le, assistito dall'aw. Pognici 
di Venezia e dal prof. Ugo De 
Leone di Roma, si era osti
natamente rifiutato di rispon
dere a quella a montagna di 
prove» (così è stata autore
volmente definita) raccolta dai 
magistrati nei suoi confronti. 

L'interrogatorio 
Ricci doveva essere interro

gato a Padova il 4 dicembre 
scorso e successivamente il 
10 dicembre: in entrambe le 
occasioni, avvalendosi di cer
tificati medici dell'ospedale 
militare romano del Celio, non 
si era presentato. Si era detto 
sofferente di disturbi cardia
ci; ma ai magistrati il suo 
comportamento era apparso 
una brutta copia di quello 
già tenuto dal generale Miceli. 
Così venerdì sera hanno fir
mato un mandato di accom
pagnamento dell'alto ufficiale; 
sabato mattina verso le 10, 
agenti della Guardia di Finan
za di Roma hanno bussato al
l'abitazione romana del gene
rale in via Capodistria 4, no
tificandogli il mandato. Un 
paio d'ore più tardi Ricci è sa
lito su una macchina della 
Finanza assieme ad un medi
co; è stato anche colto da 
un lieve stato di choc (come 
a suo tempo il generale Mi
celi durante la traduzione avi 
Padova) che ha consigliato lai 
richiesta di un'ambulanza, Pe-I 
rò si è ripreso presto ed, iti 
viaggio è continuato. 

L'interrogatorio è iniziato» 
con il suo arrivo al palazzo 
di giustizia padovano; i due \ 
difensori hanno preliminar- ' 
mente presentato una memo
ria scritta in cui chiedevano 
al dott. Tamburino la sospen
sione dell'interrogatorio in at
tesa della decisione finale del
la Corte di Cassazione sul 
conflitto di competenza fatto 
sorgere a Roma dalla difesa 
di Miceli; l'istanza è stata re* 
spinta. 

Subito dopo Ricci è stato 
sentito per quattro ore fila-
te, senza che nulla trapelasse, 
da un tribunale chiuso al pub-. 
blico ed ai cronisti; che l'ar-ì 
resto fosse imminente, come' 

era nell'aria da giorni, lo si 
è capito verso le 22,30 quan
do si è presentato in tribu
nale il tenente colonnello Man
lio Del Gaudio, lo stesso co
mandante del Gruppo carabi
nieri di Padova che il 13 gen
naio aveva presenziato all'ar
resto in identica circostanza 
del tenente colonnello Spiaz
zi. Del Gaudio, assieme ad un 
capitano dei CC, uscito mez
z'ora dopo portando con sé 
il generale Ricci in borghe
se; lo ha fatto salire su una 
« gazzella » che è partita a 
razzo verso le carceri giudi
ziarie di Strada Due Palazzi 
dove l'ufficiale è stato rin
chiuso. -

Gli avvocati difensori han
no chiesto, date le condizioni 
di salute dell'arrestato, il suo 
trasferimento nell'ospedale mi
litare di Padova; contempora
neamente hanno preannuncia
to un'istanza in Cassazione 
contro il mandato di accompa
gnamento ed il mandato di cat
tura. 

Nato a Nocera Inferiore il 
20 luglio del 1922, il generale 
Ugo Ricci ha compiuto nel
l'esercito una carriera a ful
minante»: comandi importan
ti, ottime note di merito, giu
dizi superlativi sulle sue ca
pacità, sino alla nomina (31 di
cembre 1972) a generale di bri
gata a soli cinquant'anni ed a 
comandante della Ventunesi
ma zona militare di Salerno. 

In precedenza la sua carrie
ra era passata attraverso un 
incarico di istruttore (nel 1949) 
all'accademia militare di Mo
dena e. sino al T2, il co
mando del reggimento « Geno
va Cavalleria» di stanza a 
Palmanova nel Friuli: un reg
gimento operativo, ' sempre 
pronto ad entrare in azione, 
dotato dei più moderni carri 
armati. 

Aveva anche frequentato a 
più riprese la « Scuola di 
guerra » dell'esercito (un'am
missione riservata a pochi e-
letti) ed il CASM. Centro Alti 
Studi Militari; per un certo 
periodo era stato sottocapo di 
Stato maggiore all'ottavo Com-
militer di Roma. Insomma, 
una carriera di rango che ces
sa bruscamente il 24 giugno 
scorso quando Tamburino or
dina perquisizioni nelle sue 

-.abitazioni di Roma e di Mi* 
<lano e nello studio alla Ven-, 
tunesima zona militare di Sa-} 

>3emo. I giudici non trovano; 
"niente, come se molte carte, 
•fossero improvvisamente state-
sfatte scomparire: ma il prov»* 
'vedimento indica ugualmente; 
i sospetti a carico di Riccia 
nell'organizzazione golpista enei 
sta alle spalle della «Rosa». 

Tre giorni dopo, il 27 giù* 
gno, è infatti avvisato di rea
to per associazione sovversi
va; nello stesso giorno Ricci 
viene estromesso dalla sua ca
rica e collocato in aspettati
va. E* la fine di una car
riera; il generate viene scari
cato; pochi giorni fa è> avvi
sato di reato per cospfmkme 
politica anche dal giudice A-, 

,mato che a Roma conduce^. 
• un'inchiesta parallela a qatf4 
-la dell»MBoia detyveatf»» 

A Padova c'è la convinzione 
che sia lui il comandante de
signato della rete militare del
la « Rosa » nel sud d'Italia; di 
certo si sa che alle trame 
dell'organizzazione • eversiva 
partecipa in prima persona 
sin dal '72, quando ancora co
manda il reggimento di carri 
armati ed ha modo di incon
trarsi col colonnello Spiazzi. 

Finanziatori 
- Ancora più certo è il suo 
ruolo nel settore finanziario 
della « Rosa »: come già. il 
generale Nardella a Piadena, 
in altre occasioni Ricci ' si 
presta-da garante presso in
dustriali per procurare soldi 
all'organizzazione. Ma il gene
rale è ad un livello ben più 
alto del suo collega verone
se: e così i suoi contatti. 

TI missino ligure De Mar
chi, tramite riconosciuto coi 
finanziatori, lo indica durante 
alcuni interrogatori come a un 
uomo di punta», quello che 
tiene i contatti con la « ditta 
genovese »: un centro di finan
ziamenti - che non riguarda 
Piaggio ma porta ad altri per
sonaggi del mondo finanzia

rio ligure. A loro volta anche 
Spiazzi e Cavallaro indicano il 
nome di Ricci; e lo stesso ri
compare durante le indagini 
nel filone finanziario ligure. 
I conti tornano, ma c'è un 
ultimo importantissimo tas
sello da inserire: i rapporti 
di Ricci col SID, o meglio 
col gruppo di Miceli. . 

E' un dato di fatto che 
sin dal 13 gennaio scorso, 
giorno dell'arresto di Spiazzi, 
il SID mette sotto controllo 
il telefono del generale; inda
ga ed accumula prove. Ep
pure quando Tamburino gli fa 
perquisire l'abitazione ha la 
certezza che - qualcuno abbia 
preavvertito Ricci. E quando 
il giudice chiede informazioni 
sul suo conto, Miceli gli ri
sponde con delle note elogia
tive del generale. • -

Solo più tardi, ad ottobre, 
Tamburino potrà • avere • dal 
SID i rapporti che conferma
no quanto ha già raggiunto 
sul conto di Ricci: e da que
sto episodio nasce il primo 
avviso • di reato ( favoreggia
mento) contro Miceli. 
- Un uomo dunque, il gene
rale appena arrestato, di gran
de importanza nel quadro del
l'inchiesta padovana: per il 
ruolo svolto, per le possibili
tà operative che ha avuto, per 

i contatti coi finanziatori e 
per i rapporti col SID. Ma 
non meno importante appare 
la figura del secondo perso
naggio - arrestato • ieri pome
riggio ed anch'esso tradotto 
nel carcere padovano. 

Il conte Giovanni Zilio, un 
cinquantenne nobile di rango 
e dai molteplici ' contatti, è 
un notissimo esponente ad 
alto livello del MSI. E' stato 
uno strettissimo collaboratore 
del vicentino on. Franco Fran
chi; e Franchi ha gestito a 
lungo la bollente Federazione 
padovana del MSI ed è amico 
personalissimo di Almirante. 

Riunioni 
Zilio viene inoltre descritto 

come una persona collegata al 
neurochirurgo padovano prof. 
Costantini ed all'avvocato mis
sino .genovese De Marchi. Un 
uomo, insomma, importante, 
già interrogato da Tamburino 
alcuni mesi fa, sul quale ca
dono ora altri sospetti anco
ra più pesanti: di essere sta
to un informatore del SID e 
di aver. partecipato a varie 
riunioni segrete di golpisti, 
tra cui quella svoltasi l'anno 

scorso all'Esso Hotel di Fi
renze tra i « congiurati di 
agosto ». 

Ed infine il prof. Felice 
Emanuele Costantini: 46 anni, 
abitante a Padova in via delle 
Palme 32, ben noto per le 
sue idee di estrema destra 
(è amico personale del suo 
difensore aw. Antonio Fante, 
il segretario nazionale del 
Combattentismo Attivo avvisa
to di reato dal giudice Vio
lante di Torino). Costantini 
era aiuto alla clinica neuro-
chirurgica dell'ospedale pado
vano del prof. Frugoni. Lavo
rava inoltre come consulente 
esterno all'ospedale militare 
di Padova, dove è attualmen
te ricoverato Miceli e dove 
forse finirà anche Ricci. Era 
stato avvisato di reato 1*11 
aprile scorso, accusato di as
sociazione sovversiva. • dopo 
che il suo nome era stato tro
vato in una fitta corrispon
denza tra l'avv. De Marchi ed 
il latitante padovano Dario 
Zagolin; anche per Costantini 
le prove si sono accumulate si
no a rendere indispensabile un 
mandato per cospirazione poli
tica che non l'ha potuto co
munque raggiungere. Aveva 
già preso il volo. - . . 

Michele Sartori 

A LUCCA IN CORTE DI ASSISE I TEPPISTI FASCISTI 

Sotto processo 5 aggressori 
di un diffusore deir«Unità > 

Provenienti da Trieste erano calati al Lido di Camaiore nelVestate delVanno scorso 
Un:sesto imputato, latitante, accusato anche per il «golpe» ordito da Borghese 

DALL'INVIATO 
LUCCA, 15 dicembre 

Fascisti in Corte d'assise. 
Devono rispondere di tentato 
omicidio. Sono i cinque trie
stini di « Avanguardia Naziona
le» che accoltellarono un gio
vane, mentre sulla passeggia
ta a mare del Lido di Ca
maiore in una domenica del-

ll'agosto "73, diffondeva il no-
-stro giornale. Sul banco de-
*gli imputati avrebbe dovuto 
esserci anche il boss di «A-
-vanguardia Nazionale » della 
Versilia, Piero Cannassi ma 
il picchiatore nero, inseguito 
da un ordine di cattura e da 
un avviso di reato per il gol
pe di Valerio Borghese, è uc-
cel di bosco. 

Com'è nello stile dei fasci
sti, Piero Cannassi ha lascia
t o nelle peste i - suoi acco

lliti, Claudio e Giampaolo 
^Scalpa, Roberto Zappetto, A-
tisaaandro Smoills e Dagnor 
hfoBch a vedersela con i giu

dici popolari. Rimasto imbo
scato il «capo», i gregari 
« si decideranno » a parlare? 

Riveleranno cioè i nomi di 
coloro che li chiamarono in 
Versilia a compiere la spedi
zione punitiva? 
- Gli imputati hanno sempre 

negato di aver partecipato al
l'aggressione e figuriamoci se 
vuoteranno il sacco, a meno 
che non si rifiutino di pagare 
per tutti. 

Quell'aggressione fu l'ultimo 
atto di una serie di provo
cazioni, pestaggi e aggressio
ni a opera dei missini e di 
coloro che erano legati a dop
pio filo con il MSI. 

Completamente • isolati < per 
l'azione delle forze democra
tiche, i fascisti « organizzaro
no» la spedizione. Il « com
mando » nero piombò sulla 
passeggiata a mare del Lido 
di Camaiore il 26 agosto. Fran
co Potetti insieme ad altri 
compagni fra cui Francesco 
Cavallaro e Riccardo Tosi, dif
fondevano il nostro giornale 

quando furono aggrediti dai 
fascisti - capeggiati da Piero 
Cannassi, già distintosi come 
provocatore di professione. Ar
mati di spranghe di legno e 
di coltelli gli squadristi cir
condarono i giovani diffusori. 

Franco Poletti venne accol
tellato e per alcuni giorni si 
temè per la sua vita. Anche 
Cavallaro e Tosi rimasero fe
riti. I picchiatori neri fuggi
rono inseguiti dai compagni e 
dai villeggianti. Al castello 
Versilia dell'autostrada Sestri 
Levante-Livorno la polizia 
stradale bloccò una « 500 » con 
cinque individui a bordo. Sul
l'auto c'erano • mazze di le
gno, spranghe e caschi. Iden
tificati, risultarono appartene
re alla famigerata « Avanguar
dia Nazionale » e già noti per 
le loro imprese di violenza. 

Si difesero puerilmente, so
stenendo, ad esempio, che le 
mazze di legno e le spranghe 
le avevano prese nella sede 
del loro movimento a Trie
ste perchè un parafango dal

l'utilitaria strisciava contro 
una gomma. 

In un primo momento ven
ne arrestato anche il gestore 
di un bar, ritrovo dei fascisti 
lucchesi e versiliesi, Mario 
Pellegrini, iscritto al MSI, il 
quale è comunque riuscito a 
dimostrare la sua estraneità. 
Infatti venne prosciolto in 
istruttoria (egli era stato 
scambiato per Mario Cannas
si a causa di una certa ras
somiglianza fisica) mentre gli 
altri furono rinviati a giudi
zio per tentato omicidio e le
sioni personali. 

Nei giorni del processo 
verranno attuate severe misu
re di sicurezza e di control
lo. Non va dimenticato che 
proprio a Lucca «Ordine ne
ro » ha una sua « base » ope
rativa particolarmente attiva. 
Fra l'altro rivendicò l'attenta
to alla linea ferroviaria Fi
renze-Bologna nell'aprile scor
so. 

Giorgio Sgherri 

gruppo clandestino, all'insapu
ta di Giannettlni ». E' quello 
che noi abbiamo sempre so
stenuto, ma ora le nostre con
vinzioni ' sono divenute una 
realtà processuale. 

La grande ' congiura contro 
le istituzioni democratiche del
lo Stato, con le gravissime e 
clamorose affermazioni conte
nute nella requisitoria, viene 
ora conosciuta nelle sue origi
ni, nei suoi sviluppi, negli ut. 
tentati messi in atto, mentre 
vengono indicate chiaramente 
le responsabilità di altissimi 
personaggi. Mancano, natural
mente, taluni elementi proba
tori. Sicuramente sarebbero 
stati acquisiti nel corso degli 
atti istruttori già in program
ma. L'inaudita decisione della 
Suprema Corte li ha bloccati. 

L'arresto all'istruttoria, co
me abbiamo già osservato, è 
stato imposto proprio nel mo
mento più delicato delle inda
gini, e cioè quando stava per 
essere detta una parola Defi
nitiva sui retroscena degli in
fami attentati. In qualche mo
do, però, la coraggiosa mossa 
dei magistrati milanesi ha fru
strato la manovra. L'anello 
Rauti è già stato, infatti, sal
dato solidamente alla catena 
sanguinosa delle trame nere. 
E Rauti porta all'ex capo di 
Stato maggiore della Difesa, 
generale Giuseppe Aloja, e al. 
l'allora capo del SID, ammira
glio Eugenio Enke, tuttora ca
po di Stato maggiore della Di
fesa. 

Il punto di partenza è il 
Convegno tenuto al « Parco dei 
principi », a Roma, nel 1965. 
Relatori di questo convegno, 
come si sa, furono, fra gli al
tri, i fascisti Rauti, Edgardo 
Beltrametti. Guido Giannetti-
ni. Durante il Convegno furo
no sviluppati i programmi del
la strategia della tensione. Già 
sapevamo che, al convegno, a-
vevano partecipato anche e-
sponenti dello Stato maggiore 
della Difesa, inviati dal gene
rale Aloja. Ma ora i magistrati 
hanno anche accertato che il 
Convegno venne finanziato dal 
SID, nella persona del colon
nello Rocca; finito poi non si 
sa se suicida o assassinato. 

Un anno dopo, il generale 
Aloja ordinò proprio ai tre fa
scisti di scrivere un libello 
( « Le mani rosse sulle forze ar
mate ») da far circolare fra gli 
ufficiali delle Forze armate. A-
loja ha dovuto ammettere di 
aver pagato cinque milioni per 
questo libro, di chiaro conte
nuto eversivo. Ha anche am
messo di avere ordinato al 
suo fido pupillo Henke di far
lo ritirare dalla circolazione, 
quando si accorse che il libel
lo poteva creargli delle grane. 
A tale proposito Beltrametti 
ha detto che gli risultava — 
si legge nella requisitoria — 
<r che Henke avesse rifuso a 
Rauti due milioni a titolo di 
risarcimento per il mancato 
guadagno». • , ^ 

Dai contatti fra questi fasci
sti, lo Stato maggiore e il SID 
si parla ripetutamente" nella 
requisitoria, come vedremo. E' 
bene ' ricordare - prima, e lo 
rammenta anche il PM Ales
sandrini, che questi rapporti 
erano sempre stati negati. Il 
24 ottobre 1973, per esempio, 
venne interrogato dai giudici 
milanesi l'ammiraglio Henke, 
« il quale, peraltro, negava e-
splicitamente di conoscere 
Giannettini « di aver mai sa
puto che lo stesso fosse stato 
agente del SID». Il generale 
Viola, ex capo dell'Ufficio «D», 
quando è stato interrogato a 
Milano nell'agosto scorso, ha 
dovuto ribadire invece che 
« Giannettini gli era stato se
gnalato da ufficiali superiori ». 
A sua volta, il generale Gasca, 
succeduto a Viola nella dire. 
zione del « D », sempre nell'a
gosto scorso, fu obbligato a ri
cordare che «nel maggio 1969, 
Giannettini gli aveva conse
gnato il rapporto sulla fine 
del centro-sinistra in cui si 
parlava degli attentati terrori
stici che gruppi isolati di neo
fascisti dovevano commette
re». 

Infine, l'attuale capo del 
« D », • generale Maletti, pure 
interrogato negli stessi giorni, 
« ricoraava • cne Giannettini, 
nel marzo del 1972, aveva in
sistito per avere un contatto 
con lui e nella circostanza', tut
to trafelato, gli aveva annun
ciato che Pino Rauti stava per 
essere arrestato per gli atten
tati del 1969 dal giudice istrut
tore di Treviso ». 

Henke, invece, non ne sape
va niente. I giudici milanesi, 
però, hanno rintracciato una 
relazione del colonnello Fiora-
ni, nella quale è presente « una 
annotazione di pugno di Hen
ke ». in cui si dice che « Gian
nettini era già retribuito dal
l'Ufficio "«" del SID». L'am
miraglio, dunque, sapeva della 
appartenenza di Giannettini al 
SID e mentiva deliberatamen
te quando venne interrogato 
il 24 ottobre dell'anno scorso. 

Osserva, infatti, il dottor A-
lessandrini: « Da tale docu
mento, mentre da un lato ri
sultava che l'amm. Henke ave
va affermato cosa non vera 
quando aveva deposto dichia. 
rando di non conoscere Gian
nettini, d'altro canto smenti
va lo stesso Giannettini che. 
sia in una lettera inviata da 
Parigi al gen. Maletti. sia nel 
primo interrogatorio, aveva so
stenuto di essere entrato nel 
SID nel giugno 1967 ». I magi
strati hanno, infatti, acquisito 
anche la documentazione rela
tiva alla presenza di Giannet
tini nell'Ufficio «R» . Da essa 
risulta che Giannettini mera 
stato assunto il 1S ottobre '66 
nell'Ufficio "R" (spionaggio al
l'estero) per esigenze dello 
Stato maggiore della Difesa». 

Come se non bastasse, la 
circostanza viene confermata 
anche dal generale Di Marco, 
capo dell'Ufficio «R» , il qua-
la ha affermato che «Vammi-

Pino Rauti 

raglio Henke, capo allora del 
SID, aveva avviato Giannetti
ni al stio reparto dicendo di 
non utilizzarlo, in quanto era 
devoluto alle esigenze dello 
Stato maggiore ». Inoltre, « a-
naloga deposizione veniva resa 
dal col. Minerva ». t • 

L'ammiraglio, dunque, è sta. 
to abbondantemente smentito. 
Fatto questo, i magistrati si 
sono chiesti quali potessero 
essere le esigenze dello Stato 
maggiore e l'hanno domanda
to al generale Stefani che era 
stato capo-ufficio del generale 
Aloja. Lo Stefani — si legge 
nella requisitoria — « non sa
peva spiegare queste esigenze 
dello Stato maggiore se non 
con l'ipotesi cne il generale 
Aloja, tn quel periodo, si era 
circondato di un gruppo di 
giornalisti, tra cui, iti partico
lare, Giorgio Torchia, Agncsi, 
Beltrametti, con i quali intrat
teneva buoni rapporti, di mo
do che essi, sui loro giornali, 
facessero opera dt buona in
formazione sui problemi mili
tari ». 

Fra i giornalisti, tutti fasci
sti, c'erano anche Giannettini 
e Rauti. Furono essi, come si 
è detto, a scrivere il famoso 
libello. Lo conferma, del re
sto, anche il generale Stefani, 
il quale ha dichiarato ai ma
gistrati che « da quello che a. 
vera saputo, il libretto era sta
to compilato da Beltrametti e 
Pino Rauti, con i quali, peral
tro, era stato pure a cena, in
vitato dal gen. Aloja che vole

va esprimere la propria grati
tudine ai due ». E siccome fra 
gli autori del libello figura an
che Giannettini, sorge « il so
spetto che le esigenze dello 
Stato maggiore, in base alle 
quali egli (Giannettini) era sta
to immesso nell'Uccio " R " 
del SID, fossero in qualche 
modo collegabili a tale colla
borazione, tanto più che la 
sua assunzione nel Servizio se
guiva immediatamente alla dif-
jusione del libretto ». -

Henke sapeva di Giannettini 
e anche di Rauti. Il generale 
Stetani, in proposito, ricorda 
il versamento a Rauti di due 
milioni e aggiunge di « avere 
visto una volta Rauti andare 
nell'ufficio di Henke in quel 
torno di tempo ». Fra paren
tesi, non sarà inutile ram
mentare che Giannettini scris
se, nel libello, la parte rela
tiva alla dimostrazione della 
bontà dell'acquisto del carro 
armato « M 60 » fatto da Alo
ja e criticato dai suoi avver
sari. La gratitudine di Aloja 
per gli autori del libro, ave
va, dunque, valide motivazio
ni « patriottiche ». . 

Nel SID, quindi, erano sta
ti introdotti elementi di fi
ducia, a disposizione dello 
Stato maggiore. Giustamen
te, accertato irrefutabilmente 
questo fenomeno, nel magi
strati, a questo punto, sorge 
« il problema se anche Rauti 
sia stato in quel torno di tem
po reclutato dal SID ». 

Pino Rauti «contattato» 
nel '66 dal capo del SID 

La questione — inutile sot
tolinearlo — è di rilevante 
importanza. « Allo stato — os
serva Alessandrini — si può 
con certezza affermare che in 
quel periodo di tempo festa-
te-autunno 1966) Rauti era un 
elemento conlattato dall'alloro 
capo del SID, ammiraglio Hen
ke. • Ciò risulta dalla relazio- • 
ne dell'attuale capo del Ser
vizio. illustrata dalla deposi
zione testimoniale del col. Ge
novesi, capo servizio della I 
Sezione del SID, latore della 
relazione che si riferisce alle 
indagini svolte all'epoca (otto
bre 1966) sui manifestini che 
i sedicenti Nuclei Difesa dello 
Stato avevano inviato ad uffi
ciali dell'Esercito, invitandoli 
a combattere contro la sov
versione interna ». I manife
stini, come si sa, furono in
viati a duemila ufficiali da 
Freda e Ventura, legati ope
rativamente al gruppo Rauti-
Giannettini. Manco a dirlo 
questi manifestini « esprime
vano gli stessi concetti riscon
trabili nell'opuscolo ». 

L'attuale capo del SID, d'al
tronde, afferma che « segna
lazioni fiduciarie avevano indi
cato in Pino Rauti e Ordine 
Nuovo i responsabili della dif
fusione ». In altri documenti 
del SID si parla delle relazioni 
di Rauti con il generale Viola. 
Se ne deduce che « Rauti era 
un informatore contattato sia 
dall'ammiraglio Henke sia dal 
col. Viola ». Più oltre, sempre 
sull' argomento, Alessandrini 
afferma che ff tutti questi ele
menti autorizzano a ritenere 
che sin da quel periodo Freda 
e Ventura, poco più che ven
tenni, erano già in contatto 
con il gruppo Rauti-Giannetti
ni. installatosi nel SID per 
segnalazione dello Stato mag
giore e che per conto di que
sto gruppo spedirono i mani

festini dei Nuclei di Difesa 
dello Stato». 

Dunque, secondo il PM, il 
gruppo Rauti e Giannettini si 
era installato nel SID. Anche 
Rauti è stato al servizio del 
SID. 

Ricapitoliamo, citando per 
esteso, ciò che afferma Ales
sandrini al punto 8 della re
quisitoria: « Freda e Ventura 
sapevano che Giannettini era 
un collaboratore del SID; lo 
afferma Ventura; c'è il fatto 
obiettivo dei documenti SID 
che venivano loro consegnati; 
del resto lo stesso Giannetti
ni, nel nastro registrato per il 
capitano La Bruna, dice che 
a Freda aveva detto dei suoi 
rapporti con-lo Stato maggio
re. Ora, poiché Freda e Ven
tura hanno fatto gli attentati 
essendo in contatto con un 
agente del SID legato allo Sta
to maggiore, avranno quanto 
meno ritenuto di agire con la 
copertura di detti organi, es
sendo inimmaginabile che es
si corressero il rischio di com
piere attentati per conto di un 
gruppo clandestino, all'insapu
ta di Giannettini ». < 

Risulta evidente che il grup
po Rauti-Giannettini agiva nel 
SID per conto dello Stato 
maggiore della Difesa. Risulta' 
altrettanto evidente che questo 
gruppo era legato operativa
mente alla cellula eversiva ve
neta, incaricata di mettere in 
atto i sanguinosi attentati del 
1969, culminati nella strage di 
piazza Fontana. Il capo di Sta
to maggiore della Difesa che 
si circondava di tali fascisti 
era il generale Aloja. Il capo 
del SID era l'ammiraglio Hen
ke. Chi dirigeva il SID nel 
1969 dice però di non aver 
mai saputo nulla né dei con
tatti di Giannettini con Fre
da e Ventura ne, tanto meno, 
dei programmi eversivi. 

Bloccata l'inchiesta 
nella fase più calda 

Giannettini aveva chiesto 
per martedì prossimo di es
sere interrogato dal giudice 
D'Ambrosio. Era sua intenzio
ne sciogliere finalmente la 
lingua, ciò che si apprestava 
a dire il magistrati era che, 
nel 19S9, aveva informato il 
suo superiore diretto, genera
le Gasca, che si stavano pre
parando attentati in luoghi 
chiusi, e cioè nelle bancne. 
Queste affermazioni, peraltro, 
le ha già rese Ventura. Risul
tano confermate, - inoltre, da 
altri documenti che o sono già 
stati acquisiti dalla magistra
tura milanese o stavano per 
esserlo. Certo la decisione aei-
la Cassazione ha bloccato, nel
la fase più calda, l'inchiesta. 
La prima conseguenza sarà 
che, probabilmente. Giannettl
ni tornerà sulle sue decisioni. 
I documenti segreti che il SID 
si era impegnato a far perve
nire al giudice D'AmDrosio ri
marranno dove sempre sono 
stati. Ma la verità non potrà 
essere arrestata. 

L'attenzione dei magistrati 
era tornata in questi ultimi 
giorni sulla famosa riunione 
governativa di cui ha parlato 
nel giugno scorsoj'on. Andreot-
ti. Alcuni ministri (sarebbe inte
ressante conoscerne i nomi) si 
incontrarono al Viminale per 
decidere quale risposta dare 
al giudice D'Ambrosio che a-
veva chiesto gli venissero for
nite informazioni sul conto di 
Giannettini e sui suoi rappor
ti con il SID. I ministri deci
sero di opporre alle richieste 
del giudice il muro del silen
zio, trincerandosi dietro lo 
schermo del segreto politico e 
militare. D'Ambrosio non po
trà più, essendo stato esauto
rato, chiedere conto a quei 
ministri delle loro decisioni. 
Ma nessuno è tanto ingenuo 
da credere che tanti ministri 
si siano scomodati soltanto •* 

per coprire un modesto in
formatore del SID. * 

Se, in quella sede autorevo
le, venne deciso di non but
tarlo a mare è perchè si te
meva che verità scottanti ve
nissero alla luce. La decisio
ne venne presa perchè si era 
consapevoli che personaggi po
tenti, a livello militare, a li
vello politico e a livello finan
ziario, sarebbero risultati 
coinvolti nella sanguinosa tra
ma della strategia della ten
sione. Nella sua requisitoria, 
che è un atto perfettamente 
valido non essendo ancora 
pervenuta a Milano la notifi
cazione della Suprema Corte 
di Cassazione, il PM Alessan
drini fa i nomi del generale 
Aloja e dell'ammiraglio Hen
ke. Indica chiaramente le re
sponsabilità del missino Pino 
Hauti, peraltro già indiziato 
di concorso in strage. Ma al
tri nomi, sicuramente, sareb
bero saltati fuori se non fosse 
stato impedito ai giudici di 
procedere sulla strada della 
verità. 

La requisitoria è un docu
mento ai estrema importan
za per le cose che aiferma. 
Ma ancora più importante è 
per le indicazioni che forni
sce. Da un lato esse chiari
scono il significato della i-
nammissibile decisione della 
Cassazione. A tutti i costi, il 
lavoro di D'Ambrosio e di A-
lessandrini doveva essere fer
mato. Da un altro lato — og
gi il più importante e più ur
gente — tali indicazioni equi
valgono ad un appello appas
sionato a tutte le forze demo
cratiche perchè rafforzino la 
vigile pressione volta a tra
volgere tutti gli ostacoli sul 
cammino che porta alla veri
tà sui torbidi retroscena del
l'infame strage di piazza Fon
tana. 

Ibio Paolucci 
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Rievocata Porribile strage del 1969 nel quinto anniversario 

MILANO HA RICORDATO PIAZZA FONTANA 
RIAFFERMANDO L'IMPEGNO ANTIFASCISTA 

* , t * 

Manifestazione al Lìrico con Cossutta (PCI), Granelli (OC), Mosca (PSD - Condannata la decisione della Corte dì Cassazione dì togliere Flnchiesta al magistrati milanesi 

MILANO, 15 dicembre 
Ricordo commosso delle vit

time della orrenda strage, 
rinnovato impegno unitario 
nella lotta per buttere tutti i 
tentativi eversivi e reazionari, 
durissima condanna dell'enne
simo tentativo messo in atto 
proprio lo scorso 12 dicem
bre dalla Corte di Cassazione 

/ di allontanare ancora una vol
ta la verità, togliendo con un 
cavillo procedurale l'inchiesta 
ai giudici milanesi. Questo lo 
spirito col quale Milano ha ri
cordato in questi giorni con 
una serie di manifestazioni il 
quinto rnniversario della or
renda strage fascista di piaz
za Fontana che segnò l'inizio 
della sanguinosa strategia dol-

> la tensione. 
Lo iniziative di questi gior

ni. organizzate dal Comitato 
permanente per la difesa an
tifascista dell'ordine repubbli
cano, si sono conclude con 
una monifos1 azione al Teatro 
Lirico durante la quale hanno 
parlato il compagne» sen. Ar
mando Cossutta, l'on. Luigi 
Granelli della DC e il compa
gno Giovanni Mosca del PS1. 

Prima dell'inizio della ma
nifestazione un corteo orga
nizzato dai giovani antifasci
sti milanesi ha percorso le vie 
del centro, da piazza Fontana 
fino al Teatro Lirico. 

L'arrivo del corteo al Tea
tro Lirico è coinciso con l'ini
zio della manifestazione, tjul 
palco con gli oratori vi erano 
Tino Casali, presidente del-
l'ANPI e coordinatore del Co
mitato unitario, i compagni 
Elio Quercioli, segretario re
gionale e membro della Dire
zione del PCI, Bruno Cerasi, 
capogruppo del PCI alla Pro
vincia e Gianfranco Mnrisvice-
presidente dell'Associazione ex 
deportati, il sindaco di Milano 
Aldo Aniasi, il segretario della 
Federazione del PSI Luigi Ver-
temati, il segretario della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL Giu
lio Polotti, Cesare Grampa se
gretario del centro Puecher. 
Inoltre alla presidenza vi era 
una delegazione dei familiari 
delle vittime di piazza Fonta
na, la madre di Gabriella Bor-
tolon, la giovane uccisa nella 
strage di via Fatebenefrateili. 
e una delegazione di donne 
spagnole antifranchiste che 
hanno avuto una serie di in
contri a Milano. 

Dopo che Cesare Grampa a 
nome del Comitato organizza
tore ha fatto la storia delle 
iniziative succedutesi in que
sti anni a Milano per batte
re i rigurgiti fascisti, ha pre
so la parola il compagno Pol
lastri a nome delle organizza
zioni giovanili. 

Quindi ha parlato il compa
gno sen. Armando Cossutta, il 
quale ha ricordato che i ten
tativi delle forze di destra di 
spostare l'asse politico del 
Paese con gli attentati sangui
nosi, si sono anche accompa
gnati a tentativi di identico 
segno sul piano politico, come 
i governi di centro e di cen
tro-destra, come il referendum 
che avrebbe dovuto dividere i 
lavoratori, come la lunga cri
si di queste settimane. 

«Dopo 5 anni da piazza 
Fontana — ha detto Cossutta 
— e dopo le esperienze che 
abbiamo pagato, possiamo ben 
dire che in Italia indietro non 
si può andare, a destra non 
si può andare ». E questo per
chè le forze democratiche, i 
lavoratori italiani hanno sapu
to rafforzare la loro unità an
tifascista, al di là delle di
vergenze. Per esempio la DC 
ha sicuramente la responsabi
lità di aver portato avanti la 
deleteria teoria degli opposti 
estremismi, ma davanti al pe
ricolo fascista dal suo interno 
forze coerentemente antifasci
ste hanno preso e condotto 
importanti iniziative unitarie. 

Passando a valutare la gra
vissima decisione di togliere 
l'inchiesta ai magistrati mila
nesi, Cossutta ha detto: 

a Ancora una volta la gra
vissima decisione della Su
prema Corte impons 'un ar
resto all'inchiesta sui torbidi 
retroscena della strage di 
piazza Fontana. E lo impo
ne proprio nel momento in 
cui si ha ragione di credere 
— e l'avvenuto deposito della 
requisitoria dal P-M. Emilio 
Alessandrini in cui si chiede 
il rinvio a giudizio per strage 
contro l'ex agente del SID 
Guido Giannettini, ne è una 
eloquente testimonianza — 
che i magistrati milanesi sta 
vano per giungerà a risultati 
importanti, se non addirittura 
decisivi ai fini della verità 
sulla strage del 12 dicembre 
1969. Nella requisitoria si in
dicano. infatti, responsabilità 
inequivocabili di altissimi per
sonaggi e si fanno i nomi del
l'ex capo dello Stato Maggio
re dalla Difesa gen. Aloja. e 
dell'allora capo del SID. am
miraglio Henke. Nel documen
to si afferma esplicitamente 
che il fascista Pino Hauti ave
va diretti contatti con il SID, 
mentre, con Giannettini. era 
collegato operativamante con 
la cellula veneta che faceva 
capo a Freda e cioè con i fa
scisti accusati di aver attuato 
i sanguinosi attentati del '69. 
Di fronte a tali gravissime 
indicazioni fomite dalla Ma
gistratura milanese deve essa-
re respinta con estrema fer
mezza ogni manovra volta a 
soffocare la verità. Ai magi
strati e agli ufficiali che, con 
coraggio e passione, hanno 
operato per fare luca sulle 
varie fasi della criminale stra
tegia della tensione, esprimia
mo la nostra operante solida
rietà ». 

n compagno Cossutta ha 
concluso sottolineando la va
lidità della lotta unitaria e 

. la necessità di renderla anco
ra più estesa e efficace davan
ti alla grave crisi che attra
versa il Paese. 

Dopo il saluto delle donne 
•-, spagnole, ascoltato in piedi 
l - dairassemblsa. ha parlato lo 
\ on. Lu'gi Granelli, il quale 
i» ha ricordato che l'insegna

mento prezioso che viene dal
la grande mobilitazione di po
polo seguita alla strage di 
piazza Fontana è proprio la 
necessita di una battaglia uni
tario contro il fascismo vec
chio e nuovo. E questo unti-
fascismo nuovo, unitario, non 
può ridursi olle celebrazioni o 
olla opposizione al fascismo, 
ma deve entrare nel mento 
dei problemi che assillano la 
nostra società per superarli. 

Il compagno Giovanni Mo
sca del PSI ha sottolineato 
chs la strategia della tensio
ne e condotta sì dalla pattu
glia di Almirante, ma che at-

i torno ad cs«;a « nascosta c'è 
! tull'j. la parte della vecchia 

Italia, i privilegi, che la Resi
stenza non è riusciti ad eli-
mirj'rc completamente ». E 
nella battaglia nntifascista di 
questi anni r.bbiamo ottenuto 
positivi risultati perché ab
biamo saputo allargare la al-
Icanze e ora se « attacchiamo 
coloro che nella Magislratvra 
si prestano ancora a coprire 
la luce della verità :> dobbia
mo sppera che tanta parte 
della M'."jist rotimi. delle forze 
di polizia sono disponibili ad 
un discorso democf?!:co. 

La grand3 manifestazione 
del Lirico è stata noi conclu
sa dal compagno Tino Casali 
che ha letto la relazione sulla 
attività del Comitato perma
nente e il programma dei 
prossimi mesi che culminerà 
con una settimana di incon
tri con la Resistenza europea 
che si terrà a Milano alla fine 
del prossimo aprile. 

G i o r g i o O l d r ì n i MILANO — Un'immagine del corteo antifascista di sabato pomeriggio. 

Dopo gli elementi emersi dalla requisitoria di Alessandrini per piazza Fontana 

Si stringono i tempi per l'inchiesta 
sulle vere cause della fine di Pinelli 
5/ dovrà spiegare perchè fu seguita nell'avvio delle indagini la pista che si rivelò clamorosamente falsa • Ascoltati recentemente gli agenti 
che si trovavano nell'ufficio in cui si interrogava l'anarchico • Saranno anche interrogati i responsabili dell'ordine pubblico dell'epoca? 

AJi?" 

Giuseppe Pìnclli 

• MILANO, 15 dicembre 
L'anarchico Giuseppe Pinel

li, precipitato da una fine
stra del quarto piano della 
Questura di Milano nella not
te fra il 15 e il 16 dicem
bre 1969, venne fermato dal
la polizia il pomeriggio del 
12 dicembre, il giorno della 
strage di piazza Fontana. Po
co dopo il suo fermo, l'allo-
ra prefetto di Milano, Libe
ro Mazza, inviò un telegram
ma al presidente del Con
siglio, Mariano Rumor. Nel 
quinto anniversario della mor
te di Pinelli, mentre l'inchie
sta sulla sua tragica fine è 
ancora in corso, interessa ri
cordare queste frasi del tele
gramma: « Ipotesi attendibile 
che deve formularsi indirizza 
indagini verso gruppi anar
coidi aut comunque frange 
estremiste ». 

Su quali basi il prefetto di 
Milano riteneva nientemeno 
« attendibile » la tesi della col
pevolezza degli anarchici? La 
esplosione alla Banca della 
Agricoltura si era verificata 
alle ore 16,40 e il prfetto scris
se il telegramma alcune ore 
dopo. Nessun elemento auto
rizzava quella ipotesi e tut
tavia il dott. Mazza, influen
do evidentemente sugli inqui
renti, affermava che i respon
sabili della strage erano gli 
anarchici e assicurava l'on. 
Rumor che era « già iniziata 
previe intese Autorità Giudi
ziaria vigorosa azione rivolta 

at identificazione et arresto 
responsabili ». Il capo della 
polizia giudiziaria, con il qua
le erano state stabilite le 
« previe intese » era il pro
curatore della Repubblica En
rico De Peppo. 

Quando affermiamo che le 
« ipotesi attendibili » non si 
basavano su nulla non espri
miamo una nostra convinzio
ne che potrebbe essere rite
nuta parziale. Il giorno dopo, 
infatti, l'allora ministro degli 
Interni, Franco Restivo, inviò 
un telegramma alle polizie 
europee. Il testo è in fran
cese. L'affermazione che più 
interessa è la seguente: « In 
questo momento non posse
diamo alcuna indicazione va
lida nei confronti dei possi
bili autori del massacro, ma 
dirigiamo i nostri primi so
spetti verso t circoli anarchi-
cheggianti ». 

Le affermazioni dell'onore
vole Restivo, come si vede, 
sono una copia fedele di quel
le rese, il giorno prima, dal 
prefetto. Mazza. Verranno ri
prese poco dopo la morte di 
Pinelli dall'alloro questore di 
Milano, Marcello Guida, ali 
suo suicidio — disse allora il 
dottor Guida, anticipando le 
conclusioni dei magistrati in
quirenti — equivale ad una 
confessione di colpa ». 

Pinelli, però, come doveva 
risultare chiarissimo sin dal 
primo momento, era assolu
tamente estraneo alla strage. 

.Tuttavia era un anarchico e, 
in • perfetta coerenza con le 
ipotesi « attendibili » del pre
fetto Mazza e del ministro 
Restivo, venne fermato. Il suo 
fermo, anzi, venne protratto 
illegalmente, e di questo rea
to, com'è noto, è stato accu
sato l'allora capo dell'Ufficio 
politico della Questura di Mi
lano, Antonino Allegra. La pri
ma inchiesta giudiziaria sulla 
morte, come si sa, venne ar
chiviata pochi mesi dopo e si 
concluse con' la tesi del sui
cidio. I magistrati, allora, non 
ripeterono le affermazioni dì 
Guida. Si dissero certi, anzi, 
della sua innocenza, ma con-

. elusero che Pinelli si era but
tato dalla finestra perchè col
pito da un « raptus » repen
tino. ' 

Le indagini vennero poi ria
perte nella tarda estate del 
1971 dal compianto procura
tore generale di Milano, Bian
chi D"Espinosa. Una volta for
malizzata. l'inchiesta venne af
fidata al giudice istruttore Ge
rardo D'Ambrosio, lo stesso 
magistrato al quale l'inaudi
ta sentenza della Corte di cas
sazione ha sottratto il sup
plemento d'indagini sui re
troscena della strage di piaz
za Fontana. La salma di Pi
nelli venne riesumata e il suo 
cadavere venne sottoposto ad 
una nuova autopsia. , 

Non importa, ora, ripercor
rere ancora ima volta tutte 
le fasi di questa lunghissima 

REGOLAMENTO DEI CONTI TRA COSCHE MAFIOSE 

Ucciso a Palermo grossista della carne 
Già due suoi fratelli erano stati assassinati in precedenza - L'agguato compiuto 
da tre « killer » nel pieno centro della città - Lunga catena di furti e rapine 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 15 dicembre 

Quattro pistolettate in pie
no petto e una quinta — il 
colpo di grazia — alla tem
pia, hanno stroncato la vita 
di uno dei componenti di un 
un « clan » palermitano che da 
anni detiene il monopolio, 
pressocche esclusivo, del com
mercio all'ingrosso della car
ne macellata. L'omicidio — un 
agguato in piena regola, com
piuto da un « commando » di 
tre e killer », che ha atteso 
la vittima designata nella cen
tralissima via Maggiore To-
selli, alle 23.30 di ieri — è 
il terzo anello di una catena 
sanguinosa che aveva visto ca
dere nel giro di due anni altri 
due componenti della stessa 
famiglia. Due fratelli del ma
cellaio ventottenne Giuseppe 
Silvestri, l'uomo assassinato 
ieri, Carlo e Gaspare, erano 
stati uccisi in analoghe spedi
zioni di « killer », il primo nel 
maggie 1973, e il secondo il 
2 marzo scorso davanti alla 
sua bottega. 

L'omicidio di questa notte 
presenta molte analogie con le 
altre due uccisioni: gli assas
sini, a bordo di una «128» 
blu, hanno atteso a] buio Giu
seppe Silvestri ì.t una zona, 

prossima alla sede di una bi
sca clandestina. Dopo una lun
ga attesa, l'uomo è finalmen
te arrivato, alla guida di una 
utilitaria. Dall'auto drgli as
sassini sono scesi in due; il 
terzo è rimasto in macchina 
con il motore acceso. Vistosi 
aggredito, Sifres'ri ha spalan
cato lo sportello ed ha ten
tato la fuga. I primi colpi lo 
hanno raggiunto al petto. Lo 
uomo ha avuto ancora la for
za di cercare rifugio, stri
sciando per terra sotto una 
auto parcheggiata, ma gli as
sassini lo hanno rincorso e gli 
hanno esploso contro il colpo 
di grazia. 

Dagli anni cinquanta il 
« clan » Silvestri — sei fratel
li, dei quali ormai solo tre 
sono i superstiti — costituiva 
una organizzazione ramificatis-
sima, che aveva avuto origi
nariamente il suo supporto 
finanziario nel commerc'o al
l'ingrosso della carne. In real
tà, il « racket » era stato ben 
presto accusato di avere cela
to dietro il paravento di que
sta attività legale, una lunga 
catena di furti e di rapine ai 
danni di altri macellai, di gio
iellieri, boutique*, in una se
quenza che fu in. or rotta solo 

quattro anni addietro, quan
do alcuni componenti dell'or
ganizzazione, tra i quali la 
stessa vittima di ieri, furono 
tratti in arresto, scoperti in 
flagrante mentre svuotavano 
un camion frigorifero, carico 
di dodici quintali di carne 
macellata 

Giuseppe Silvestri, condan
nato a quattro anni e dieci 
mesi per questo episodio, si 
era giovato dei tempi lunghi 
dell'amministrazione della giu
stizia, ed era stato liberato 
per decorrenza dei termini 
della carcerazione preventi
va. L'anno scorso, minacciato 
di arresto per lavoreggiamen-
to, a causa del rigido muti
smo del « clan » dopo l'ucci
sione di Gaspare, Giuseppe 
Silvestri aveva continuato la 
sua solita vita: il « racket » 
fmttava, e i soldi non gli 
mancavano. 

Con una sommaria perquisi
zione al cadavere, è saltato 
fuori, ad esempio, che l'uo
mo andava in gire portando 
con sé un'ingente quantità di 
denaro, due milioni e quattro
centomila lire in biglietti di 
piccolo taglio, nascosti dentro 
un calzino. , 

v. va. 

Occupato 
dal personale 
il Grand hotel 

di Firenze 
FIRENZE, 15 dicembre 

Il personale de] Grand 
hotel ha occupato oggi l'al
bergo, uno dei più noti di 
Firenze e della Toscana che 
la CIGA ha deciso di chiude
re. Venerdì prossimo i la
voratori alberghieri in segno 
di solidarietà porteranno a ot
to ore Io sciopero di tre ore 
proclamato dalla Federazione 
provinciale CGIL, CISL, UIL 
per la vertenza " d'autunno, 
per sostenere le trattative in 
corso con la Fiorentina Gas 
e con l'Aram le trattative e 
lo sviluppo dei servizi e per 
il sostegno della trattativa na
zionale con 1*ENEL. 

Mercoledì si terrà nell'al
bergo un'assemblea aperta ai 
parlamentari, ai rappresen
tanti dei partiti politici, del
la Regione, degli Enti locali, 
degli Enti turistici e dei con
sigli di fabbrica e di zona. 

inchiesta. Recentemente sono 
stati ascoltati i poliziotti che, 
la sera del 15 dicembre, era
no presenti all'interrogatorio 
di Pinelli, svoltosi nell'ufficio 
del commissario Luigi Cala-

, bresi. Calabresi, assassinato 
da un killer ancora senza vol
to la mattina del 17 maggio 
1972, non fu mai ascoltato dal 
giudice D'Ambrosio. Riguardo 
all'inchiesta, importa ricorda
re che convinzione del magi
strato è che la fine di Pinelli 
debbo essere inquadrata nel 
più vasto contesto della stra
ge del 12 dicembre. E ' per 
questi motivi, principalmen
te, che le indagini sono an
cora in corso. 

Il dott. D'Ambrosio, infatti, 
non poteva escludere che le 
proprie indagini parallele sul
le bombe di piazza Fontana 
potessero fornirgli elementi 
utili e illuminanti sulla mor
te dell'anarchico. Esautorato 
dall'inchiesta su piazza Fon
tana, è da ritenere che ora 
il giudice milanese si dedi
chi più intensamente al caso 
Pinelli. La conoscenza perfet
ta del processo su piazza 
Fontana gli sarà, certamen
te, preziosa. Quali saranno le 
sue future mosse è difficile 
dire. 

Sembra probabile, tuttavia, 
che i personaggi da noi in
dicati verranno ascoltati. La 
loro testimonianza, infatti, ap
pare essenziale. Dovranno pur 
spiegare, finalmente, anche 
di fronte a un giudice, il per
chè delle loro ipotesi «atten
dibili». Il ministro Restivo, 
chiamato in causa anche da 
Ventura e da Giannettini per 
lo scontro che, all'epoca, er> 
be con il capo della polizia, 
Angelo Vicari (Restivo avreb
be sostenuto che le responsa
bilità dovevano essere cerca
te negli ambienti della sini
stra; Vicari affermò il con
trario), dovrà pur spiegare 
perchè, pur non possedendo 
alcuna indicazione valida, in
dirizzò le ricerche verso i cir
coli anarchicheggianti. 

Non si tratta di mera cu
riosità. Qualunque sia stata 
la sua fine, Pinelli è stato 
la vittima di queste « ipote
si attendibili ». Noi non ab
biamo mai creduto alla tesi 
del suicidio e, fino a que
sto momento, nessun elemen
to è stato recato per farci 
cambiare opinione. Ma se an
che, per assurdo, dovessimo 
entrare in un Ordine di idee 
che riteniamo inaccettabile, la 
nostra richiesta sarebbe pur 
sempre quella di conoscere 
i motivi che provocarono la 
tragica conclusione dell'inter
rogatorio nell'ufficio di un 
commissario di polizia. 

Proprio per questo ritenia
mo che sia dovere del giu
dice interrogare l'ex prefet
to Mazza, l'ex ministro degli 
Interni, Restivo, l'ex questo
re Guida, l*ex capo della po
lizia Vicari, l'ex procuratore 
capo della Repubblica, De 
Peppo. Non ci si dica che es
si, non essendo presenti nella 
stanza di Calabresi, non pos
sono fornire elementi utili per 
l'inchiesta. Non solo lo pos
sono, ma Io debbono. Senza 
le loro precise direttive, Pi
nelli, probabilmente, non sa
rebbe stato fermato e, in 
ogni caso, non sarebbe stato 
trattenuto illegalmente in Que
stura, e non sarebbe morto 
all'età di 41 anni. 

i. p. 

L'inchiesta dei giudici romani 

Tre mandati di cattura 
per il complottò 

dello scorso agosto 
Gli accusati avrebbero avuto un ruolo secondario nel tentato golpe 

ROMA, 15 dicembre 
I magistrati romani sembra

no avere individuato almeno 
tre delle persone che a metà 
agosto di quest'anno avrebbe
ro dovuto costringere con lo 
forza il presidente dello Re
pubblica o nominare nuovo 
capo di govexrno un perso
naggio designato dui diretto
rio golpista. 

II giudice istruttore ha fir
mato complessivamente su ri
chiesta del sostituto procura
tore Vitulone tre mandati di 
cattura che si riferiscono a 
personaggi già noti (due so
no già in carcere); un altro 
e stato notificato ad un giova
ne che sembra sia stato fino 
a poco tempo fa tenente del
l'esercito in servizio di com
plemento. 

I tre personaggi già noti 
che sono stati colpiti dal man
dato di cattura e ai quali è 
stato contestato il reato pre
visto dall'articolo 277 del Co
dice penale («Offesa alla li
bertà del Presidente dello Re
pubblica) sono Salvotore Pe
corella, Salvatore Drago, Lo
renzo Pinto: quest'ultimo fino
ra era stato solo avvisato di 
reato. Il quarto è Alfredo 
Mandoi ed è stato arrestato 
per il golpe 1970. 

Salvatore Pecorella, 55 an
ni, tenente colonnello dei ca
rabinieri era, all'epoca del pri
mo tentativo golpista di Bor
ghese, maggiore addetto ai de
positi di materiale della Le
gione Roma, caserma Podgo-
ra, competente territorialmen
te per lo sorveglianza del Qui
rinale. 
• Salvatore Drago, 48 anni, 

cardiologo, medico dello PS e 
dello RAI assiduo frequenta
tore anche per la sua profes
sione del ministero degli In
terni è già stato accusato di 
aver fatto da tramite tra i 
golpisti e certi ambienti mili
tari. Lorenzo Pinto è invece 
un maggiore dei carabinieri 
attualmente in servizio a Ca
gliari, già in servizio in To
scana dove si era distinto per 
il modo con il quale proce
deva, ad esempio, alla raccol
ta delle armi che proveniva
no dai sequestri compiuti du
rante operazioni di polizia 
giudiziaria. 
- In definitiva che cosa viene 
contestato a Pecorella, Drago 
e Pinto? Un progetto ben pre
ciso del quale evidentemente 
gli inquirenti devono aver tro
vato dei riscontri obiettivi, se 
si sono decisi a firmare i man
dati di cattura a'distanza di 
tre mesi dall'inizio dell'inchie
sta. 

Secondo il racconto che ha 
fatto agli inquirenti l'agente 
del SID, Torquato Nicoli, in
filtrato nelle file dell'eversio
ne fascista, i congiurati avreb
bero dovuto catturare il Pre
sidente dello Repubblico men
tre si trovava con la famiglia 
nella tenuta di Castelporzia-
no. 

II manipolo dei fascisti a-
vrebbe raggiunto la residenza 
del capo dello Stato via mare 
e via terra usufruendo, si è 
detto, anche di un elicottero. 
Qualcuno anzi ha parlato ad
dirittura di aerei che i golpi
sti hanno in passato acqui

stato e trasportato in uno ba
se spagnola. Con questi aerei 
dovevano essere lanciati paru-
cudutisti precedentemente im
barcati all'isolo d'Elba o in 
Sardegno. ' 

A neutralizzare il corpo di 
guardia avrebbe dovuto pen
sare, sempre secondo il rac
conto di Nicoli, il tenente co
lonnello Pecorella. Sembra 
che quest'ultimo fosse uno dei 
responsabili del servizio di vi
gilanza esDletato dai carabi
nieri ol Quirinale e in tutti 
i luoghi nei quuli solitomente 
soggiorno il capo dello Stato. 

Uno volta entrati nello villo 
che dista pochissimi chilome
tri dal mare i congiurati a-
vrebbero dovuto « sequestra
re » Leone per obbligarlo a no
minare Rodolfo Pacciardi ca
po del governo. 

Il nome di quest'ultimo sa
rebbe stato fatto dai golpisti, 
ma il fondatore di « Nuova 
Repubblica » ha sempre soste
nuto di non over mai avuto 
contatti con costoro. Tuttavia 
egli ho ricevuto un avviso di 
procedimento. 

Questi mandati di cattura 
sembrano dimostrare due dati 

fondamentali che emergono 
dall'inchiesta romana. Primo: 
non è vero quanto gli stessi 
inquirenti romani ovevano so
stenuto subito dopo la conse
gno del dossier SID da par
te di Andreotti e dopo le po
lemiche che ne Seguirono. In 
effetti nel dossier si parlavo e 
in modo specifico di tentativi 
golpisti che sarebbero stati 
progettati quest' a n n o . Se
condo: mentre le inchieste di 
Torino e di Padovo sembrano 
andare ol di là degli esecuto
ri materiali di progetti più o 
meno fantasiosi e pericolosi e 
puntano ai mandanti e comun
que ogli organizzatori, l'inda
gine romana sembra arenata 
invece su uomini minori. 

Intanto sono scaduti i ter
mini previsti dal codice di ri
to per le notiflche del parere 
del PG sulla riunificazione dei 
procedimenti pendenti davanti 
ai giudici di Roma, Padova e 
Torino. Ora i difensori faran
no sapere il loro punto di vi
sta e il 15 di gennaio si do
vrebbe avere lo decisione de
finitivo. 

Paolo Gambescìa 

IL 

CONSORZIO 
IOP: 

PRODUTTORI LATTE 
soc. coop. a r. I. 

GRAMAROLO ìFUsmunu* 
COMUNICA le risultanze di bilancio ed i prezzi di 
liquidazione del latte per il periodo 1 ottobre 1973-
30 settembre 1974: 

dall 'I ottobre 1973 al 9 marzo 1974 
L. 100 il kg. — L. 1C3 i l l i tro 

dal 10 marzo 1974 al 14 giugno 1974 
L. 121 il kg. — L. 124,63 i l l i tro 

dal 15 giugno 1974 al 30 settembre 1974 
L. 145,63 il kg. — L. 150 il l i tro 

I prezzi sopra esposti sono superiori al prezzo di 
mercato della somma rispettivamente d i : 

L. 3 il kg. — L. 3,09 il l i tro 
per i l primo periodo 

L. 3 il kg. — L. 3,09 i l . l i t ro 
per i l secondo periodo 

L. 9,83 il kg. — L. 10,13 il l i tro 
per il terzo periodo 

II conguaglio a saldo del prezzo per tutto il pe
riodo della gestione chiusa al 30 settembre 1974 
verrà liquidato a tutti i conferenti il giorno 23 di
cembre 1974. 

è grande 
Il 1974 l'anno del venticinquennale, è stato un anno molto 
importante per noi. Può esserlo anche per te. Ora lo chiu
diamo insieme in bellezza. Roller è grande: è il numero uno. 
300.000 lire di sconto su tutti i roller Rembrandt (per il resto 
informati: vi sono molte altre buone cose da sapere). 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
Salone vendite aperto anche il sabato e il pomeriggio dei giorni festivi 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 
L'organizzazione di vendita Rodere inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 

a centro assistenza roller 
con materiali ricambi e accessori originali roller presso la sede Roller di Calenzano 

ROLLER PREMIO QUALITÀ ITAUA 1971 • 1972 MERCURIO D'ORO 197S 
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.Le conclusioni di Berlinguer al CC e alla CCC in preparazione del XIV Congresso : 

L'IMPEGNO DI LOTTA E L'INIZIATIVA UNITARIA DEL PCI 
PER RISOLVERE LA CRISI E COSTRUIRE UN'ITALIA NUOVA 

L egemonia della classe operaia si manifesta nella capacità di farsi carico dei grandi e drammatici problemi del mondo contemporaneo e del. nostro Paese e di combattere, per portarli 
a soluzione positiva - Per una visione realistica della gravità della situazione, ma contro ogni catastrofismo - Occorrono obiettivi e forme di lotta che non incrinino Vunità della classe ope
raia e del movimento dei lavoratori - Non si indica una prospettiva positiva al Paese se non si affronta il tema della partecipazione di tutte le grandi forse popolari alla direzione dello Stato 

^. ti 

mi1 

Nella serata di giovedì, 
dopo gli Interventi sulla 

' relazione in preparazione 
del XIV Congresso del 
PCI, il dibattito del Comi
tato centrale e della Com
missione centrale di con
trollo è stato concluso da 
Enrico Berlinguer. 

Il compagno Berlinguer ha 
iniziato rilevando che il ca
rattere stesso della riunione 
del C.C. e della C.C.C, non 
richiede che sia data una ri
sposta a tutte le questioni 
che sono state sollevate negli 
interventi. Infatti, questa riu
nione è il primo momento di 
una discussione che ora si 
svolgerà in tutto il partito e 
dalla quale saranno tratte le 
somme al Congresso • nazio
nale. La riunione aveva lo 
scopo di fornire la base di 
questa discussione, non solo 
attraverso il rapporto, ma an
che attraverso gli interventi 
dei vari compagni, in quan
to questi interventi rappre
sentano un contributo dei 
membri del Comitato centra
le e della Commissione cen
trale di controllo al dibattito 
stesso. Evidentemente i com
pagni del C.C. e della C.C.C. 
continueranno a dare il loro 
contributo personale allo svi
luppo successivo del dibatti
to nelle loro organizzazioni, 
nella tribuna ' congressuale 
che si aprirà sull'Unità e su 
Rinascita e in altri modi an
cora. 

Elementi 
reali 
' Berlinguer ha aggiunto che 

si può rilevare come la di
scussione non soltanto sia sta
ta ricca di spunti che aiute
ranno tutto il partito a im
postare e a svolgere bene il 
dibattito congressuale, ma ha 
rivelato anche una unità fon
damentale sulla linea propo
sta nel rapporto. Naturalmen
te non è indispensabile che 
questa unità vi sia, dato che 
per questo Congresso, come 
per il precedente, si è abban
donato il metodo della ela
borazione delle tesi che • ve
nivano prima elaborate e re
datte in un testo ben defi
nito e poi approvate demo
craticamente dai'membri del 
Comitato centrale e della 
Commissione centrale di con
trollo. Quel metodo, ovvia
mente, impegnava tutti colo
ro che approvavano le tesi 
a sostenerle nella loro inte
rezza. Con il metodo attuale, 
invece — che non è detto 
debba essere seguito anche 
per il prossimi congressi — 
il rapporto, pur essendo di
scusso ed elaborato nella di
rezione del partito, viene af
fidato, per la sua redazio
ne, al segretario del partito, 
cosicché tutti i compagni del 
C.C. e della C.C.C, non sono 
vincolati ad ogni singola for
mulazione. 

Naturalmente, se la discus
sione rivela — come è avve
nuto in questa - nostra riu
nione — che una unità fon
damentale esiste, ciò è un 
fatto positivo. 

Berlinguer ha quindi detto 
di volersi limitare, nella sua 
replica, a riassumere nelle 
grandi linee, la prospettiva 
generale che proponiamo. 
Questa prospettiva, ovvia
mente, discende da tutto il 
modo con cui noi giudichiamo 
la situatone, compiendo una 
analisi quale quella svolta nel 
rapporto, che tutta converge 
nel giudizio secondo il quale 
si è giunti ad un punto cru
ciale nella situazione mondia
le, in quella europea - e in 
quella del nostro Paese. 

Da ciò deriva qualcosa di 
più di ciò che comunemente 
si intende fra di noi quan
do parliamo di una alinea 
generale». Deriva una ispira
zione di fondo, da cui via 
via discendono proposte e po
sizioni politiche generali e 
particolari, iniziative, obietti
vi di lotta, comuiti di la
voro. fino a quelli più pres
santi, urgenti, oratici, fino a 
quei dettagli che non vanno 
mai trascurati. 

E* importante, in questo 
momento, comprendere bene 
noi stessi e fare intendere a 
tutto il partito e a larghe 
masse di onerai, lavoratori, di 
intellettuali, di giovani (ad 
esempio a quei giovani e stu
denti che credono sincera
mente che possa esservi una 
linea più rivoluzionaria di 
quella che noi proponiamo) 
quello che vi è di nuovo nel 
nostro modo di vedere le co
se e nel porre le questioni 
della prospettiva. La verità 
sta, soprattutto, nel concepi
re in un senso ancora più 
ampio, e al tempo stesso più 
preciso e più incisivo, l'eser
cizio della funzione dell'ege
monia da parte delle forze 
operaie, socialiste e rivolu
zionarie, sia in Italia che nel 
mondo intero. 

Quando parliamo di ege
monia, noi naturalmente in
tendiamo questo concetto nel 
senso che è proprio del no
stro partito, sulla base della 
elaborazione gramsciana, e 
cioè come l'affermazione di 
una capacità dirigente che 
non «Impone ma si raggiunge 
interpretando le linee di ten
denza dei processi reali e le 
aspirazioni dell'insieme della 
società; prospettando le so
luzioni più giuste, raccoglien
do attorno ad esse il con
senso più ampio e organiz
zando lotte e iniziative ade
guate. 

Il metodo del marxismo — 
e l'insegnamento costante che 
ci ha sempre dato il compa
gno Togliatti — è quello di 
muovere dalla realtà delle co
se, dalla situazione cosi co
me è, • dall'analisi concreta. 
E* fuori dì questo metodo 
stabilire se hanno più ragione 
coloro che possono mettere 
l'accento sui pericoli o colo
ro che lo mettono sulle pos
sibilità positive. < 

Nella analisi compiuta nel 
rapporto non manca certo la 
indicazione * degli elementi 
reali, oggettivi e soggettivi, 
su cui noi fondiamo la con
vinzione che sono possibili 
prospettive positive. Ma nella 
nostra analisi c'è anche 
una visione consapevolmen
te « drammatica » dei proces
si storici in atto e non man
ca l'indicazione dei pericoli 
e delle minacce anche gra
vissime che questi processi 
possono comportare. . 

Il compagno Lombardo Ra
dice, raccogliendo un'espres
sione del rapporto circa la 
minaccia di una « moderna 
barbarie », ha affermato giu
stamente che non è stata mai 
del marxismo l'idea di un 
moto progressivo continuo 
dell'umanità. Nelle prime pa
gine del Manifesto dei comu
nisti di Marx e di Engels 
si afferma che le lotte fra 
le classi in ! contrasto fini
rono sempre «o con una tra-
sformaziotie rivoluzionaria di 
tutta la società o coti la ro
vina comune delle classi in 
lotta». Del resto, nella sto
ria dell'umanità è accaduto 
che popoli interi siano scom
parsi e che altri paesi del 
mondo siano piombati per se
coli in situazioni di regresso. 

L'idea del moto inevitabil
mente progressivo e continuo 
non è del marxismo di Marx 
e di Lenin, ma di altre cor
renti, anche tra loro antite
tiche: di certe correnti idea
listiche, del positivismo, di 
quella deviazione dal marxi
smo che fu l'evoluzionismo 
socialdemocratico oltre che 
della ideologia propria della 
grande borghesia, a comin
ciare da quella degli USA, 
ideologia che si fonda sul 
presupposto di una prospe
rità e di un benessere che 
sf accrescono e si allargano 
via via a tutte le classi e 
a tutti i popoli, grazie al do
minio borghese e al modo 
con cui esso viene esercitato. 
Oggi tutte queste correnti so
no in crisi di fronte alla real
tà attuale del mondo. Tende 
piuttosto a prevalere una vi
sione catastrofica delle cose. 
Con tutte le manifestazioni 
che ne derivano nel campo 
delle previsioni politiche ed 
economiche - ed anche nel 
campo del pensiero e delle 
correnti ideali. 

Noi ' rifiutiamo queste - vi
sioni catastrofiche: un par
tito rivoluzionario, per la sua 
stessa natura, non può cedere 
alla rassegnazione; la nostra 
dottrina è tutta fondata sulla 
idea che il progresso si può 
sviluppare e anzi non può, og
gi, che svilupparsi per vie 
diverse da quelle del capitali
smo. Ma noi respingiamo le 
visioni catastrofiche anche e 
soprattutto sulla base di una 
analisi delle condizioni ogget
tive e anche per l'importan
za che noi diamo sempre al 
momento soggettivo, e cioè a 
quel fattore che sa cogliere le 
contraddizioni e fa interve
nire nella realtà una forza, 
un'iniziativa e una volontà. 

Ma le incognite' e i rischi 
restano gravi. Tutto dipende 
dalla risposta che si saprà 
dare alle questioni più bru
cianti del mondo attuale: alla 
ascesa tumultuosa, irrefrena
bile e possente dei popoli nuo
vi; ai processi degenerativi in 
corso da tempo nella società 
occidentale e che, in alcuni 
campi, hanno provocato gua
sti difficilmente riparabili; e 
alla crisi che attraversa in 
questo momento il capitali
smo. Ecco perchè nel rap
porto si è parlato del perico
lo di crolli di interi Paesi, 
di ondate reazionarie, oltre 
che di conflitti bellici. . - ., 

siderato straordinario, n Pae
se è stato sottoposto a pro
ve durissime. Vi è stata una 
catena ininterrotta di atti ter
roristici, di tentativi antide
mocratici e di manovre di 
spostamento a destra. Cosi il 
Paese è slato sempre gover* 
nato. Tante cose non funzio
nano o funzionano sempre 
meno. E oggi vi è anche una 
crisi economica dalla quale 
derivano già conseguenze 
gravi sul potere di acquisto 
dei lavoratori e delle grandi 

Gli ultimi 
cinque anni 

Per quanto riguarda llta-
lia, nella nostra analisi non 
manca l'indicazione • di - tutti 
gli elementi che ci inducono 
a vedere le condizioni e le 
possibilità di un recupero, di 
una salvezza, - di un rinno
vamento e di una avanzata. 
Questi elementi noi li vedia
mo non solo nel fatto che 
per 25 e più anni, nonostante 
gli attacchi di ogni genere 
a cui sono stati sottoposti, 
il movimento operaio e la de
mocrazia hanno vittoriosa
mente resistito e anzi il mo
vimento operaio, popolare e 
democratico è diventato più 
forte; oltre a questo, noi 
guardiamo alle vicende • di 
questi ultimi cinque anni, nel 
corso dei quali è avvenuto 
un fatto che può essere con- * anni del primo dopoguerra, 

masse, sui livelli di occupa
zione, sulle prospettive di la
voro del ceti medi produttivi. 
' Ebbene, questo Paese non 

solo ha tenuto, non solo non 
pensa, nella sua grande mag
gioranza, che ' la via d'usci
ta a queste difficoltà stia in 
soluzioni di destra o autori
tarie, ma si sposta ancora a 
sinistra (l'ultimo segno lo si 
è visto nella consultazione 
elettorale parziale del 17 no
vembre). Questo fatto straor
dinario potrebbe apparire un 
po' miracoloso, ma cosi non 
è, perchè esso deriva da fat-

. ti ben precisi: da una co
scienza democratica e anti
fascista diffusa e robusta, 
dalla forza e combattività del 
movimento operaio; e deriva 
in misura decisiva dalla po
litica del nostro partito. Ov
viamente anche noi abbia
mo compiuto errori, successi
vamente corretti. Ma nella 
sua sostanza fondamentale e 
nella sua condotta, la politi
ca del nostro partito è stata 
effettivamente il fattore po
sitivo determinante di tutta 
la situazione. E lo è stata in 
quanto, in primo luogo, ha 
saputo incitare al combatti
mento, nei momenti in cui 
questo era indispensabile, 
grandi ' masse popolari e la
voratrici; in quanto ha sa
puto non soltanto contribuire 
all'unità del movimento ope
raio e delle forze più avan
zate della democrazia, ma è 
riuscita sempre a mantenere 
in una qualche misura colle
gamenti tra forze democra
tiche di diversa natura, e an
che collocate nella maggio
ranza governativa; in quanto, 
quando era necessario, ha sa
puto . anche essere prudente; 
in quanto in essa non è mai 
mancata la proposta e l'ini
ziativa positiva. 

Tenuta 
democratica 

C'è dunque questo grande 
dato positivo della situazione 
italiana, rappresentato dalla 
tenuta democratica del Paese, 
dalla inalterata combattività 

, dei lavoratori e da uno spo
stamento a sinistra che con
tinua. _ . 

Dobbiamo però stare atten
ti, la situazione può cam
biare. Occorre aver presenti 
i pericoli rappresentati da 
processi degenerativi che si 
prolunghino ancora per trop-

: pò tempo, dall'aggravarsi 
. della crisi economica e dal 
perpetuarsi del malgoverno e 
dell'inefficienza. Occorre ve
dere, inoltre, l'influenza ne
gativa che possono avere an
che sul nostro Paese even
ti internazionali, economici e 
politici (basta pensare alle 
conseguenze che avrebbe in 

' tutti i Paesi capitalistici una 
grave recessione negli Stati 
Uniti d'America), oltre alle 
pressioni • economiche, politi
che o di altra natura eserci
tate sull'Italia da gruppi im
perialistici stranieri. • ', ; 

Non dobbiamo credere che 
non possano verificarsi cam
biamenti di ' tendenza anche 
negli orientamenti di certi 
strati dell'opinione pubblica, 
cambiamenti che possono es
sere lenti ma anche rapidi. 
Non tutte le leve per evitare 
cambiamenti negativi sono 
nelle nostre mani. Ma molto 
dipende anche da noi e dal
le altre forze del movimento 
operaio e della sinistra. Un 
aspetto ' importante è quello 
che riguarda l'orientamento 
e la condotta delle lotte sin
dacali e i problemi della po
litica economica. Ripetiamo 
che lottare è indispensabile, 
perchè, dentro una crisi eco
nomica reale si sviluppa una 
offensiva di classe, e per
chè, al di là di quelle che 
possono essere intenzioni di 
questo o quel governante,' vi 
è una natura sostanzialmen
te borghese del governo che 
tende, ovviamente, in manie
ra più o meno attenuatala 
far - pesare ' ' essenzialmente 
sulle masse popolari e lavo
ratrici i costi della crisi. 

Perciò lottare è indispen
sabile. La questione essenzia
le non sta nel decidere prima 
la maggiore o minore asprez
za delle lotte. E' inevitabile 
che alcune lotte diventino 
aspre e, in certi casi, la 
asprezza è condizione del suc
cesso. La questione essenzia
le è quella di darsi degli 
obiettivi e di adottare forme 
di lotta dure o no che siano, 
che non incrinino l'unità del
la classe operaia e del mo
vimento complessivo dei la
voratori, che non isolino le 
lotte stesse e le forze che 
combattono, dalla opinione 
pubblica e da ceti con i qua
li è necessario mantenere e 
allargare, per altri obiettivi 
e su altri terreni, alleanze 
e convergenze. E' vero che 
l'atteggiamento della opinione 
pubblica verso le lotte sinda
cali è oggi del tutto diver
so da quello che si produsse, 
a un certo momento, negli 

T accettare i criteri di «com
patibilità » cosi come vengo
no posti dai governanti, ma 
vuol dire > che il movimen
to dei lavoratori deve avere 
una sua linea che tenda a ri
sanare la situazione e a spin
gere verso una ripresa eco
nomica su basi nuove e sane. 

Di tutto questo tengono con
to anche le organizzazioni sin
dacali. - Bisogna però com
prendere che l'azione dei sin
dacati na sue proprie esigen
ze e che nell'ambito del mo
vimento sindacale- si devono 
considerare problemi oggetti
vi complessivi e l'esistenza di 
varie ' tendenze. Noi pensia
mo che è giusto criticare e 
agire per superare tendenze 
sbagliate (estremistiche, cor
porative, «moderate»), an
che attraverso un dibattito 
aperto tra i lavoratori, ma 
pensiamo anche che la linea 
e il metodo devono proporsi 
sempre di far progredire la 
unità, l'autonomia e la demo
crazia sindacale. Natural
mente, noi ribadiamo anche 
il nostro appoggio al proces
so, che ha già compiuto pas
si avanti, volto alla autono
mia e all'unità del movi
mento contadino. 

Ma spetta in principal mo
do al partito affrontare tutti 
i problemi delle lotte parten
do dalla visione che gli è 
propria degli interessi gene
rali dei lavoratori, di tut
to il popolo e del Paese. La 
nostra linea è tutta tesa a fa
re quanto è possibile per evi
tare un collasso economico e 
finanziario del Paese, com
battendo per aprire la stra
da a una politica economi
ca nazionale nuova, di ri
sanamento, di rigore, di giu
stizia, nello interesse dell'in
sieme delle classi lavoratri
ci, della democrazia e di tut
to lo sviluppo nazionale. Ec
co perchè ci impegnamo in 
uno sforzo per indicare prio
rità, proposte di risanamen
to della situazione finanzia
ria, obiettivi di ripresa che 
fin da ora awiino un nuovo 

.tipo di sviluppo economico e 
di assetto sociale. -

Berlinguer è quindi ritorna
to al tema riguardante l'ispi
razione di fondo che deve gui
dare i comunisti di fronte ai 
grandi processi che hanno 
luogo nel mondo e in Italia. 
Come si può enunciare il nu
cleo ' essenziale della nostra 
ispirazione e in che senso si 
può parlare di un ampliamen
to del concetto dell'egemonia 
e di un suo esercizio più in
cisivo? ' .••.-.-.- • -

Il nucleo essenziale sta nel 
fatto • che la classe operaia 
e le classi lavoratrici pren
dano effettivamente e fino in 
fondo sopra di sé la responsa
bilità per i destini dell'uma
nità e, qui da noi, per le sor
ti dell'Italia. La salvezza e il 
progresso dell'umanità richie
dono una lotta incessante con
to l'imperialismo, lotta che, 
in certe situazioni, in certi 
Paesi, in certi momenti ha 
dovuto e deve assumere an
che il carattere complessivo 
dell'iniziativa su scala mon
diale delle forze socialiste e 
rivoluzionarie. Non solo si de
ve avere presente la necessi
tà primaria di evitare uno 
scontro tale che porti alla 
guerra atomica, ma si deve 
tendere a perseguire l'obiet
tivo di un sistema di coope
razione, e, in certi campi, 
di integrazione, che renda og
gettivamente, materialmen
te sempre più difficile lo sca
tenarsi dell'aggressività im-

alla vigilia dell'avvento del 
fascismo al potere. Ma que
sto non vuol dire che tutti 
comprendano sempre le ra
gioni di tutti gli scioperi. -

Perciò è sempre necessa
rio che gli obiettivi e le for
me di lotta siano giusti e 
adeguatamente illustrati alla 
opinione pubblica. Inoltre, 
nell'impostazione delle lotte si 
deve tener conto della com
plessiva situazione economi
ca e finanziaria del Paese, 
il che non vuol dire affatto 

perialistica; che costringa ad 
impiegare tutte le risorse e 
tutte le conquiste della scien
za e della tecnica di ogni Pae
se per la soluzione degli im
mani problemi aperti nel 

-mondo (sottosviluppo, fame, 
"inquinamento, ecc.), determi-
, nando cosi un processo sto
rico complessivo che tenda 
ad uscire dalla logica stes
sa — aggressiva, rapinatri-
ce, distruttiva e al limite ca
tastrofica — e del moderno 
imperialismo . e capitalismo. 
E' evidente che un proces

so e un sistema di coopera
zione di questo tipo, richie
dendo una concentrazione e 
la confluenza di risorse' e di 
sforzi di Stati a diverso re
gime sociale, non possono es
sere realizzati che sulla base 
del vantaggio vicendevole e 
per tutti coloro che Vi contri
buiscono e, quindi, anche, per 
i Paesi capitalistici avanzati. 
Ma, di fatto, • e \ in ultima 
analisi, la direzione e i fini 
verso cui muoverebbe il mon
do — i fini della pace, di un 
graduale disarmo, del supe
ramento dello scambio ine
guale, dello sviluppo delle aree 
arretrate, dello .impiego di 
tutte le risorse • per la dif
fusione del progresso e del 
benessere e quindi per la cau
sa della giustizia e dell'indi
pendenza di ogni Paese — 
sarebbero tali che verrebbe
ro via via condizionate, limi
tate e alla fine superate le 
leggi intrinseche allo svilup
po e alla politica dell'impe
rialismo. 

Funzione 
nazionale 
' Ecco perchè diciamo che la 

egemonia della classe operaia 
tende oggi a dilatarsi, non 
solo fino a realizzare la con
vergenza e l'alleanza con nuo
ve e immense forze sociali di 
progresso, con popoli-interi e 
con correnti di pensiero pro
venienti dalle matrici più di
verse, ma fino al punto da 
costringere, per molti aspetti 
e in una più o meno larga 
misura, il suo stesso storico 
nemico, il capitalismo, a muo
versi in una direzione che 
contraddice la sua stessa lo
gica spontanea. Battersi per 
un effettivo • sistema di coe
sistenza e cooperazione inter
nazionale non significa dun
que puntellare l'imperialismo, 
ma al contrario cercare di 
impedirgli di portare il mon
do, o parti del mondo, sulla 
china di crolli catastrofici; e 
aprire una strada che utiliz
zi tutte ' le conquiste della 
scienza e della tecnica, com
prese'quelle realizzate negli 
stessi Paesi capitalistici, al 
servizio dello sviluppo mon
diale. \ • • -: 

Posta in termini così gene
rali, la nostra • prospettiva 
guarda a un ' processo che 
non si può realizzare certo 
rapidamente e in modo linea
re. Vi sono segni che fanno 
ritenere che verso questa pro
spettiva si possa avanzare, 
ma ve ne sono altri che di
cono quanto possa diventare 
arduo questo cammino. 

Ma quel che è certo è che 
altre vie per salvare e far 
progredire l'umanità non - vi 
sono; e quel che è certo è 
che le forze della rivoluzio
ne, del progresso e della ra
gione non possono che pun
tare con tutte le energie su 
questa prospettiva. 

" Berlinguer ha rilevato che 
un'ispirazione ci deve muove
re nel considerare e affron
tare i problemi dell'avvenire 
dell'Italia. Si tratta per noi 
di una ispirazione che viene 
da lontano. La famosa affer
mazione di Antonio Gramsci 
davanti al - Tribunale specia
le (« voi porterete l'Italia alla 
rovina e spetterà a noi co
munisti salvarla ») ' indicava 
appunto al Partito comunista 
italiano • la sua . funzione di 
forza nazionale chiamata a 
porre al centro della sua lot
ta gli interessi del Paese. In 
quel periodo, purtroppo, la 
forza dei comunisti non era 
tale da poter impedire che al
la rovina si giungesse. Ma a 
quell'indicazione i comunisti 
furono fedeli negli anni del
la tirannide fascista, del suo • 
tradimento nazionale e del di
sastro cui condusse la sua 
politica di guerra. • • -

Questa funzione nazionale 
dei comunisti non era che il 
riflesso consapevole, appunto, 
di un processo storico che ha 
portato e porta la classe ope
raia e le classi lavoratrici a 
sostituirsi alle vecchie classi 
dirigenti nel farsi interpreti, 
guida e promotrici del pro
gresso generale del Paese. 

Quando venne l'ora delle 
prove più dure — l'occupa
zione nazista, lo sfacelo eco
nomico del dopoguerra, la ri
costruzione, la fondazione di 
uno Stato democratico — il 
PCI affermò, con Togliatti, 
che il compito di superare 
quelle prove non poteva es
sere adempiuto né da un solo 
partito, né da una sola clas
se. Occorreva, e fu realizzata, 
una più ampia solidarietà de
mocratica e nazionale, che ta
gliava fuori e isolava solo i 
gruppi più reazionari e gretti 
della società italiana. Nella 
stessa lotta partigiana il com
pagno Longo, che ne fu l'ani
matore primo, agi sempre se
condo questa ispirazione, la
vorando costantemente per 
creare nella Resistenza la più 
ampia unità di tutte le for
ze popolari e patriottiche. 

Ebbene, oggi, sia pure in 
un quadro internazionale in
terno diverso, l'Italia deve 
superare una prova anche es
sa cruciale; e più che mai va
lida e attuale è l'ispirazione 
fondamentale che guidò il par
tito in quei momenti decisivi. 
La linea che chiamiamo del 
« compromesso storico », in
tende essere appunto • la ri
sposta del PCI alla nuova pro
va cruciale di fronte a cui 
si trova il Paese. Essa pro
spetta uno sviluppo dell'eco
nomia, della società, della po
litica, della vita morale che 
eviti la rovina nel solo modo 
che è possibile, e cioè cam
biando profondamente il cor
so dello sviluppo economico 
e sociale e realizzando nel
la guida del Paese l'intesa di 
tutte le forze popolari e de
mocratiche necessaria • per 
compiere questa opera. 

A nostro avviso questo 
processo — indispensabile per 
la salvezza e la rinascita del
l'Italia — è anche un proces
so che tende a uscire dalla 
logica del capitalismo e in 
effetti in esso si presenta co
me indispensabile l'introdu
zione di quelli che noi chia
miamo a elementi di socia
lismo ». 

Modi, tempi, forme per rea
lizzare questa nuova guida 
del Paese, si possono discu
tere guardando sempre alle 
condizioni concrete e alle esi
genze generali. 

' Noi/ del resto, non ponia
mo la questione come se essa 
consistesse in un dilemma im
mediato: 1 comunisti vanno su
bito al governo oppure non 
si può compiere alcun passo 
sulla strada giusta. Ma quel 
che è certo è che non si può 
eludere il problema di fon
do ormai maturo, e cioè quel
lo della partecipazione effet
tiva dell'insieme della classe 
operaia e delle classi lavora
trici alla direzione della vita 
politica • nazionale e dello 
Stato. 

Cercare 
l'intesa 
' Il vizio fondamentale dì al

tre ipotesi politiche, anche di 
quelle che appaiono meno 
conservatrici, è che eludono 
questo problema, che è quel
lo decisivo. Cosi è, per esem
pio, della concezione propria 
dell'on. Moro, il quale pensa 
ancora che il centro-sinistra 
possa avere un respiro «sto
rico », e anzi ritiene che que
sto respiro si allargherebbe 
ancora nel momento in cui 
si ritornasse al quadriparti
to. Ma l'on. Moro non com
pie il minimo esame critico, 
oggettivo, dei 12 anni del cen
tro-sinistra e, in questi do
dici anni, dei molti centro
sinistra cosiddetti «organici» 
che vi sono stati; e, soprat
tutto, non esamina oggetti
vamente le cause che, in que
sti ultimi anni, hanno visto 
il quadripartito lacerato da 
contrasti ancora più profondi 
del passato fino a condurre 
a quelle crisi a • ripetizio
ne e a quelle paralisi pro
lungate a cui tutti hanno 
assistito in • questo periodo. 
La concezione dell'on. Moro 
diventa così, al limite, sol
tanto un atto di fede, per
chè egli parla di un centro
sinistra che non è mai esi
stito e che non può più esi
stere. 

Abbiamo potuto appena 
prendere conoscenza dell'avvio 
del dibattito nel CC del PSI 
e, quindi, su di esso, voglia
mo riservare il giudizio. Si 
può però già rilevare, intan
to, l'insufficiente attenzione ai 
contenuti di un programma 
di rinnovamento sui quali in
vece il nostro CC ha cerca
to di compiere il più grande 
sforzo. Tutto o quasi sembra 
concentrarsi - sul problema, 
pur •importante, degli schie
ramenti. A questo proposito 
mi pare di capire che la no
vità consisterebbe nel fatto 
che, prendendo atto giusta
mente di quello che è oggi 
il partito socialdemocratico di 
Tanassi, si tende a indicare 
una soluzione del problema 
politico italiano fondata sul
l'asse dell'alleanza tra DC e 
PSI con un diverso rapporto 
di forza tra questi due par
titi. 

Studieremo meglio il signi
ficato di questa proposta nel
lo spirito che ci ha indotto 
ad auspicare un franco e uni
tario dibattito con i compagni 
socialisti sui problemi della 
prospettiva politica italiana. 
Ma possiamo dire subito che 
quel che non convince è la 
eventualità di elevare a ipotesi 
strategica una proposta di for
mula della quale non si in
tendono, bene i contenuti e 
che, in ogni caso, non rispon
de al problema decisivo rap
presentato dall'esigenza della 
partecipazione effettiva dello 

insieme delle classi lavoratri
ci alla direzione della cosa 
pubblica. 

Insomma, - c'è ancora una 
riluttanza a prendere atto che 
una parte delle classi lavora
trici si sente rappresentata po
liticamente dal PSI e un'al
tra parte, non poco consi
stente, dal PCI. E quindi non 
è pensabile che l'uno o l'al
tro di questi due partiti pos
sa • rappresentare anche l'al
tro, così come è evidente che 
altri strati di lavoratori e di 
ceti popolari si riconoscono 
in altre forze politiche. E 
dunque il problema di fondo 
è quello di cercare l'intesa 
tra tutte queste forze popo
lari. ' 

Il compagno Berlinguer è 
quindi ritornato sulle nuove 
iniziative che spettano al par
tito per dare il suo contri
buto a sbloccare una situa
zione che appare quasi di stal
lo. Egli ha detto che a que
sto proposito si può oscilla
re, al limite, tra il credere 
che bastino certi atti e posi
zioni politiche e l'affidare tut
to alla durezza dell'attacco e 
delle lotte. Atti e posizioni 
nuove ci devono essere, sono 
essenziali. In questo quadro si 
colloca tutto il nostro sforzo 
e le varie iniziative prese per 
sviluppare la nostra elabora
zione in vari campi, e si col
locano anche quegli sviluppi 
di certe nostre posizioni com
piuti in questa nostra riu
nione. Queste iniziative, que
ste posizioni e anche rifles
sioni su alcuni momenti del
la nostra storia di partito so
no parte di un esame serio, 
che non ci sembra che altri 
partiti compiano con uguale 
impegno, dei dati. oggettivi 
della realtà italiana e interna
zionale e del suo sviluppo sto
rico. Quando queste cose non 
sono concepite e presentate 
nel quadro di uno sviluppo 
organico della nostra politica 
e.del nostro pensiero, si dà 
luogo a sbavature che gene
rano incomprensioni e fini
scono per renderle non pro
ducenti. 

Forza 
dirigente 

Naturalmente — ma su que
sto si è ampiamente insistito 
nel rapporto — decisiva re
sta la lotta nel Paese per spo
stare . i rapporti di forza e 
per sviluppare i movimenti di 
massa. Inoltre, è vero che vi 
sono campi in cui l'opposi
zione va rafforzata (per esem
pio sulle questioni della mo
ralizzazione e del risanamento 
della vita pubblica e dei par
titi). Più in generale, è ne
cessario intendere bene che 
quando noi ci facciamo « ca
rico» dei problemi del Paese 
(di problemi come quelli del 
rigore nella politica economi
ca e finanziaria, di una poli
tica estera nazionale che con
tribuisca alla ; distensione e 
alla cooperazione, dell'efficien
za e dell'ispirazione democra
tica delle Forze armate, dei 
problemi, del funzionamento 
delle forze di polizia e della 
giustizia di fronte alla recru
descenza della criminalità, dei 
problemi della pubblica am
ministrazione, ecc.), noi non 
lo,facciamo per fare conces
sioni ad altri. Questi campi 
ormai non sono più « affari 
loro », ' sono anche e soprat
tutto affari nostri, della clas

se operaia, delle classi lavo
ratrici, del PCI. Anche qui si 
constata la dilatazione. del 
concetto di egemonia. 

Le forze fondamentali del 
partilo, del suoi quadri e dei 
suoi militanti, comprendono 
sempre meglio le ragioni che 
ci hanno portato e ci porta
no a sviluppare Iniziative nuo
ve, positive," in tutti i cam
pi della vita nazionale. Lo 
comprende anche larga parte 
della classe operaia. Ma biso
gna fare ancora molto per
chè lo comprendano tutti gli 
pperai, perchè lo cornpren-
dano le masse più diseredate 
della popolazione e sempre 
più vasti settori del mondo 
culturale, degli intellettuali e 
della gioventù. Si tratta di 
far comprendere che proprio 
attraverso questo molteplice e 
positivo intervento su tutte le 
questioni della vita nazionale 
consente alle classi lavoratri
ci di affermarsi come forza 
dirigente e di uscire da una 
imposizione di subalternità. 
Tutto ciò si realizza • attra
verso una maturazione e una 
esperienza e attraverso lo svi-

' luppo dello studio e di una 
opera di educazione. La cosa 
più • importante è abituarsi 
ad aiutare tutti a ragionare 
con la propria testa, a inter
pretare gli insegnamenti del 
marxismo, a coglierne gli svi
luppi che in Italia esso ha 
avuto con Gramsci e con To
gliatti. Poco serve a questo 
fine ridurre tutto a versetti 
rimati. 

Berlinguer a questo pulito 
•ha accennato anche al prò-
' blema dei gruppetti e delle 
tendenze estremiste, ribaden
do anzitutto che è necessario 
individuare le radici oggetti
ve, sociali e ideologiche, che 
generano - il fenomeno dello 
estremismo. C'è anche da fa
re una cbstinsione fra i vari 
gruppi. Quando questi gruppi 
compiono atti di provocazio
ne, 'la condanna e la disso
ciazione devono essere totali. 
Quando dirigenti di certi 
gruppi mettono al primo po
sto l'anticomunismo bisogna 
apertamente indicarne il ruo
lo negativo, obiettivamente 
convergente con l'azione del
le fòrze di destra. Quando ci 
sì trova invece di fronte a 
incomprensioni, dubbi e cri
tiche che hanno un fondo di 
sincerità, sonò necessarie di
scussioni franche, aperte, sem
pre senza accondiscendenze, 
sempre difendendo le nostre 
posizioni ovviamente con ar
gomentazioni coerenti e che 
cerchino di convincere e di 
conquistare. ". , • 

- Concludendo, Berlinguer ha 
affermato che il - XIV Con
gresso può e - deve far com
piere al partito un nuovo 
passo .'nella sua maturazione 
politica, nell'unità del -suo 
orientamento e nelle sue ca
pacità di iniziativa e di lotta. 
Bisogna tener ferme e rin
saldare le radici del partito 
nella classe operaia e.nel po
polo, liberarci da • schemati
smi e da atteggiamenti oppor
tunistici, accorciare il distacco 
tra la politica e la propa
ganda. - ,. 
'~ Bisogna guardare le gran
di questioni e aver chiara la 
linea generale, ma non di
menticare mai il valore deci
sivo del lavoro concreto. Da 
ogni ' assemblèa congressuale 
— ha concluso Berlinguer — 
devono essere adottate deci
sioni precise per la azione 
politica, per l'azione di mas
sa, per il rafforzamento del 
partito. . * , 

Gli ultimi interventi nel dibattito 
Boiardi 

-Il rapporto del:compagno 
Berlinguer — ' ha detto Be-
lardi — corrisponde piena
mente alle attese, all'enorme 
interesse che già si è aperto 
nel partito e nel Paese sul 
nostro congresso. E' un rap
porto che offre ai compagni 
ampio spazio per ulteriori ri
flessioni e approfondimenti e 
allarga la possibilità per il 
confronto con le altre forze 
politiche. Condividendo quin
di pienamente l'intera impo
stazione congressuale, ritengo 
che lo sforzo deve essere teso 
ad andare al cuore dei nodi 
politici di fondo affrontati 
nella relazione, evitando di
spersioni, visioni settoriali e 
parziali. Mettere quindi in 
evidenza le proposte politi
che e programmatiche che di
mostrano la possibilità di fa
re uscire in maniera positiva 
il Paese dalla crisi, facendo 
appello a tutte le energie dei 
lavoratoli ed anche a forze 
sociali e politiche sino ad 
ieri ostili o non disponìbili al 
dialogo con i comunisti. 

A questo proposito vi sono 
esperienze importanti nella 
provincia di Siena, che con
fermano tale possibilità. Si 
veda quanto avvenuto ad 
esempio all'interno della DC 
dove la maggioranza provin
ciale ha abbandonato la cor
rente di Fanfani e Butini, ed 
ha preso posizione pubblica, 
approvata poi dalla larga mag
gioranza delle sezioni, che ri
vendica un mutamento - di 
uomini, di linea politica, di 
metodi, perché la DC ritrovi 
la funzione antifascista, po
polare e progressiva. • -

Altre esperienze positive 

unitarie stanno compiendosi 
nella ricerca comune di so
luzioni positive su grandi pro
blemi del momento, in primo 
luogo quello dell'agricoltura. 
C'è dunque una conferma nei 
fatti della bontà della nostra 
linea nei confronti della DC, 
per una revisione dei suoi 
orientamenti politici facendo 
pesare al suo interno le com
ponenti popolari e progressi
ste. Su questi temi, così ce
rne su quello più generale del 
nostro rapporto con le altre 
forze politiche, il dibattito 
congressuale deve svilupparsi 
ampiamente, compiendo una 
verifica attenta di quanto si 
è andato manifestando so
prattutto in questo ultimo an
no. E va dato largo spazio 
a tutto il discorso del con
fronto nostro anche con le 
forze sociali sugli sbocchi da 
dare alla crisi del Paese. 

Esperienze positive e nuove 
sono maturate anche nel rap
porto coi ceti medi produtti
vi delle città e delle cam
pagne. Più in generale, questi 
processi di maturazione si ri
ducono al modo diverso come 
la questione comunista è sen
tita oggi da larghi strati di 
cittadini. 

Quanto siamo venuti preci
sando ulteriormente col rap
porto di Berlinguer, ci deve 
consentire — ha concluso Be
lanti — ora una piena acqui
sizione del suo reale e pro
fondo significato. Da qui an
che la necessità che nel dibat
tito congressuale la questione 
comunista — la questione del
l'esigenza di una nuova dire
zione politica del Paese — 
abbia un rilievo primario. 

Anita 
Pasquali 

Nel rapporto di Berlinguer 
è giustamente sottolineato — 
ha rilevato la compagna Ani
ta Pasquali — che noi chie
diamo alle masse un atteg
giamento nuovo verso il la
voro, lo studio, la cultura: 
chiediamo, contro forme di 
egoismo e di individualismo 
esasperato, che si affermino 
il senso della solidarietà e 
del mutuo sostegno; al per
sonale della pubblica ammi
nistrazione il senso dello Sta
to. •. - -

Poniamo questi problemi in 
rapporto a precise garanzie 
di soluzione delia crisi e non 
in alternativa, riproponendo 
un partito di lotta e di com
battimento. Questa è la no
vità. *In realtà noi già chie
demmo duri sforzi e atteggia
menti nuovi dopo la guerra, 
quand'eravamo partecipi del
la prima tappa della rico
struzione del Paese. 
' Oggi, pur non essendo par

te di una maggioranza sia
mo ormai divenuti una forza 
così grande e decisiva a far
ci pienamente carico del 
senso dello Stato, compren
dendo che è indispensabile 
per produrre le tensioni e 
gli impegni necessari per la 
svolta democratica, che il 
nostro partito sia il punto 
di riferimento di una grande 
forza morale. • 

Questa proposizione avrà 
un grande risalto all'ester
no; sarà ben compresa dal 
partito che per sua natura 
ha sempre avuto un tipo di 
atteggiamento responsabile 

nei confronti di questi pro
blemi; ma non va sottova
lutata la necessità di una 
battaglia politica per com
battere le suggestioni luddi-
ste e libertarie proposte da 
gruppi estremistici di varia 
natura. 

Questo discorso, in quan
to siamo forza di opposizio
ne, è arduo e difficile per
chè tutto tende in questa 
società a sollecitare spinte 
di lassismo; ma Io è anche 
perchè è necessario mante
nere tutta la carica riven
dicativa di riforme e di cam
biamento che viene ad esem
pio dalle masse femminili, e 
alle quali oggi vengono ri
volte pressanti sollecitazioni 
a continuare nei sacrifici di 
sempre. 

Quanto alla crisi della so
cietà capitalistica, è da sot
tolineare come essa, sebbene 
non definitiva, sia però cri
si profonda di meccansimi, 
di valori, che investe profon
damente ed in particolare 
la condizione femminile. La 
ribellione che si coglie tra 
le donne è un fenomeno pe
culiare rispetto ad altri di 
carattere giovanile o socia
le; ed ha un carattere mon
diale. Questa è un'altra del
le novità maturate dal 13.o. 
congresso, che pure avverti 
ciò che di nuovo andava ma
turando nel nostro Paese. Ci 
rendiamo conto che nuove 
forme di eguaglianza e di li
bertà per le donne potranno 
realizzarsi soprattutto quan
do passeranno al socialismo i 
Paesi capitalistici sviluppa
ti, dal momento che il ca
pitalismo. liberando le don
ne da tabù e schiavitù delle 
epoche precedenti, è tutta
via incapace di rispondere al

le nuove richieste che queste 
stesse rotture comportano. 

Ecco la necessità che il 14.o 
congresso sappia dare alle 
masse femminili italiane una 
risposta all'altezza di que
sti processi, e quindi, che nel. 
nostro programma siano or
ganiche ed esplicite le propo
sizioni in cui si ritrovano 
le masse femminili e che so
no state al centro ancora in 
questi ultimi tempi di gran
di momenti di lotta, come il 
referendum sul divorzio, la 
marcia per la riforma del 
diritto di famiglia e i vasti 
e molteplici movimenti per il 
diritto al lavoro e i servizi 
sociali. -
' Il fatto è che dobbiamo 

prendere atto che il moto di 
emancipazione è ormai cosi 
vasto che non siamo solo più 
noi ad ararne il terreno. Ba
sti pensare al profondo mu
tamento di atteggiamento su 
questo tema della stampa 
femminile e di alcuni grandi 
quotidiani. 

Milioni di donne sono co
si sollecitate a riflettere sulla 
loro condizione discriminata. 
Spetta quindi ai comunisti 
e al loro congresso dare sboc
chi convincenti e all'altezza 
dei tempi a questa- nuova 
realti. 
- .C'è d'altra parte da tener 
conto- delle profonde diffi
coltà del movimento femmi
nile della DC, incapace di 
uscire definitivamente dai 
vecchi schemi e da impacci 
confessionali: ribadendo la 
nostra tenace volontà unita
ria verso queste forze, pure 
non possiamo non sottolineare 
le possibilità nuove di con
quista che si aprono tra le 
donne cattoliche e di orien
tamento democratico e an

tifascista, se il nostro par
tito saprà porre la questione 
femminile come parte orga
nica della battaglia per una 
nuova tappa della rivoluzio
ne democratica. 

Carnieri 
Dopo aver sottolineato l'am

pio respiro ideale della rela
zione del compagno Berlin
guer come uno dei punti cen
trali del dibattito congressua
le e come uno dei segni po
sitivi della stessa situazione 
politica italiana che rendono 
possibile e credibile la svol-. 
ta democratica per la quale 
i comunisti lavorano, il com
pagno Carnieri, nell'analizzare 
le questioni della crisi eco
nomica, ha sottolineato due 
punti. 

Il primo: la stessa crisi eco
nomica di questi anni, la sua 
gravità e le sue caratteristi
che fanno sorgere ad una se
rie di forze sociali, partico
larmente ai ceti intermedi 
produttivi ed intellettuali, nuo
ve domande sulle prospettive 
politiche del Paese avanzando 
sollecitazioni e possibilità di 
nuovi comportamenti politici. 

Il secondo punto: nella cri
si ' economica stessa non so
no separabili i momenti del 
dibattito sulle scelte economi
che dalla questione del siste
ma di potere, dell'intreccio 
di mediazioni con le quali la 
DC ha creato la ragnatela del 
suo potere in modo da arri
vare dai momenti più alti 
istituzionali dello • Stato a 
quelli più minuti e parziali 
della società civile. -

Da questo punto di vista, 

SEGUE IN OTTAVA 
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sulla ' questione sottolineata 
nel rapporto circa la possibi-
lità di introdurre, già all'In
terno della crisi e per supe
rarla realmente, momenti di 
socialismo, occorre essere ac
corti ad evitare una ricerca 
economicista e astratta, non 
intendendo quegli stessi eie-
menti di socialismo come mo
menti isolati e per questo 
astratti e velleitari, ma come 
processi reali dov8 scelte eco
nomiche, rapporto tra le for
ze politiche sono un insieme 
non scindibile e mai consoli
dato ima volta e per sempre. 
La possibilità di spostamenti 
nuovi nelle forze sociali non 
deve certo farci pensare a 
spostamenti sDontanei nò a 
processi idilliaci, anche se 
dobbiamo cogliere la peculia
rità politica di una crisi eco
nomica ' che in questo trova 
anche la sua diversità da al
tre conosciute dal Paese. > 

Il congresso umbro, parti
colarmente, dovrà guardare a 
questi punti perchè qui si ri
trova anche la radice dei pro
cessi più fecondi andati avan
ti nella regione. Le elezioni 
di Gubbio e di Narni hanno 
testimoniato non solo il peso 
di un modo diverso di gover
nare e una capacità di giusta 
applicazione della strategia po
litica del partito. La novità 
di questi risultati elettorali 
non sta solo nell'ulteriore ca
pacità di spostamento di fa
sce di classe operaia e di 
elettorato popolare; sta nel 
delincarsi della possibilità di 

una diversa collocazione, an
che se certamente non in mo
do consolidato e ancora con
traddittorio, di forze sociali 
che in Umbria hanno avver
tito al tempo stesso 1 segni 
della crisi del Paese, l'allar
garsi di crepe nell'assetto so
ciale dal quale avevano rice
vuto una fisionomia e un'iden
tità e una possibilità nuova 
rispetto ai passato, il profi
larsi - di nuove ; certezze che 
venivano dal processo di au
tonomia regionale e dal tro
varsi inserite in ima pratica 
nuova della democrazia, che 
le ha sollecitate alla scoper
ta anche - di una nuova di
mensione della politica, come 
fatto culturale complessivo e 
non come quel fatto corpora
tivo al quale erano state abi
tuate da precedenti colloca
zioni. . ' 

Abituate ad avere come pun
to di orientamento lo Stato 
sia come momento di assi
stenza, sia come interlocuto
re nella sua articolazione bu
rocratica. e a ricevere per 
qqestò certezze politiche mo
derate, oggi invece, scosse dal
la crisi, scoprono nuovi inter
locutori istituzionali e quindi 
anche la possibilità di nuovi 
orientamenti politici. Credo 
che in Umbria — ha conclu
so Carnieri — particolarmen
te nell'analisi di questo pro
cesso, il partito dovrà essere 
attento: su come cioè condur
re ad una nuova e diversa 
unità il complesso delle for
ze sociali progressive come 
battaglia ner. far avanzare 
nuovi rapporti tra le forze po
litiche. 

l'Unità 
quotidiano 
dei giovani 

per una politica 
di 

rinnovamento 

l'Unità 
COMUNISTA ITALIANO 

l ' U n i t à | annuo | 6 mesi 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

46.500 11 24.500 | 
40.000 11 21.000 j 

| 33.500 || 17.500 | 

RIUNITI 
Bellone Geymonat Giorello 
Tagliagambe 

ATTUALITÀ'DEL 
MATERIALISMO 
DIALETTICO 
Nuova biblioteca di cultura - pp. 208 • L 1.800 - Il pro
blema generale dei rapporti uomo-natura alla luce del 
materialismo dialettico: una riproposta che farà di
scutere 

i »;>•., Vianello 
" ' Il compagno Vianello ha ini
ziato il suo intervento sotto
lineando il respiro e l'appro
fondimento contenuti nel rap
porto di Berlinguer in ordi
ne al problema del rapporto 
fra i Paesi capitalistici svi
luppati e i Paesi ' del terzo 
mondo. Già al CC del dicem
bre del '73, dedicato ai pro
blemi bell'agricoltura, erano 
stati Indicati con chiarezza 
la grande portata storica ed il 
carattere di irreversibilità di 
quel complesso processo di 
emancipazione antimperiali
stica che si era allora reso 
evidente con l'aumento del 
prezzo del petrolio. Al di là 
delle oggettive convergenze di 
interessi fra gli sceiccati e le 
grandi multinazionali del set
tore petrolifero, quella crisi 
aveva il carattere di un sin
tomo del grande processo sto
rico che porta 1 popoli sogget
ti ai rapporti colonialistici e 
neocolonialistici, ad esercita
re spinte crescenti per muta
re a proprio favore le ini
que ragioni di scambio con i 
Paesi capitalistici sviluppati. 

Questo problema viene ri
preso nel rapporto e colle
gato* con la crisi di portata 
storica che travaglia t il mon
do capitalistico. Vianello ha 
poi richiamato il valore posi
tivo dei rapporti che i Paesi 
socialisti hanno stabilito con i 
Paesi del Terzo Mondò, innan
zitutto co! fatto di aver in 
concreto trasformato i rap
porti di produzione. Respinte 
le tendenze al catastrofismo, 
alla disperazione, all'irrazio
nalismo, al rifiuto della scien
za e della tecnica e sottoli
neato il potenziale di libera
zione culturale e materiale di 
cui la • scienza • e la tecnica 
possono essere portatrici, Via
nello ha posto l'accento sul 
ruolo che può svolgere il no
stro Paese verso questi po
poli. < • 

L'Italia è fra quei Paesi 
che nel Terzo mondo sono 
guardati con minor-sospetto e 
verso il quale esiste una ten
denza a stabilire rapporti an
che di fiducia. Pesano tutta
via negativamente i ' nostri 
rapporti di subordinazione a-
gli Stati Uniti, ma è anche 
nota la forza delle classi la
voratrici nel nostro Paese ed 
il ruolo che esse possono svol-

'gere. Esiste quindi un grosso 
ruolo (in Italia si ha del re
sto un forte potenziale tecno
logico ampiamente utilizzabi
le dai Paesi emergenti) che 
il nostro Paese pub svolgere 
in questa direzione. Ciò de
ve costituire per noi una sfi
da, una sollecitazione a pro
muovere nel nostro stesso 
Paese uno sviluppo economi
co di "ipo nuovo, che tenga 
conto dello stimolo che ci pro
viene dalle esigenze interna
zionali e al tempo stesso non 
ci trovi impreparati rispetto 
ai problemi che l'accesso di 
vaste moltitudini ad un livel
lo di vita e di alimentazione 
anche appena superiore al mi
nimo sussistenziale, porrà ad 
intere masse di lavoratori del 
mondo occidentale ed anche 
del nostro = Paese: l'allarga
mento della base produttiva, 
il ricorso a tutte le risorse 
che la scienza e la tecnologia 
sono in grado già ora di of
frire, • ma che in quantità 
molto maggiore — ha con
cluso Vianello — potranno 
fornire in futuro se la ricer
ca conoscerà ritmi di orga
nizzazione e di finanziamento 
e di programmazione adegua
ti allo sviluppo di un model
lo di vita che non offra mar
gini allo spreco delle risorse 
e ai privilegi di classe. 

Bufalini 
- Nella relazione del compa

gno Berlinguer al Comitato 
centrale — ha detto il com
pagno Bufalini •- e ribadita 
con chiarezza la nostra po
sizione sull'Europa e il no
stro impegno nella lolla per 
un' Europa né antisovietica 
né anti-americana — • e per 
una sua trasformazione de
mocratica - e - antifascista — 
che possa svolgere nel mon
do una sua funzione autono
ma per il rafiorzamento del
la coesistenza pacifica, per 
la cooperazione, per contri
buire all'instaurarsi di rap
porti tra i popoli di tutto 
il mondo basati sull'indipen
denza e l'autonomia politica 
nazionale e sull'uguaglianza. 

In questa prospettiva, il mo
vimento operaio e democra
tico europeo occidentale è 
chiamato ad una azione e a 
una battaglia di grande re
spiro, che possa portare con
cretamente al superamento 
delle divisioni contrapposte, 
dei blocchi politici e mili
tari. 

Fallite nel corso degli an
ni sia la strategia della guer
ra fredda sia la prospettiva 
di chi credeva di poter affer
mare un futuro di vittoria 
neocapitalista nei confronti 
del socialismo nel mondo, 
mutate le condizioni del qua-

Situazione meteorologica j 
I/anticklone atlantico «I estende con una fascia di 
alta pressione vrnu> la Francia e l'Europa centrale 
determinando, in concomitanza con una depressione 
localizzata 5Hl Mediterraneo centro-orientale, una 
circolazione di correnti fredde provenienti da nord
est. Tale situazione favorisce la persistenza drl bel 
tempo sulle regioni nord-occidentali e sa quelle 
della fascia tirrenica, mentre provoca annuvolamenti 
e basse temperaiarr sol Veneto e svile regioni della 
fascia adriatica e sa quelle meridionali, dove si po
tranno verificare precipitazioni, nevose sai rilievi 
appenninici. Salir estreme regioni del Veneto e 
qoeUe dell'alta Adriatico si avranno venti forti anche 
a carattere di bora e, di conseguenza. Il relativo 
tratto di mare sarà molto mosso o agitato. Durante 
Il c o n o della giornata è probabile un anniento della 
narataaità a camlactare dall'arco alpino centro-occi-
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dro mondiale, europeo e ita
liano, per il rafforzamento del
l'URSS e del paesi sociali
sti, e per l'affermarsi sempre 
più vigorosoi del ' movimento 
operaio e della lotta dei po
poli per l'indipendenza dal 
colonialismo e dall'imperiali
smo, si pone concretamente 
oggi, in paesi come l'Italia, la 
prospettiva di condurre a ter
mine una battaglia per usci
re dalla logica del capitali
smo e dell'imperialismo, per 
imboccare una strada nuova 
di sviluppo democratico che 
muova nella direzione del so
cialismo. 
; Certo, non da oggi ponia
mo le questioni che riguar
dano il futuro della comuni
tà mondiale, le sorti stesse 
della civiltà umana: ricordia
mo l'appello che lanciava To
gliatti fin dal 1954 sottolinean
do la drammatica urgenza di 
un impegno del movimento 
operaio internazionale per la 
salvezza dell'umanità dalla mi
naccia atomica, per risolvere 
i grandi problemi del mondo: 
la fame, il sottosviluppo, gli 
inquinamenti. 

L'urgenza di scongiurare il 
pericolo di una catastrofe ato
mica, escludendo l'ipotesi di 
uno scontro frontale tra bloc
chi contrapposti, passa oggi 
attraverso l'istaurazione di 
nuove forme di cooperazione 
positiva tra i popoli: nei vari 
campi, spaziale, economico, 
politico, tecnico, scientifico. 
Il superamento del « bipolari
smo » passa in sostanza per 
una strada che, ferma restan
do l'essenziale funzione del 
rapporto USA-URSS, veda rea
lizzarsi un sempre più vasto 
accordo nel mondo che per
metta a tutti i paesi di coo
perare, su un piano di parità 
e uguaglianza, alla formazio
ne degli assetti mondiali. 

Sono in particolare le con
dizioni stesse dell'Europa e 
dell'Italia ad esigere che sì 
faccia un passo in avanti de
ciso in direzione appunto di 
un reale e autonomo ruolo 
dell'Europa, Non si trat
ta quindi di ima indicazione 
strumentale, a fini di politica 
interna, ma di una proposta 
politica • funzionale ai muta
menti in atto sulla - scena 
mondiale. Da qui la neces
sità di non considerare sche
maticamente il problema del
la liquidazione dei blocchi, 
ponendo come obiettivo preli
minare quello dell'uscita uni
laterale di questo o quel pae
se da questo o quel blocco. 
Ciò non preclude, ma anzi 
sollecita singole iniziative au
tonome in direzione appunto 
del superamento dei blocchi. 
Qui sta il nuovo della rela
zione di Berlinguer: nell'aver 
cioè meglio definito che il su
peramento dei blocchi è un 
processo concreto. 

La questione è come • fare 
andare avanti questo proces
so di autonomia concreta del
l'Europa; e di come far avan
zare una proposta politica che 
comporta anche una lotta ef
ficace contro l'ingerenza de
gli Stati Uniti, in difesa del
la piena autonomia politica, 
indipendenza e dignità nazio
nale. Questo processo non può 
andare avanti senza un pro
gressivo • avvicinamento alle 
forze democratiche, antifasci
ste, socialiste e socialdemo
cratiche europee (non ci si 
riferisce ovviamente ai nostri 
Tanassi), che avvertono sem
pre più la contraddizione tra 
l'esigenza di un ruolo autono
mo dell'Europa e la pressio
ne degli USA volta a tenere 
subordinata ai propri inte
ressi l'area comunitaria. • 

Certo, questo processo è ri
chiesto anche dallo sviluppo 
della situazione politica inter
na. Ma non c'è contraddizio
ne tra i * due momenti. An
zi, quanto più sarà affermata 
e difesa l'autonomia politica 
nazionale, tanto più sarà fon
damentale per lo sviluppo de
mocratico e il rinnovamento 
dei paese. La ricerca di un 
riesame complessivo dei nostri 
rapporti con il PSI ci richiama 
anche, oggettivamente, sia ad 
una tradizione di lotte per la 
pace e contro la politica di 
repressione antipopolare che 
impegnò negli anni cinquan
ta il movimento comunista, il 
nostro partito ed anche il Par
tito socialista (un patrimonio 
di posizioni politiche e di lot
te di cui noi pienamente con
fermiamo ed esaltiamo il va
lore), sia alla riflessione cri
tica che la relazione suggeri
sce su alcuni aspetti > della 
nostra storia e sulla nostra 
attività. 

E* questo un punto centra
le della piattaforma del no
stro Congresso: la ricerca di 
una crescente e più elevata 
unità politica e ideale del mo
vimento operaio italiano — 
nella distinzione e nell'auto
nomia del PCI, del PSI, di 
altre forze —, e ciò non in 
alternativa al «compromesso 
storico », bensì come momen
to necessario del processo che 
deve portare — ha concluso 
Bufalini — all'incontro tra 
le grandi componenti, e tra 
tutte le forze popolari, anti
fasciste e coerentemente de
mocratiche del nostro paese. 

Magnolini 
Il compagno ' Magnolini, 

della segreteria nazionale del
la FGCI, ha sottolineato co
me la questione giovanile sia 
stata indicata nel rapporto 
come un terreno centrale su 
cui si deve misurare l'analisi. 
la elaborazione, il laverò di 
tutto il partito per l'imposta
zione e lo sviluppo delle lot
te sugli obiettivi che' la sua 
linea propone. 

La questione giovanile ' si 
presenta come complessa e 
nuova ricca di problemi, ma 
soprattutto di potenzialità po
litiche: i giovani sono senza 
alcun dubbio — per il posto 
che hanno nella crisi e nel
le lotte per superarla — un 
elemento decisivo per fare 
avanzare il Paese sulla strada 
di un generale rinnovamento 
democratico, nel suo svilup
po e nella sua direzione po
litica. Numerosissimi sono i 
giovani entrati nelle file co
muniste; la maggioranza del
le nuove generazioni — si 
guardi al * referendum — ha 
pesato e pesa sulla bilancia 

dalla parte dell'antifascismo, 
dello sviluppo della democra
zia, del progresso e della u-
guugllanza sociale; -•-> guarda 
con . fiducia =• al. movimento 
operaio come allo forza deci
siva del rinnovamento : del 
Paese. .?*" •>..:,. v :••?.-'• ; L - • • * < • - ; 

Tuttavia, grave è il males
sere materiale, culturale, idea
le e qui è l'origine più pro
fonda dei disorientamenti 
dei fenomeni di irrazionali
smo, di sconforto, delle stes
se fughe nell'estremismo. La 
forza o la profondità delle 
nostro proposte devono saper 
andare più direttamente alle 
radici di ciò; possono e de-
vono sconfiggere qualunque 
« assuefazione » alla crisi e il 
punto «li vista della inelutta
bilità e magari della conve
nienza di sbocchi catastrofi
ci, e far prevalere invece la 
possibilità, oggi, di una nuo
va unità democratica e anti
fascista delle giovani genera
zioni che concretamente di
venga strumento ineliminabi
le per uscire dalla crisi at
tuale. 

La linea dell'alternativa e 
della svolta democratica — 
praticata creativamente tra i 
giovani, oltre ogni limite di 
propagandismo — è certo la 
scelta che la FGCI rinnova 
per battersi su questo obiet
tivo, rivolgendosi alle più 
grandi masse giovanili. Ci. so
no limiti e difetti che van
no superati; non stanno- pe
rò in cedimenti e confu
sioni con gruppi e tesi e-
stremistiche, ma piuttosto 
nella questione (non ancora 
risolta, e che ci è di fronte 
con urgenza) di organizzare 
in maniera autonoma e nuova 
i movimenti della gioventù, a 
cominciare da quelli per i 
suoi diritti civili e politici, 
per riformare la scuola, per 
un nuovo tipo di sviluppo 
fondato sul lavoro e sulla 
programmazione democratica. 
< In questo senso, il XIV Con
gresso deve segnare una tap
pa ulteriore nella saldatura 
delle nuove generazioni con 
il patrimonio storico del mo
vimento operaio e dei comu
nisti, condizione essenziale 
per schierarle a sostegno del
la svolta democratica, della 
apertura di una nuova fRse 
della rivoluzione democrati
ca e antifascista - italiana; è 
per questo — ha concluso Ma
gnolini — che si dovrà dare 
impulso ad una svolta di 
massa della FGCI, per rin
novarne il ruolo e l'auto
nomia, come sezione del par
tito di massa e di tipo nuovo. 
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UNHPOL 
assicurazioni 

Come nella fabbrica anche fuori regna l'insicurezza. 
L'UNIPOL con le Organizzazioni democratiche lotta per un 
domani migliore e già orati offre quelle coperture assicurative 
che integrano le carenze delle prestazioni sociali. 
L'UNIPOL è la Compagnia di Assicurazione voluta e diretta 
democraticamente dalle forze dei lavoratori e del ceto medio. 

Sede centrale: Bologna - Via Oberdan 24 - tei. 233.262/3/4/5/6 

per una sola settimana 
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UN MILIONE DI PERSONE IN ITALIA 
VIVE CON 25.800 LIRE DI PENSIONE 

Le conclusioni di Bonazsi e De Biasio e Vintervento di Voltolini per ia CGIL - La piattaforma presentata 

. DALL'INVIATO / 
CASTELLAMMARE, 

15 dicembre 
Esistono oggi in Italia cir

ca ,un milione • di persone, 
uomini e donne, che ricevono 
al mese, a titolo di pensione, 
25.800 lire. E t ogni mesa de
vono fare le ripartizione di 
questa somma: un tanto rper 
l'affìtto, un tanto per il man
giare, un tanto per il vestire. 
E* uno dei tanti dati che' non 
bisogna stancarsi mai di ripe
tere, della situazione di quelli 
che vengono chiamati i « bas
si redditi », al centro della 
vertenza confederale aperta 
con il governo e con i;padro
ni, per ottenere tra l'altro 
una rivalutazione delle pen
sioni, anche di fronte all'incal
zare del caro-vita. 

E' stato riportato venerdì 
scorso alla terza ed ultima 
giornata del convegno-d'orga
nizzazione promosso ' dalla 
FIP, la Federazione italiana 
pensionati, dall'intervento del 
compagno Voltolini che ha 
parlato a nome della CGIL. Il 
convegno è stato poi concluso 
dai compagni Bonazzi, segreta
rio generale e dal segretario 
nazionale Ce Biasio, nel corso 
di una manifestazione pubbli
ca alla quale hanno parteci
pato, oltre ai 280 dirigenti pro
venienti da tutta Italia e pro
tagonisti del convegno, anche 
numerose delegazioni prove
nienti dai vari centri della 
Campania. 

Il dibattito nel corso delle 
tre giornate, nei lavori di 
commissione, è stato ampio e 
critico. E' stato giustamente 
rivendicato — come ha detto 
Voltolini — un ruolo più par
tecipe della FIP nella costru
zione della linea rivendicativa 
della stessa CGIL attorno alle 
richieste che interessano i 
pensionati. 

I problemi connessi allo svi
luppo del processo unitario 
fra le tre centrali sindacali 
sono stati pure occasione di 
dibattito s riflessione. Siamo 
spiacenti — ha detto De Bia
sio — che non abbiano aderi
to al nostro invito, per una 
partecipazione al convegno, 
esponenti della CISL e della 
UIL. E' questo un settore in 
cui occorrono' ancora molti 
sforzi per far avanzare l'unità 
sindacale. Le recenti decisioni 
assunte dalla maggioranza del 
Direttivo della Federazione 
CGIL, CISL, UIL, soprattutto 
laddove richiamano ad una 
partecipazione attiva dei lavo
ratori.— ha sottolineato Bo
nazzi — possono aprire nuove 
prospettive. E' stata intanto 
rilanciata la proposta, conte
nuta nella relazione del com
pagno Sacchetti, di tenere una 
riunione comune dei tre comi
tati centrali delle organizza
zioni del settore per discu
tere sia i problemi unitari, sia 
quelli connessi ai problemi 
rivendicativi della « vertenza 
generale » con il governo e i 
padroni. 

Un'altra via importante per 
la stessa costruzione dell'uni
tà e anche per rafforzare il 
sindacato, per • renderlo più 
adeguato alle nuove esigenze e 

possibilità, è quella del rap
porto diretto con i Consigli 
di fabbrica. Attorno a questo 
aspetto si è soffermato a lun
go Bonazzi. Già una giovane 
operaia del Consiglio di fab
brica della Face di Milano era 
intervenuta nel dibattito por
tando una esperienza concre
ta: nella sua fabbrica entro il 
1975 circa 200 lavoratori an
dranno in pensione. Ed è già 

.possibile stabilire un collega
mento, affinché questi 200, ma
gari ora in gran parte atti
visti sindacali, non diventino, 
una volta usciti dall'azienda. 
cittadini « anonimi », dispersi 
nella grande metropoli, ma 
siano in grado di continuare 
a • dare . un loro contributo 
nelle grandi battaglie sociali, 
stabilendo fino da ora un 
collegamento ad esempio con 
la FIP. ' 

Ma bisogna anche andare 
oltre il rapporto con le fab
briche, come ha detto Bo
nazzi, partecipando alle lotte 
di territorio e quindi ai Con
sigli sindacali di zona, raffor
zando i legami tra occupati 
e non occupati. E ciò anche 
per consolidare un impegno 
dei lavoratori attivi che non 
deve essere di semplice soli
darietà, ma ' derivante da un 
interesse diretto, concreto, 
sul futuro della propria vita, 
ima volta abbandonata l'atti
vità produttiva. 
• E quali sono oggi gli obiet
tivi della Federazione dei pen
sionati? Vi si è soffermato 
De Biasio. L'obiettivo più im
portante nel confronto col go-
verno è quello di « un nuovo 
meccanismo di aggancio alla 
dinamica salariale che assi
curi a tutti i pensionati l'ade

guamento delle pensioni al 
crescere del costo della vita 
e agli aumenti salariali». E' 
Un diritto che i pensionati e 
i lavoratori in generale inten
dono conquistare e « per il 
quale - condurranno fino in 
fondo le necessarie battaglie ». 
Occorre riapiire subito — co
me ha detto Voltolini — « ima 
nuova fase di negoziato con 
governo e padroni. E il go
verno in particolare non si 
illuda: la nostra piattaforma 
non cambia ». 

La prospettiva è dunque 
quella di una battaglia diffi
cile. Proprio per questo oc
corre ima organizzazione sin
dacale più adeguata, anche in 
questo settore, colmando di
vari seri. E' stato ad esempio 
il compagno Muzzana, segre
tario regionale lombardo, a 
ricordare che in questa re

gione su due milioni di pen
sionati solo 80 mila sono gli 
organizzati. E questo malgra
do le nuove -possibilità, aper
te dalle stesse lotte del '68'69. 
Oggi dalle fabbriche esce, è 
stato detto, un lavoratore me
no stanco intellettualmente, 
politicamente più maturo, più 
disponibile a continuare un 
impegno nella società. 

E la FIP intende essere in
terprete di queste nuove real
tà, strumento di queste « nuo
ve figure » di pensionati: non 
una organizzazione di « bron
toloni », come è stato detto, 
non > una specie di « club » 
di « reduci » dai processi pro
duttivi, ma una forza attiva, 
un sindacato moderno, capa
ce di essere alla testa delle 
necessarie azioni di lotta. 

Bruno Ugolini 

Sarebbero i rapitori del figlio dell'ex presidente dell'AHsarda 

Cagliari: cinque già in carcere 
accusati di omicidio e sequestro 
// ragazzo ero scomparso il 17 mano - Hessuno lo ha più rivisto • La drammatica ipotesi dell'assassìnio 
prende sempre più consistenza • Ai banditi pare fosse stato già pagato un riscatto di novanta milioni 

A Roma in un appartamento di viale Marconi 

Uccide la giovane figlia 
e poi tenta di suicidarsi 

ROMA, 15 dicembre 
Ha massacrato a martellate 

la figlia (11,21 anni e poi ha 
tentato di 'uccidersi con un 
coltello. L'uomo, Vincehzo An-
tucci, di 52 anni, un emigrato 
pugliese, si trovava da circa 
un mese a Roma dove era 
andato a vivere con i tre fi
gli. Ma erano continue liti. 
« Quando tomi in Germania? 
Non sei stanco di stare qui 
senza far nulla?». Gli hanno 
rimproverato più volte Mi
chele, 28 anni, Rosa, 24 e 
Giuseppina, 21 anni. E pro
prio dopo un nuovo battibec
co con la figlia ventunenne è 
accaduta venerdì pomeriggio 
la tragedia in un appartamen
to di viale Marconi 74, in
terno 2. 

Vincenzo Antucci, origina
rio di Castelnuovo Monterota-
no (in provincia di Foggio), 
da parecchi anni era emigra
to, prima in Francia e poi 

in Germania. Attualmente ri
sulta dipendente da un uffi
cio postale di Francoforte. Un 
mese fa era andato a trovar
lo la moglie che poi è morta 
nella città tedesca a causa di 
un attacco cardiaco. In segui
to alla disgrazia l'uomo è rien
trato in Italia e ha.deciso di 
restare qui per qualche tèm
po. Ma questa" decisione, a 
quanto pare, non è stata con
divisa dai suoi figli. Alcune 
settimane fa il figlio maggio
re gli ha scagliato contro un 
asciuga capelli che però non 
lo ha colpito. Adesso Miche
le è ricoverato nell'ospedale 
psichiatrico Santa Maria del
la Pietà. • • 

Venerdì, erano le 17,20, il 
padre e la figlia Giuseppina 
erano rimasti soli in casa. E' 
scoppiata l'ennesima lite. «An
cora non parti? » gli ha rim
proverato la figlia — che la
vorava come manicure in via 

Brunetti, una traversa di via 
del Corso —. « Lo decido io 
quando me ne vado» ha ri
sposto l'uomo e subito dopo 
si è chiuso nel bagno. La gio
vane si è ritirata in camera 
da letto. E qui, poco dopo, 
l'ha raggiunta il padre che 
l'ha colpita più volte alla te
sta con uri martello. 

Vincenzo Antucci è quindi 
andato in cucina, • ha preso 
un coltello e ha cercato di 
uccidersi* Si è tagliuzzato il 
corpo in diverse parti, al ven
tre, al collo e al capo. Si è 
poi messo addosso un lenzuo
lo ed è uscito di casa. Per 
strada è stato raggiunto da 
una « Volante » (una telefona
ta aveva avvertito il « 113 » 
della presenza per strada di 
una persona sanguinante) ed 
accompagnato all'ospedale S. 
Camillo. Qui i sanitari lo han
no giudicato guaribile in una 
decina di giorni. 
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Vitamina € e influenza 
La Vitamina C come coadiuvante nella lotta contro Ininfluenza 

Poche malattie sono state j sono dovute essenzialmente al 
studiate con grande dispiego ' fatto che essa è causata da 
di mezzi e di ricercatori come i un gran numero di virus, clas-
l'influenza. Ma l'influenza con- i sificati come Mixo xirus per il 
tinua ad imperversare, ora qua 
ora là, nel mondo e contro 
di essa la scienza sembra im
potente o quasi. 

La ragione di tanto interes
se della scienza per l'influen
za è in gran parte dovuta al 
fatto che questa malattia, 

fatto che essi svolgono attivi
tà litica nei confronti dei mu-
copolisaccaridi dei globuli ros
si; in base alle ricerche im-
munologiche tali virus sono 
distinti nei tipi A, B e C. Esi
ste anche un quarto tipo de-

j nominato D, ma lo si prefe-
i risce classificare tra i virus 

ciò probabilmente sarebbe do
vuto al contagio causato da 
portatori sani. 

I virus penetrati nelle vie 
respiratorie attaccano le cel
lule della mucosa bronchiale, 
penetrano in essa lasciando i-
nalterata la membrana ester
na, vi si moltiplicano all'in
terno distruggendola e ne e-
scono per invadere altre cel
lule. 

tia. In particolare è altissimo 
il consumo di vitamina C che 
viene utilizzato dal nostro or
ganismo sia per fabbricare an
ticorpi, sia per aumentare la 
capacità dei globuli - bianchi 
ad affrontare la malattia, sia 
per ricostituire i tessuti dan
neggiati dal virus. 

L'uso della vitamina C vie
ne pertanto raccomandato co
me coadiuvante nella lotta 

quando esplode in forma epi . „ .. 
tìemica, può paralizzare l'eco- ! para-influenzali. 
nomia di un paese. Essa ha | Ogni tipo di virus si divide 
una diffusione paragonabile i a sua volta in tanti sottogrup 
a quella del raffreddore, ma pi. a seconda di certi 
il suo andamento è molto più ! ni particolari; a causa ui iau ; neutralizzarli i aual. «-...,=..-
minaccioso; la sintomatologia I varianti diventa estremamente . dono i virus all'uscita della * s v o I 2 e u n a funzione disintos-

Essi quindi svolgono un'azio- ' contro l'influenza ma anche 
ne distruttiva finché il nostro | m ™ n v a ' ™ . 1%n ! j™ ," a 

organismo non è in grado di f^^^^£J^^Sl 
produrre anticorpi, cioè so- l l a I e s l a P« r c n e interviene netti antige- , £ . £ £ " £ . "nVdo *di b occarH • I a ricostruzione • de. tessuti 
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dififciìe realizzare un farmaco sicante, liberando l'organismo 
dalle tossine prodottesi nella 
distruzione di cellule o delle 

è tale per cui il paziente è i uiiuuue J c a n g i e ui. tannai;» t ^ i ^ j a distrutta per fagoci 
costretto a letto; può avere I a un vaccino in grado di neu- j £*jj" M a n e l f n m ^ ™ j | , e 
una durata di pochi giorni, ma J tralizzarli. Si ritiene infatti s i o n i ' miprnsfoniche cossono • «"»*"««»^ «» '«»•«= « "•=•«= 
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Occorrerebbero pertanto cen- ; all'azione di altri germi, per 
tinaia di vaccini diversi per • cm- l'influenza può essere 
proteggerci completamente dal. s p e s S o complicata da altra 
l'influenza o bisognerebbe pre- j malattia -

e, nel periodo di convalescen
za, per i danni che essa pro
duce specialmente a livello 
delal mucosa delle vie respi
ratorie, può aprire la strada • vedere in tempo da- quale vi 

soprattutto perchè una scor-
, ta di vitamina C consente al-
; l'organismo di essere meglio 
! difeso nel periodo delicatis-
i sirr.o contro l'aggressione di 
! altri agenti patogeni. 
! Partendo dalle molteplici 

„ „ „ . . . „ „ „ - „ H „ , . : „ • , „„„ ' funzioni della vitamina C nel-
periodo di convalescenza che . minato agente. In ogni caso . prescritta quanao i mnucnza • l'organizzazione delle difese 
durante la fase acuta. i vaccini realizzati in questi \ f wljU^i a £ « « "«n.,^,™ . biologiche dell'uomo contro 

Comunque non si tratta di j ultimi anni riducono il ri " 
„na malattia da sottovaluta- ; schio da influenza in quanto , a n t i D i o l i c i e d a a i t I i f a r . 
re come spesso molti fanno. ! agiscano «unicum _ antigeni m L c ? T S . / oggi disuniamo, 

CAGLIARI, 15 dicembre 
Il giudice istruttore del tri

bunale di Cagliari, dott. Lui
gi Lombardini, ha emesso cin
que mandati di cattura per 
omicidio premeditato e per 
sequestro a scopo di estorsio
ne di Giuseppe Maria Carta, 
di 18 anni, detto Puccio, figlio 
dell'ex presidente della com
pagnia aerea « AHsarda », ra
pito il 17 marzo scorso. Le 
cinque persone, colpite dal 
provvedimento del magistrato, 
sono attualmente rinchiuse 
nelle carceri di Sassari, essen
do state arrestate agli inizi 
del mese sotto l'accusa di 
tentativo di omicidio del com
merciante di carni nuorese, 
Peppino Cappelli, di 42 anni, 
ferito con alcune fucilate il 2 
novembre. Sono Mario Boc
cia, di 24 anni, di San Giù-

» seppe-$esuviano (Napoli), i 
fratelli Antonio e Francesco 
Sarnino, di 38 e 40, di San 
Gennariello Ottaviano (Napo
li) ma residenti da tempo ad 
Oristano, Antonio Cannas, di 
34, e Sebastiano Delogu, di 27, 
entrambi di Nuoro. 

A quanto si è appreso, ~ da 
tempo polizia e carabinieri 
sorvegliavano i cinque nel
l'ambito degli accertamenti 
sul rapimento del figlio del
l'ex presidente dell'aAlisarda». 
La svolta decisiva per le in
dagini è, tuttavia, arrivata so
lo dopo il ferimento di Pep
pino Cappelli. Quest'ultimo — 
rapito nell'estate di sette anni 
fa da Graziano Mesina e dal
la sua banda e rilasciato dopo 
17 giorni — era stato, infatti, 
incaricato dal padre del gio
vane di svolgere accertamenti 
per identificare i rapitori del 
congiunto. I banditi, venuti a 
conoscenza del fatto, avrebbe
ro assoldato un «killer» (che 
secondo gli investigatori sa
rebbe Boccia», per uccidere il 
commerciante di carni. 
- Sulla vicenda gli investiga
tori mantengono, per ora, uno 
stretto riserbo, anche perchè 
sarebbero sulle tracce di al
tri complici dei cinque. 

Gli investigatori hanno spie
gato che fino al 4 maggio si 
era sicuri che l'ostaggio fos
se vivo. In quella data, in
fatti, i familiari del rapito 
ebbero l'ultima comunicazione 
dei rapitori con la prova che 
il giovane era vivo e stava 
bene. Due giorni dopo le trat
tative con i banditi si inter
ruppero e da quel momento 
non si è saputo più niente 
della sorte di «Puccio» Carta. 

Sembra, infine — anche sul
la base delle motivazioni dei 
mandati di cattura (si parla 
di omicidio premeditato), — 
che gli inquirenti siano riu
sciti a stabilire che il ragazzo 
è stato ucciso. Ai banditi era
no stati versati, pare, circa 
90 milioni di lire per la sua 
liberazione. 

a malattie più gravi tanto che j rus l'uomo sarà attaccato per ì . , "* .? o p e V" r a ,ai I a \ m a " ,."* 
l'influenza è più pericolosa nel j vaccinarci contra quel deter- i M m o I £ l c n e ^ 5 n e i."'n «!! « 
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una malattia da sottovaluta- | schio da influenza in quanto , "„ c^i^^J r^^uVi rtl l freddamente in particolare, es-

* sa è stata sperimentata anche 
come profilattica. Dopo le e-
sperienze fatte dal premio No
bel Pauling sull'utilità della 

trascurandola Le ultime eoi- i comuni a tutti i virus influen 
mei? dMnfluenzt hanno avu- ' zali. ma non li neutralizzano ì ™ protegge l'organismo con
to una larga diffusione ma completamente anche perchè . ""° _l
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fortunatamente con una mor- ' l'immunità da vaccino per ! «» J S Ì U H7 —«ìSirSSnni ! v i , a m i n a c c o m e profilattica 
talità minima e qua5i sempre ' questa malattia ha durata bre- • sponsaoiu ai complicazioni. contro le malattie età raffred-

- - '••-.. j Contro l'influenza non ab- i damento. essa è stata larga-
Volendo distinguere i virus j biamo altre armi che ia ca- • mente sperimentata in que-

_ ~ pacità del nortro organismo a J sti anni per valutarne la ef-

ve. dovute a complicanze bronco
polmonari o cardiache in sog
getti anziani; tuttavia la fa- ! in A, B e C, si può dire che 
migerata « spagnola » del 1918- j quelli appartenenti ni tipo A 
1919 fece nel mondo dai 20 ai sono responsabili delle epi-
25 milioni di morti; uccise cioè' 
più persone di quante ne mo
rirono sui vari fronti durante 
la prima e la seconda guerra 
mondiate. Da allora non si 
sono avute più. per fortuna, 
epidemie cosi micidiali; da al
lora sono anche migliorati i 
mezzi per combatterla; ma 
poiché la scienze non riesce 
ancora a dominare completa
mente l'influenza e considera
to che si trata di una malat
tia insidiosa, sarà bene stare 
sempre in guardia contro di 
essa ed usare tutti gli stru
menti che possediamo per pre
venirla. 

Le difficoltà di controllare 

demie più frequenti e più dif
fusive; queste epidemie si pre
sentano ogni due-tre anni. I 
virus di tipo B esplodono e-
pidemicamente ogni 4-6 anni e, 
di solito, la loro diffusione re
sta circoscritta a piccole co
munità (scuole, caserme, ecc.). 
Il virus di tipo C non ha dato 
fino ad oggi vere e proprie 
epidemie; si presenta di solito, 
sporadicamente. 

Sappiamo, in ogni caso co
me si comportano questi vi
rus: il contagio avviene da 
uomo a uomo; ma spesso e 
non sappiamo per quale moti
vo l'epidemia si sviluppa in 
tanti fooclai, l'uno molto di-

e combattere questa malattia stante . dall'altro, simultanei, 

I contrapporre una difesa bio-
! logica.Ques.a consiste essen-
| zialmente nella rapida fab

bricazione di anticorpi speci-
, fici cne vengono gettati nel

la lotta con i virus. I proces
si distruttivi dovuti all'azione 

j dei virus provocano fenome
ni tossici particolari per cui 
nel corso dell'influenza esplo
de una serie di sintomi che 
vanno dalla febbre alta (39-
40) alla tosse, ali'espettorazio
ne fino a fenomeni tossici co
me la cefalea, la sonnolenza, 
talvolta delirio e dolori par
ticolari e muscolari. 

Nella lotta contro l'influen
za il nostro organismo spen
de una grande quantità di e-
nergie per cui spesso uscia
mo stremati da questa malat-

fettiva utilità. I pareri dei ri
cercatori sono abbastanza con
cordi nell'attribuire alla vita
mina C una capacità di met
tere l'organismo nelle miglio
ri condizioni per affrontare 
rischi da malattie da raffred
damento. l'influenza compre
sa, a patto che la vitamina 
C sia somministrata alla do
se di 1-2 g. al giorno, a par
tire dai primi freddi, e con 
una costante continuità. Si è 
visto che cosi facendo il ri
schio da malattie da raffred
damento si riduce del 3040 
per cento e che negli altri ca
si la sintomatologia influen
zale o da raffreddore o da al
tre malattie delle vie respi
ratorie è meno grave. ^ 

Dimezzato per 
Natale il prezzo 
delle telefonate 

agli emigrati 
nei Paesi europei 

ROMA. 15 dicembre 
Un comunicato diffuso da) 

ministero delle Poste e delle 
telecomunicazioni rende noto 
che « in occasione delle pros
sime festività natalizie e di fi
ne anno i familiari degli ita
liani che lavorano in Belgio, 
Francia, Germania occidenta
le. Gran Bretagna. Lussenm-
burgo. Olanda e Svizzera, po
tranno fruire di particolari a-
gevolazioni tariffarie sulle co
municazioni telefoniche inter
nazionali. 

«Per avvalersi di tali age
volazioni l'utenza interessata 
potrà richiedere le comunica
zioni presso una qualunque 
accettazione telefonica pubbli
ca dal giorno 15 dicembre 74 
al giorno 14 gennaio "75. La ri
duzione prevista è di apprez
zabile entità poiché verranno 
applicate tariffe pari a circa 
il 50 per cento di quelle ncr-

, malmente in vigore », • . -
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Un'opera di Rossini apre la stagione del Comunale bolognese 

La «Donna del lago» 
tra vecchio e nuovo 

Un dramma lìrico che segna il passaggio dì un'epoca - «Omaggio al bel canto ormai perduto* 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 15 dicembre 

Un'opera raramente esegui
ta di Rossini. La donna del la
go, presentata in un'edizione 
intelligente e accurata, ha fe
licemente • inaugurato la sta
gione del Comunale bologne
se. La scelta rientra nella re
cente riscoperta della produ
zione « seria u di Rossini: una 
dozzina di partiture che si 
collocano quasi tutte nell'ul
timo decennio • dell'attività 
teatrale del maestro culmina
ta nel 1829 col Guglielmo Teli. 

E' questo il periodo in cui 
il dramma lirico europeo su
bisce una trasformazione ra
dicale: muore nella forma au
lica cara al Settecento e ri
nasce nella forma romantica 
adatta ai sentimenti appassio
nati di un'epoca rivoluzioua-
ìia. In questo passaggio — 
che è di gusti, di pubblico, 
di civiltà — Rossini sta esat
tamente al centro anche se 
poi, col Teli, finisce col pen
dere dalla parte del nuovo. 
Ma è uno spostamento effet
tuato suo malgrado: genio 
contraddittorio quant' altri 
mai egli apre una breccia in
colmabile nel muro della con
servazione, ma non ama quel
lo che scorge dall'altra parte. 
L'arte nata tra ì fumi delle 
barricate gli resta estranea; il 
suo ideale estetico sta in UÌI 
classico equilibrio tra passio
ne e bellezza: quell'equilìbrio, 
cioè, mirabilmente realizzato 
nella Donna del lago. 

In quest'opera, nata nel 1819. 
dopo la serie dei capolavori 
buffi coronata dal Barbiere e 
dalla Cenerentola, c'è tutto. I 
tempi nuovi sono annunciati 
dal soggetto tratto da una bal
lata romantica di Walter Scott. 
La voga del bardo scozzese 
stava invadendo l'Europa e 
tutte le anime sensibili ama
vano smarrirsi tra valli e roc
ce popolate di donzelle infeli
ci e di cavalieri in armi. Ed 
ecco Elena, ta ragazza del la
go. figlia di un Duglas ribelle. 
contesa da due guerrieri, il ru
de Rodrigo e il tenero Mal-
colm. Terzo arriva un miste
rioso Umberto che pone an-
ch'egli la propria condidatu-
ia. La ribellione disperde il 
gruppo: Rodrigo perisce in 
battaglia. Malcolm e Duglas 
sono prigionieri e Umberto 
scompare. Ma quando Elena 
giunge a Corte per invocare 
grazia scopre che quest'ulti
mo è in realtà il Re e, per for
tuna. un re generoso che te 
restituisce il padre e l'amato 
Malcolm benedicendo le noz
ze. . . . 

Come st vede, a parte il lie
to fine, le situazioni sono as
sai simili a quelle delta Lu
cia di Lamermoor che Doni-
setti musicherà tre lustri do
po. Ma Rossini si guarda be
ne dall'inabissarsi nel turbine 
romantico. Non cede alle pas
sioni, e quindi si limita a ca-
latterizzare i personaggi co
me strumenti di un'orchestra 
vocale: la tenerezza di Mal
colm si esprime nel timbro 
del contralto; Umberto. - il 
buon re, è un tenore « legge
ro» mentre il cattivo ha l'im
peto di un tenore di forza: il 
padre, naturalmente, è un bas
so. Ma — a parte la ballata di 
Elena che funziona da motivo 
conduttore di un clima amo
roso — tutte le melodie - so
no intercambiabili; valgono 
per i tipi simpatici come per 
quelli odiosi. Certo, quando il 
dramma incalza. Rossini tro
va l'impennata ritmica, la fra
se incisiva: ma sono soluzioni 
collettive che'illuminano le si
tuazioni, non i singoli caratte
ri. 

Manca, cioè, l'elemento deci
sivo del romanticismo: la ca
ratterizzazione individuale. E 
manca perchè questo Rossini 
serio, a differenza di quello 
buffo, privilegia la perfetta ar
chitettura formale del Sette
cento e tende a salvare lo squi
sito piacere del canto come 
elemento di bellezza astratta. 
Tuttavia il gran pesarese non 
sarebbe Ini se non inserisse 
molti mattoni nuovi nel dise
gno classico dell'edificio: ' si 
noti il taglio di molle melodie 
sfuggite alla mollezza settecen
tesca. la novità di un'orche
strazione carica di preannunci 
preziosi, l'eleganza di un'atmo
sfera boschereccia colle fanfa
re da caccia che. impiegate 
con altro spirito, direrranno 
in futuro la sigla del melo
dramma eroico, dal Teli al 
Franco cacciatore all'Emani. 

Questo spiega perchè la 
Donna del la^o sia stata po
polarissima per una quaranti
na d'anni perpetuando un 
ideale arcaico in una cornice 
moderna, e sia poi scomparsa 
attorno al 1X60. travolta dalla 
roga dell'autentico dramma 
romantico. Assieme, scompor
re anche quel mndo sublime 
di cantare, affidato a un vir
tuosismo senza sforzo, che ca
ratterizzava ti genere. * Pur
troppo — rilevava lo stesso 
Rossini nel 1X53 — it bel canto 
e ormai perduto senza spe
ranza di ritorno » 

Oggi, a un secolo e un quar
to di distanza, il problema è 
ancora più arduo Dove tro
vare tenori, soprani, contral
ti capaci di passeggiare con 
disinvoltura in simili tessitu
re acutissime, tra arabeschi. 
volate, trilli, acrobatici salti 
di voce che sembrano ideati 
per ti violino di Paganini? La 
specie si è estinta coU'esau-
rirsi di quel tipo di opera. 

Quel che si può ottenere, in 
sede di esecuzione moderna, 
e quindi una approssimazio
ne. Al più una buona appros
simazione come in questa «pri
ma» bolognese riuscita, sotto 
vari aspetti, un ammirevole 
modello. Ove si tenga conto 
delle mostruose difficoltà non 
s» può non ammirare, in pri
mo luogo, Angeles Gulin che 
ha dato ta sua ricca voce so
stenuta da una robusta tecni

ca al personaggio di Elena; 
poi i tre pretendenti: Piero 
Bottazzo dal timbro chiaro 
capace di salire sino agli e-
stremi gradi della scala, Um
berto Grilli intenso e incisivo 
persino nelle acrobazie del ter
ribile terzetto, Jane Berbié, 
scarsa di volume ma pulitis
sima; e ancora il maestoso Du
glas di Paolo Montarsolo, pas
sato senza perder nulla dal 
comico al tragico, oltre a Cet
tina Cadelo, Bruno Bulgarel-
U, Paride Venturi e al coro as
sai bene istruito du Leone Ma-
giera. 

Sul podio Maurizio Arena 
ha equilibrato con finezza pal
coscenico e orchestra raggiun
gendo risultati di rara pulizia 
e bella architettura, anche se 
un eccesso di filologia to por-
tu a smorzare i preannunci ro
màntici, che pure ci sono, e 
perfino ad espungere il famo
so quartetto finale, che è sì 
una aggiunta, ma un'aggiunta 
voluta da Rossini stesso per 
rimpolpare il debole secondo 
atto. $ 

Nel complesso, insomma, 
una lodevole interpretazione 
musicale nel quadro di una 
del pari efficace cornice sce-
nica di Pietro Zaffi (scenogra
fo. costumista e regista) che 
ha inventato un lago e delle 
montagne scozzesi a mezza via 
tra realtà e illusione, mesco
lando strutture classiche e di
segno moderno. Il tutto stra
ordinariamente semplice e 
funzionale variando con po
chi tocchi una struttura fissa 
e muovendo senza sforzo i 
personaggi all'interno del qua
dro. * Ì i 

Il pubblico ha capito le dif
ficoltà e apprezzato gli sforzi 
tributando al lavoro un caldo 
successo. 

Rubens Tedeschi 

Chiusi ieri 
per lo sciopero 

i cinema 
di tutta Italia 

ROMA, 15 dicembre 
Pienamente riuscito oggi, in 

tutta Italia, lo sciopero dei 
dipendenti delle sale cinema
tografiche. 

L'astensione dal lavoro era 
stata indetta dalle organizza
zioni sindacali (FILS-CGIL, 
FULS-CISL e UIL-Spettacolo) 
per protestare contro la rot
tura delle trattative per il rin
novo del contratto di lavoro. 
Alla vertenza sono interessa
ti circa 20 mila dipendenti 
del settore. • 

Si calcola che l'adesione al
lo sciopero abbia superato lo 
ottanta per cento. Da segna
lare che, per la prima volta, 
si è scioperato in modo com
patto in città, come Cosenza 
e Catanzaro, dove prima di 
ora difficilmente si erano a-
vute astensioni dal lavoro. 

Alla manifestazione di lot
ta hanno aderito in modo to
tale i lavoratori dei grandi 
circuiti (Amati, Speci, ecc.). 
" Le trattative erano state rot
te per l'intransigenza dimo
strata dall'ANEC, l'associazio
ne degli esercenti, che si era 
arroccata su posizioni arretra
te prima ancora di procede
re alla disamina globale di 
tutte • le proposte contenute 
nella piattaforma rivendica
tiva. 

A Nazzaro e 
a Maria Carta 
l'undicesimo 
puntata di 

Canzonissima 
Gianni Nazzaro per la mu

sica leggera e Maria Carta per 
il « folk ». sono i vincitori del
la undicesima puntata di Can
zonissima, che ha concluso le 
semifinali della gara canora. 

Dietro Nazzaro, che ha can
tato o Piccola, mia piccola », 
si e piazzato Massimo Ranie
ri. seguono nell'ordine, gli 
Alunni del Sole, Al Bano e 
Orietta Berti. 

Per il « folk » Maria Carta. 
con « Amore disperadu ». ha 
battuto largamente Fausto Ci
gliano. 

Con questa puntata le giurìe 
hanno terminato il loro lavo
ro. D'ora in poi conteranno 
solo i voti che il pubblico e-
sprimerà attraverso le carto
line. 

A Bologna stasera 
musiche da camera 

BOLOGNA, 15 dicembre 
Presso la * sala Bossi» di 

piazza Rossini a Bologna avrà 
luogo domani sera, con inizio 
alle ore 21,15, un concerto di 
musiche da camera di Alfeo 
Gigli e Giorgio Conato (Mae
stro direttore Alfeo Gigli). So
listi Giovanni Adamo, Pilade 
Billi, Guerrino Visoni, Franca 
Bruni, Sergio Grazzini. Rober
to Valeriani, Giovanni Tede
schi. 

OGGI 
TV secondo 

1 2 , 3 0 Sapere 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da E. Gastaldi 

1 2 , 5 5 T u t t i l i b r i 

1 3 , 2 5 l i t e m p o in I ta l ia 

1 3 , 3 0 Te leg iorna le 

1 4 , 0 0 Set te g iorni al P a r l a m e n 

to 
1 4 , 2 5 Una l ingua per tu t t i 

Corso di tedesco 
1 5 , 0 0 Trasmiss ion i scolastiche 

1 6 , 4 0 G i o r n i nostr i 

1 7 , 0 0 Segnale o r a r i o 
Te leg iorna le 
Per i più piccini 

1 7 , 1 5 Le avventure d i Colargol 

in l iber tà 

1 7 , 3 0 A p p u n t a m e n t o a m e r e n d a 
con Marco Danè e la scim
mia Giacomo 

1 7 , 4 5 La T V dei ragazzi 
Immagini dal mondo 

1 8 , 1 5 E m i l 
da un racconto da Astnd 
Lindgren. Decima puntata 
« A pesca di gamberi » r 

1 8 , 4 5 O r i z z o n t i sconosciuti 
Un programma di Victor da 
Sanctis . 3° episodio 
« Sotto i l mare di Cuba » 

1 9 , 1 5 C r o n a c h e i ta l iane 

Oggi a l ' P a r l a m e n t o 

2 0 , 0 0 Te leg iorna le 

2 0 , 4 0 T r e cor tomet ragg i d i 
C h a r l i e Chap l in 

"" « Vita da cani » . « Una 
giornata di vacanza » 
« Giorno di paga » 

2 2 , 0 0 N a t a i s in l ibrer ia 

2 2 , 4 5 Te leg iorna le 

TV nazionale 
1 8 , 0 0 T V E - P r o g e t t o 

Programma di educazione 
psrmanente 

1 8 , 4 5 Te leg iorna le Sport 
1 9 , 0 0 I I p r ig ion ie ro 

< Lo scacco del barbiere * . 
Telefilm 

2 0 , 0 0 O r e 2 0 
a cura da Bruno Modugno 

2 0 , 3 0 Segnale o r a r i o 

Te leg iorna le 

2 1 , 0 0 Incont r i 1 9 7 4 
• a cura di ' G Giacovazzo 

«Un 'e ra con Renato du t tu - . 
^ i o » . « Cose cenerete > dì 

"-' ' ' ~ Alfredo Di Laura" r - - " "" 
2 2 , 0 0 I solist i venet i "• ' 

dirett i da Claudio Scimene 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 2 1 , 23; 6: 
Mattutino musicale ( I parte); 6,25: 
Almanacco; 6,30: Mattutino musi
cale ( I l parte); 7,12: I l lavoro 
oggi; 7,25: Mattutino musicale 
( I I I parte); 7,45: Leggi e senten
ze; 8,10: Lunedi sport, a cura di 
Guglielmo Morett i ; #,30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed lo. 
Un programma musicale In com
pagnia di Pippo Baudo; 10: Spe
ciale GR; 11,10: Incontri; 11,30: 
E ora l'orchestra! 12,10: Vietato 
ai minori; 13,20: Hi t Parade; 
14,05. Linea aperta; 14,40: Simo
ne Wei l l , operaia della verità; . 6° 
episodio; 15,10: Per voi giovani; 
16. I l girasole; 17,05: fifortissi-
mo. Sinfonica, l ir ica, cameristica; 
17,40: Programma per I ragazzi; 
18: Musica in; 19,15: Ascolta, si 
fa sera; 19,20: Sul nostri mer
cati; 19,30: Quelli del cabaret. I 
protagonisti, i personaggi, i can
tanti; 20,20: Ornella Vanoni pre
senta* Andata e ritorno; 21,15: 
L'Approdo; 21,45: Canzonissima 

' ' ' SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6 II mattiniere. Musiche 
e canzoni presentate da Giuliana 
Calandra, 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perchè; 8,55: Galleria del 
melodramma; 9,35: Simone We i l l , 
operaia della verità; 9,55: Can
zoni per tutt i ; 10,35: Dalla vo
stra parte; 12,40: Alto gradimen
to; 13.50 Cerne e perche; 14: 
Su di gir i ; 14,30: Trasmissioni re
gionali, 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cararal; 17,30: Speciale GR; 
17,50:. Chiamate Roma 3131; 19,55: 
La traviata. Direttore Lamberto 
Gardelli; 22,05: Percy Faith e le 
canzoni dei Beatles. 

TERZO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 2 1 ; 8,30-
Concerto di apertura; 9,30: Vio
loncellista Pierre Fcurnier. e pia
nista Arthur Schnabel; 10: La 
settimana di Schumann; 11 : La 
Radio per le - Scuole; 11,40: Le 
stagioni della musica: "la grande 
polifonia vocale; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi: Valentino Succhi; 
13- La musica nel tempo; 14,30: 
Interpreti di ieri e di oggi; 15,45: 
Pagine rare della lirica; 16,10: La 
musica americana; 17,10: Fogli di 
album; . 17.40: . L t diable baiteux. 

. Musica _ dj^ Jean Fransaix; 18,15: 
ti senzàtitoloì 18,45: Piccolo pia
neta; 20,15: Spirito della terra di 
Frank Wedekind. ~ , -

Televisione svizzera 
Ore 1 8 : ' P e r i bambini. Anche i 
fantasmi hanno freddo ai piedi. 
Disegno animato. Ghirigoro. Ap
puntamento ccn Adriana e Arturo. 
Il ritorno Racconto della sene 
Colargol in vacanza (a colori ) ; 
18,55: I l leone dei tropici Docu
mentario cella serie « La dinamica 
della vita » (a colori ) . 19,30: Te
legiornale (a colori) , 19,45: O-

biettivo sport; 20,10: Si ri lassi. . . 
Confidenze in poltrona raccolte da 
Enzo Tortora e commentate dallo 
psicologo Fausto Antonini (a co
le r i ) ; 20,45: Telegiornate (a co
lor i ) ; 2 1 : Enciclopedia TV. Carlo 
Goldoni. Teatro e socialità nel 
Settecento (a coler i ) ; 22: Tra le 
righe del pentagramma (a color i ) . 

Televisione Capodistria 
Ore 19,55: L'angolino dei ragaz
z i . Cartoni animati (a colori) ; 
20,15: Telegiornale. 20,30: « Nel 
bosco subacqueo >. Documentario 

del ciclo « I l delta sconosciuto » 
(a colori ) , 2 1 : Cinenctei « Bra
ni cevo >. Documentario. Prima par
te, 21,30: < i cosacchi del Don >. 

DOMANI 
TV secondo 

9 , 3 0 Trasmiss ion i , scolastiche 

1 2 , 3 0 Sapere 

1 2 , 5 5 B ianconero 

1 3 , 3 0 Te leg io rna le 

Ogg i al P a r l a m e n t o 

1 4 , 1 0 U n a . l ingua p e r tu t t i 

Corso di tedesco 

1 5 , 0 0 T rasmiss ion i scolastiche 

1 7 , 0 0 Te leg iorna le 

Segnale o r a r i o 

1 7 , 1 5 La casa d i ghiaccio 
Per i più piccini 

1 7 , 4 5 La T V dei ragazzi 
e Ridere, ridere, ridere » 
e Quei signor, dei servizi 
segreti » 

. 1 7 , 5 5 La Luna 5 anni d o p o 

1 8 , 4 5 Sapere • 
« Western primo amere » 

1 9 , 1 5 La fede oggi 
20,00 Telegiornale 
2*0,40 J o h n n y G u i t a r 

2 T . 3 0 P r i m a v is ione 

2 . , 4 5 Te leg iorna le 

TV secondo 
l é . O O M a d o n n a d i C a m p i g l i o : 

S p o r t inverna l i 

1 7 , 3 0 T V E - P r o g e t t o 
Programma di educazione 
permanente 
Trasmissioni soerimentali 
per i sordi 

1 8 , 1 5 N o t i z i e T G 

1 8 . 2 5 N u o v i a l fabet i 

a cura di Gabriele Palmieri 

1 8 , 4 5 Te leg iorna le sport 

1 9 , 0 0 Jack L o n d o n : L'avven

t u r a de l G r a n d e N o r d 

2 0 , 0 0 O r e 2 0 

2 0 , 3 0 Te leg iorna le 

2 1 , 0 0 S i b a r i non e u n m i t o 
di Massimo Antuoni 

2 2 , 0 0 V o c i l i r iche da l m o n d o 
L'opera italiana • t'opera 
europea 

RADIO 

i -
PRIMO PROGRAMMA 

3IORNALE RADIO - Ore 7 . 8 , 12. 
13, 14. 15, 17, 19. 2 1 . 23; ore 11,30 

Il meglio del meglio; 12,10: Quar-
:o programma; 13,20 fAa guarda 
:he tipo); 14,05: L'altro suono con 
Anna Melato; 14.40 Simone W e i l l , 
r-peraia della verità; 15,10: Per 
fo\ giovani; 16: I l girasole; 17,05: 
-ortissimo, sinfonica, l ir ica, came-
-istica; 17,40* Programma per i 
- agalli ; 18* Musica in; 19.15: A-
tcolta, si fa sera; 19,20: Sui no
stri mercati; 19,30. Nozze d'oro; 
20,20. Andata e ritorno; 21,15. La 
"agione d i questo tuo straordina-
-io amore; 21,50: Un sassofono per 
Johnny Sax; 22,10: I malalingua; 

• SECONDO PROGRAMMA -
3IORNALE RADIO - Ore 6.30, 7,30, 
ÌJO, 9.30, 10,30, .11.30. 12.30. 
13,30, 15.30, 16,30. 18,30. 19,30, 
22,30; Ore 6. I l mattiniere. Musi-
:he e canzoni presentate da San
dra Mi lo; 7.40: Buongiorno con La 
Strana Società, Sacra Distel, Lio-
tei Hampton, 8,40: Còme e per
chè; 8,50. Suoni e colori deli 'or-
:hestra; 9.05* Prima d i spendere. 
Jn programma a cura d i Altee 
Luzzatto Fegiz; 9,35- Simone W e i l l , 
sperala della verità. 9,55: Canzo-
i i per tut t i ; 10,24: Una poesia al 
jiorno; 10.35: Dalla vostra parte; 
12.40: Alto gradimento: 13,35: I l 
distintissimo; 13,50. Come e per-
•Jhè, 15: Punto interrogativo. Fatti 
; personaggi nel mondo della evì-
:ura; 15.40* Cararai; 17,30. Spe
ciale GR; 17.50: Chiamate Roma 
3131. -

TERZO PROGRAMMA 
3IORNALE RADIO, ore 2 1 ; 8,30: 
15 Benedetto Marcella* Oratorio 
allegorico per soli , cori e orcrw 
ura ; 17.10: Fogli d'album. 17,40: 
lazz oggi, 18.05: La staffetta; 1B.25: 
Dicono di lu i , 18,30. Donna 70; 
18.45 Bonaventura da Begnoregio. 
19,15- Concerto della sera; 20,15. 
Il melodramma in discoteca a cu-
-a di Giuseppe Pugliese; 21,30: 
Bruno Madema musicista europeo. 

svizzera 
Ore 8.10 Telescuola. C'è musica 
e musica 12* lezione: Rondò; 8,55* 
In Eurovisione da Madonna di 
Campiglio ( I t a l i a ) . Sci: Slalom 
maschile 1 * prova, cronaca diretta 
(a color i ) ; 1045. In Eurovisione 
da Madonna di Campiglio ( I t a l i a ) : 
Sci- Slalom maschile I I prova, 
cronaca diretta (a color i ) ; 11 : Per 

i giovani; 1845: L'amico che ve
de; 19,30: Telegiornale ( a colo
r i ) ; 19,45: Diapason; 20.10: I l Re
gionale; 20/15: Telegiornale ( a co
lor i ) ; 2 1 : Appuntamento per una 
vendetta. F i lm western inte-ror-t-
tato de Robert Mitchum; 22.2S: 
La Biennale 1974 (a color i ) ; 22,55: 
Martedì sport; 

Televisione Capodistria 
Ore 1945: L'angolino del ragazzi. 
Cartoni animati (a color i ) ; 20,15-
Telegiornate; 20,30- e Tutto i l bel
lo dell'uomo » Fi lm con Landò 

Buzzatxa, Bianche Cardinale. Re
gia di Aldo Slnesio; 22: « L'agri
coltura in Sudan ». Documentario 
(a color i ) . 

h 
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I bianconeri prendono le redini del campionato: Lazio e Torino a tre punti 

GRAZIE ALLA JUVE 
• T •> \ i 

La prima sconfitta dei partenopei sancita da un punteggio tennistico 

Lezione bianconera a Napoli: 
ma è 6-2 o 2-0 a tavolino? 

L'arbitro Agnolin ha sospeso la partita in «zona Cesarini)) per le intemperanze del pubblico • La «trappola del fuorigioco)) non è servita 

NAPOLI-JUVENTUS — Tre immagini della sconfitta napoletana: il primo gol juventino ad opera di Altafini ( in alto) e il terzo, realizzato 
da Damiani ( in basto a sinistra), e quindi il ferimento del segnalinee, colpito da una pietra scagliata da un tifoso, • subito soccorso da 
Juliano. 

MARCATORI: Altafini (J) al 
26' Damiani (J) su rigore al 
37' e al 40' del primo tem
po; Bettesa (J) al 6', Cle
rici (N) al 17', Causio (J) 
al 26', Clerici (N) al 28' e 
Viola (J) al 39' della rlpre-
Sila 

NAPOLI: Carmlgnani 6—; 
Bruscolotti 5, Pogllana 6; 
Burgnich 6. Landini 4,5; Or
landino 5,5; Rampanti 5 
(Ferrabini nella ripresa 6), 
Juliano 6—, Clerici 6,5, E-
sposito 6, Braglla 5. (12.o 
Fa varo, 14.o Massa). 

JUVENTUS: Zoff 6,5; Gentile 
6+, Cuccureddu 6,5; Furino 
7+ (Viola dal 35* della ri
presa n.g.), Morini 6, Sci rea 
6,5, Damiani 6,5, Causio 7, 
Altafini 6,5, Capello 7+, Bel-
tega 7,5 (12.o Piloni, 14.o 
Longobucco). 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
nò del Grappa 6,5. 
NOTE: Splendida giornata 

di sole, terreno ottimo. Nes
sun grave incidente di gioco. 
Solo Furino, scontratosi -con 
Juliano al 35' della ripresa, 
ha lasciato il campo zoppican
te sostituito da Viola. Voluta 
invece da Vinicio la sostitu
zione Rampanti-Ferradini su
bito all'inizio della ripresa. 
Spettatori 81.855 per un incas
so di 260.757.700, nuovo re
cord di Fuorigrotta. 

DALL'INVIATO 
NAPOLI, 15 dicembre 

Una lezione memorabile. La 
presunzione di Vinicio casti
gata in modo spietato. E In 
folla, questa impareggiabile 

Burrascoso finale di partita per due rigori reclamati dai granata (2-2) 

Tutto nella ripresa: reti e autoreti 
ma è il Torino a mancare il «colpo» 

Apre le marcature Martini, risponde Graziani, poi lo stesso Martini infila la propria porta subito imitato 
da Mozzini - La Lazio apparsa in netto progresso - La prima parte della gara giocata all'insegna della noia 

MARCATORI: nella ripresa al 
12' Martini (L), al 19' Gra
ziani (T), al 26' Martini (L) 
(autorete), al 33' Mozzini 
(T) (autorete). 

TORINO: Pigino 6; Lombardo 
• 6. Santin 6,5; Mozzini 6, 
Cereser 6, Agroppi 6; Gra
ziani 7, Ferrini 6, Sala 6,5, 
Zaccarelli 7. Palici 6 (dal 
20' della ripresa Salvadori 
6). 12. Sattolo, 14. Callioni. 

LAZIO: Pullci 6; Ghedin 6, T nisco) ed è anche la prima 
Polentes 6; Wilson 6,5, Oddi 
6,5, Martini 7; Garlaschelli 

. 6, Re Cecconi 7, Chinaglia 
' 6, Frustalupi 6,5, Badiani 

5,5. 12. Moriggf, 13. D'Ami
co, 14. Franzoni. 

ARBITRO: Casarin di Mila
no 6. -
NOTE: giornata primaverile 

terreno in ottime condizioni, 
circa 34 mila spettatori di cui 
17.078 paganti per un incasso 
di 51.948.000. Ammonito Agrop
pi al 29'. Antidoping per Fer
rini, Sala e Zaccarelli del To
rino; Ghedin, Garlaschelli e 
Badiani per la Lazio. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 15 dicembre 

Torino e Lazio sono state 
tutte e due sul punto di vin
cere e ambedue hanno ri
schiato di perdere. Prima è 
passata in vantaggio la La
zio e poi si è fatta raggiun
gere e superare alla fine; 
quando il Torino credeva or
mai di aver raddrizzato una 
partita andata storta, la La
zio è ancora passata, 

Il risultato, tanta è stata 
la paura, ha accontentato To
rino e Lazio ma i tifosi gra
nata alla fine (si è temuto 
anche uno di quei dopo par
tita « caldi») hanno inveito 
contro l'arbitro per due azio
ni che anche dalla tribuna 
stampa sono apparse irrego
lari. 

Cominciamo pure dalla fi
ne. Al 42' della ripresa Sal
vadori è fuggito sulla destra 
e, appena entrato in area, ag
ganciato da Martini, si è esi
bito in un perfetto capitom
bolo: a nostro avviso, mal
grado l'accentuazione, rigore 
sacrosanto. L'arbitro non era 
lontano, e magari la moviola 
potrà anche dargli ragione, 
non ha concesso il rigore. 

Due minuti dopo, quasi al
lo scadere, l'azione questa 
volta sulla sinistra, vede Sa
la trascinarsi la palla inse
guito da Ghedin. Lo sgam
betto avviene un metro den
tro l'area di rigore. L'arbi
tro fischia e «trasferisce» la 
palla fuori di poco. La gente, 
già incavolata, si è sentita 
presa in giro. Cosa possia
mo dire? TI «meglio» della 
carica irregolare di Ghedin 
è avvenuto in area di rigore 
per cui si deve dedurre che 
l'arbitro abbi? individuato un 
fallo prima che Sala entras
se in area. 

II fatto è che il fischio del
l'arbitro ovviamente è avve
nuto auando i due giocatori 
sono entrati in area per cui 
a hi inni parte del pubblico 
l'interpretazione di Casarin è 

sembrata un'ingiustizia. 
Forse ci siamo dilungati un 

po' troppo, ma siccome a fi
ne partita si parlava solo di 
questi due episodi ci è parso . 
utile tentare una spiegazione. 

E' la prima volta che il To
rino becca due reti in casa 
e non intendiamo dare la 
colpa al giovane Pigino che 
ora sostituisce Castellini) (o-
perato giovedì scorso di me 

volta che sul terreno del « Co
munale » il Torino è costret
to alia rimonta. 

La squadra granata ha ri
sentito della presenza di un 
Pulici ridotto al cinquanta 
per cento (ha poi dovuto ab
bandonare per una contrattu
ra degli adduttori della coscia 
destra) ma essenzialmente de
ve essersi esaltata quando 
dallo 0-1 è passata al 2-1. Ha 
creduto che ormai fosse tutto 
facile e invece bisognava con
trollare l'avversario e batterlo 
sul suo terreno favorevole, 
quello dell'organizzazione e 
ancora una volta il Torino 
ha denunciato alcuni limiti 
proprio nella zona nevralgica: 
quella del centrocampo. 

AI gioco più razionale della 
Lazio, a tratti anche piacevo
le. il Torino ha opposto una 
manovra statica: ancora trop
pi «portano» la palla e so
no pochi quelli che sanno 
smarcarsi a tempo e ora, per 
cui chi è in possesso della 
palla non sa che farsene e 
più questi indugia e più i 

compagni risultano marcati a 
dovere dagli avversari diretti. 

La Lazio (al corrispondente 
è più facile giudicare la squa
dra di casa) ci è parsa bene 
avviata e in grado nelle pros
sime partite di esprimersi a 
livelli che possono ricordare 
ala Lazio-scudetto». Re Cec
coni (recuperato in extremis) 
e Martini sono stati i più 
efficaci, sia nella manovra 
offensiva che nel gioco - di 
copertura. 

I quattro gol segnati hanno 
visto due belle reti e due au
togol. Nel primo tempo — 
per ricordare le note di cro
naca — non si era visto gran 
che. Una bella parata in tuffo 
di Pigino su tiro di Chinaglia, 
due tentativi di Garlaschelli 
di testa (fuori di poco) e so
no i primi venti minuti della 
Lazio. _ - - - -

Poi il Torino ha preso a pre
mere e Zaccarelli, in crescen
do in queste ultime domeni
che, è stato tra i più perico
losi. Al 35' una gran legnata 
di Graziani su punizione ha 
costretto il portiere laziale a 
una deviazione in angolo so
pra la traversa. Al 40' un 
lancio di Pulici per Graziani 
ha indotto l'altro Pulici (il 
portiere) a uscire alla dispe
rata e il Torino ha perso la 
occasione di chiudere in van
taggio i primi 45 minuti. 

Nella ripresa festa a Na
poli con fuochi d'artificio. Al 
12' un duetto Oddi-Martini af
fonda nel Torino e lascia gli 

avversari fermi come birilli: 
l'ultimo tocco (si fa per dire) 
è di Martini, che di sinistro 
spara in porta un tiro che il 
povero Pigino sì e no riesce 
ad intuire. Il Torino non si 
abbatte e tenta il forcing ma 
sul contropiede Garlaschelli 
(sfuggito a Cereser) non s'av
vede che Chinaglia ha seguito 
l'azione sulla destra e sareb
be in posizione favorevole per 
raddoppiare. 
< Una bella azione conclusa 
da Zaccarelli e al 19' il To
rino pareggia: da Ferrini a 
Santin che si è sganciato-sulla 
destra, l'azione è tutta in o-
rizzontale. La palla perviene 
a Graziani che si fa - fuori 
Oddi e ci è parso Wilson:.da 
posizione angolata, di sinistro, 
Graziani riesce ad infilare al
le spalle di Pulici. Gol bel
lissimo. Il Torino è lanciato 
e la Lazio accusa il colpo 
ma Pulici (quello del Tori
no) è costretto ad abbando
nare: lo sostituisce Salvado
ri. Cambiano le marcature 
della Lazio: Ghedin va su 
Graziani e Oddi e Martini 
prendono in cura Ferrini e 
Salvadori. Al 26' calcio d'an
golo con la palla in mischia 
e Zaccarelli tira: Martini con 
la spalla mette fuori causa 
Pulici. 

La frittata sembra fatta e 
la tradizione rispettata, che 
vuole la Lazio perdente col 
Torino, quando Martini va in 
rete, ma oggi le tradizioni 
non contano, al 33', mentre il 

Torino è tutto imprudente
mente davanti alla rete di 
Pulici arriva il gol del pa
reggio. Anche in questo ca
so, come abbiamo accennato, 
è un'autorete: Frustalupi per 
Chinaglia sulla destra in area 
che smorza al centro: Badia
ni spara e Mozzini nel tenta
tivo di deviare... devia in rete. 

Poi quei due rigori «di
scussi» e il fischio finale. 

Nello Paci 

folla partenopea, incredula su
gli spalti, ammutolita, affran
ta. Poi il dispetto, la rabbia 
inconsulta di pochi, è senza 
ragioni esplosa alla fine ar
mando la mano dei soliti tep
pisti. E sono così volati in 
campo oggetti vari, forse pie
tre, forse qualche bottigliet
ta. Uno di questi oggetti ha 
colpito alla testa il segnalinee 
Sante Zampese (di Bassano 
del Grappa come l'arbitro), 
che si è accasciato. Restava
no a quel momento, altri spic
cioli di partita da giocare, ma 
Agnolin potrebbe anche consi
derare la partita finita lì. Un 
peccato. Un peccato vero, 
grosso. Perchè screditerebbe. 
e lo costringerebbe adesso a 
pagare, un pubblico, nella sua 
grandissima parte, esemplare, 
perchè umilierebbe anche nel
lo spirito una squadra già u-
miliata nel gioco, perchè infi
ne toglierebbe al successo del
la Juventus molto del suo 
smalto, riducendolo assai ve
rosimilmente all'arida espres
sione di un anonimo 2-0 a ta
volino. - • ' " 

E la Juventus invece la sua 
sonante vittoria se l'era bel
lamente conquistata sul cam
po, costruendola colpo su col
po, gol su gol, attraverso una 
partita a dir poco magistrale. 
Che poi non le sia costata 
tropea fatica è un altro discor
so. Se il Napoli insomma, le 
ha offerto su un piatto d'oro 
l'occasione irripetibile, lei la 
Juve, l'ha subito colta, al vo
lo e senza troppi complimen
ti, come nelle regole del gioco. 
E come dev'essere nelle virtù 
di una grande squadra, capa
ce sempre di cogliere, come 
si dice, la palla al balzo, di 
individuare e sfruttare l'erro
re dell'avversario, di indurlo 
anzi a quell'errore. E la Ju
ventus odierna grande, ih que
sto senso, indubbiamente è 
stata. -

Il - Napoli dunque, sicura
mente troppo presumendo dai 
suoi mezzi, mai forse fin qui 
in modo veramente serio col
laudati, e forse molto fidan
do nel pesante dispendio del
l'avversario fresco reduce dal
la faticaccia di Amsterdam e, 
ancor prima, da quella nel 
derby, s'era subito avventato, 
come s'era mosso, portando i 
suoi difensori spavaldamente 
a metà campo o appena in
dietro. Il modulo avrebbe do
vuto essere quello di cui Vi
nicio s'è di recente fatto al
fiere, la trappola prevista per 
i bianconeri, poveretti loro, 
quella del fuorigioco, speri
mentata a San Siro contro il 
Milan e anche prima. Come 
fai per muoverti cioè, faccio 
un passo avanti e tu sei frit
to. Senonchè Vinicio (e che 
un giorno ' o l'altro il pata
trac dovesse succedere era ine
vitabile, vuoi per l'eccessiva 
disinvoltura con cui aveva fi
nito per affidarsi anima e 

/ drammatici attimi minti iella parti/o 

«Lancio» dei tifosi: 
ferito guardalinee 

T 0 R I N 0 4 A Z I 0 - t i r t t f M p « r « t l i * pmr i campimi «"ItaUa: • • « • » ! , ai euntra, rruva I * a n « i a 
par H t i r» risolutive, eha sarà ami tfaviaH da Mastini. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 15 dicembre 

La partita vatgeva alla fine. 
f a » manciata di aecondi ancora 
e l'arbitra avrebbe mandato tatt i 
a casa «•ucruup un l imitato inu
sitata che esalimela auniena la 
netta soprrierità «ella Juventus. 
I n a aupei latita schiacciante che 
i l pubblica a r e m accettato e qual
che volta anche applaudita. C'era 
stata un salo momento di scon
certo: ausano Parala a m a deci
so te sostituzione di Furino. I l 
giocatore, claudicante, si avviava 
versa i l sottopassaftio e qualcuno 
dagli saniti gli lanciava contro 
qualche bottiglia costringendolo a 
girare al largo e ad accelerare i l 
na.ua. E* da rilevare che nello 
stadio, da temno ormai, è proi
bite te vendita di fpmlsiasi be
vanda in bottiglia. Damine se le 
erana portate da casa. Forse per 
ingannare, con uno spuntino, la 
lunga attesa. 

Ma torniamo all'cnisadie di tep
pismo che ha concluso dramma-
ticamente la partite. Era i l 33" 
quando Furino è uscito dal cam
po. al ' SS' la Juventus segnava la 
terza rete e si continuava a gio
care. Qualche minuto dopo si è 
visto i l segnalinee che agiva nella 
tana dei distinti piegarsi in due. 
quindi • inginocchiarsi. Era *tata 
colpito alla testa da una bottiglia. 
Sono accorsi in parecchi. I l più 
solerte è stato il doti. Covino. 
medico del Napoli. « l i ha chiesto 
come si sentiva: < E' niente, è 
niente ». quello gli ha risposta. 
« Va bene, grazie ». I l gioco è r i 
preso. fa l la in falla laterale, men
tre p iantana in campa bottiglie 
e agrumi. Marini con lo sguardo 
interpellava l'arbitro. E l'arbitro 
gli avrebbe detta, SUBISSO una 
sua dichiarazione: - Faccia la r i 
messa. poi risrhio la fine. Tanto 
mancano pochi secondi ». E difat-
ti subito dopo ha fischiata. 

re r la verità non ni trattava 
di pochi secondi, ma di qualcosa 
di più. Ma non ha huportaaca: 
l'arbitro ha ritenuta di dover so
spendere la partita. 

I l buon Attila JMIuatra. di
rettore deHo stedio, ci ha detto: 
- E ' m a n u a l e triole veder pian
gere un nomo di •» anni ». for
cheAgnol in ha pianto e poi ha 

te per mortami»! dette tandUlsal 
ê che. per for-

pare abbia riportato nolo 

Juliano è uscito a capo chino. 
Era avvilito: « M i dispiace, ma i 
napoletani non hanno saputo per
dere. Non c'è verità da scoprire: 
la Juventus si è dimostrate più 
forte, questo è tutto. Evidente
mente c'è un gruppo di persone 
che ha deciso che i l Napoli non 
deve giocare in casa». I l concet
to è stato ribadito da Jankh e 
da altri ancora. Era presente Ja-
scin. il «ragno nero», i l leggen
dario portiere della nazionale so
vietica: non ha commentato. Ha 
solo allargato le braccia In se
gno di sconforto. Vinicio era del 
diavolo, mascelle serrate biasci
cava solo qualche parola di am. 
minzione per la Juve. con qual
che timida, molto timida atte
nuante per i suoi ragazzi. I l doti . 
Frasai. comprrndende. gli ha det
to: «Coraggio Luis, la vita r i 
prende. domani è un altro gior
no ». Burgnich ha spiegato che 
il rango di Ostrava aveva taglia
to le gambe a molti giocatori 
ed era stata certamente più sof-
feria la partita del Napoli r i 
spetto a quella orila Juve con
tro l'AJas: in qnesto momento 
bisognerebbe dire che i l campio
nato è finito, ma non è cosi. 
di tempo per recuperare ce n'e 
ancora. Parola ha detto: « Non 
mi sento di fare dichiarazioni. 
Posso dire solo che la Juve ha 
fatta un gran gioco ». Furino in
vece. cavallerescamente, ha fatto 
l'elogio del Napoli per il suo 
temperamento, dichiarando che gli 
è sembrate la migliore squadra 
fino a questo momento incon
trata dalla Juve. E Altarini? « Non 
so perchè mi fischiano. Non ho 
tetto niente di male: certo un 
gol l'ho ratta, ma era quasi un 
debita d'onore nei confronti dei 
miei vecchi sostenitori napoletani. 
Poi mi sono limitato a metter 
piede In tutte le altre azioni da 
gol... nm che cosa ho ratto di 
male?». E lo diceva con quella 
roccia seria di annoda vuole acher. 
tare. O r t o che con i tre ex na
poletani — Zorr. Aitarmi e Da-

— il Napoli sarebbe vera-
una grama squadra, Inveee 

è stata la Juventus ad accaparrar
seli: e adesso è |a J a n n i » la 
groom squadra. All'esterno dello 
stadia alcun! lntwh.aU di rilievo. 

: Mietete Moro 

corpo al machiavello, vuoi per 
l'insistenza ingiustificata con 
cui vi ricorreva) aveva fatto i 
conti senza tener minimamen
te presenti le eventuali con
tromisure dell'avversario e i 
possibili errori, in questi fran
genti fatali, di quale suo de
terminante uomo di base nel
la meccanica del marchinge
gno. Ora, che una squadra 
come la Juve potesse arrivare 
a escogitare e a mettere in 
pratica contromisure, un po' 
l'uovo di colombo in fondo, 
era quanto meno inevitabile. 
E di fatti, • opportunamente 
prese le distanze, è bastato 
affidare a Capello il compito 
di far da catapulta, richiama
re indietro Bettega per le de
liziose rifiniture « di prima » 
come aveva già ben dimostra
to di saper fare in Olanda, ap
postare Altafini all'agguato 
sornione e diabolico, affidar
si infine al guizzo di Damia
ni e di Causio, o di Furino e 
di Cuccureddua per lasciar, di 
volta in volta, allibiti i poveri 
difensori azzurri, loro sì po
veri, costretti a ricuperi im
possibili e a figure dunque il 
più delle volte barbine. 

Questi, tra l'altro, già di per 
se in difficoltà per ragioni 
proprie di precaria condizio
ne fisica (vedi Pogliana), o di 
forma (vedi Bruscolotti e lo 
stesso Burgnich), cadevano 
puntualmente in crisi per la 
dabbenaggine di Landini che, 
terrorizzato dal compito di 
dover fermare Altafini, non 
seguiva i compagni nelle cor-
sette in avanti standosene in
vece ancorato al suo posto e 
impedendo cosi alla trappola 
del fuorigioco di scattare. Ed 
era allora per gli attaccanti 
bianconeri un gioco da bam
bini divagare nell'area di Car-
mignani, a turno o insieme, 
ora dal centro ora dalle e-
streme. Faceva anzi, a un 
certo punto, sincera meravi
glia che con tutto quello spa
zio e tutte quelle occasioni 
a disposizione tanto tardasse
ro a mettere sulle ginocchia 
un cosi sprovveduto avversa
rio. • * . .L t 

Iniziava infatti a sgranare 
il suo gaudioso rosario, la 
Juve, al 26' ma già prima si 
era letteralmente divorata 
mezza dozzina almeno di cla
morose palle-gol. Chiaro che, 
infilato una, due, tre volte, la 
situazione del Napoli non po
tesse che precipitare. Fino a 
togliere alla squadra ogni. 
parvenza di complesso nel' 
senso vero della parola. Or
landoli così vagava senza co
strutto, Juliano accusava, co
m'era inevitabile, lui che « du
ro» non lo è mai stato, ca
renza di temperamento, il 
centrocampo scompariva e la 
compagine, monca alle ali 
per la nullità pratica di Bra-
glia e l'evanescenza di Ram
panti (molto meglio, nella ri
presa, Ferradini), si riduceva 
tutta al puntiglio di Clerici 
impegnato alla disperata ri
cerca, almeno, del successo 
personale. 

La Juve cosi, senza dan
narsi, ripetiamo, l'anima, po
teva trovare tutto facile. E 
tutto essendo facile, tutto le 
riusciva bene. Una gran bel
la figura insomma, molto al 
di là, senza dubbio, di quel 
che aveva sperato. Bene asse
stati in difesa, dove le uni
che difficoltà erano riservate 
a Morini cui era toccato, con 
Clerici, il solo cliente ostico 
della giornata, i bianconeri 
hanno potuto fare il bello e 
il brutto tempo a centrocam
po grazie, oltre che alla po
chezza degli avversari (do
veroso omaggio dunque alla 
relatività del football, che 
mai può essere del tutto tra
scurata) all'ottima prestazio
ne di Capello in rilevantissi
mo crescendo dopo certe, re
centi esibizioni in tono mino
re, al super-lavoro del sem
pre commovente Furino, al 
gioco brillante e insieme ra
gionato di un Causio sor
prendente per costanza (a 
qualità •. intatta) di rendi
mento. ' ' • 
' Era quindi, quella juventi-

na, una macchina perenne
mente in moto, in grado sem
pre, anche per il determinan
te ausilio di un Bettega a dir 
poco straordinario in fase di 
rifinitura.' di ricostruire il 
gioco dopo ogni errore, di ri
prendere senza esitazioni il 
discorso ad ogni interruzio
ne. Con Altafini e Damiani, 
pur con qualche imprecisio
ne di troppo, nella parte fred
da e spietata dei giustizieri. 
Ciò premesso, non pensiamo 
si debba e si possa aggiunge
re altro alla spiegazione di 
un 6-2 più clamoroso, forse, 
che complicato. 

Facile dedurne, anche, che 
il match non ha avuto sto
ria, se non la storia delle ot
to reti. Eccola. 

26': Causio - Capello - Cuccu
reddu, cross da destra, Alta
fini al volo, palla dentro. 

37': solita azione velocissi
ma sulla destra, Scirea-Cau-
sio-Capello, solito cross, Alta
fini si appresta all'incornata 
vincente, Landini da tergo lo 
spintona via, rigore: batte al
la perfezione Damiani ed è 
il 2-0. 

40': calcio di punizione di 
Causio che tocca corto a Ca
pello, cross sempre da de
stra, Altafini sbaglia l'inter
vento di testa, non lo sbaglia 
Damiani e comodo 3-0. 

6' della ripresa: stupendo 

lancio da centrocampo di Al
tafini per Bettega che, palla 
al piede, galoppa via ai di
fensori e colleziona un gran
de gol prendendo Carmlgna
ni d'infilata sull'uscita. 

17': Clerici, alla cocciuta ri
cerca del tiro buono ne az
zecca uno perfetto, di sini
stro, da fuori area, e per 
Zoff è la resa. 

26': ancora Altafini, come 
lui solo sa, fa « partire » Bet
tega; questi, giunto in pros
simità del fondo, invece del 
tiro, « cerca » Causio con un 
cross corto all'indietro, gran 
destro.ed è il 5-1. 

28': si scatena di nuovo 
Clerici, dribbling vincente a 

liberare il sinistro, fucilata 
secca e bis personale. Potreb
be fare tris, Clerici, due mi
nuti dopo, su calcio di rigo
re (fallo di braccio di Cuc
cureddu su tiro • di Ferradi
ni), ma lo sbaglia calciando 
a lato alla destra di Zoff. 

39': fallo di Burgnich su Al
tafini; calcio di punizione di 
Causio, tiro di Viola e la mez
za dozzina è fatta. 

Il resto, purtroppo, è cro
naca gialla. Che, per il Napo
li, potrebbe diventar nera. Vi
sto per di più che il teppi
smo, a Fuorigrotta, è reci
divo. 

Bruno Panzera 

Assalto agli spogliatoi: 
contusi e tre arrestati 

NAPOLI, 15 dicembre 
Incidenti, fortunatamente di 

scarso rilievo, si sono verificati al
lo stadio San Paolo al termine 
della partita Napoli-Juventus. Qual
che contuso e tre persone arresta
te al termine di una carica della 
polizia, che ha messo in funzione 
anche gli Idranti, per fermare un 
tentativo di assalto agli spogliatoi, 
esauritosi però rapidamente. GII 
arrestati sono Gennaro Adagio, di 
15 anni, e Gennaro Orella. di 18 
anni, denunciati per violenze e re
sistenza e Mario Fiorentino, di 17 
anni, per minacce e oltraggio. 

La polizia aveva avuto, comun
que, il suo da fare anche prima 
dell'inizio della partita, riuscendo 
ad arrestare altre 8 persone che 
falsificavano biglietti per l'ingres
so allo stadio. Quattro persone 
sono state arrestate perchè sor
prese a tendere biglietti falsifica
ti. Sono Ferdinando Castlgllo, di 

32 anni. Alfredo Russo, di 28 an
ni, Giuseppe Cozzollno, di 18, e 
Ciro Varriale, di 34 anni, tutti 
denunciati per truffa e tentata 
truffa ai danni delia Società caldo 
Napoli. Sono stati sequestrati an
che 50 biglietti falsificati. Le al
tre 4 persone, arrestate, erano at
trezzate in modo più sofisticato 
per la falsificazione e Io spaccio 
di biglietti. Sono Francesco Gan-
giuli, di 28 anni, Lucio Baldi, di 

f 27, Giuseppe Di Martino, di 29, 
e Antonio Nolano, di 23 anni. 
Questi erano addirittura muniti di 
una vettura «Peugeot», trasforma
ta in una centrale nella quale ve
nivano usate matrici autentiche a 
cui venivano attaccati biglietti fal
sificati. Sono stati arrestati per 
costituzione di atti falsi, tentata 
truffa, truffa, associazione a de
linquere. La vettura è state seque
strate, insieme a 100 biglietti fal
si e a 2 milioni già incassati. 

mmm m&kwmmck 
DJ KIM 

L'antagonista 
Arrivato ad un terzo del 

cammino il campionato si 
schiarisce le idee, manda 
in orbita la Juventus e 
cancella gli zeri. Alcuni. 
per lo meno: lo zero nelle 

.sconfitte del Napoli e lo 
zero nelle vittorie dell'A
scoli. Il Napoli non aveva 
mai perso e, arrivato alla 
decima giornata ha perso; 

, l'Ascoli non aveva mai vin
to e finalmente ha vinto. 
Però andiamoci piano: 
quello che conta è l'anta-, 
gonista, l'avversario; non 
togliamo dare un dispia
cere agli ascolani, ma c'è 
poco da vantarsi: la mia 
amata Sampdoria, che era 
in B, l'hanno rimessa in A 
proprio per questo, per
ché ci fosse qualcuno che 
le buscasse con regolarità 
e con imparzialità. In B il 
Genoa, in Ala Sampdoria: 
il calcio genovese è l'uni
co istituto di benficenza 
che continui a funzionare 
nella crisi totale degli en
ti assistenziali. 

Un discorso opposto per 
il Napoli: le ha prese, ma 
dalla Juventus che — al 
momento — è l'unica squa
dra' italiana che giochi al 
calcio; nel mondo dei filtri. 
delle ali tattiche, del li
bero che non riesce ad in

tervenire perché rimane 
impigliato dentro la rete 
delta propria porta come 
un'allodola, la Juventus è 
l'unica che gioca con tre 
attaccanti veri, proprio tre 
punte, che sono la negazio
ne del calcio all'italiana e 
con un Ubero che va avan
ti come Beckenbauer che 
sarà un gigione, ma ha fat
to vincere i mondiali alla 
Germania federale. Certo, 
giocando così la Juventus 
si scopre e di fatti ha bec
cato due gol piìl del Milan 
e uno più della Roma, pe
rò avendone segnato dodici 
più del Milan e quattordici 
più della Roma, la Juven
tus è in testa, sola come 
•un eremita, Milan e Roma 
no. Niente di strano, allo
ra, che il Napoli, il quale 
finora aveva subito un gol 
ogni tre ore e venti minuti 
di gioco contro la Juven
tus ne abbia subito uno 
ogni quarto d'ora. La dif
ferenza non è nel Napoli: 
è nella Juventus, che anco
ra una volta si permette 
di portare tra i primissimi 
della classifica cannonieri 
anche.il biblico Altafini, di 
cui si.panno le prime no
tizie nelle tavole dei Su
meri. \ •-

La morale della favola 
' Considerato che gli at
taccanti non segnano per
ché se si provano ad at-

. toccare i tecnici li pren-
• dono a ceffoni e conside-
rafo_ che in • compenso i 
difensori segnano moltissi
mo perché non sono stret
tamente marcati dagli at
taccanti — che non ci so
no — ed essendo liberi 
riescono ad uccellare l'al
locchito Pirozzi infilando
gli il sette con una palla 
sporca, come raccontano le 
cronache (solo che il Pi-
rozzi uccellato è il loro 
abituale compagno di sca
la quaranta), considerato 
questo, dicevo, si potreb
be provare a rovesciare le 
squadre. Rovesciarle met
tendo in difesa gli attac
canti, che d'altra parte in 
difesa ci stanno già, e 
mandando all'attacco i di
fensori, che oramai a far 
dei gol sono bravissimi e 
non farebbero altro che se-

attaccanti stavano in dife
sa; adesso^ invece, dovreb
be essere affiancato da tut
to il pacchetto difensivo. 

La cosa è urgente per
ché ormai gli attaccanti i 
gol non li fanno più nem
meno su rigore: su, quat
tro tirati ieri ne hanno 
sbagliati tré-, e gli autori 
degli sbagli aerano > perso
naggi del calibro di Bonin-
segna. Clerici e Rivera: gli 
specialisti. L'unico che ab
bia segnato è stato Damia
ni. che i rigori ha comin
ciato a batterli a trent'anni: 
questo è il terzo della sua 
carriera, se non sbaglio; 
però io posso sbagliare, 
ma lui no: quelli che ha 
tirati li ha segnati tutti. 
E si dà il caso che abbia 
cominciato a tirarli e a 
segnarli da quando è nella 
Juventus, dove ci sono un 
mucchio di specialisti del 
penalty (Causio, Anastasi, 
Altafini); ma forse tanta 
abbondanza e tanta preci-

guire le orme di FacchettL . sione dipendono dal fatto 
quando un autorevolissimo che nella Juventus di og-
giornalista sportivo riuscì 
a convincere il mago Her-
rera a schierarlo centra
vanti facendogli rimediare 
una di quelle magre ter
rorizzanti che la gente si 
faceva la pipì addosso dal
le risate. Ma l'errore sta
va nel fatto che Tacchetti 
era solo perché era l'uni
co difensore che faceva lo 
attaccante mentre gli altri 

gì i gol si segnano anche 
senza bisogno del calcio di 
rigore: quindi si tirano 
tranquilli. I Clerici, i Bo-
ninsegna, i Rivera nel mo
mento che tirano sanno 
che se non segnano loro 
e a quel modo, la squadra 
segnerà solo quando avrà 
comprato Cruyff. E natu
ralmente gli viene lo « stur

bo». 

http://na.ua
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All'Olimpico ferzo successo consecutivo dei giallorossi 
1- T - • . . . | „ . ! • _ . _ . . . . - • _ • — * 

Nel duello a distanza Cordova 
ha la meglio su Antognoni: 1-0 

Liedholm: è stata una 
vittoria della volontà 

ROMA, 15 dicembre 
« Hanno lottato tutti dall'ini

zio fino alla fine. E' stata 
la vittoria della volontà ». Con 
queste parole, l'allenatore del
la Roma, Liedholm, ha ini
ziato la breve conferenza 
stampa di fine partita. « Una 
partita difficile — ha poi spie
gato Liedholm —,- con una 
Fiorentina molto brava in di
fesa e a centrocampo, dove 
Antognoni ha fornito una pro
va di antologìa calcistica. La 
Roma, priva di De Sisti, ha 
supplito quindi, con la vo
lontà alla manovra- viola, si 
è scoperta in qualche occa
sione subendo il contropie
de. ma alla fine è .riuscita a 
mettere a segno un gol». •--

Liedholm ha poi elogiato 
capitan Cordova, dicendo che 
era sceso in campo molto ner
voso sentendo su di se il pe
so della partita. Pian piano 
si è rasserenato ed è stato 
•un ottimo regista specialmen

te nel secondo tempo. Sugli 
altri giocatori, il trainer gial-
lorosso non ha voluto fare 
commenti; ha soltanto ricor
dato il gol del giovane Pen-
zo e la prova, forse dedicata 
a Bernardini, il commissario 
della nazionale presente in 
tribuna, del libero Santarini. 
Peccenini, die è uscito dal 
campo in barella, dovrà sot
toporsi agli esa?ni radiogra
fici. Ha battuto violentemen
te la spalla sinistra cadendo 
in terra e il medico sociale 
teme che si tratti di lussa
zione dell'omero. 

\ Negli spogliatoi viola la por
ta è rimasta chiusa per un'ora 
e i giocatori sono usciti alla 
chetichella. Per ultimo è ap
parso Rocco, che « fuggendo » 
per i corridoi si è limitato a 
pronunciare: «L'ultima volta 
che ho parlato mi è costata 
trecentomila lire ». Soltanto il 
portiere Superchi scambia al
cune impressioni con i gior

nalisti. « Il pareggio sarebbe 
stato il risultato più giusto. 

' Noi abbiamo sbagliato due o 
tre palle-gol mentre la Roma 
è riuscita a segnare. Anche 
questa volta vale il famoso 
proverbio: chi sbaglia paga ». 

Antognoni inizia anche lui 
a dire qualche cosa, ma Roc
co, tornato indietro, lo invi
ta a star zitto. «Non posso 
beccarmi una multa » si scu
sa il giovane interno viola. 

Che dice di questa Roma 
scatenata? La domanda è ri
volta a Galdiolo. «Scatenata 
no direi, forse fortunata»; e 
anche lui si affretta nel sot
topassaggio. 

Si riesce infine soltanto a 
conoscere le condizioni di Ca
so, uscito dal campo a un 
quarto d'ora dalla fine. Ha 
forti dolori al costato. Anche 
per lui decideranno le radio
grafie: contusione o frattura? 

f. S. 

Un match declassato dalle . numerose assenze: Della 
Martira, Guerini e Merlo nella Fiorentina e De Sisti 
nella Roma - L'unica rete siglata dal neofita Penzo 
Santarini ha giocato per Bernardini ch'era in tribuna 

r 
Renault 6-850. 

Chi ti dà cosi tanto spazio 
con la stessa cilindrata? 

Quattro porte, ampio portellone posteriore, cinque posti comodi, 
portabagagli di eccezionale capacità, sedile posteriore articolatale 
in rapporta aifeirrecèssitàr fli carico"; Rfinauff 6 è Ja. berlina 850 più ; 

^ spaziosa d'Europa. Il motore è così sobrio che a 90 orari consuma 
1 litro per 16 chilómetrié ' - ,,\:. 

••: « Renault 6 ti offre inoltre il dispositivo sicurezza bambini, 
il trattamento antiruggine, speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, 
la famosa trazione anteriore Renault e, a richiesta, il tetto apribile. 

Renault 6. Anche con motore 1100 e freni a disco anteriori. 

1 

Da lire 1.400.000 +IVA. 

L Li 

MARCATORE: Penzo al 23' 
del secondo tempo. 

ROMA: Conti 7; Peccenini 7 
(dal 12' s.t. Curdo), Rocca 
6; Cordova 8, Batistonl 6, 
Santarini 6; Orazl 5, Mort
ili 5, Prati 5, Ncgrisolo 6, 
Penzo 0 (n. 12 Quintini; 
n. 13 Sandrcani). 

FIORENTINA: Superchi 6; 
Galdiolo 6, Roggi 6; Beatri
ce 5, Brlzl 5, Lely 6; Caso 6 
(dal 20' s.t. Desolati), Pelle
grini 5, Saltutti 6, Antogno
ni 7, Speggiorin 6 (n. 12 
Mattonili; n. 13 Casarsa). 

ARBITRO: Picasso, di Chiava
ri. 
NOTE - Giornata di sole ma 

fredda; terreno in buone con
dizioni. Spettatori G5 mila cir
ca. Peccenini e Caso sono sta
ti sostituiti per infortuni. Am
moniti Roggi (proteste) e Le
ly (ostruzionismo). Angoli 9 a 
5 per la Roma. 

. ROMA, 15 dicembre 
Nel pieno rispetto del noto 

proverbio (« Non c'è due sen
za tre »), la Roma ha colto la 
terza vittoria consecutiva, pie
gando, dopo la Lazio, ed il 
Cagliari, anche la Fiorentina 
e portando cosi i suoi tifosi 
ai sette cieli. Anche se a dir 
la verità stavolta la vittoria 
della Roma, pur sempre me
ritata, non è stata accompa
gnata da notazioni particolar
mente positive: anzi in molte 
fasi (e specie all'inizio) la 
squadra di Liedholm ha sten
tato visibilmente ad ingrana
re, come se accusasse oltre 
misura la mancanza di «Pic
chio » De Sisti, o come se 
avesse perso di colpo la con
vinzione nei propri mezzi, che 
era stata alla base dei prece
denti due successi. 

Poiché in campo opposto 
c'era una Fiorentina ben più 
menomata per le assenze di 
Della Martira, Guerini e Mer
lo, il lettore può capire co
me, particolarmente nel pri
mo tempo,' ci sia stato solo 
da sbadigliare. Passaggi sba
gliati di qua, passaggi sbaglia
ti di là. qualche timido ten
tativo dei viola (con ingenui 
errori di Saltutti e Caso) e 
altrettante repliche poco con
vinte dei giallorossi (con ti-

Altari supera 
il canadese Hafey 

MILANO. 15 dicembre 
Bruno Arcari ha superato bril

lantemente. vsnerdl scorso, anche 
il secondo incontro sostenuto nel
la categoria dei welter. Suo av
versario è stato il canadese Ha
fey. pusile ben dotato, molto mo
bile e combattivo, che ha rispo
sto colpo su colpo, dimostran
dosi anche buon schivatorc. 

A partire dalla terza ripresa, 
Arcari è rimasto però padrone 
della situazione, t>ur denuncian
do una certa difficoltà a colpire 
di sinistro a causa di una con
tusione alle nocche riportati du
rante una fase precedente del 
combattimento. 

HO 
AUTOMOBILI: 

PAGO UNA. 
• Proprio cosi'. E non sono il 

solo. 
Tutti i soci ACI, come me, han

no un'auto propria e un'altra auto 
che l'Automobile Club d'Italia 
mette a loro disposizione. 

Un guasto, un furto, un inci
dente? 

Al socio ACI basta poco più 
di una telefonata per ottenere la 
seconda auto, senza problemi di 
spesa. 

E gli basta la-tessera per avere 
Soccorso Stradale assicurato, fa
cilitazioni di viaggio, sconti sul
la benzina." : ', 

Straordinario, PACI!' 
Ho due automobili: ne pago 

una. 
Ho tanti servizi; ne pago pochi; 

d 

t 
1 beffata gufa HOT rasocw su 

ri addirittura comici di Ora-
zi e Negrisolo). Se si aggiun
ge che persino i « nazionali » 
Roggi e Rocca sono riusciti, 
guadagnandosi il « 6 » nelle 
pagelle soprattutto per motivi 
di stima, a fare figure barbi
ne, si può comprendere me
glio quel che intendiamo dire. 

Così non c'è da stupirsi se 
Superchi e Conti, nei primi 
45', hanno corso solamente un 
pericolo per uno. Al 36', in
fatti, su punizione di Cordo
va, ha raccolto Negrisolo che 
ha passato subito sulla de
stra a Orazi: a sua volta l'ex 
scaligero ha fatto partire un 
proiettile che, nelle intenzioni, 
era forse un tiro in porta; in 
realtà il tiro è diventato un 
cross che ha traversato tut
ta la luce della porta senza 
che Prati, entrato a scivolo
ne, riuscisse ad intercettare la 
palla. 

Due minuti dopo, Antogno
ni (che fino ad allora aveva 
tentato invano di mettere un 
minimo di ordine nelle file 
viola) crossava da destra sor
prendendo • Conti sbilanciato 
fuori porta: per fortuna lo 
stesso Conti, con un colpo di 
reni all'indietro, volava a sma
nacciare la palla, togliendola 
praticamente dalla testa del
l'accorrente Speggiorin. 

Le cose cambiavano però 
nella ripresa. Strigliati a do
vere da Liedholm nell'inter
vallo, i giallorossi si ripre
sentavano in campo con uno 
schieramento . più marcata
mente offensivo (che diventa
va ancor più pericoloso quan
do al posto dell'infortunato 
Peccenini entrava Curcio, pre
vio arretramento di Negriso
lo a terzino). Pennellava su
bito Cordova uno splendido 
passaggio per Prati che non 
scattava in ~ tempo, staffilava 
da lontano Orazi, ancora per 
Prati ma bloccava Superchi. • 

- Pian piano insomma la Ro
ma stava stringendo d'assedio 
la rete viola,.pur a costo di 
qualche brivido in difésa (ve
di il contropiede di Caso al 
14' con uscita ai limiti del
l'area e avventuroso tackle vin
cente di Conti). •< : 

' La pressione dava i suoi 
frutti concreti al 24* quando 
il sempre lucido Cordova apri
va sulla sinistra per Negriso
lo. Cross dalla porta opposta 
dove Curcio saltava' più alto 
di tutti, •' indirizzando a rete 
dove Suparohi respingeva al
la meglio. Raccoglieva Penzo 
che, sullo slancio, finiva in 
fondo al sacco con il pallone. 
Subito dopo la Roma avrebbe 
potuto raddoppiare con Cur
cio che, sempre su lancio di 
Cordova, si portava a tu per 
tu con Superchi, evitando l'in
tervento del portiere con un 
pallonetto: a porta vuota sal
vava Galdiolo. 

La reazione della Fiorenti
na era fiacca. C'era un im
provviso tiro da lontano . di 
Antognoni al 32', indirizzato 
proprio nel «sette», che ob
bligava Conti a volare all'in
crocio dei pali per salvare in 
corner: c'era un colpo di te
sta di Saltutti da distanza 
ravvicinata che finiva tra le 
braccia di Conti, infine tre 
calci d'angolo a rendere me
no vistosa la differenza (in to
tale sono stati 9 a 5 per la 
Roma). Niente insomma che 
potesse mettere in pericolo la 
vittoria dei giallorossi. I qua
li hanno legittimato il succes
so con la grande prova di 
Cordova e 2 decoroso spet
tacolo del secondo tempo. 

Ai viola non sono bastate 
invece le idee geniali di An
tognoni: troppo e troppo gra
vi sono risultate le assenze 
nella squadra di Rocco. Una 
partita, dunque, che si poteva 
dire segnata in partenza, qua
si a dare validità al proverbio 
che abbiamo ricordato all'ini
zio. 

Roberto Fresi 

TOTO 
Ascoi i-Sompdoria 

Bologna-Varese 

Cagliari-Milan 

Inter-Ternana 1 

L R. Vicoraa-Cesona 1 

N*poli-Jv*«ntv* n.v. 

Roma-Fiorentina 
Torino-Lazio 
Catenxaro-Ser 

reojgie-Vorona 

Gonoo-AletsanoYia 

Fresinone Bari 

M m r i tocco 

Il montepremi è di L. 1 mi-
Monte M3.3 t0 .90f . 
LE QUOTE: al 125 « 1 2 » li
ra 4.733JOO; al 2J52 « 11 » 
lira 295.100. 

Radice (esordio in panchina) guadagna i l primo punto 

rigoree 
Gianni Rivera bissa Terrore già commesso contro la Sampdoria - Ottime prove di 
Alberto»! e di Vecchi, che ha sventato il tiro dal dischetto del capitano rossonero 

CAGLIARI. Vecchi 8; Poli 6,5, 
Manchi 7; Gregorl G—, Nic-
colai 0, Tomasslni 6; Nenè 
7, Quagliozzi 6 (Virdls dal 
35' del s.t. non classificabi
le). Cori 6, Butti G—, Novel-
lini 6. (12. Copparuni; 14. 
Dessi). 

MILAN: Albertosl 8; Bct 6, 
Sabatini 0—; Zecchini 6—, 
Turone 6, Btaslolo 0+; Go-
r)n 6, Bcnetti 6, Bigon 5.5, 
Rivera 6+, Chiarugl 5.5. (12. 
Tancredi; 13. Galloni; 14. An-
quillctti). 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi, 
di Roma 7—. 

DALL'INVIATO.. \ 
. CAGLIARI, 15 dicembre 

Ancora uno 0-0, ancora una 
occasione sciupata dal Milan 
che perde nuovo terreno nei 
confronti di una Juventus con 
le ali ai piedi. Se a Napoli 
i gol sono venuti come se 
piovesse, a Cagliari invece si 
è voluto ristabilire l'equili-. 
brio. Il Milan ormai regala, 
sotto Natale, perfino i rigo
ri, accomunandosi in questo 
ai cugini interisti. E con il 
tiro dal dischetto deposto da 
Rivera sulla traiettoria di Vec
chi (ancorché da ripetere, a 
ben guardare) sono venute al
tre belle palle d'oro, ma nien
te da fare. 

Sulla panchina dei « Quattro 
Mori » debuttava oggi Radice. 
Al pubblico è piaciuto: è uno 
che si sbraccia — dicono — 
che grida i consigli dal bordo 
del campo. E' uno che soffre 
e dà la carica, non come i 
suoi predecessori che si sede
vano a digerire il pesce. Ci 
sembra il minimo che Gigi 
potesse fare, senza offendere 
nessuno. D'altro canto un po' 
di carica in più il Cagliari 

(che a Milano ' era riuscito 
perfino ad esaltare l'Inter, tan
to morti in piedi erano, i suoi) 
oggi sembra averla offerta, 
specie nel finale quando — 
forte della convinzione che 
ormai, qualsiasi cosa sarebbe 
successa, il gol non lo avreb
be più incassato — si è lan
ciato ad insidiare Albertosl 
con determinazione ammire
vole. * ••"•• > 

Insomma, questo Cagliari 
psicologicamente aggressivo, 
grintoso, è stato una sorpre
sa per tutti. Lieta per Radi
ce, che si è dichiarato soddi
sfatto, alla fine, dei suoi; un 
po' meno lieta per Giagno-
ni che', in cuor suo, ha ma
ledetto il cambio dell'allena
tore (con la « carica » che il 
fatto nuovo sempre compor
ta) proprio alla vigilia della 

trasferta Vossonera. •'•••-
La partita si è giocata su 

di un tono dignitoso, ma qua
si esclusivamente a centro
campo. Di centrocampisti am
bedue le squadre erano d'al
tro canto strapiene, e sarebbe 
stata pura follia pensare altri
menti. «..>'" 

Dire del Milan che tanto se
mina.,* "poco raccoglie è ormai 
un luogo troppo comune. Che 
còsa non vada, là avanti, è 
sempre più difficile capirlo. 
Con Bigon, Chiarugi e Cano
ni a suo tempo era un proble
ma, . di spazi reciproci; con 
Gorin Calloni e Chiarugi un 
problema di peso; oggi con 
Gorin Bigon e Chiarugi sem
brava invece mancare il mor< 
dente. -- > 

Sempre più equivoca è pur
troppo la posizione di Rive-

, * * * % • 

P* 

CAGLIARI-MILAN — Rlvera mette la pali» sul dischetto, Chiarugi esulta. 
Si dispera invoco Vecchi (a destra) che sarà poi pronto a dira di no 
al suo ax capitano. 

Prima vittoria (hOÌ della matricolò marchigiana 

L'Ascoli segna subito 
e la Samp si arrende 

Inutile «forcing» nella ripresa dei blucerchìalì che hanno mancato facili occasioni 

MARCATORE: Silva (A) al 
• 6' del p.t.. 
ASCOLI: Grassi 7: Minigutti 

7, Legnaro C; Colautti 6,5, 
Castoldi 6.5, Monello 6; 
Macciò 7, Salvori 7, Silva 

» 8 (dal 25' del secondo tem
po Bertinl), Gola 7, Zando-
li 6,5. N. 12: Masoni, n. 13: 
Calisti. 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Arnnzzo 6,5, Rossuaelli 6; 
Lippi 6, Prini 5, Bedin 6; 
Valente 63, Boni 6, Magi-
strelli 5, Salvi 6, Prnnecchi 
5 (dal 1' del secondo tem
po Maraschi 6). N. 12: 
Bandoni, n. 14: Baratto. 

ARBITRO: Gonella di Tori
no 7. -r--
NOTE: spettatori undicimi

la di cui 6 mila abbonati 
e 3.667 paganti, per un in
casso di 11 milioni 399 mila 
900 lire. Ammoniti al 25' 
del primo tempo Bedin (S), 
al 30' del primo tempo Bo
ni (S), al 33' del primo tem
po Colautti (A), al 42' della 
ripresa Salvori (A), e al 44* 
Legnaro (A). Angoli sei per 
parte (primo tempo 2 a 2). 
Doping negativo. 

SERVIZIO 
ASCOLI 15 dicembre 

E' giunta finalmente la pri
ma vittoria in serie A di 
questa sfortunata matricola. 
L'Ascoli, come a Milano, a 
Napoli e cosi via, era abi
tuata a subire il gol nei pri

mi minuti, nonostante il suo 
bel gioco la portasse più vol
te a insidiare la porta avver
saria. Oggi invece sono stati 
i bianconeri a realizzare al 
terzo tentativo; dopo che 
Macciò al 3' e Zandoli al 4* 
non avevano avuto altrettan
ta fortuna, Silva ha raccol
to al volo di sinistro un cross 
effettuato in corsa da ' Zan
doli, anticipando anche il suo 
compagno Salvori che di vo
lata era arrivato dalle retro
vie, ed ha battuto l'ascolano 
della Sampdoria: Cacciatori. 
- I bianconeri sono scesi in 
campo in formazione varia
mente rimaneggiata. Molto 
importanti infatti sono state 
le assenze del terzino Perico. 
del centrocampista Vivani e 
del «vecchio volpone» Cam
panini. Il trainer Mazzone 
comunque li ha rimpiazzati 
con Minigutti, Salvori e Zan
doli I marchigiani sono 
giunti a questo incontro, se
reni e sicuri, dopo ben cin
que giorni di ritiro. I ligu
ri mostravano la loro com
pagine «standard», con un 
Bedin molto avanzato che 
praticamente aveva le man
sioni di centroavanti arretra
to. . 

La prima vittoria in casa 
e in campionato è servita a 
sbloccare un po' la squadra 
e soprattutto la sua condi
zione psicologica e consente 
a Manrarw = di respirare un 
poco mentre questi pensa già 

al prossimo incontro con il 
Vicenza, sperando di ripetere 
la vittoria. L'incontro si può 
dividere nettamente in due, 
il primo tempo di chiara mar
ca ascolana, la ripresa che ha 
mostrato il continuo forcing 
blucerchiato. ._ 

Tre azioni e l'Ascoli è in 
gol con Silva. Ma già al 10' 
i sampdoriani potrebbero pa
reggiare. Sull'unico errore 
commesso da Colautti, che 
intendeva servire il suo por
tiere, ma che invece ha de
positato la palla sui piedi di 
Prunecchi. La punta ligure 
ha cincischiato un poco e 
poi ha messo la palla al cen
tro per Magistrelli. ma que
sti ha sciupato l'occasione 
d'oro. 

La prima frazione di gio
co si è conclusa con l'Asco
li in , avanti e con un'enne
sima azione che ha portato 
Macciò al tiro ma questi ha 
sprecato mandando la sfera 
a fare la barba alla traversa. 

Nella ripresa, come già det
to, la Sampdoria si è gettata 
in avanti impegnando l'Asco
li in un pauroso pressing che 
è durato fino alla mezz'ora 
quando i marchigiani sono 
riusciti a riorganizzare il cen
trocampo. Da segnalare un 
palo di Colautti al 31' su pu
nizione e il buon P.rbitraeeio 
del signor Gonella. La partita 
poi non ha avuto più storia. 

f Mario Paolstti 

leti a Tor éi Valle 

A Uhùru il premio SIAC 
ROMA. 15 dicembre 

Ancora una '"vittoria di Ugo Bot
toni. il vecchio ma sempre vali
dissimo « ammiraglio », conquistata 
di ' forza in sulky a Uhuru. nel 
Premio S.I.A.C. corsa-clou della 
riunione di trotto disputata oggi 
all'Ippodromo romano di Tor ' di 
Valle. 

Partito con il numero 4 Uhùru 
ha preso con autorità la testa 
della corsa ed ha poi condotto 
da un capo all'altro dei duemila 
metri della gara. Cosi la lotta si 
è ristretta al secondo posto: l'ha 
apuntata Sorpresa che ha frutta
to una bella quota (33- volte) ai 
suoi • estimatori ». 

Se si eccettua la prima.' corsa, 
conclusasi con un risultato nata
lizio, la riunione ha visto per lo 
più rispettate le previsioni della 
vigiglia. Le altre corse sono state 
vinte da Acquarius, Teyada, ves
sano, Ras Aleni, Preti e Antulium. 
Le due accoppiata dell'» ambone »: 
Ras Alem-OUro San e Antulium-
Mrazek. 

Ed ecco, per finire, Il dettaglio 

tecnico della riunione di Tor di 
(Valle: 

Prima corsa: I. Agognato; 2. Ca-
'maro: 3. Bufalo! ta. Tot.: vincente 
152,; piazzati 28. 40, 38: accoppia
ta 638.• . - • - • - • 

Seconda corsa: 1. Acquarius; 2. 
Aldomira: 3. Enaquik. Tot.: vin
cente 33; piaxz.: 16. 15. 21; acc.: 67.' 
- Terza corsa: 1. Teyada; 2. Urna- -
nista; 3. Dapper. Tot.: vinc.: 16; 
piasz: .13. 19,. 17; acc.: 81. . . 

Quarta corsa: I. Vessano; 2. 
URSS. Tot.: vinc.: 23; piazs.: 15, 
€7; acc: 110. 
• ~ Quinta corsa: I. Ras Alem; 2. 
OUro San; 3. Lancione. Tot.: 
Vinc: 47; piazx.: 18, 18, 25; acc: 
113. 

Sesta corsa (Premio SIAC): I. 
Uhuru; 2. Sorpresa. Tot.: vinc: 16; 
piasx.: 13, 23; acc: 64. • — 

Settima corsa: 1. Preti; 2. Ru-. 
sticanella. Tot.: vinc: 15; pian.: 
12. 15; acc: 25. 
' Ottavi corsa: 1. Antulium; 2. 
Mraaek; 3. Inauge. Tot.: vinc: 34; 
piata.: 21, 21, 45; acc: 75; dupli
ca acc: t<50. - • • • • - - • -

disciplinari della 
Legacakio 

' ' - MILANO. 15 dicembre 
- La Commissione disciplinare del
la Lega nazionale calcio professio
nisti ha respinto una serie di op
posizioni confermando le seguenti 
decisioni del giudice sportivo: 
squalifica di due giornate ad Am
moniaci (Cesena), squalifica di ari 
.'giornate a Cantarelli (Brindisi), 
squalifica di quattro giornate a 
Virdia (Cagliari), inibizione fino 
al 20 novembri» 1975 al presidente 

a Brescia domini, ammende di 
mila lire al Genoa, di 600 Tril

la all'Alessandria e di 500 alla 
ài Brescia. ,.. 
• CALCIO — Il celebre calcia
tore brasiliano Pele. di paaaaggio 
a Manila, ha lanciato la propeata 
di istituire una coppa del mon
do Juniores riservata ai giocatori 
di 12-14 anni di età. 

ra. Il capitano dà come, l'im
pressione d'essere impastoiato 
da qualcosa che attorno a lui 
non va. Non è una scoperta 
che la'presenza di Bigon al 
centro dell'attacco condizioni 
tatticamente il gioco del re
gista. Albertino è già per sua 
natura un manovratore, che 
attende da lontano la palla 
per poi scambiarla al limite, 
ima specie di pivot, come si 
dice . nel glossario cestitico. 
Rivera quindi, pensoso e in 
disparte, il tutto mira molto 
più indietro. Quando poi l'av
versario — com'è nella fatti* 
specie il Cagliari — nasce 
senza punte tanto da risuc
chiare in avanti la difesa, ec
co che il capitano resta, come 
schiacciato dalle due linee di 
giòco. Che fare? • Precipitarsi 
avanti come un solo uomo 
per dare una mano agli attac
canti? Ma, in realtà, con Sa-
badini in proiezione e Benet-
ti trascinato dalla sua inerzia, 
di- gente in attacco ce n'è fin 
troppa. Restare allora a difen
dere? Gianni questa caratteri
stica gladiatoria non pub cer
to inventarsela. Ecco perchè 
alla fine resta 11, creando la 
figura del regista sandwich, 
fino a porgere la, guancia agli 
insulti dei suoi perènni e odio
si detrattori. Finché, beninte
so, non ha la palla fra i pie
di. pèrche allora .- il servizio 
per chiunque è sempre rara 
intelligenza. 

Rivera unico grande esem
pio di giocatore attorno a cui 
sia lecito costruire una squa
dra: sempre lui, nella polve
re come, sull'altare. Oggi — 
come già contro la-Sampdo
ria — gli è toccato di sbaglia
re anche il rigore, quando 
vecchi, mossosi in anticipo, 
lo ha ingannato con una finta 
di quelle che, per gioco, face
va a Milanello. A termine di 
regolamento, la massima pu
nizione andava fatta ripetere, 
anche per la presenza poco or
todòssa di Manchi in area a 
-palla ancora ferma sul di
schetto. Ma queste sono sotti
gliezze. -Il fatto '- è che Vec
chi si è salvato, ed il Milan 
torna con le pive nel sacco. 

In difesa ci si è arrangia
ti un po' alla brava, nonostan
te certe mascalzonate di Zec
chini e Turone, ma grazie so
prattutto ad un grande Alber-
tosi. esaltato dal duello a di
stanza con Vecchi. 

Bet se l'è vista con Novel
lini, che non è come dire Gi
gi Riva; Zecchini ha spesso 
brutalizzato Gori; Sabadini si 
è fatto più che altro marca
re da Butti, mentre Benetti 
ha imposto la legge del più 
grosso su Quagliozzi. 

Radice ha risposto assai be
ne, mettendo Mancin alle co
stole di Chiarugi e Niccolai a 
quelle di Bigon; Poli e Gorin 
hanno fatto una gara al ri
sparmio i reciproco, ' mentre 
Gregori non ha proprio vinto 
il duello con Biasiolo. Parla
re infine di marcatura tra Ne
nè e Rivera ci sembra un ab
baglio grosso come il sole di 
Cagliari. I due si sono bella
mente ignorati, badando a 
controllare il loro spazio vita
le e basta. In questo, il brasi
liano si è distinto molto più 
del collega rossonero. finendo 
per accaparrarsi un posto tra 
i migliori. 

Esauriti i rapportiL indivi
duali, vale la pena di pren
dersi per mano e riportarsi, 
con gli appunti, all'inizio. Tro
viamo il primo ssgnaccio so
lo al 26' con il nome di Man
cin: il terzino su punizione 
impegna Albertosi. Al 30', 
sempre su punizione (il mo
do più comune al Cagliari di 
andare vicino • a rete) Nenè 
trova complicità nella barrie
ra milanista. Ne sortisce una 
palla beffarda ch2 Albertosl 
devia in corner appena appe
na. Fine degli appunti. •« 

Ripresa, ed al 4' un primo 
fatterello da moviola: Gorin 
batte ura pun'zione dal limi
te, Vecchi sembra trattenire, 
poi la ualla eli sguscia di ma
no ed è corner. Batte d*.1 l'an
golo Chiarugi. interviere Qua
gliozzi. poi Niccolai. poi Bi
gon. Ci sembra — dal lonta
nissimo punto d'osservazione 
concesso alla stampa — che 
sia il ginocchio di Bigon a 
toccare la palla, la quale bat
te sotto la traversa e ribatte 
a terra.. Di qua o di là della 
linea di portar Lattanzi e suo 
fratello guardalinee propendo
no per il nulla di fatto. 
' E ancora: ai 6' a buca » Zec

chini, consegnando a Novelli
ni un tiro-gol che l'ala goffa
mente spara alle stelle; al 17' 
gran tiro di Chiarugi respin
to di pugno da Vecchi; al* 18' 
una punizione Rivera-Biasiolo 
d'un soffio a lato. 

Alla mezz'ora l'episodio del 
rigore: su cross di Sabadini 
dalla destra, Nenè si tuffa per 
respingere di testa, ma lo fa 
invece con le mani. Niente da 
eccepire sul fischio di Lattan
zi e Rivera sceglie la destra 
per il tiro, così come fa Vec
chi. Al 38* Bigon è lanciatis-
simo e solo verso l'area cosi 
che Vecchi è costretto ad usci
re e ad atterrarlo fallosa
mente. 

Il finale- è cestlstico, con 
un'azione d'attacco per parte; 
ma Cagliari e Milan non cam
biano ÌA farina del loro sac
co. Farina'doppio zero, natu
ralmente. 

Gian Maria Mariella 

http://M3.3t0.90f


*AG. 12 / * f > o r t lunedi 16 diombr* 1974 / l ' U n i t à 

Vita dura peri rossoblu contro l'unità di Moroso (1-1) 

fa tutto il Varese 
(rete e autorete) 

hanno iebuttolo fra i rossoblu Bulgarelli (34 ani) e Trevisanello (17 anni) • Un te
simi ielle assenze e éel gol mancati • / lombare! hanno sperato nel risaltato pieno 

BOLOGNA-VARESE — Gol-pareggio per i rossoblu: a maliziarlo è però il difensore Maier, che devia 
in rete di testa alle spalle del proprio portiere. -

MARCATORI: Valmassoi al 6' 
e Maier (autogol) al 31' del 
secondo tempo. 

BOLOGNA: Buso 6; Paris 6, 
Cresci 6; Caporale 5, Bellu
gi 7, Maselli 6; Trevisanel-
10 6, Bulgarelli 6,5, Savoldi 

, 5,5; Massimelli 5,5; Brugne-
ra 5 (Colomba dal 16' s.t. 

' S.T.) (12.o Adani, 13.o Gozzo-
li). 

VARESE: Fabrls 8; Valmas-
sol 6,5, Zignoli 6; Maier 6, 
Lanzi 6, De Vecchi 6; Fusa
io 6,5, Bonafè 7, Tresoldi 6, 
Marini s.v. (dal 25' p.t. Bor
ghi 6), Sperotto 6 (12.o Del
la Corna; 14.o Prato). 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze 7. . • . 
NOTE: Giornata di sole; 

spettatori 22.000 circa dei qua
li 7.329 paganti per un incas
so di 17.546.700. Marini è usci-
Io per distorsione alla cavi
glia destra; ammoniti Bellugi 
e De Vecchi. Antidoping per 
Zignoli, Bonafè, Tresoldi, Tre-
visanello, Bulgarelli e Massi-
melli. Calci d'angolo 11 a 5 per 
il Bologna. 

DALLA REDAZIONE . 
' BOLOGNA, 15 dicembre 

Fra il ridimensionato Bolo
gna e l'animoso Varese c'è og
gi un'assidua gara a chi sba
glia più gol e ne esce un pa
reggio, l a i , che è confeziona
to da tante complicità. 

11 festival del gol mancato 
inizia dopo 3 minuti: è il va
resino De Vecchi che, da una 
decina di metri, conclude de
bolmente fra le braccia di Bu
so; un minuto • più tardi il 
«vecchio» Bulgarelli appoggia 
a Trevisanello che fa quasi 
tutto bene: supera anche un 
difensore, poi tira in diagona
le avendo davanti solo il por
tiere, ma la conclusione va 
iuori. Al 5' ci sono due difen
sori varesini che, in piena a-
rea, si guardano: rinvio io o 
rinvìi tu? Non rinvia nessuno 
dei due un pallone... vagante, 
Brugnera passa di li e non gli 
resta, che battere a rete, ma 
Fabris respinge (la botta era 
stata sparata da 10-12 metri). 
Al 36' è Bellugi, spintosi in a-
vanti, che batte a rete da posi

zione favorevole: la palla va 
fuori. A un minuto dalla fine, 
intuizione di Bulgarelli che, 
servito da Massimelli, pare in 
grado di festeggiare « alla 
grande» il suo rientro: è un 
«quasi gol», ma Fabris. con 
la forza della disperazione, 
salva in uscita anche stavol
ta.. E cosi il tempo si chiude 
sullo 0 a 0. Non ha certamen
te sollevato troppi entusiasmi 
la formazione di Pesaola; in 
compenso ha saputo in qual-

- che modo trovarsi in zona gol, 
solo che ne ha combinate 
troppe per cui può soltanto 
rammaricarsi per il gran sciu
pio. ; - ," - : . 

Nella ripresa è il turno del 
Varese a commettere il mag
gior numero di balordaggini. 
Apre la serie ai 5' il vigoroso 
De Vecchi che non riesce ad 
agguantare un cross di Bor
ghi. Ma un minuto dopo il 
Varese va in vantaggio nel mo
do seguente: Trevisanello ten
ta un dribbling e Io sbaglia 
perchè Tresoldi gli. toglie la 
palla e la allunga a Sperotto. 
Questi a pochi passi da Buso, 
tenta la conclusione e, tanto 
per stare nel tema della parti
ta, la sbaglia, ma sbilancia il 
portiere. Il pallone passa da
vanti alla porta, arriva Cresci 
che tenta di liberare in calcio 
d'angolo, ma alle sue spalle 
c'è Valmassoi che, allungando 
una gamba, mette il pallone 
in rete. Dopo quattro minuti 
Sperotto ha la palla del 2 a 0, 
mentre il Bologna sta vera
mente rischiando di essere 
travolto, - ma la - conclusio
ne del varesino (propiziata da 
un sapiente suggerimento di 
Bonafè) si perde fuori. Nel più 
bello, il Varese concede il pa
reggio al Bologna: siamo al 
31'. Su un cross di Paris tran
quillamente salta Maier che 
invece di respingere combina 
un pallonetto verso la sua por
ta spiazzando completamente 
Fabris: è il pareggio balordo 
di una-partita per tanti aspet
ti balorda. 

Maroso, allenatore varesino, 
si lamenta d'aver perso un 
punto. E non è tanto l'avven
turoso autogol di Maier che 
io fa incavolare, quanto le oc
casioni mancate nella ripresa 

e insiste con raffermare che 
im Varese come quello di og
gi con un Libera in squadra 
avrebbe fatto un figurone.. 

Pesaola, trainer bolognese, 
si appella alla sfortuna, con
siderando che fra infortuni e 
squalifiche, dice lui. al Bolo
gna sono venuti a mancare la 
bellezza di undici elementi. 
Ovvio che la squadra accusi la 
mancanza di esperienza; re
sta, secondo il tecnico, la con
solazione di avere riproposto 
una squadra imbottita di gio
vani di belle speranze. Oggi 
ha ' debuttato - anche Trevisa
nello, un centrocampista clas
se '57. ••..-.-, 1- « -
'A parte le valutazioni dei 

confezionatori delle due for
mazioni, è indubbio che il Bo
logna si è trovato a disagio 
per l'assoluto isolamento cui 
viene sistematicamente lascia
to Savoldi. La ragione di que
sta situazione è spiegabile nel 
fatto che il Bologna non ha 
una punta da affiancare al 
centravanti. Dovrebbero i cen
trocampisti, secondo la strate
gia spiegata dallo stesso alle
natore, operare a seconda del
le circostanze per proporre un 
gioco offensivo. Ma ' oggi 
qualche centrocampista, a co
minciare da Massimelli, non 
ha ingranato e lo stesso ap
porto di Brugnera appare 
troppo saltuario, per cui la 
potenzialità offensiva ne sof
fre parecchio. Si aggiunga che 
anche nelle occasioni che si 
sono presentate la porta vare
sina è apparsa troppo picco
la. Va infine rilevato l'impac
cio della difesa che, nella ri
presa, è stata, ripetutamente 
« graziata ».= . . . . ' . -

II match di oggi offriva due 
curiosità: il debutto in serie 
A di Trevisanello, anni 17; ec
cellente il suo primo tempo, 
però avendo speso parecchio 
in fatto di energia è calato 
nella ripresa. Poi c'era il de
butto in - questo campionato 
di Giacomino Bulgarelli che 
di anni invece ne ha 34. Nien
te male la sua partita: grinta 
e intelligenza tattica sono pre
rogative che non gli fanno di
fetto, 

Franco Vannini 

A San Siro gioca meglio la Ternana, evidenziando la confusione del «clan» nerazzurro 

Boninsegna spreca un rigore-regalo 
Bertini azzeccali fortunoso 1-0 

Il gol della stiracchiatissima vittoria ottenuto a dieci minuti dalla fine - L'equivoco di Mazzola regista 

MARCATORE: Bertini al 35* 
della ripresa. 

INTER: Bordon 6; Giliberto-
ni 6* 2, Orlali 6; Bertini 5, 
Facchetti 6, Bini 6; Rossi 
6—, Mazzola 5, Boninsegna 
5, Moro 5V», Scala 5 (N. 12: 
Vieri, N. 13: Fedele, N. 14: 
Mariani). 

TERNANA: Nardin 7+; Ma-
stello 6'/*, Rosa 6—; Benatti 
7, Dolci 6 + , Piatto 6«.i; Do
nati 6—, Grlttl 6. Garritano 
6, Crivelli 6, Traini 6+ (N. 
12: De Luca. N. 13: Biagini, 
N. 14: Vaia). 

ARBITRO: Panzino, di Catan
zaro 5—. 
NOTE: giornata fredda, rav

vivata da un pallido sole. Spet
tatori 35 mila, di cui 15.032 
paganti (14.377 abbonati) per 
un incasso di 32 milioni. Am
moniti Benatti (proteste). Cri
velli, Gritti e Scala (gioco 
scorretto). Angoli 8 a 1 per 
l'Inter. Antidoping negativo. 

MILANO, 15 dicembre 
L'Inter ha acciuffato la vit

toria per i capelli, fornendo 
un'ennesima dimostrazione di 
come non si dovrebbe gioca
re al calcio. E ciò è tanto più 
triste se si considera che og
gi i nerazzurri si sono schie
rati in quella che, secondo 
Suarez, dovrebbe considerarsi 
la miglior formazione possibi
le. Se è cosi (e purtroppo la 
botte non sembra poter dare 
vino più decoroso di questo) 
i * tifosi della « beneamata » 
hanno ben poco da stare al
legri. 

La squadra non possiede 
schemi logici, procede a sus
sulti come un cavallo imbiz
zarrito (anzi, bolso) e dalla 
retroguardia in su andrebbe 
rifatta quasi di sana pianta, 
cominciando col chiarire una 
volta per tutte l'equivoco di 
Mazzola piazzato in cabina di 
regia. Ex goleador, ex solista, 
ex rifinitore, ex ala di raccor
do, Sandro non è più né car
ne né pesce. I suoi sforzi in 
chiave agonistica, ancorché lo
devoli, non fanno che eviden
ziarne le lacune, retaggio di 
un antico « venezianismo » che 
impediscono al « Baffo » di di
ventare un autentico .uomo-
squadra. -

Ruotando attorno a questo 
perno sbullonato, l'Inter non 
riesce a darsi ordine, né ca

denza. E vengono puntualmen
te a galla le manchevolezze 
dei singoli. Davvero troppe 
queste magagne, tant'è che li
na Ternana qualsiasi, priva di 
nomi di spicco (se si esclude 
l'« astro nascente » Garritano) 
e fresca di promozione, può 
permettersi il lusso di tenere 
in scacco l'Inter per quasi tut
ta la partita e di farsi prefe
rire alla blasonata avversaria 
sia sul piano tattico che — 
sissignori! — anche su quello 
eminentemente tecnico. 

Si dirà che il discorso sul

l'Inter avrebbe forse potuto 
cambiare se Boninsegna non 
avesse sciupato un rigore, cal
ciando fuori. Tutto può essere 

-a questo mondo, ma è lecito 
almeno dubitarne. In primo 
luogo, il rigore è stato un gra-
ziosissimo regalo dell'arbitro; 
in secondo luogo, sia prima 
che dopo il « penalty » l'Inter 
non è mai riuscita a produrre 
altro che pietosi conati. Nella 
ripresa, poi, tentando il forc
ing e portando spensierata
mente avanti Facchetti (che 
in apertura aveva fallito un 

INTER-TERNANA — L'inesistente fallo che ha fruttato all'Inter II rigore 
fallito da Boninsegna (foto in alto) e il gol realizzato da Bertini. 

gol fatto), ha rischiato più 
volte di venir infilata dall'agi
le contropiede umbro. 

' Il gol' dei nerazzurri è ve
nuto proprio quando i peri
coli per Bordon erano diven
tati cosi frequenti da indurre 
Suarez ad una ragionevole... 
cautela. L'ha segnato Bertini, 
forse il peggiore in campo, az
zeccando ' uno slalom alla 
Thoeni e una randellata di si
nistro, di quelle che nove vol
te su dieci finiscono nei « po
polari » o alla bandierina del 
corner: il proietto invece ha 
colpito il palo interno, quasi 
nel « sette ». 

L'1-0 è premio senza dubbio 
eccessivo per l'Inter e suona 
come un'amara beffa per la 
Ternana, alla quale, semmai, 
si può rimproverare di non a-
ver osato abbastanza special
mente nella metà della ripre
sa, quando i suoi centrocam
pisti avevano preso saldamen
te in pugno le redini del 
match. ..••-•'. 

A quel punto, Mazzola era 
ormai « groggy », vinto dalla 
inutilità dei propri sforzi. Mo
ro si era trasformato in una 
bella statuina, di graziose mo
venze ma di nessun'utilità pra
tica. Scala vivacchiava ai mar
gini del gioco e Bertini cion
dolava senza idee, ritardando 
il gioco sino alla nausea. 

Invariabilmente «chiusi» sia 
Boninsegna che Rossi (aletta 
senza colpe specifiche), l'In
ter ruminava attacchi per for
za d'inerzia, offrendosi in o-
locausto scriteriato al contro
piede di Traini e di Garrita
no (quest'ultimo arcignamen
te « tenuto » dall'inflessibile 
Giubertoni). Ne scaturivano 
spaventi mica mole per Bini, 
costretto a interventi dispera
ti e a qualche «magra» di 
troppo per un ragazzo della 
sua classe. Ed era > proprio 
quando la frittata sembrava 
stesse assumendo vistose pro
porzioni, che Bertini indovina
va quello che nella boxe si 
chiama il colpo della dome
nica. 

Il taccuino è tutto una se
quela d'errori sulla quale è 
meglio stendere un pietoso ve
lo. Stralciamo l'indispensabi
le, cominciando con Facchet
ti che (3') si trova solo davan
ti a Nardin e lo grazia con un 
tiruccio sull'esterno della re
te. Al 31' ottimo scatto di Bo

ninsegna che, a bruciapelo, gi
ra di testa un centro teso di 
Mazzola: Nardin si salva d'i
stinto. Due minuti dopo su 
lancio di Orlali, Boninsegna 
ingaggia - (sgomitando) un 
duello con Dolci e finisce a 
terra in area. 

Il fallo lo vede solo Panzi
no che decreta un rigore u-
moristico. Batte Boninsegna e 
spara a lato, alla sinistra del 
portiere. La Ternana, ringal
luzzita, costruisce l'occasione 
al 44' con Traini che fa scat
tare a sorpresa Masiello (for
se in fuori gioco): il terzino 
si presenta davanti a Bordon 
e tira balordamente sul fon
do. 

La ripresa è un pianto. L'In
ter va alla deriva come una 
barchetta sfondata, specie do
po che Nardin (9') salva for
tunosamente di piede una gi

rata al volo di « Bonimba ». 
La Ternana prende sempre 
più quota e potrebbe lasciar 
il segno se premesse sull'acce
leratore, anziché limitarsi a 
« melinare » l'avversario. 

Al 35*, del tutto inatteso, il 
gol. Azione Boninsegna-Mazzo-
la che tenta d'incunearsi. Pal
la ribattuta dal mucchio ver
so Bertini che, convergendo 
da destra, corre in orizzonta
le al limite dell'area cercando 
il varco per il tiro. Ta-pum, 
parte il bolide: palo interno 
e gol col botto. La risposta 
della Ternana non è da meno 
perché in mischia Masiello si 
ritrova solo e batte Bordon. 
Ma s'è aggiustata la palla con 
le mani ed il gol, ovviamente, 
viene annullato. Anche Panzi
no qualche volta ci azzecca! 

Rodolfo Pagnini 

Prisco smero al temine della partita 

«Oggi la Ternana ha 
perso un'occasione» 

MILANO, 15 dicembre 
La verità, nel mondo del cal

cio, è un lusso ' che ci si può 
permettere solo In caso di lit
toria. Incamerati I dne ponti, tut
to è consentito: persino ricono
scere d'aver giocato male e com
miscrare gli avversari che, pove
rini, sono stati tanto sfortunati. 
E ' II caso dell'avvocato Giuseppe 
Prisco, vice presidente dell'Inter, 
che, uscendo dagli spogliatoi ne
razzurri, ha candidamente am
messo: « I nostri hanno giocato, 
male, malissimo. Brutto calcio, 
brutto spettacolo. La Ternana ha 
davvero perso una grossa occa
sione per portare a casa qualche 
punto». 

Lo stesso Prisco, alcune setti
mane orsono, dopo un rtslcaUs-
slmo pareggio casalingo con il 
Bologna, gridò al mondo II pro
prio sdegno per il fatto che un 
radiocronista, commentando la par
tita, aveva osato paragonare gli 
undici giocatori nerazzurri alle vo
lonterose ballerine dello «Sme
raldo ». Oggi, sia pure In termi
ni edulcorati, l'avvocato sembra 1 

propenso a dargli ragione. E la 
fa con un malcelato senso di sol
lievo: 

Suarez, Invece, preferisce non 
sbilanciarsi, e — secondo abitu
dine — si limita a spiegare le 
varie fasi della partita. Se qual
cuno gli fa notare che il gioco 
ha lasciato alquanto a desiderare 
e che la sua squadra avrebbe an
che potuto non vincere, il gali
ziano non si scompone. In que
sti pochi mesi di pratica come 
allenatore ha soprattutto impara
to — lui che, come II connazio
nale Herrera, non ha mal avuto 
una grande dimestichezza con la 
nostra lingua — il perfetto uso 
della frase condizionale. «Se Bo
ninsegna non avesse sbagliato il 
rigore, avremmo vinto più tran
quillamente... Se avessimo segna* 
to nei pruni minuti... Se la Ter
nana non si fosse chiusa...». Un 
cronista malignamente suggerisce: 
«Se Bertini non avesse imbroc
cato quel tiro...». Ma Suarez, 
questa volta, non conclude la 
frase. 

nuc* 

NETTA VITTORIA DEI VICENTINI SULLA SQUADRA ROMAGNOLA (2-0) 

IL CESENA CEDE NELLA RIPRESA 
Dopo un primo tempo combattuto, ma con poche occasioni da rete9 i padroni di casa dominano nella ripresa 

MARCATORI: nella ripresa al 
5' autorete di Cera (C) e al 

' 33' Galoppi <L). 
LANEROSSI VICENZA: Bar-

din 7; Gorin 6,5, Longoni 6; 
Bernardi» 6, Ferrante 7, Ber-
ni 6,5; Perego 5 (Berti dal 
63' 6), Savoldi 6, Sorniani 
7, Faloppa 6,5, Galuppi 7. 
N. 12: Solfara, 14: Nicoletta. 

CESENA: Galli 7; GeccarelU 
6,5, Danova 6-t-; Festa 6, Za-
niboni 6, Cera 6,5; Orlandi 5 
(dal 67' Catania 6), Briglia-
ni 6, Bertarelli 6, Rognoni 
6+, Bordon 4. N. 12: Bonn-
ira, 13: Occheri. 

ARBITRO: dacci di Firenze, 
6. ... 
NOTE: Giornata di sole. 

Terreno soffice. Spettatori 
12.758 di cui 4.841 paganti per 
un incasso di 9.668.000 lire. 
Calci d'angolo 4-3 per il Ce
sena. Ammanito Rognoni del 
Cesena per gioco di ostruzio
ne. Antidoping negativo. . 

SERVIZIO 
VICENZA, 15 dicembre 

E' stato un incontro agoni
sticamente combattuto ma 
tatticamente strano. Il Lane-
rossi nel primo tempo si di
spone sul campo infoltendo 
l'area, quasi avesse di fronte 
il più titolato degli avversa
ri. Faloppa, Bernardis e Pe-
rego garantiscono adeguato fil
tro nella verticale centrale, 
Savoldi e Galuppi retrocedo
no a dar man forte alla dife
sa, e Io stesso Sorniani non 
disdegna il ripiegamento sulla 
tre quarti, un autentico bun
ker che non concede spazio 
al Cesena e che rinuncia vo
lutamente al controllo di pal
la cercando il risultato utile, 
come si trovasse a giocare in 
trasferta. 

Il Cesena, dal canto suo, si 
adegua alle circostanze finen
do per ricacciare i locali nel
la propria area. Cera e com
pagni mantengono a lungo la 
iniziativa del gioco con una 

miriade di passaggi più appa
riscenti che incisivi. A centro
campo Festa, Rognoni, Bri-
gnani e lo stesso Orlandi dan
no peraltro l'impressione di 
voler portar troppo la palla. 

«Giochiamo in questo mo
do — spiegherà poi Berselli-
ni negli spogliatoi — dando 
la possibilità a Cera di inse
rirsi in avanti. Solo lui infat
ti sa effettuare lanci da 40 me
tri "pescando" l'uomo smar
cato ». 

Comunque sia, il Cesena dà 
l'impressione di penosa stati
cità, non tanto nei singoli 
quanto nel gioco d'assieme, 
col pallone che non viene mai 
fatto viaggiare a dovere. An
che qui la spiegazione puntua
le di Bersellini: «Non posse
diamo uomini adatti al con
tropiede, perciò dobbiamo cor
rere ai ripari tenendo il più 
possibile la -palla ». 

Questo lo squallido panora
ma di gioco e di schemi am
mirato nel primo tempo. Un 
solo tiro a rete da parte del 

Lanerossi, nessun tiro per il 
Cesena. Giustificazioni del tec
nico cesenate a parte, qual
cosa non deve aver funziona
to a dovere nello scacchiere 
della squadra. Orlandi, ad e-
sempio, non ha allargato trop
po sulle ali accentrando cosi 
la manovra e dando modo ai 
difensori del Lanerossi di in
tervenire a colpo sicuro. Altra 
prestazione negativa ci è par
sa quella di Bordon, oggi abu
lico e confusionario. 

Il Lanerossi nel primo tem
po non è certo piaciuto. Per 
vedere il suo tiro in porta, 
dobbiamo attendere 27 minuti. 
Savoldi sulla destra, riceve, 
palleggio a due piedi e sapien
te giravolta per Sorniani che 
tira prontamente a rete. Gal
li respinge con difficoltà. Il 
resto è un continuo batti e 
ribatti privo di qualsiasi bri
vido. Nella ripresa ecco il pa
radosso. I locali retrocedono -
ulteriormente e gli ospiti ri
partono alla carica, assedian
do l'area biancorossa. Ma la 

loro manovra diventa così i-
spessita da non preoccupare 
minimamente Bardin e com
pagni sempre pronti al rinvio 
e mai colti in affanno. Anzi, 
la tattica omicida del Cesena 
finisce per facilitare il com
pito del Lanerossi, squadra 
qualitativamente portata al 
contropiede, ed è proprio su 
azione di rimessa che i loca
li vanno in gol. Siamo al 5' 
della ripresa. Galuppi entra 
in area, ma interviene Cecca-
relli spedendo in calcio d'an
golo. L'ala < vicentina batte 
prontamente, Sorniani correg
ge a rete, Galli rinvia di pu
gno, • riprende Faloppa che 
nuovamente incoma a rete, la 
palla carambola sulla base del 
palo, fa uno strano effetto e 
va a finire proprio sui piedi 
di Cera disposto a pie pari 
nella linea di porta: clamo
roso autogol, quasi una beffa. 

A questo punto il gioco è 
fatto. Il Cesena riparte stenta
tamente in avanti ed il Lane-
rossi risponde con veloci azio

ni di rimessa. In almeno cin
que occasioni gli ospiti si sal
vano applicando la tattica del 
fuorigioco e ciò basta a pro
lungare nel tempo un incon
tro ormai tatticamente segna
to per gli ospiti, incapaci di 
qualsiasi spinta offensiva e 
nel contempo troppo scrite-
riatamente sbilanciati in avan
ti senza alcun rispetto della 
geometria. 

Puricelli, intimorito dall'inu
tile pressing, toglie un centro
campista, Perego, in favore di 
Berti, jolli difensivo. Berselli
ni controbatte inserendo Ca
tania, giocatore abile e mano
vriero. Ma Io sostanza non 
cambia. Il micidiale contro
piede dei vicentini fa buon 
esito al 33': Sorniani riceve a 
tre quarti campo, stop a ter
ra e lancio improvviso per 
Galuppi che evita Zamboni e 
poi tutto solo va in gol dopo 
aver evitato il bravo Galli in 
uscita. - . 

Antonio Borditi 

I RISULTATI 

.SERIE « A » 

Ascoi i-Sampdoria . . . 1-0 

Balegna-Voroso . . . . 1-1 

Caojtieri-Milan 041 

Ir. t* r-T«roana . . . . 14) 

L. R. Vicenza-Cesena . . 2-0 

Jo >ontvs-* Napoli . . . é-2 

Roma novantina . . . 14> 

TormovLosio » • . • 2-2 

SERIE «B» 

Brescie-Spel . . , . , J-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 6 roti: Pelici; con 5: Sa
voldi, Citrici, Draglia, Altafìni; 
con 4: Bonimegna, Chinegiia, 
Allattati, Chiarvfi, Gorì, Gra-
xìani; con 3: Desolati, Botta-
rolli, Cawsio, Damiani; con 2: 
Campanini, Garlaschtlli, Nanni, 
Zaccarofli, Lendini, Novellini, 
Cosano, - Galoppi, : Garritano, 
Traini, Do Sisti, Trosokfi, Spe-

i; con 1 : Fasta, 
li, Sorhrtti, 

©•orini, Bodiani, Martini, Frv-
ssorapi, Ho Cocconi, Petrelli, 
PranooffN, Mascotti, Prato, Bo-
noto, Libera, Gritti, Mastelle, 

' WanltaanaTàBl amavi SBJaffa>f ' 

SERIE « B » 
Xen-6Totf:< Presse; con S: 
d , rorrsrf, NeMH, 

-'Vsrono; eon n. ejfno, onvsaBjsjOy 
,1*<»eoo, Loppi; con 3: 

CLASSIFICA «A» 

JUVENTUS 

TORINO 

LAZIO 

NAPOLI 

FIORENTINA 

MILAN 

INTER 

ROMA 

VARESE • . 

twR. VICENZA 

.«CAGLIARI 

' P. 

16 

13 

13 

12 

12 

12 

11 

11 

10 

G. 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

in 

V. N. P. V. N. P. 

roti 

F. S. 

3 1 0 4 1 1 1 * 6 

3 3 0 1 2 1 13 S 

4 0 1 1 3 1 14 9 

3 1 1 0 5 0 15 10 

2 2 0 2 2 2 9 6 

2 3 0 1 3 1 7 4 

2 2 1 1 3 1 9 7 

3 2 1 1 1 2 10 9 

3 1 1 1 1 3 5 5 

2 . 3 0 0 2 3 • » • 9 

3 0 2 0 3 2 6 7 

1 3 1 ! 0 2 3 5 10 

.1 : 3 O ; \ 0 2> 4 . . - 6 12. 

1 3 1 1 0 4 6 15 

1 2 ; 2 ( ; 0 - 2 : 3 , . 7 - 1 1 . 

» * • 1 ; •' 0 O 5 ; " « 15 

CLASSIFICA «B» 

PERUGIA 

BRESCIA 

VERONA 

NOVARA 

GENOA 

FOGGIA 

CATANZARO 

PESCARA 

AVELLINO 

COMO 

PARMA 

ATALAMTA 

TARANTO 

SPAL 

AREZZO i1 

REGGIANA 

12 

10 

: 9 

.. • » • 

s : 
7 . 

G. 

12 

12 

11 

12 

12 

12 

12 , 

12 

12 

12 

12 

11 

12 

12 

1 2 ' 

12 

11 

12 

11 

m 

V . N. F. 

5 

3 

2 

2 

0 

3 ' 

.1 

2 

1 

3 

2 

2 

2 

3 

1 

2 

4 

3 

1 

3 / ' 
3 : 0 

, 3 0 

»2- 1 

.1 4 

O 5 

O 

1 

0 

0 

0 

O 

1 

0 

2 

2 

O 

2 

1 

0 

1 

2 

2 

1 

1 

casa 

V. N. P. 

3 

•3 

3 

• 2 

2 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

3 
* • • ' • 

0. 
0 
0-

1 . 

.0 

0 

2 

1 

1 

1 

0 

4 

5 

1 

4 

1 

1 

2 

4 -

2'. 

4 

3 

1 . 

2 

2 : 

7 , 12 L : 2 - - l .-3 . 

Verena, Alessandria, Spai -e Raggiano- una 

1 
1 
2 
2 
4 
2 
1 
4 
2 
3 
4 
1 
3 
4 ' 
4 
4 

4/ 

'4 "' 

3 ! 

4 '. 

roti 

F. S. 

18 6 
11 4 
19 . 8 
15 12 
12 11 
9 8 
7 6 
10 9 
14 11 
8 • 7 
10 10 
8 9 
9 11 
10 12 
8 10 
9 16 
.9 15 

8 15 

4 11 

:*vlS :•-•! 2 
• * * t 

partita-in- meno ' . 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Belleno-Vonoxia 0-0; Bolzano-Lecco 1-0; Trento-*ClocRasot-
tomarina 2 -1 ; Cremonete-Padova 1-0; Joniorcasole-Piaconza 1-1; Mantove-
Lognano 2 -1 ; Mostrina-Pro Vercelli 1-1; Monza-Udinese 1-1; SoJbiatese-
Sarogno 1-1; Vigerano-S. Angelo Lodìgìano 1-1. 
GIRONE « B »: A. Montevarchi-Riccione 14); Carpi-Teramo 0-0; Empoli-
Massoso 0-0; Giulianeva-Pisa 1-1; Grosseto-Pro Vasto 1-1; Lrromo-Sangio 
vanne** 1-1; Lwccheie Modena 0-0; Novoso-Torros 0-0; ITiTonna inolia 
04); Rimini-Chieti 24). 
GIRONE « C » : Acireale-Tvrris 2 -1 ; Barletta-Marsala 14); Crotone-*Bene
vento 4-3; Frosinono-Bari 04); Locco-*Motora 14); Nocerin*4Utania 04); 
ReggirnhCaserteno 3-1; Siracusa-Salernitane 04); Sorrento Cynlhto Ganzano 
44); Trapani-Massino 04). . . . 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A * : Piacenze p. 19; Sant'Angelo Lodifiane o Tronto, 18; UcR-
naoo, 17; Servano • Cremonese, 16; Monza • Vanesi*, 15; P I É B I B , Lecco • 
Mantova, -14; Bollono • Pro Vercelli, 13; ClodiaaoWomailna o lanlortosala, 

.12;, SOBJTBOHO O . Vigaiano, - 1 1 ; - Bolzano, 10; Maotrino, 9 ; - Laonéno, 7. 
Crooaonoee,' Joniorcosalo, Mentovo, Clsdiaaotlomailii, Pedona • Pre> Ver
celli • 1 partita in mono. 
GIRONE « B »: Grosseto o Rhnin! p, 20; Lvcchaoe, 19; Modena, Livorno o 
Spezia, 17; Songiovonnose, 15; Pro Vaso» • Teramo, 14; Riccione • Gfo-
lionova, 13; Chieli, Ravenna, Maiaooa od A. Montevarchi, 12; PHe, 1 1 ; 
Corpi,. Torres ed Empoli, 10;- Noioso, 8 . 'La Maooooe è panalliiala di 2 
ponti. Modano o Pro. Vasto 1- partita in mono. 
GIRONE •*£ »: Catania p. 23; Bari, 20 ; Moeeine, 18; Loco», ,17; 
n Catana, 16; Siracose o> Acireale, 15; aVnovan 

'14 ; Timpani, ; 13? Molerà, 12; Torri t ( C«aav*woj| 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoli-L. R. Vicenza; Fiorontino-lnleT; Jvven-
to^Cagliari; Milan Bologna; Roma Cesena; 
Safnpderie-Torino; Ternana Napoli; Varese-
Lazio. . 

SERIE « B » 
Ales*andria4frìndisi; Arozzo Porogie; Atalanta-
Broscia; Avellino-Como; Foggia-Novara; Pater-
me Reggiane; Pai ma Genoa; Spol-Pescara; Te-
1 area Calamaro; Verono-Sornoonederteoo. 

SERIE « C » 
GIRONE * A » i C onMeslihM? locco-Vt-
J B W M I O £ • V # J o l o W l ^ l P o W C o W * a t i y M o M W o T r ^ S t Z n M t n t w M ? onB* 

fJeWTerVVBovWV'oTTalo • 8 •*> 97•#••«*•*;8*^aF«*aeaV*vBO* nvOfvf» *»*flBJejg»F 

I » : CmotJ-T •Tera-

'\\/:-. 
0^^MM:^&.. k£ujà;Sk<^ì$£^^ ' • 
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Io svarione del portiere della squadra veneta ha aperto il varco alla vittoria dei locali (1-0) 
< — . . i . / ' * * 

Se ne va a spasso Giacomi 
e il Foggia 

non perdona 
// verdetto premia la squadra 
che ha mostrato il miglior gioco 

Ancora una deludente partita casalinga dei rossoblu (hi) 

Il Genoa rischia la sconfitta 
contro la modesta Alessandria 

Infortunio a Pruzzo, che dovrà stare un mese a riposo - Anche Rizzo acciaccato 

MARCATORI: Mazzia al 19' 
e Rizzo al 26' nella ripresa. 

GENOA: Girardi 7; Bittolo 6 

Siù, Mosti 6; Ciiiappara 5, 
lutti 6, Rosato 6; Perotti 

5 + , Rizzo 6, Pruzzo 6-j 
(Canzanese Ual 18. s.t. 5), 
Àrcoleo 5, Corradi 5. 12. Lo-
nardi; 13. Della Bianchina. 

ALESSANDRIA: Pozzani 7; 
Maldera 6+, Di Brino 6; Va-
nara 6+, Barbiero 6, Colom
bo 6+; Mameli 6, Volpato 
7, Mazzia 6+, Dalle Vedove 
6, Dolso 6+ (dal 25* del 
s.t. Franceschelll n.c). 12. 
Croci; 13. Unere. 

ARBITRO: Vannuccfai di Bo
logna 5. 

* DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 15 dlcemrbre 

Il solito Genoa, incompren
sibile e perciò inspiegabile 
ma comunque sempre delu
dente, ha perduto un altro 
punto a Marassi in favore di 
una * Alessandria artigianale, 
dunque piuttosto modesta, e 
tuttavia sufficiente a far va
cillare la squadra rossoblu e 
far temere addirittura il peg
gio. Sono stati infatti i grigi 
ad andare per primi in van
taggio con un « colpo della 
domenica » che Mazzia ricor
derà fin che campa ed il Ge
noa, col suo esasperato pub
blico, ha tremato. Per fortu
na la paura è passata appena 
dopo sette minuti, con la pu
nizione-fulmine di Rizzo che, 
con la complicità di Volpato, 
ha pareggiato le sorti dello 
incontro. Ma oltre questo la 
squadra di Vincenzi non è 
stata capace di andare. Avreb
be anche potuto -aggiudicar
si l'intera posta, ove la for
tuna fosse sfata più propizia 
o i suoi attaccanti più precisi 
e tempestivi, ma il gioco e-
spresso dalla squadra non a-
vrebbe meritato un tale pre
mio. Così la promozione si 
allontana sempre di più. E per 
un mese almeno sarà assen
te l'unico uomo valido in at
tacco del Genoa, Pruzzo, che 
in uno scontro col portiere 
avversario Pozzani, si è pro
dotto la frattura di una co
stola e ne avrà per un po'. 
Anche Rizzo è uscito acciac
cato dalla partita (contrattu
ra ai flessori della coscia de
stra) ma si crede possa ri
prendersi per il prossimo tur
no e cosi dovrebbe essere 
per Rossetti (che oggi ha do
vuto dare forfait all'ultimo 
momento, costringendo Vin
cenzi a fare i giochi di pre
stigio per mettere insieme un 
undici almeno valido fisica
mente); altrettanto si spera 
per Corso, che dovrebbe es
sere ormai vicino alla gua
rigione completa. Certo il 
contributo del grande manci
no non potrà essere in ogni 
caso al massimo del rendi
mento ma già la sua presen
za in campo, con la sua espe
rienza e la sua sapienza cal
cistica, potrebbe risultare to
nificante per i compagni di 
gioco, altrimenti spaesati e 
privi di un autentico cervello 
pensante. 

Ecco, questo è il proble
ma: al Genoa manca assolu
tamente uno schema di gio
co. Cioè manca Corso, attor
no al quale la squadra era 
stata costruita. Manca anche 
Campidonico, il « libero » che 
avrebbe dovuto registrare la 
intera difesa e dunque non 
sono trascurabili le difficol
tà di Vincenzi per mettere 
insieme qualcosa che stia in 
piedi. Tenendo conto di al
tri accidenti che gli sono sal
tuariamente capitati tra capo 
e collo, come il « forfait » di 
Rossetti e l'incidente di Pruz-
bo, tanto per citare gli ul
timi. Non gli si può dunque 

}gettare la croce addosso. • ' 
Sull'Alessandria non ci so-

jno grosse osservazioni da fa
re. In questa partita ha fat
to suo il settore dove il Ge-

,noa era maggiormente caren
ate, il centrocamoo, appunto, 
•e da lì si è sviluppato tut
to il suo gioco; difensivo, 
filtrando i palloni per un pac
chetto arretrato abbastanza 
attento e grintoso; offensivo, 
con qualche trama portata a 

'memoria che però potrebbe 
raggiunp^re utili risultati ove 
la squadra possedesse elemen
ti più idonei e decisi nel tiro 
in porta. Diverse occasioni ha 
infatti avuto l'Alessandria, 
create con manovre eleganti, 
ma l'unico tiro utile è sca
turito da un autentico ter-
Tio al lotto indovinato da Maz
zi ia. E' una squadretta lenta 

che sembra ripassare atten
tamente sul campo la lezion
cina imparata alla lavagna e 
lo fa con scrupolo persino 
pignolesco, che potrebbe pe
rò portare a risultati eccel
lenti ove il ritmo riuscisse 
più accelerato. 

Purtroppo anche il Genoa 
si è adeguato, dopo la con
sueta folata iniziale, a quel
la cadenza compassata, ed è 
stato un disastro. Si è risve
gliato nel finale, scosso an
che dai fischi del pubblico ma 
soprattutto per salvare la fac
cia dopo il gol degli ospiti, 
ma rimane comunque poco. 

I rossoblu pareva dovesse
ro prendere per i capelli i gri
gli alessandrini per scuoterli, 
capovolgerli, svuotar loro le 
tasche e mandarli n casa. A-
vevano iniziato ad un ritmo 
infernale come se intendesse
ro liquidare subito la que
stione con un decisivo ko. 
Ma il colpo di grazia non ar
rivava ed anzi al 10' era la 

Alessandria a sfiorare il suc
cesso, con un'ottima apertu
ra di Volpato per Dalle Ve
dove il quale, con un tocco 
assai angolato, costringeva Gi
rardi a salvare con la punta 
delle dita. Pruzzo rispondeva 
immediatamente dopo un ra
pido scambio con Corradi, ma 
il tiro era affrettato e Poz
zani si salvava facile. 

Il primo tempo, così pro
mettente, si racchiudeva in 
questi unici due episodi. 

Altri bagliori rossoblu alla 
ripresa del gioco, con Perot
ti che centra da destra, Pruz
zo allunga di testa la traiet
toria per Mutti che spara in 
sforbiciata angolatissimo, in
gannando Pozzani il quale non 
riesce a controllare ma Mal
dera è ben piazzato per so
stituirsi al portiere e salvare. 
Il Genoa insiste a premere 
ma spreca energia disordina
tamente, mentre Pruzzo si dan
na l'anima alla ricerca di pal
loni giocabili. Al 13' Rizzo 

buca la barriera con una pu
nizione e Corradi agguanta 
la sfera a due passi dalla 
porta, ma riesce ad alzare 
altissimo sulla traversa. Al
tro tiro di Rizzo respinto con 
intuito da Pozzani al 17', ed 
eccoci al gol dei grigi: puni
zione per un fallo di Mutti 
su Mameli. Calcia Volpato, la 
palla si insinua bassa tra una 
decina di gambe rossoblu ed 
arriva a Mazzia che al volo, 
con una sforbiciata a terra, 
di sinistro, fa secco l'immobi
le Girardi. 

Rabbiosa reazione rossoblu 
e gol del pareggio al 26': pu
nizione poco oltre il limite 
che Rizzo scarica sulla bar
riera dove Volpato devia leg
germente, ma quanto basta 
per mettere fuori causa il 
proprio portiere. Il resto è 
movimentato disordine, con 
qualche occasione per parte 
banalmente sciupata. 

Stefano Porco 

Dopo un primo tempo balbettante travolto il Taranto (3-1) 

Si svegliano gli umbri 
e arriva lo spettacolo 
Il rigore concesso ai locali e trasformato da Pellìzzaro 
dà il segnale della riscossa - Uno splendido gol di Vannini -

MARCATORI: Pellìzzaro (P.) 
su rigore, al 43' del p.t.; 
Selvaggi (T.) al 18\ Vanni
ni (P.) al 31' e al 35' del s.t. 

PERUGIA: Marconcini 7; Nap
pi 7 (dal 25' del s.t. Boiar
do), Raffaeli 7; Savoia 7, 
Frosio 8, Tinaglia 7; Scarpa 
7, Curi 7,5, Solier 8, Vannini 
8, Pellìzzaro 8. (12. Malizia, 
14. Marchei). 

TARANTO: Cazzaniga 8; Bion
di 5, Capra 5; Romanzini 
7,5, Spanio 7, Nardello 7; 
Morelli 6, Ariste! 6, Jaco-
muzzi 6, Selvaggi 7, Listan
ti 7. (12. Restani, 13. Stan
ziai, 14. Lambrugo). 

ARBITRO: Barboni di Firen
ze 6. 

SERVIZIO 
- PERUGIA, 15 dicembre 

• Il vero Perugia si è visto 
nella ripresa e soprattutto do
po il gol di Selvaggi. Nel pri
mo tempo specialmente nella 
prima mezz'ora molti devono 
aver avuto l'impressione di 
aver... sbagliato stadio. Non 
era la squadra di sempre, la 
squadra rivelazione di questo 
campionato. Era un undici 
che balbettava penosamente, 
lasciando spesso l'iniziativa ad 

un Taranto che benché privo 
di schemi validi riusciva lo 
stesso a rendersi pericoloso. 
Una svolta si produceva al 
43* quando un tiracelo di Pel
lìzzaro dal limite veniva in
tercettato con la mano da 
Spanio in piena area Fallo vo
lontario o no? Il signor Bar
boni considerava che lo stop-
per aveva il braccio ben ^di-
scosto dal corpo al momen
to dell'impatto e non aveva 
dubbi per il rigore. Batteva 
Pellìzzaro e il suo tiro a mez
za altezza non perdonava. 

La ripresa vedeva un ria
prirsi delle ostilità su tut-
t'altro tono. Il Perugia gioca
va ora più tranquillo quasi 
sul • velluto. Si ricominciava 
a vedere il suo vero gioco: 
bello, arioso, veloce. La por
ta di Cazzaniga correva enor
mi rischi al 10' su traverso
ne di Solier e al 12' su tiro 
ravvicinato di Curi. Ma il Ta
ranto manteneva i nervi sal
di e al 18' riusciva ad otte
nere quel gol che non aveva 
neppure sfiorato nel suo pe
riodo migliore. Il merito era 
quasi tutto dell'ex ternano 
Selvaggi che scendeva da cen
trocampo, saltava un uomo, 

triangolava deliziosamente con 
Listanti ed entrava smarcato 
in area. Un suo primo tiro 
era ribattuto dalla difesa. Ma 
sulla respinta ancora Selvaggi 
era pronto a toccare infilando 
Marconcini. Jv 

Lo sbandamento del Perugia 
colpito proprio ora che aveva 
ritrovato il suo gioco, dura
va qualche minuto di cui il 
Taranto non sapeva approfit
tare. Poi subentrava la rea
zione rabbiosa, travolgente 
irresistibile. Ormai il Perugia 
attaccava a rotta di collo. Al 
27* Scarpa colpiva un palo 
clamoroso con uno stupendo 
tiro al volo da fuori area. Al 
31' Curi viaggiava sulla de
stra e pennellava al • centro 
per Vannini. La mezz'ala 
schiacciava di testa e la pal
la violentissima, rimbalzava 
sulla linea e schizzava in re
te. Al 35' traversone di Pel-
lizzaro da tre quarti di cam
po: Vannini stretto tra due 
avversari, si gettava in tuffo e 
deviava al volo di piatto anti
cipando Cazzaniga. Poi ancora 
dieci minuti di schiacciante 
superiorità biancorossa. 

Roberto Volpi 

In vantaggio per un solo minuto il Palermo (hi) 

Botta e risposta a Brindisi 
Pur iUponnio éi ottimi elementi rallenotore ptfIkse non k ancora « M snnoéra 

MARCATORI: La Rosa (P) al 
4' della ripresa; Boccolini 
(B) al 5' della ripresa. 

BRINDISI: Di Vincenzo 5; 
Mei 6. Vecchie 5; Ettori 64. 
Zagano 5. Fontana 4,5; Chia-
trnza 44 (al 71' Cerasani), 
Liquori 6, Marino 5, Maghe-
rini 64, Boccolini 5. 

PALERMO: Trapani 54: Za-
nin 54, Vianello 6; Chirco 
54. Bighin 5, Pepe 6; Fa-
valli 6, Barlassina 6. Braida 
54 (Ballahio al 71'), Vanti
lo 6. La Rosa 7. 

ARBITRO: Serafini di Roma 
«4-

SERVIZIO 
BRINDISI. 15 dicembre 

Nel giro di un minuto il 
Brindisi ha subito e segnato 
un gol conseguendo contro 
il Palermo un pareggio che 
tutto sommato non apre pro
spettive più rosee al futuro 
del suo campionato. La crisi 

resta sia in campo, tra gli 
atleti, che fuori, al vertice 
della società. 

Invernizzi è ancora da trop
po poco tempo alla direzione 
della squadra, ma una cosa 
certamente l'ha già capita: 
gli elementi di cui può di
sporre sono, chi più chi me
no, tutti atleti validissimi, an
che se non ci sono stelle di 
prima grandezza; quello che 
occorre è trovare il ruolo 
giusto per l'uomo giusto e 
fare di undici uomini undici 
atleti più disinvolti, più sicu
ri delle loro possibilità. 

I brindisini oggi hanno la
sciato alcuni settori scoperti 
(la sinistra dell'attacco dalla 
quale Boccolin si allontanava 
spesso verso il centro) men
tre l'attacco risente della cri
si attraversata da Marino e 
soprattutto da Chiarenza. Buo
na impressione ha fatto in
vece l'esordiente Ettori, 21 

anni, entrato in campo con il 
numero 4. L'incontro, come 
si è detto, si è risolto in ses
santa secondi e, tranne la 
contemporanea espulsione di 
Fontana e Barlassina per re
ciproche scorrettezze al 13' del 
secondo tempo, non ha avuto 
altri episodi di rilievo. 
• La rete palermitana viene 
segnata al 4' della ripresa da 
La Rosa su servizio di Braida, 
che ha superato il libero av
versario Fontana entrando in 
area. Un minuto dopo Ma-
gherini, che scendeva già in 
area verso la porta degli ospi
ti, viene atterrato da Bighin; 
l'arbitro romano, signor Se
rafini, concede ai brindisini 
il penalty; Boccolini con un 
tiro altro sulla sinistra di 
Trapani, trasforma realizzan
do per la sua squadra la re
te del pareggio. 

Palmiro Do Nitto 

MARCATORE: Doldi al 22' 
del p.t. 

FOGGIA: Trentini 7; Cimen
ti 6, Colla 6; Pirazzini 7, 
Bruschini 7, Fumagalli 6; 
Borgo 7, Lodetti 8, Pavone 
7,5, Inselvini 7, Doldi 6. 
N. 12: Burnclli, n. 13: Fab-
bian, n. 14: Golin. 

VERONA: Giacomi 4; ' Ga-
• sparini 6, Sirena 5,5; Tad-

' dei 6, Cattaneo 6, Cozzi 6; 
Domenghini 6, Mazzanti 6, 
Luppi 5 (dal 58' Turlnl 
5.5), Franzo! 6, Zigoni 5,5. 
N. 12: Porriuo, n. 13: Vriz. 

A R B I T R O : Michelotti da 
Parma 7,5. 

, DALL'INVIATO 
FOGGIA, 15 dicembre 

In un tripudio di assordanti 
mortaretti il Foggia ha festeg
giato una vittoria onesta, pu
lita, ineccepibile. Vittoria del 
Foggia in blocco, tutto larga
mente sufficiente, ' però con 
qualcosa in più per Lodetti, 
prezioso centromediano alla 
antica, per Borgo e Inselvini, 
corridori con il contachilome
tri impazzito, Pavone, punta 
insidiosa vi un ruolo che ha 
avuto il sapore dell'emergen
za così come l'ha forzatamen
te avuto mezzo attacco rosso-
nero, inoltre per Bruschini e 
Pirazzini implacabili 'e pun
tuali incontristi e per Trenti
ni, splendido per scelta di 
tempo e sicurezza all'appunta
mento con la sola, autentica 
palla-goal che il Veroni, attra
verso una zampata di Domen-
ghini, è riuscito a scagliare 
nello specchio delta sua porta. 

Provvidenzialità di un por
tiere! Lo sottoltneiamo per ri
cordare il gran balzo all'in-
dietro col quale il guardiano 
foggfdno;~dl37^del s7f., si è 
opposto alla • randellata - di 
« Domingo » (scambio in cor
sa con Zigoni e difesa rosso-
nera, per una volta tanto, 
«saltata» sullo slancio), ma 
anche perché, nel rovescio del
la medaglia, si sono bruciate 
rampogne per Giacomi e spie
gazioni sul risultato negativo 
a carico di un « mostro » assai 
meno « sacro », rispetto a 
qualche settimana fa. 

Una a cappellata a macrosco
pica di Giacomi ha deciso in
fatti l'esito del match. 

Sul Verona, invece, pollice 
verso: nel risultato e, di con
seguenza, nel gioco. Il primo 
l'ha propiziato Giacomi, com
plice involontario però colpe
vole. Ecco come. Punizione a 
favore della squadra di casa. 
al 22' del p.t., poco oltre la 
metà campo, per fallo di 
Taddei su Inselvini. Da nota
re che sino a questo punto, 
pur registrando l'andamento 
del confronto una visibile su
periorità territoriale, un'orga
nizzazione più pratica e dina
mica, uno spirito più scoper
tamente offensivo dei rosso
neri, l'unica emozione era sta
ta annotata al 20': tiro di Col
la, imbeccato da un Lodetti 
già attivissimo regista, e mon
tante sfiorato. Punizione dun
que, al 22': batte Pirazzini; 
pallone che viaggia" paraboli
camente verso il centro del
l'area, con destinazione tran
quilla, senonché Giacomi ab
bandona scriterìatamente i pa
li, si fa incontro alla palla 
ma soto per complicare cose 
semplici, perché quando or
mai la porta si trova male
dettamente lontana dalle sue 
spalle s'avvede che la nuca 
di Doldi è più lesta di lui nel 
raggiungere il cuoio e nell'ai-
zarlo di quel tanto che basta 
per scavalcare tutti e raggiun
gere il fondosacco. 
• Questo il « momento » del 

verdetto, e in proposito va ri
cordato che un quarto d'ora 
più tardi (37') un lancio di 
Lodetti sguinzagliava in con
tropiede Pavone, vanamente 
tallonato da Sirena e Gaspa-
rini. ma frenato, in due tem
pi da Giacomi e va anche ri
cordato che al 5' della ripre
sa — su servizio di Pavone — 
Inselvini mandata la palla a 
stamparsi sul montante a por
tiere fuori causa. \ 

Un verdetto che perciò tron
ca molte discussioni, anche 
perché — episodio decisivo a 
parte —, il Verona di que-
quest'oggi tradotto in soldoni 
si è fatto sopravanzare anche 
sotto altri profili dalla svel
ta e manovriera formazione 
spedita in campo da Toneat-
to. Che il Verona, per menta
lità dei singoli, e per impo
stazione tattica collettiva pre
ferisca muoversi all'attacco, è 
risaputo. 

Tutto ciò quando le faccen
de girano, s'intende. Ed è, 

questo Verona, maggiormente 
a disagio quando le circostan
ze lo costringono sulla difen
siva e quando l'iniziativa de
gli avversari gli impedisce di 
portare adeguatamente idee e 
gioco a centrocampo, cioè nel
la sorgente della squadra, sia 
per filtrare il lavoro dei ri
vali. sia soprattutto per orga
nizzare manovre e costruire 
occasioni utili non soltanto 
per la platea. 

Ebbene oggi — e qui sono 
impliciti t meriti del Foggia 
— il Verona ha avuto rara
mente fra le mani il bastone 
dt comando in modo conti
nuativo. Lo slancio maggiore, 
il mordente, la caparbietà, ma 
anche la freschezza delle a-
zioni, il fervore individuale 
quanto contagioso dei foggia
ni, sono stati altrettanti osta
coli pronti a riversarsi sul 
campo davanti ai tentativi 
dapprima come indulgenti e 
discontinui e poi più ostinatt 
ma meno lucidi, incisivi, dei 
veronesi. 

Il Foggia ha, per così dire, 
manomesso gli ingranaggi del
la macchina gialloblù, oggi as
sai meno brillante e convin
cente del solito. Bravo Foggia, 
dunque! E il Verona pensi, 
se lo ritiene necessario, a... ri
passare o ad oliare qualche 
« pezzo » della sua macchina. 
Mancavano Busatta e Mad-
dé: attenuante valida, però ti 
Foggia mancava a sua volta di 
Bresciani, Enzo e Lorenzetti, 
tutti attaccanti. Ha vinto lo 
stesso, sia pure con la strada 
spianata da un errore altrui: 
segno che il Foggia di questo 
periodo è sano e merita cre
dito. . . . 

Ne merita anche il Verona, 
ci mancherebbe!. Però non s | 
accontenti di quel po' di la
voro che non abbiamo ram
mentato in sede di cronaca 
per non sprecare spazio. E' 
stato lavoro sterile e molto di
verso da quello cui il Verona 
aveva abituato nelle giornate 
iniziali del campionato, quan
do — forse — qualcuno non 
si era ancora illuso di veder
lo imbarcato in una comoda 
passeggiata. , 

Giordano Marzola 

, - , , , t . . . . 

L'Atalanta raggiunge il Novara allo scadere del tempo (1-1) 

Pa reggio-s trenna 
per i nerazzurri 
Un clamoroso errore del portiere piemontese consente un re
cupero insperato - Risultato comunque complessivamente equo 

V 

NOVARA-ATALANTA — Il gol di Turtlfa. 

Areno per primo in vantagio poi hi' 

Dura rimonta 
del Pescara 

le reti di Silvano Villa (fuori gioco) e Nobili su penalty 

MARCATORE: Villa (A.) al 
17' del p.t.; Nobili (P.) su ri
gore al 14' del s.t. 

PESCARA: Cimpiel 6; Bertuo-
, lo 6, Santucci 5,5; Zucchini 

7, Ciampoli 5,5, De Marchi 5, 
(dal 1' del s.t. Palanca, 5); 
Pirola 5,5, Lopez 5,5, Sera-
to 6, Napoli 6,5. Marchesi 6. 
(12. Ventura, 14. Ballarin). 

Brutta partita ma risultato tutto sommato equo 

Samb - Catanzaro : 
uno squallido 0-0 

Numerose occasioni sciupate dai calabresi 

CATANZARO: Pellìzzaro 7; Si
tino 5. Ranieri 5; Vignando 
6, Maldera 5, Vichi 7; Arbi
trio 6. Bandii 5 (dal 75' Ne-
mo), Spelta 6, Braca 6, Pa
lanca 6 (n. 12 Di Carlo; 
n. 13 Nemo; n. 14 Papa). 

SAMBENEDETTESE: Migllo-
- rini 6; Romani 5, Catto 6; 

Agreppi 6, Anzuini 6, Castro-
naro 7; Ripa 7, Chimentl 5, 
Simonalo 5, Vasilico 5 (n. 
12 Martina; n. 13 Trevisan; 
n. 14 Pasquali). 

ARBITRO: Ambrosio, di Tren
to. 5. -
NOTE - Angoli 7-1 per il 

Catanzaro. Ammoniti Romani 
e Catto. Spettatori 10.000 cir
ca, giornata rigida e ventosa. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 15 dicembre 

Brutta partita tra un Catan
zaro che, dopo numerose oc
casioni banalmente sciupate 
nei primi minuti, ha finito con 
innervosirsi, e una Sambene-
dettese rinunciataria e fallo
sa. almeno sino a quando, co
me è accaduto nella ripresa, 
la squadra marchigiana non 
si è decisa a tentare anche 
qualche pericolosa sortita in 
avanti. 

Il pareggio, tutto sommato, 
è giusto e premia, natural
mente, l'accortezza e la deci
sione della Samb, punendo un 
Catanzaro che non ha saputo 
ripetere quanto di buono ave
va fatto vedere sinora. 

L'inizio, come si diceva, è 
del Catanzaro, con la Samb 
asserragliata nella propria 
area. Sbagliano a turno, cla
morosamente, prima Vignan

do e poi Banelli, i quali, tro
vatisi con la palla al piede 
in area, hanno spedito fuori 
bersaglio il primo e sul por
tiere in uscita il secondo. La 
occasione più grossa per il 
Catanzaro è venuta, comun
que, al 29' con una punizio
ne dal limite battuta da Ar
bitrio e respinta dall'interno 
della traversa con palla che 
è rimbalzata fuori dalla li
nea di porta. L'arbitro ha avu
to qualche incertezza, ma poi 
ha deciso di non assegnare il 
punto ai calabresi. . 

Nella ripresa la fisionomia 
della partita non è cambiata. 
Insisteva il Catanzaro, ma con 
disordine e senza riuscire mai 
a creare seri pericoli per Mi
gliorini. Sino a quando la 
Samb non decideva di tentare 
qualche sortita in avanti, pog
giando soprattutto sulla de
stra, dove l'ottimo Ripa ha 
messo più volte in crisi le 
retrovie dei calabresi. Proprio 
da una sua azione, all'85' na
sceva la più grossa occasione 
per i marchigiani e, tutto som
mato, il più bel tiro in porta 
dell'intera partita. 

Dal limite dell'area tirava 
Castronaro su passaggio di Ri
pa e l'ottimo Pellizzaro riusci
va ad allungarsi e a sventare 
in angolo. La partita finiva con 
azioni alterne, ma condotte 
senza eccessiva convinzione, 
né dall'una né dall'altra par
te. II Catanzaro non riusciva 
a passare malgrado Di Mar
zio, a quindici minuti dalla fi
ne, facesse uscire Banelli, or
mai sfiancato ed entrasse il 
giovane Nemo. 

Giuseppe Soluri 

AREZZO: Candussi 7; Marini 
7, Vergani 6,5; Riphi 6,5, Pa-
padopulo 6, Cencetti 7; Tom
bolato 6 (dal 75' Di Prete), 
Maggioni 64, Villa 7, Pienti 
7. Odorizzi 6. (12. Ferretti, 
14. Cipriani). 

ARBITRO: Pieri, di Genova 5. 
NOTE: splendida giornata 

di sole; spettatori 9 mila cir
ca; calci d'angolo 12 a 1 (6 a 
0) per il Pescara; ammoni
ti al 30' Odorizzi, al 58' Pienti. 

SERVIZIO 
PESCARA, 15 dicembre 

Dopo un incontro non cer
to entusiasmante, l'Arezzo è 
riuscito a conseguire sul pe
ricoloso campo del Pescara 
un prezioso e meritato pareg
gio. I toscani hanno saputo, 
per tutto l'arco dei novanta 
minuti, contenere bene i fu
ribondi attacchi dei biancaz-
zurri, riuscendo anzi a passa
re per primi in vantaggio 
con un gol a sorpresa dell'in
traprendente Silvano Villa al 
17' del primo tempo. 

La rete è stata frutto di 
un veloce contropiede sul filo 
del fuorigioco: il centravan
ti granata, sfuggito all'attenta 
guardia di Ciampoli, raccoglie
va un preciso passaggio di 
Tombolato e batteva impara
bilmente Cimpiel. In questa 
occasione la difesa del Pesca
ra, dimostratasi oggi partico
larmente impacciata, è rima
sta completamente ferma, fi
dandosi forse un po' troppo 
del presunto fuorigioco dello 
attaccante aretino. 

Il resto della partita è sta
to caratterizzato dai continui, 
nia disordinati attacchi del 
Pescara tutto teso alla ricer
ca del pareggio. Con la squa
dra di casa tutta sbilanciata 
in avanti, l'Arezzo si è potu
to rendere pericoloso in altre 
azioni di contropiede (al 10' 
del s.t. Palanca si vedeva co
stretto a fermare il guizzante 
Villa con una presa da rug
by). Infine, al 4* del s.t., ìa 
squadra di Rosati riusciva ad 
agguantare il sospirato pareg
gio su rigore, pr l'atterra
mento di Serato ad opera di 
Merini su cross di Zucchini 
in area. Nonostante le vivaci 
proteste dei difensori areti
ni, l'arbitro Pieri non ha avu
to dubbi: rigore. Si incaricava 
del tiro Nobili che spiazzava 
il bravo Candussi. 

A questo punto il Pescara 
continuava nei suoi assalti nel 
tentativo di ottenere il risul
tato pieno, ma sia la stretta 
difesa dell'Arezzo, sia la pre
stazione negativa degli avan
ti abruzzesi sancivano il ri
sultato della gara sullo zero 
a zero. 

Silvano Console 

MARCATORI: Tu rei la (N) al 
21', Rizzati (A) al 45' della 
ripresa. 

NOVARA: PInotti 5,5; Bla-
chlechner 5,5, Veschetti 6; 
Vivlan 6, Carlet 5, Ferrari 6; 
Turella 5,5, Del Neri 6, 
Ohio 5. Giannini 6,5, Galli 5 
(dal 45' Gavinelll 7). (12. 
Nasuelli; 14. Navarrinl). 

ATALANTA: Cipollini 6; Per-
cassi 6,5, Divina 6; Mastro-
pasqua 6,5, Andena 6, Mar
chetti 6 (dal 42' p.t. Roc
ca 6); Vernacchia 6, Scala 
6, Musiello 5,5. Russo 6, 
Rizzati 6. (12. Tamburrini; 
14. Lugnan). 

ARBITRO: Moretto di San 
Dona del Piave 6,5. 

DALL'INVIATO , 
NOVARA, 13 dicembre 

Ancora un mezzo passo fal
so casalingo del Novara che 
dopo il risultato in bianco 
di domenica con il Catanza
ro si è fatto raggiungere og
gi in extremis dall'Atalanta ed 
è stato così costretto a divi
dere la posta. Un risultato 
che tuttavia corrisponde com
plessivamente ai valori emer
si sul campo. • ~-

Il Novara ha sentito l'as
senza del suo regista Carrera 
infortunato per cui il suo 
centrocampo nei primi 45' è 
nettamente mancato sia come 
filtro di interdizione che co
me fonte di gioco. Nella ri
presa l'inserimento di Gavi-
nelli ha dato vitalità e luci
dità alla manovra di questo 
fondamentale settore della 
squadra ed il Novara ha,vis
suto il suo momento miglio
re sino alla realizzazione del
la rete del vantaggio. Poi pe
rò i novaresi si sono attesta
ti sulla difensiva affidandosi 
solo a sortite di contropiede 

All'inizio l'Atalanta sviluppa 
a centrocampo un grosso vo
lume di gioco con belle ma
novre ma le sue conclusioni 
sono care e difettano nella mi
ra. Ci provano Vernacchia e 
Russo con tiri fuori bersa
glio. Il Novara si fa vivo ver
so la mezz'ora con un insi
dioso tiro di Vivian da 40 me
tri che lambisce il montante. 
Al 37' sono ancora i berga
maschi a farsi pericolosi: dia
logo Musiello-Scala e gran 
tiro di quest'ultimo che Pi-
notti respinge d'istinto con il 
corpo. L'Atalanta perde Mar
chetti per uno stiramento ed 
entra Rocca dinamico ma me
no lucido del suo sfortunato 
compagno. Il primo tempo 
si chiude con una grossa 
occasione per il Novara: azio
ne corale Ferrari-Galli-Turella 
il cui tiro a rete viene for
tunosamente respinto di pie
de da Cipollini. 

Si riprende con il Novara 
che presenta Gavinelli al po
sto di Galli. Seghedoni ha co
sì voluto rinvigorire il suo 
centrocampo balbettante ed il 
nuovo venuto risponde in pie
no all'attesa. Tuttavia la pri
ma occasione è ancora dei 
bergamaschi con Mastropa-
squa che imbecca Musiello 
smarcatosi al limite dell'area 
sul filo del fuorigioco. Il cen
travanti nerazzurro è solo da
vanti alla porta novarese ma 
indugia di quel tanto da per
mettere a Pinotti di uscire 
alla disperata fuori dalla pro
pria area e di bloccare sia 
pure fallosamente la palla. La 
successiva punizione non ha 
esito alcuno. Sul rovescia
mento di fronte il Novara pas
sa in vantaggio. E' il 21': la 
azione parte da Gavinelli che 
lancia Ferrari spostatosi al
l'ala destra, il cross di que
st'ultimo giunge a Turella il 
quale con un pallonetto a fo
glia morta insacca. 

I bergamaschi rispondono 
subito con Mastropasqua che 
imbeccato da Russo sbaglia 
però la mira dal limite. E' 
il Novara che in questa fase 
comanda il gioco e al 37' po
trebbe raddoppiare: Gavinelli 
fugge sul fondo e crossa di 
precisione per Turella solo 
smarcato in area. L'ala no
varese controlla ma poi falli
sce clamorosamente il bersa
glio a tu per tu con Cipol
lini. 

A questo punto i locali ten
tano di difendere l'esiguo van
taggio e si chiudono nella 
propria metà campo pastic
ciando alquanto sotto la pres
sione continua dei bergama
schi. Proprio al 45' Pinotti an
ziché rimettere direttamente 
un pallone preferisce passarlo 
al difensore più vicino Carlet 
il quale pressato da un av
versano lo carica fallosamen
te. Batte la punizione Russo. 
un cross alto sul quale Pi-
notti esce a vuoto. La sfera 
giunge così a Percassi che 
rimette sotto porta dove Riz
zati dà il tocco definitivo in 
rete. E' l'1-l ed è anche la 
fine della partita. 

Ezio Rondolini 
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L'ALTRA PARTITA DI SERIE B 
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In «bianco» la squadra emiliana anche con l'Avellino 

Il consueto copione 
della Reggiana: 0-0 

Generosa la prova dei granata che continuano però a de-
. nunciare macroscopiche lacune nella manovra offensiva 

REGGIANA: Memo 6VX; D'Ari-
giulli 6, Mallsan 5'z; Restel-
Fi 7, Carrera 6*1; Stefanel-
lo 7; Carnevali 5+, Monari 
6,. Sacco 5V», Passalacqua 6, 
Francesconl 5+ (dal 27* del 
s.t. Meticci) (N. 12: Alessan-
drclll, N. 13: Parlanti). 

AVELLINO: Piccoli 6; Cecca-
rini 6, Logozzo 6\i; Cappel
letti 6—, Facco 5*2; Reali 
6 + : Petrini 6, Improta 6, 
Ferrari 5+; Fava 7, Albane
se 6 (dal 32' del p.t. Ronchi 
6) (N. 12: Marson, N. 13: 
Ripari). 

ARBITRO: Schena di Foggia 
7 - " - . " 1 . • . i • r 

DAL CORRISPONDENTE 
, REGGIO EMILIA. 

. 15 dicembre 
• Per la Reggiana segnare un 
gol rischia sempre più di di
venire una chimera e, conse
guentemente, l'appuntamento 
con la prima vittoria stagio
nale è continuamente riman
dato ad occasione più propi
zia. Da quasi 590 minuti la 
squadra di Corsi va in bianco 
e, a giudicare dalla prestazio- -
ne odierna, non è che le pro
spettive future siano molto 
rosee. 

Anche oggi la Reggiana in
fanti. pur profondendo nella 
contesa, il massimo di impe
gno e generosità, ha denuncia
to l'incapacità delle punte a 
liberarsi per tentare la con

clusione in condizioni favore
voli e le lacune di una mano
vra che, dopo un prometten
te inÌ2io,- è andata via via 
smarrendo il Alo conduttore, 
col risultato di limitarsi a ri
mettere al centro traversoni, 
facili preda della difesa irpi-
na. - -

D'altronde, i canovacci de
gli incontri in programma al 
Mirabello da un po' di tempo 
a questa - parte, sembrano 
scritti con la carta carbone: 
da una parte una generosa, 
ma priva di sostanza concre
ta, offensiva, dall'altro un 
tranquillo controllo dell'ope-

RUGBY 
_ • . RISULTATI 

A Catania: Amatori-Fiamme Oro 
12-10: a Parma: Arquatl-Intercontl-
nentale 10-3; a Brescia: Concordia-
Algida 24-6: a Genova: Metalcrom-
CUS, Genova 13-13: a Roma: Rovi-
go-CUS Roma 12-6; a Padova: L'A-
quila-Pctrarca 4-3. 

CLASSIFICA • 
' Concordia, punti 17: Petrarca p. 
16; L'Aquila, 13: Algida. 12; Ro
vigo, Jl;tArquatt e Fiamme Oro, 
1Q; Melalcrom, 9; Intercontinentale 
e Amatori, 8; CUS Roma, 6; CUS 
Genova, 0. 

razione su centro campo. Nel
la giornata odierna è stata la 
volta dell'Avellino che grazie 
ad una maggiore organicità ed 
esperienza, ha spesso messo 
in difficoltà lo schieramento 
avversario, senza tuttavia riu
scire a creare che raramente 
situazioni emozionanti per 
Memo, non sappiamo se per 
il tributo dovuto alla « men
talità italiana » o, perché da
ta la giornata poco felice di 
Ferrari, strettamente control
lato da Stefanello, non era in 
grado di trovare altri sbocchi 
alla propria manovra offen
siva che non fossero conclu
sioni dalla media distanza. 

I dati cronachistici più sa
lienti si configurano in un pre
ciso servizio di Restelli a Car
nevali, la cui conclusione è ri
battuta da Piccoli in uscita 
(2'), in un calcio piazzato di 
Ferrari deviato in angolo da 
Memo (5') ed in una conclu
sione ravvicinata di Fava ri
battuta sempre in angolo dal 
portiere granata (al 25' della 
ripresa) e in tre legni colpiti 
rispettivamente - da * Restelli 
con un tiro cross al 3' della 
ripresa, da Carnevali di testa 
su un traversone di Passalac
qua al 28' della ripresa e da 
Fava con una conclusione dal 
limite al 31' della ripresa, poi 
il lungo, vano forcing grana
ta. 

A. L. Cocconcelli 

È accaduto in serie C 
Udinese-Monza: punteggio bugiardo ( M ) 

Un risultato 
che punisce 
ifriulani 

MARCATORI: Ferrari (U) al 9', Vincenzi G. 
(M) all'ir. 

MONZA: Anzolin; Vincenzi G., Gamba; Sala 
F. (dal 66' Buriani), Michelazzi, Fontana; 
Sala P., Trincherò, Malpeli, Ardemagnl, Se
verino S. (n. 12 Colombo; n. 14 Vincenzi 

' f . ) . < - -, 
UDINESE: Zannier; Sgrazzutti, Bonora; Po-

litti, Ferrari, Monticolo; Stevart, D'AIéssi, 
Peressin, Fiaborea, Girelli (n. 12 Marcatti; 
n. 13 Battola; n. 14 Palese). 

ARBITRO: Lapi, di Firenze. 

, SERVIZIO 
' • • MONZA, 15 dicembre 

Diciamo subito che a guadagnarci nella di
visione della posta è stato proprio il Monza. 
La partita, per i monzesi, dopo la a débàcle » 
subita sette giorni or sono a Venezia, era 
molto sentita. -

L'Udinese ha dominato largamente ed il 
punteggio è bugiardo. Con l'innesto di Mon
ticolo la compagine di Comuzzi si è comple
tata in tutti i reparti. Il centrocampo, sotto 
la spinta di un inesauribile Politti, ha ma
ramaldeggiato. 

Un gol valido, uno annullato ingiustamente 
e gli strepitosi interventi di un ottimo An
zolin hanno impedito ai friulani di far bot
tino pieno. Se per l'Udinese il futuro è roseo, 
per i brianzoli si sta facendo sempre più 
grigio. - - • - . • 

Il taccuino registra solamente azioni bian
conere. Già dopo soltanto nove minuti, gli 
ospiti passano in vantaggio con un bel gol 
dell'ex di turno, vale a dire Ferrari, pronto 
a sfruttare un preciso suggerimento di Pe
ressin. II Monza reagisce energicamente riu
scendo, due minuti dopo, a riportarsi in pa
rità. Su una punizione di Trincherò ribattuta 
dal « muro » della barriera, la palla caram
bolava sui piedi del terzino Vincenzi, che 
con abile pallonetto superava l'incolpevole 
Zannier. - • 

Per i restanti settanta minuti si è-assistito 
al dilagare degli uomini di Comuzzi, che 
non riuscivano però a trovare ' il bandolo 
della matassa soprattutto per l'ostacolo co
stituito da un grande Anzolin e per due con
clusioni fallite da Girelli. Da registrare anche 
un gol annullato da Peressin, -che l'arbitro 
però riteneva viziato da un fallo precedente 
dello stesso ai danni di Vincenzi. 

Lino Rocca 

Piegato un Chìetì senza fortuna (2-0) 

Un'autorete 
spiana la via 

al Rimini 
MARCATORI: al 20' Fellet (C) autorete; al 

35' Frutti (R) del secondo tempo. 
RI1YIINI: Sclocchini; Tugliach, Marchi (dal 

1' della ripresa Natali); Sarti, Agostinelli, 
Guerrini; Frutti, Di Maio, Cinquetti, Roma-

* no, Asnlcar. (N. 12 Bellucci). 
CHIETI: Paterlini: Guasti, Cartolato: Anelli, 

Monico, Fellet; Umile, Bolognesi, Fruggeri, 
Zanotti, Berardi (dal 20' della ripresa Le-
vantucci). (N. 12 Cantagallo). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

SERVIZIO 
RIMINI, 15 dicembre 

Un risultato quello di oggi che per la ve
rità non rispecchia i meriti del Rimini che 
ha dovuto attendere 65 minuti per poter cre
dere nel risultato pieno. Infatti solo l'infor
tunio del pur bravo Fellet ha sbloccato una 
situazione e vanificato la speranza per il 
Chieti di strappare almeno un punto. -

La partita ha avuto poca storia, se si esclu
de l'ultimo quarto d'ora quando col raddop
pio di Frutti, l'undici di Angelino si è sciolto 
e ha giocato ai suoi livelli normali. Fino ad 
allora un batti e ribatti al centrocampo, con 
entrambe le squadre alquanto raccolte e con 
le classiche due punte isolate in avanti. Ma 
se per gli ospiti poteva anche andar bene, 
puntando sulla divisione della posta, ciò non 
si giustificava per il Rimini che forse oggi, 
dopo molte domeniche, ha registrato qualche 
lacuna in fase di copertura. 

Come dicevamo il gioco è cambiato sul 
finire della gara e buon per il Rimini che ha 
trovato oggi un Chieti anche sfortunato se 
pensiamo al clamoroso palo di Bolognesi, 
su punizione al 25' del primo tempo. C'era 
oggi da raggiungere per i locali, il tredice
simo risuUato positivo, l'obiettivo è stalo 
raggiunto. I gol: * ai 20' della ripresa, su 
cross dalla sinistra di Frutti. Fellet, nel ten
tativo di mandare in angolo insacca nella 
propria rete. AI 35' il gol che in sostanza 
legittima il risultato. Dalla sinistra scende 
Romano che con un preciso e lungo cross 
pesca Ubero Frutti. L'ala insacca alla destra 
di Paterlini. 

I. d. e. 

i i n _ 1 1 , « 

Coppa del mondo: « libera » a St. Moritz 
i ; i 

* ! » *' / - X' ma 
dietro c'è Plank 

Nono Besson -Hello spe
dale femminile di ve
nerdì a Cortina successo 
della Mittermayer 

• - • . ' ì't "',> '.' , ? t( 
SAINT MORITZ, 15 dicembre 

Secondo successo in « libe
ra » dell'austriaco Franz Klam-
mer, ritorno nella « élite » del
la specialità dell'azzurro Her
bert Plank, e clamorosa esclu
sione dalla classifica dei te
deschi detta RFT perchè han
no gareggiato con le « tute 
scivolanti a proibite dalla fe
derazione internazionale: que-
sto l'esito della libera di Saint 
Moritz, seconda discesa vale
vole per la coppa del mondo 
di sci alpino, rinviata da ieri 
ad oggi a causa delle imper
fette condizioni atmosferiche 
dei giorni scorsi. 

Klammer ha bissato oggi 
l'affermazione in Val d'I sere 
della scorsa settimana. Ha vin
to da dominatore, infliggen
do un ritardo di 1"36/100 al 
secondo classificato. Plank, 
scendendo alla media di oltre 
cento chilometri orari (km. 
101) lungo i 3.210 metri del 
percorso (dislivello di 805 me
tri). 

Nel tratto di maggiore pen
denza, nello schuss finale, 
Klammer ha toccato la pun
ta • di 130 chilometri orari. 
Un autentico bolide. 
' Dando prova di una supe
riorità ' tecnica e atletica. in
discutibile, l'austriaco ha con
fermato sulle nevi di Saint 
Moritz di essere attualmente il 
discesista più forte e, con 
questo successo, ha incremen
tato il suo vantaggio in cop
pa del mondo portandosi a 
quota 58 punti e precedendo 
di 23 lunghezze il suo conna
zionale Werner Grissmann, che 
oggi si è piazzato terzo - be
neficiando della squalifica del 
tedesco Michael Veith, il qua
le aveva realizzato il terzo 
tempo ma usando la « tuta 
fuorilegge ». 

Indubbiamente Klammer ha 
potuto beneficiare delle assen
ze degli svizzeri Roland Col-
lombin (infortunatosi a Val 
d'Isere) e Bernhard Russi (in
fortunatosi in allenamento a 
Saint Moritz) ma la sua vit
toria non presenta ombre: lo 
attesta il distacco inflitto agli 
avversari. Tra questi il più ve
loce come accennato, è stato 
l'azzurro Herbert Plank, pro
tagonista di una discesa spet
tacolare sui livelli delle sue 
migliori prestazioni dello scor
so anno. Dopo l'undicesimo 
posto conquistato a Val d'Ise
re, dunque, l'italiano si è am
piamente riscattato oggi de
stando impressione tra rivali 
e tecnici per la facilità, con 
cui è passato nella impeona-
Uva « decompressione ». Ma il 
discesismo azzurro ha ottenu
to un altro brillante piazza
mento con Giuliano Besson, 
giunto ottavo a 3"0I dal vinci
tore Klammer. Gli italiani 
Thoeni e Gros, come noto, non 
hanno preso narte alla gara. 
preferendo allenarsi in sla
lom. • - - - . - - * • 

Il successo ' austriaco, '" co
munque, è.stato molto netto. 
A parte Klammer, che ha mi
gliorato il record della pista, 
gli austriaci hanno piazzato 
numerosi •- concorrenti nelle 
prime posizioni: Grissmann 
terzo a 1"88, Cordin quarto 
a 2"41t Margreither sesto a 
2"86. Walcher settimo a 2"90, 
Zwilling nono a 3"05 e Trit-
scher decimo a 3"63. Da rile
vare, . peraltro, il quinto po
sto conquistato dall'australia
no Manfred Grabler. 

. CORTINA D'AMPEZZO 
- - ' . - - 1 5 dicembre 

La '• tedesca :'Rosy Mitter
mayer ha vinto nettamente la 
gara dì slalom speciale vale
vole per la coppa del mondo. 
svoltasi venerdì 13 dicembre 
scorso a Cortina, staccando di 
due secondi la francese Serrat 
e di oltre 2"50 la connazionale 
Zechmeister. • 

• SCI — Il francese Henri Du-
viìlard ha vìnto Io slalom gigan
te di Aspen (Colorado), seconda 
prova del campionato mondiale di 
sci per professionisti. Du villani ha 
battuto in finale in due « man-
ches », Io statunitense Hank Ka-
siwa. Con questo successo Duvil-
lard ha conquistato il primato nel
la classifica del campionato. 

A: anche il Trento tra le prime 
B: otto pareggi su dieci partite 
C: in testa non cambia niente 

" Il Piacenza è uscito im
battuto dal campo dello 
Junior-Casale e poiché il 
S. Angelo Lodigiano non è 
riuscito ad andare più in 
là deiri-1 sul terreno del 
Vigevano (e forse dai lo
digiani si attendeva qual
cosa di più) ecco che il 
Trento, vittorioso, a Chiog-
già con la Clodia Sottoma
rina, raggiunge in classifi
ca il S. Angelo e si porta 
ad una lunghezza dalla ca
polista Piacenza, allargan
do la lotta per la promo
zione che, ora, può esse
re tranquillamente estesa 
anche all'Udinese (pareg
gio dei friulani a Monza) 
se non allo sbalorditivo 
Seregno - (pareggio a Sol-
biate) che rimane nelle im
mediate retrovie a contat
to di gomiti con la Cremo
nese (successo sul Pado
va). . 

Sul ' fondo, intanto co
mincia a farsi preoccupan
te la situazione del Legna
no (sconfìtto a Mantova) 
mentre, fra i risultati del
la quattordicesima, va sot
tolineato il pari della Pro 
Vercelli a Mestre. 

* 
Nel girone B il Rimini, 

' battendo il Chieti con il 
classico 2-0, ha raggiunto 
in testa alla classifica il 
Grosseto che, costretto al 
pareggio casalingo dal Pro 
Visto, ha confermato l'ap-

. pannamento di rendimento 
' già messo in evidenza otto 
giorni fa con la battuta 
d'arresto di Massa. 
• Hanno - perduto invece 

' un'ottima occasione di av
vicinare ulteriormente le 

. maremmani Lucchese e 
' Modena (le quali, nel con-
> franto diretto, si - sono 

bloccate a vicenda sullo 

0-0), il Livorno, che ha pa
reggiato in casa con la 
Sangiovannese e Io Spezia 
(che, nondimeno, è andato 
a prendersi un punto pre
zioso sul campo del Raven
na). • 

Fra gli altri risultati me
ritano rilievo il pari della 
Massese ad Empoli (gli 
apuani continuano cosi la 
loro serie positiva), quel
lo del Pisa a Giulianova 
(anche i toscani si stan
no'ben riprendendo) non
ché lo O-o della Torres a 
Novi. In complesso ben ot
to pareggi su dieci partite. 

* 

'II Catania si e acconten
ta» del pari a Nocera, il 
Bari impatta a Prosinone 
e il Messina lo imita a 
Trapani, sicché in testa alla 
classifica non cambia nien
te. * -

Semmai c'è da registra
re il progressivo avvicina
mento del Lecce alle pri
missime posizioni. I pu
gliesi, passando sul campo 
di Matera, hanno infatti 
compiuto un altro passa in 
avanti verso la vetta. Gior
nata buona anche per l'in
costante Reggina (3-1 alla 
Casertana), e soprattutto 
per il Crotone, che è an
dato a vincere a Beneven
to, che dal canto suo, sem
bra uscire definitivamente 
dalla scena dopo lo splen
dido inizio. 

E guai anche per il Cyn-
thia di Genxano. La sim
patica aquadra dei castel
li ha rimediato quattro re
ti a Sorrento e la sua clas
sifica . comincia a farsi 
preoccupante. 

/ Carlo Giuliani 

ST. MORITZ — Un difficile passaggio dì Herbert Plank, nella libera 
di Coppa del Mondo (sullo sfondo la rete protettiva). 

li congresso della FCI ha chiesto una vera politica sportiva 

Praticare ciclismo non 
deve diventare un lusso 

La vita di molte società è in pericolo - Biciclette a prezzo di 
calmiere - Numerosi interventi - Le indicazioni di Sinoppi 

ROMA, 15 dicembre 
Il ciclismo chiede con for

za una vera e autentica po
litica sportiva, chiede allo 
Stato, alle Regioni e agli En
ti locali interventi per una 
svolta decisiva. Le voci del 
congresso di Roma sono sta
te unanimi nel rilevare le 
molteplici difficoltà in cui 
si muovono le società dilet
tantistiche, difficoltà sempre 
più grandi che via via han
no reso un lusso (o presap-
poco) la pratica del vecchio 
e popolare sport della bici
cletta. " 

La relazione del presidente 
Rodoni (54 cartelle, mia let
tura di 2 ore e 22 minuti) 
è stata approvata con un ap
plauso generale, senza alcun 
voto contrario. In verità, nel
l'arco del biennio '73-74 la 
FCI si è dedicata in manie
ra apprezzabile alla realiz
zazione delle nuove struttu
re: ora si tratta di guarda
re avanti, di cogliere idee e 
proposte per migliorare, per 
ottenere una concreta e de
mocratica trasformazione fe
derale. 

La vita di molte società 
(basata sul contributo de
gli appassionati) è in peri
colo. Parecchi dei 2.724 so
dalizi SOÌIO immobilizzati dal
la mancanza di fondi. Una 

Tennis: all'Italia la Coppa del Re 

Facile 3-0 ad una 
Svezia di serie B 
/ / vero artefice del successo azzurro in questo torneo è To
nino Zugarelli -Sorprendente sconfitta dei cecoslovacchi 

DALL'INVIATO 
' ANCONA, 15 dicembre 

Ancona, ospitale e gentile, 
tuttora-alle prese con le do
lorose ferite del terremoto di 
due anni fa, ha organizzato 
la fase finale — cosi come a-
veva già fatto nel 1971 — del
la XXVI Coppa del Ite.'E" la' 
squadra italiana è ' riuscita 
proprio sul finire della'inter
minabile stagione, alle soglie 
di Natale, ad arraffare quella 
prestigiosa vittoria invano in
seguita per tutta l'annata. Va 
subito detto che artefice prin
cipale di questo successo — 
nel suo complesso, vale a di
re dal match col Belgio — è 
stato Tonino Zugarelli. E ciò 
pure se le vittorie di Tonino 
finiscono per essere sempre 
delle lunghe fatiche. Sia che 
gli capiti di battere Laver, 
Christensen o lo Svensson di 
oggi. - . 

La vittoria dell'Italia, com
pletatasi ieri e oggi. con il 
successo ' (3-0) sulla , Svezia, 
detentrice del trofeo, è però 
nata venerdì dopo tre durissi
mi e improbi confronti con 
gli atleti ungheresi. Vale 
quindi la pena raccontare sia 
pure per sommi capi, la com
plessa vicenda espressa dalle 
tre giornate. 

Gli azzurri hanno battuto la 
fortissima squadra magiara 
per 2-1. Adriano Panatta, nu
mero uno più per gloria che 
di fatto, si è fatto mettere 
sotto dal bravissimo < Balacz 
Taroczy un giocatore non do
tato in maniera particolare di 
abilità nell'esecuzione dei col
pi, ma senz'altro uno dei ten
nisti più intelligenti che ca
piti di vedere. La sconfitta di 
Panatta ha messo sulle spalle 
di Tonino la responsabilità — 
così come era accaduto con
tro. il Belgio — di pareggiare 
il conto. E il giovane azzurro 
c'è riuscito alai perfezione ve
nendo a capo di Benyik, un 
tennista monotono e tenace 
che gli ricordava l'americano 
Krulevits che lo aveva battu
to agli « intemazionali a d'Ita
lia a Roma. Sull'1-1 è così 
toccato al doppio risolvere il 
difficilissimo problema. Panat
ta e Bertolucci da una parte 
e Taroczy e Machan dall'al
tra si son fatti la guerra per 
due ore e mezzo mandando 
tutti a letto alle tre del mat
tino per dirimere la questio
ne su chi dovesse giocare il 
gran finale. 

L'altra semifinale ha propo
sto una sorpresa piuttosto 
grossa, con la Svezia a met
tere sotto la Cecoslovacchia 
favorita con noi per il suc
cesso finale. Italiani e svede
si, quindi, per ripetere lo 
sprint dell'anno scorso, con 
la differenza, sostanziale, che 
le file scandinave quest'anno 
erano più che orfane, visto 
che mancava il grande Borg 
e con lui, Bengtsson e Johan-
sson.'TJna Svezia B, per chia
rire, già paga di aver raccon
tato la grossa sorpresa del 
successo sui boemi guidati da 
Jiri Hrebecx. 

E vediamo la finale. Sabato 
sera, « aprono » Adriano Pa
natta e Rolf Norberg. Costui 
figura come numero uno di 
questa squadra raccogliticcia 
ma in realtà si ha l'impressio
ne che si tratti di un ingenuo 
trucco per mettere il miglio
re della truppa, - Svensson, 
contro Zugarelli. Infatti To
nino-contro Io svedese ha un 
passivo piuttosto pesante 0-2 
nel computo dei match gioca
ti nel passato. 

Bene. Adriano non brilla in t 
maniera particolare e tutta
via, vince senza patemi in un 
breve confronto senza scosse: 
6-3, 6-4. A Zuga, quindi si 
chiede di mettere al sicuro 
il risultato vendicandosi nel 
contempo dello svedese che 
Io aveva sempre battuto. 

Tenny Svensson è un ragaz
zo che si muove bene. Ma è 
senza fantasia e appare inca
pace . di realizzare la prima 
palla del servizio.- Anzi, que
sto grave handicap permette 
all'azzurro di attendere a pie 
fermo l'avversario già scari
cato * dall'inutile • velleità • di 
quella prima palla perenne
mente fuori misura. Tonino 
sbaglia poco (un paio di sma-
shes, un servizio perduto, un 
solo doppio fallo) e vince in 
33' il primo set (6-3) e in 36" 
il secondo (6-4). 

Il doppio diventa inutile e 
serve solo .a mettere in pas
serella Panatta e Bertolucci 
smaniosi di vincere in fretta 
(e ci riescono in meno di 
un'ora) per tornarsene a Ro
ma. 
• Gli organizzatori meritano 

lodi, tra l'altro, per aver con
tenuto i prezzi in limiti ac
cettabili. 

Il pubblico ha risposto alle 
aspettative del cassiere e un' 
po' meno a quelle degli atle
ti (soprattutto ungheresi e ce
coslovacchi). Ma il pubblico, 
per dirla col commissario u-
nico Lorenzo Nistri, è quello 
che è e va accettato così. Im
parerà, - . . -, . - . i . , . 

' Remo Musumecì 

I RISULTATI 
Semifinali: ITALIA b. UNGHE

RIA 2-1 (Taroczy b. Panatta 6-4. 
8-6; Zugarelli b. Benj lek 4-6, 6-3, 
6-4; Panatta-Bertolucci b. Tarociv-
Machan 4-6, 6-4. 4-6, 6-4, 6-3). 

SVEZIA h. CECOSLOVACCHIA 
2-1 (Hrebcc b. Norberg 8-6. 6-3; 
Sicnsson b. SIozlI 6-2, 11-9; Nor-
berg-Srcnsson b. Hrebec-Hutka 6-4, 
3-6. 11-9, 3-6, 6-1). 

Finale per il primo posto: ITA
LIA b. SVEZIA 3-0 (Panatta b. 
Norber 6-3. 6-4; Zugarelli b. Sven
sson 6-3, 6-4; Panatta-Bertolucci b. 
Norberg-Andersson 6-1, 6-4). 

bicicletta ' costa 350.000 lire, 
un tubolare diecimila, le scar
pette quindicimila, idem una 
iuta, e contando maglie e in-
dumenti vari, ecco che per 
mettere in sella un ragazzo 
mezzo milioìie basta e non 
busta. Poi ci sono le spese 
di trasferta, sicché una so
cietà che dispone di cinque 
corridori alle pi ime armi de
ve beneficiare di un bilan
cio che s'aggira sui sei-set
te milioni. E in un momen
to in cui si parla di cicli
smo nelle scuole, • un cicli-
sìiio di svago che significa 
salute e al quale bisogna tro
vare spazio, ciò è preoccu
pante perchè i giovanissimi 
intenzionati a passare dal 
divertimento all'agonismo non 
troveranno una collocazione, 
o perlomeno incontreranno 
ostacoli tali da buttare ac
qua sul fuoco dell'entusia
smo. 

« La nostra organizzazione 
ha superato la vetta dei cen
tomila affiliali fra tecnici. 
praticanti e soci, una vetta 
mai prima raggiunta, ma ri-
mane l'impegno di garantire 
l'attività fisico-sportiva a tut
ti i giovani che sono anco
ra condannati alla paralisi 
forzata da mille catene... », 
ha detto Rodoni. E a propo
sito di iniziative della Fe-
derciclismo, il presidente ha 
accennato alle due biciclet
te in mostra ai congressisti: 
si tratta di due modelli e-
sclusivi, pronti per essere 
realizzati in serie e che per 
il loro prezzo (130.000 lire il 
tipo « super corsa » e 66.000 
il tipo « corsa ») possono fa
re da calmiere. 

Numerosi gli interventi, le 
denunce della grave situa
zione, le richieste, le critiche. 
Sotto accusa la RAI-TV per 
il suo ostinato assenteismo 
e indice puntato contro lo 
Stato che ricava 36 miliar
di fra erario e Totocalcio in 
un Paese (come ha sottoli
neato il laziale Spadoni) che 
detiene il • primato europeo 
della più alta percentuale di 
bambini colpiti da deforma
zione ' fisica. 
• Al centro del dibattito, l'E
milia-Romagna col presiden
te Gianni Sinoppi il quale. 
dopo aver ribadito che la 
società dilettantistica era e 
rimane il pilastro dello sport 
italiano, ha indicato le va
rie linee per ' affrontare le 
numerose questioni,-e prin-, 
cipalmente la necessità di 
un ampio fronte sportivo per 
indurre il Parlamento a leg
gi e provvedimenti adegua
ti. ' 

Sinoppi ha chiesto che la 
democrazia sia sempre ope- -
rante all'interno della FCI, 
che l'obiettivo immediato de
v'essere ' quello di portare • 
migliaia e migliaia di gio
vanissimi al ciclismo e che 
allo scopo " devono bastare 
(per motivi d'eguaglianza) le 
biciclette- normali. Il diri
gente di una delle regioni più 
attive, ha detto fra l'altro 
che bisogna aprire un di

scorse) diverso dal passato 
con la RAI-TV, che nella ri
forma sanitaria il dilettan
te deve godere dei diritti del 
lavoratore, che la periferia 
deve partecipare sempre di 
più a tutti i problemi del
ta Federazione del CONI. 

Roma sarà la sede del pros
simo congresso elettivo (di
cembre del '76); Claudio Ter
raneo, valido e abile espo-
nente del ciclismo femminile. 
si è rivolto a Rodoni per ima 
valorizzazione del settore; ti 
lombardo Pino Raimondi e 
stalo eletto consigliere fede
rale (un contentino) in sosti
tuzione dello scomparso Ba
lestra; come previsto l'as
semblea ha decretato lo scio-
glimento dell'associazione uf
ficiali di gara fra qualche 
polemica da cui è rimasto 
assente il citato Raimondi 
(presidente uscente): gli ar
bitri del ciclismo dipende
ranno da un'apposita com
missione nazionale, e muore 
cosi un ente (l'ANUGC) crea
to il 29 giugno 1947 a Bo
logna, ma l'importante è che 
la categoria dei giudici non 
esca dal confronto generale 
del discorso con forme di ver
ticismo e di marcato autori
tarismo. 

Infine, ' in un ordine del 
giorno, l'assemblea ha chie
sto allo sport il rimanente 
cinquanta per cento dei ri
cavi del Totocalcio, attri
buendo ima quota alle Fe
derazioni e l'altra quota alle 
Regioni e agli enti locali. 
però sarà bene non illudersi. 
sarà bene rimboccarsi le ma
niche e continuare la bat
taglia in ogni campo, affin
chè pedalare per salute o per 
agonismo non diventi vera
mente un lusso codificato. 

Gino Sala 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) PISTILLO 
2 ) BOLIVAN 

x 
2 

SECONDA CORSA 
1) FACHIRO 
2) CONFINE 

TERZA CORSA 
1) UPP5ALA 
2 ) VERUSKA 

^QUARTA CORSA 
1) BOSFORO 1 
2 ) GIAMBATTISTA ' 2 

QUINTA CORSA 
1) TEYADA 2 
2) UMANISTA 1 

SESTA CORSA 
NON VALIDA 

LE QUOTE: ai 38 « 10 » li
ra 530.900; ai 744 « 9 » li
re 26.300. 
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Sul.' Appennino di Emilia Romagna 
la tua vacanza è più lunga 

(ci arrivi prima, puoi starci di più) 
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La bianca neve dì una volta qui c'è ancora. Per sciare o.' 
magari per farci a pallate con i figli. E quando non c'è la neve 
allora si può camminare alla ricerca di panorami nuovi 
o fermarsi a gustare le specialità della nostra cucina. 

E' comunque il modo migliore Idi staccarsi dalla settimana 
passata e di ricaricarsi per la prossima. 

Ed è anche un modo di scoprire che. l'Emilia Romagna 
ha sempre da offrirci più di quel che crediamo. 

l'Emilia Romagna 
ricambia chi Fama 

Per informazioni: Enti Provinciali Turismo 

AMosaorato al Turiamo dalla Ragiono Emilia Romagna 
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Il vertice franco-americano alla Martinica 

FORD-GISCARD: SUL PETROLIO 
PROBABILE UN COMPROMESSO 

' * 

, / problemi energetici scoglio maggiore delle conversazioni - Il Presidente 
francese accolto nelle Antille da violente manifestazioni indipendentiste 

Chirac « eletto » 
segretario dei 

gollisti con 
un colpo di mano 

DAL CORRISPONDENTE 
. PARIGI, 15 dicembre 

Il primo ministro Jacques 
Chirac è da ieri mattina il se
gretario generale del partito 
gollista. 

L'ascesa del delfino di Pom-
pidou, che ancora qualche an
no fa era uno sconosciuto, 
sembra irresistibile. Nel mag
gio scorso, all'epoca delle ele
zioni presidenziali,-Chirac ab
bandona il candidato gollista 
Chaban Delmas e fa lega con 
Giscard. Si grida allo scan
dalo, al tradimento. Il parti
to gollista sfiora la rottura. 
Ma Giscard vince e Chirac, ri
compensato del suo tradimen
to, viene nominato Primo mi
nistro, i gollisti si allineano 
dietro Chirac e quindi dietro 
il nuovo Presidente della Re
pubblica. L'istinto di conserva
zione, il più forte istinto dei 
gollisti, ha ragione delle di
scordie interne. . 

Ieri Chirac ha lanciato una 
altra di quelle operazioni in 
cui è maestro. Sapendo, da 
molte settimane, che i gollisti 
ortodossi, i « baroni » (Chaban 
Delmas, Debré, Guichard, Cou-
ve de Murville, ecc.) insistono 
per dare una certa autonomia 
al loro partito e quindi al lo
ro gruppo parlamentare nei 
confronti del governo, Chirac 
organizza con il segretario ge
nerale in carica una operazio
ne senza precedenti: Sangui-
netti rassegnerà le dimissioni 
e presenterà come candidato 
alla direzione Chirac. ; 
^ Venerdì pomeriggio gli '84 

membri del Comitato centra
le del partito gollista ricevo
no una convocazione telegrafi
ca per una sessione straordi
naria che si terrà nel matti-

. no del giorno successivo, e ie
ri mattina Sanguinetti annun-

" eia le proprie dimissioni e un 
. voto immediato sulla candi
datura di Chirac. I leaders 
« storici » sono presi in con-

. tropiede. Chirac, Ira.Je grida 
ostili dei « baroni », è eletto 
segretario generale per 57 vo
ti contro 27. 

A parte il fatto che tutto ciò 
rivela il tessuto di intrighi, 
di tradimenti, di basso mer-

. cato su cui vive il partito gol
lista, l'assenza totale di demo-

' crazia nella sua organizzazio
ne, cosa ha voluto fare Chi
rac portando a termine una 
operazione che Chaban Del
mas ha definito « una buffo
nata », che Couve de Murville 
ha paragonato al « colpo di 
Stato del 18 brumaio »? 

Chirac ha capito che, sen
za l'appoggio del gruppo par
lamentare gollista, ancor oggi 
il più forte gruppo della mag
gioranza governativa, egli ri
schiava non soltanto un « in
cidente » in < Parlamento, ma 
anche la liquidazione, prima 
o poi,, da parte del Presidente 
della Repubblica. Organizzan
do il suo complotto egli ha 
voluto costringere il partito 
gollista a seguire senza re
more l'azione del suo governo 
anche a rischio di provocare 
una scissione. In secondo luo
go egli ha messo con le spal
le al muro' i « baroni ». Oggi 
che il capo del governo è an
che il segretario generale del 
partito gollista i « baroni » do
vranno prendersi, se lo vo- \ 
gliono, la responsabilità - d i . 
provocare la scissione del mo
vimento. 

Nel pomeriggio, davanti al 
Consiglio nazionale ' gollista. 
Chaban Delmas ha denuncia
to violentemente l'operazione 
Chirac: i « baroni » resteranno 
nel partito fino al congresso 
fissato al prossimo febbraio. 
Questo congresso' dovrà eleg
gere « democraticamente » un 
nuovo segretario generale. Se 
ciò non accadrà, « non vi sa
rà più nessuna ragione di ap
partenere al partito gollista ». 

La rottura è dunque alle por
te. II gollismo è in sfacelo. Il 
gollismo non sa più come so
pravvivere dopo aver perduto 
la direzione del Paese. 

In realtà, la crisi del golli
smo è la crisi che dilania, nel
la situazione attuale, la bor
ghesia francese: una parte di 
essa è per l'unità dietro Gi
scard d*Estaing e Chirac, per 
una politica di. austerità sen
za concessione ai salariati, per 
un regime di intransigenza. e 
di repressione,' un'altra parte 
avverte la gravità dei proble
mi sociali derivanti da questa 
politica (700 mila disoccupa
ti secondo le cifre ufficiali 
pubblicate due giorni fa, un 
milione secondo i sindacati), 
non dimentica l'interclassismo 
del gollismo tradizionale, il suo 
corporativismo, e cerca di dif
ferenziarsi dalla politica gi-
scardiana per conservare la 
componente popolare del gol
lismo. Il gollismo trasformi- k 
sta, pompidolliano. tecnocrate, 
è per Chirac; il gollismo tradi
zionale, sociale, mistificatore, 
è per « i baroni » che hanno 
in Chaban Delmas il loro ca
pofila. In tutto ciò si mescola 
poi la lotta personale: Chirac, 
che nel maggio scorso aveva 
pugnalato alle spalle Chaban 
Delmas, trova oggi un questo 
ultimo il suo avversario prin
cipale. 

Intanto l'ex ministro Boulm 
e il deputato Ribière, più coe
renti di tanti altri difensori 
della tradizione gollista, han
no rassegnato le dimisisoni 
dal partito rifiutando di ac
cettare la « dittatura di Chi
rac. 

a. p. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 15 dicembre 

Nel salone « Bougainville » 
dell'Hotel Meridien di Fort 
de France, capitale della Mar
tinica, ' una " delle perle delle 
Antille francesi, sono comin
ciati questa mattina i collo
qui tra Giscard D'Estaing e 
il Presidente americano Ford, 
alla presenza dei due ministri 
degli Esteri, Sauvagnargues e 
Kissinger. 

Il primo incontro è durato 
due ore. Il secondo avrà luo
go nel pomeriggio, cioè quan
do sarà notte inoltrata in 
Europa. Il terzo ed ultimo è 
fissato per domani. 

Giscard D'Estaing era arri-
vuto alle Antille giovedì scor
so e nei due giorni di visita 
ai possedimenti francesi del 
mare dai Caraibi s'era urtato 
con violente manifestazioni 
degli autonomisti che lo ave
vano costretto, venerdì sera, 
a rinunciare al ricevimento 
offerto dal municipio di Fort 
de France. 

In questa circostanza, il sin
daco della città, il socialista 
Aimé Cesairs. si è rivolto ai 
manifestanti in questi termi
ni: « Questa casa è la casa del 
popolo e non posso ricevere 
il Presidente in privato, ma 
solo in pubblico. Il Presi
dente mi ha chiesto di infor
marvi che non può venire. 
Giscard ha paura del popo
lo ». 

Ford è arrivato ieri e nel 
corso del banchetto organiz
zato in suo onore aveva mes
so in evidenza i problemi che 
egli si attendeva di discutere 
col Presidente francese: pe
trolio in primo piano, cioè 
cooperazione energetica tra 
Stati consumatori, poi infla
zione, deficit delle bilance 
commerciali, Medio Oriente, 
rapporti con l'Est e così via. 

Non è un mistero per nes
suno che lo scopo essenziale 
di questo incontro è la ricer
ca di un compromesso tra la 
posizione francese e quella 
americana sul problema delle 
forniture energetiche, cioè del 
petrolio. A dire il vero le due 
posizioni non sono inconcilia
bili e si sa che Giscard 
D'Estaing è disponibile per 
un compromesso ragionevole 
che non lo scopra eccessiva
mente nei • confronti di una 
parte della sua maggioranza 
presidenziale, • quel gruppo 
gollista che, a torto o a ra
gione, si ritiene depositario 
dell'indipendenza e dell'auto
nomia politica e diplomatica 
della Francia. > ,•--.. 
'* La Francia ha rifiutato • di 
entrare — solo paese • della 
Comunità europea — nella 
agenzia internazionale per la 
energia organizzata . da Kis
singer allo scopo di mantene
re sotto controllo le iniziative 
europee nei confronti dei Pae
si produttori di petrolio. Per 
la Francia si tratta di evitare 
che l'Occidente formi - un 
blocco che potrebbe apparire 
come una entità minacciosa 
agli occhi dei Paesi arabi. Di 
qui la proposta di Giscard 
D'Estaing di organizzare en
tro breve tempo una confe
renza tripartita tra Paesi con
sumatori, Paesi produttóri e 
Paesi terzi .non produttori di 
petrolio. • '• . - ' • . , - • - , • 

Gli americani, e Ford Io ha 
ripetuto ieri sera, respingono 
l'idea che l'Occidente possa 
andare alla trattativa con gli 
arabi in ordine' sparso, rifiu
tano in sostanza la possibi
lità di accordi bilaterali che 
sfuggirebbero al' loro control
lo. E se non respingono la 
idea della conferenza tripar
tita, essi esigono che tale con
ferenza sia preceduta da un 
solido accordo tra i • Paesi 
consumatori. A titolo di av
vertimento il Presidente ame
ricano ha detto che a le posi
zioni unilaterali non servono 
più a risolvere i gravi proble
mi che stanno davanti all'Oc
cidente », che è necessaria 
una profonda armonizzazione 
delle politiche occidentali non 
solo sul piano bilaterale ma 
soprattutto all'interno dell'al
leanza atlantica « che rimane 
la chiave di volta della nostra 
politica estera » 

E ' troppo presto, all'ora in 
cui scriviamo (il primo incon
tro si è appena concluso) per 
dire se Giscard e Ford tro
veranno o no il compromesso 
che salvi le apparenze del
l'autonomismo giscardiano ma 
nella pratica awii la Francia 
ad accettare le tesi america
ne: e tuttavia il Presidente 
francese non respinge la con
certazione tra Paesi • consuma
tori purché questa concerta
zione non significhi un rinvio 
a tempo indeterminato della 
conferenza tripartita. 
"* In ogni caso, l'irrigidimen

to che la diplomazia francese 
aveva manifestato appena die
ci mesi fa con Pompidou e 
Jobert nei confronti degli Sta
ti Uniti è una pagina oramai 
voltata. Giscard e Sauvagnar
gues sono più realisti dei loro 
predecessori. Tutto sta a tro
vare la formula che mascheri 
l'eventuale ' cedimento. Tanto 
più che la Francia d'oggi non 
può rischiare di isolarsi - da 
un'Europa che il Cancelliere 
tedesco Smith sta riconducen
do in braccio all'America e 
all'Alleanza atlantica. Tanto 
più che la Francia ha bisogno 
dell'aiuto americano per pro
cacciarsi almeno ' una parte 
del favoloso mercato rappre
sentato dal >rinnovo delle aero
nautiche militari dell'Olanda, 
del Belgio, della Norvegia e 
della Danimarca: un mercato, 
per ora, di duemila miliardi 
di lire e capace di assicurare 
lavoro per dieci anni all'in
dustria aeronautica francese. 

Augusto Pancaldi 

Io ha detto Karamanlis in Parlamento 

La Grecia chiuderà 
le basi non destinate 
alla difesa nazionale 

ATENE, 15 dicembre 
Parlando dinanzi al Parla

mento — che ieri gli ha ac
cordato la fiducia con 217 voti 
contro 78 e 5 assenze — il 
Primo ministro greco Costan
tino Karamanlis ha formal
mente dichiarato che tutte le 
basi straniere non connesse 
« con le esigenze di difesa na
zionale » della Grecia saranno 
chiuse. La dichiarazione è ve
nuta in risposta ad una espli
cita richiesta del leader del
l'opposizione, Mavros, il quale 
aveva definito « inconcepibi
le » il fatto che esistano basi 
straniere (le sette basi ame
ricane) nella quali « perfino il 
ministro della Difesa si vede 
negato l'accesso ». 

Rispondendo a questi rilie
vi, Karamanlis ha detto te
stualmente: « Desidero infor
mare il Parlamento che tutte 
le basi straniere sono sotto
poste al controllo nazionale 
greco ». Egli ha quindi am
messo che il .- personale ad

detto a queste basi « gode di 
certi privilegi, in forza di 
precedenti convenzioni », ma 
ha aggiunto che tali conven
zioni sono sottoposte a rie
same. « Quando diciamo rie-. 
sanie — ha specificato a que- • 
sto punto Karamanlis — in-. 
tendiamo la fine di questi pri
vilegi e la chiusura di tutte 
le basi che non rispondano, 
agli interessi di difesa nazio
nale della Grecia ». - - • • 

Come si è detto, in questa 
occasione Karamanlis ha af
frontato per la prima volta" 
il voto di fiducia, con un suc
cesso scontato, data la mag
gioranza assoluta di cui di
spone in Parlamento. Tutta
via, non era esclusa la possi
bilità di fratture in seno al 
suo gruppo, dato che i mo
narchici della « Nuova demo
crazia » (come si chiama il 
partito del Primo ministro) 
rinfacciavano a Karamanlis la 
sua formale « neutralità » nel
la questione istituzionale; la 
« fronda » però è ; rientrata, 

Malta -
diventa 

; Repubblica 
LA VALLETTA, 15 dicembre 
'- Malta ha troncato l'ulti
mo legame che la univa an
cora alla Gran Bretagna ed 
è ora una repubblica nello < 
ambito del Commonwealth.. 
La proclamazione della Re- ' 
pubblica di Malta è stata fat
ta " venerdì sarà dal gover
natore generale, sir Anthony 
Marno, subito dopo che il 
Parlamento aveva approva
to un emendamento costitu
zionale che abolisce la mo- ' 
narchia ed istituisce la re
pubblica. 

Malta era divenuta Indi
pendente della Gran Breta
gna nel 1964 e si era data 
allora una Costituzione che 
riconosceva la regina Elisa
betta come sovrana dell'Iso
la. 

In Inghilterra -, 

S'incendia ospizio: 
18 morti, 21 feriti 

NOTTINGHAM (Inghilterra), 
• • 15 dicembre 

Un incendio scoppiato nel
le prime ore di oggi ha di
strutto un ospizio di Edwal-
ton, una località presso Not
tingham, provocando la mor
te di almeno 18 persone ri
coverate fra cui 16 donne. Al
tre 21 persone sono rimaste 
ferite: 15 ricoverati, due agen
ti di polizia, due pompieri e 
due infermieri. 

All'interno dell'ospizio, una 
costruzione prefabbricata a 
un piano dove le fiamme si 
sono propagate con estrema 
rapidità, erano ricoverate 49 
persone di età compresa fra 
i 52 e i 98 anni. 

L'incendio, sviluppatosi per 
cause non ancora accertate, 
ha sorpreso i ricoverati, in 
gran parte invalidi impossi
bilitati a muoversi, ' addor
mentati nei loro letti. Nono
stante il rapido intervento 
dei soccorritori, soltanto 16 
persone hanno potuto essere 
tratte in salvo., 

f ra un «commando )) di A! Fot ah e la polizia di frontiera 

Scontro in Alta Galilea: 
uccisi quattro 

F morto anche un poliziotto israeliano - Perei minaccia il Ubano, mentre.a Tel Avuf.il 
sollecitano attacchi antìpalestinesi, «con ogni meno», ìn ogni parte del mondo 

BEIRUT, 15 dicembre 
- • Clima sempre assai - teso 
nel Libano e alla frontie
ra con Israele, ' in seguito al ' 
rinnovarsi delle azioni dei 
feddayn e delle incursioni, 
«di rappresaglia» da parte 
delle truppe di Tel Aviv. Do
po . l'attacco aereo di giove
dì su tre campi palestine
si alla periferia della capi- , 
tale " libanese, il successivo • 
bombardamento con razzi de
gli insediamenti israeliani di 
Safed e Nayroun e il can
noneggiamento da parte i-
sraeliana della cittadina li
banese, di Nabatiya, ieri nel
l'Alta . Galilea si è verifica
to un furioso combattimento 

. t ra una unità - di guerriglie
ri palestinesi • (che secondo 
Tel Aviv si erano infiltrati 
dal Libano) e un reparto del
la polizia di frontiera israe
liana. Il bilancio dello scon
tro è di quattro feddayin e 

-un poliziotto israeliano ucci
si, stando alle fonti di Tel 
Aviv; l'agenzia palestinese 
WAFA conferma la morte 
d i . quattro • guerriglieri, ma 
afferma che « al nemico so
no state inflitte pesanti per
dite ». Prima dello scontro a 
fuòco, i guerriglieri avrebbe
ro fatto saltare in aria «de
positi di materiale bellico». 

Le autorità israeliane so
stengono che indosso ai 4 
guerriglieri uccisi sono stati 
trovati volantini firmati da 
Al Fatah, la maggiore orga- . 

nizzazione della Resistenza 
palestinese; • lo scopo del 
« commando » — sempre se
condo gli .israeliani — sa- , 
rebbe stato di «uccidere in
discriminatamente civili » nel 
vicino « kubbutz » in Mena-
ra, che si trova a poca di
stanza da Kiriat Shmona e 
da Shamir, già teatro nella 
primavera scorsa di cruenti 
scontri. L'affermazione della 
polizia israeliana, peraltro, 
non è suffragata alcuna pro
va; anzi, la stessa autorità ha 
dovuto ammettere che sui 
volantini trovati indosso ai 
guerriglieri si legge:. « Il mo
vimento di Al Fatah ' com
batte perchè ebrei! " musul
mani e cristiani possano vi
vere insieme, in pace e sen
za discriminazione, i n . Pale
st ina». ' 

Lo scontro t ra guerriglie
ri e polizia di frontiera ha 
fornito comunque ancora uria 
volta ai dirigenti • israeliani 
il destro per formulare pe
santi minacce < sia > all'indi
rizzo del Libano che nei con
fronti dei dirigenti dell'Or
ganizzazione per la libera
zione della Palestina. Il mi
nistro della Difesa Shimon 
Peres ha prospettato al go
verno di Beirut «gravi con
seguenze» se continuerà a 
permettere ~ ai terroristi di 
operare dal suo territorio: in 
Libano, dunque, si teme una 
eggressione aerea o terrestre 
da parte israeliana, e tutti 

i campi e le installazioni pa
lestinesi sono in stato di al
l'erta. Stamani, a Beirut e -
in altre città, sono suonate 
le sirene dell'allarme aereo. • 
Secondo fonti palestinesi, tre : 

aviogetti israeliani hanno ' 
sorvolato - i campi profughi, •: 
ma non ci sono stati a t tac
chi; cinque - minuti dopo è 
suonato il cessato allarme. 

• Ancora più gravi di - quel- • 
le di Peres sono poi le di- , 
chiarazioni dell'ex-capo dei 
servizi segreti di Tel Aviv, 
Issar Harel, il quale in una 
intervista radiofonica ha det
to che « contro i terroristi » 
le incursioni aeree, i bom
bardamenti di artiglieria e i 
raids dei « commandos » non 
servono a molto, ed ha inci
tato il governo a ricorrere 
a « mezzi • non ortodossi e 
non convenzionali». Secondo 
Harel, tali mezzi sono neces
sari • per « colpire • le basi, 
gli uffici e gli esponenti pa
lestinesi ' in ogni par te del 
mondo ». Non ci vuole mol
to per capire il significato 
di simili affermazioni: esse 
ricordano da vicino quelle 
pronunciate da Golda Meir 
nel settembre 1972. all'indo
mani della strage di Mo
naco, e che furono seguite 
dalla ben nota serie di spie
tati assassinii a danno di 
esponenti politici dell'OLP ed 
intellettuali palestinesi a Ro
ma, Parigi, Oslo. Francofor-, 
te, Nicosia, Beirut. 

NUOVE DIFFICOLTA' PER LA RHODESIA 

IanSmiC parlare 
di «integrazione» degli africani 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 15 dicembre 

La conferenza costituziona
le che dovrà decidere sul fu
turo della Rhodesia rimane al 
centro dell'attenzione dei cir
coli diplomatici di Londra, an
che se la parte che eventual
mente l'Inghilterra sarà chia
mata ad esercitarvi necessa
riamente è molto ridotta. Il 
toreign Office riconosce che 
si tratta di • una questione a-
fricana » e si limita ad offri
re i suoi « buoni uffici ». Le 
varie parti interessate stanno 
frattanto manovrando per pro
curarsi la posizione di tratta
tiva più utile al loro punto di 
vista. 

Il capo del regime bianco 
Ian Smith è favorevole a con
vocare la conferenza al più 
presto possibile, preferibilmen
te nella stessa Rhodesia e for
se sotto la presidenza di un 
uomo politico inglese (come il 
ministro degli Esteri Calla-
ghan ) o di qualche altra « per
sonalità indipendente ». I. lea
ders nazionalisti africani (ap
pena rimessi. in libertà) non 
sono d'apeordo. e .chiedono. 
maggior tempo a loro disposi
zione. Vogliono cioè avere la 
possibilità di rimettersi in con-' 
tatto con le popolazioni afri
cane. di visitare le varie re
gioni del Paese dopo un perio

do di ' dieci anni di 'detenzio
ne, e sondare cosi l'opinione 
dei loro sostenitori. Per que
sto, Ndabaningi Sithole (ZA-
NU) ha detto di non preve
dere la convocazione della con
ferenza prima del marzo del 
1975. 

La fretta di Smith — il 
quale stasera è tornato a 
parlare di « integrazione » a 
lunga scadenza degli afri
cani — si spiega facilmen
te con il fatto che la ri
presa "dei rapporti fra gli e-
sponenti politici africani e i 
cinque milioni e mezzo di in
digeni può facilmente scalzare 
le basi del potere,dì una co
munità bianca di appena due
centoquarantamila abitanti con 
la semplice pressione di un 
movimento di massa favorevo
le alla realizzazione immediata 
e piena dell'indipendenza. Che 
il tempo non lavori per Smith 
lo stanno a dimostrare le ci
fre dell'emigrazione: ogni me
se più di mille rhodesiani di 
stirpe europea abbandonano il 
Paese perchè non hanno più 
fiducia nel suo avvenire. Il 60 
per cento dei nuovi immigra
ti lascia di nuovo . la Rhode
sia nel giro di qualche mese. 
Questa volatilità delle basi de
mografiche del regime è ciò 
che preoccupa maggiormente 
Smith. Gli osservatori londine
si pensano che, se la prospet

tiva della «maggioranza afri
cana » dovesse farsi immedia
ta, vi sarebbe un esodo di 
massa: cinquanta o centomila 
bianchi partirebbero dal Pae
se da un giorno all'altro. 

In quel caso le speranze di 
sopravvivenza dell'amministra
zione Smith sarebbero ridotte 
a zero. E ' per questo che il 
capo della colonia bianca è 
tornato oggi, in una intervista 
con la BBC. a ribadire la sua 
determinazione per resistere 
ed ha poi respinto l'idea di 
un governo africano di mag
gioranza, ripetendo invece la 
tesi della « integrazione » di al
cuni esponenti negri nella 
compagine da lui presieduta. 
E ' questo rilancio di intran
sigenza che i leaders naziona
listi africani non possono af
fatto accertare alla vigilia di 
una conferenza costituziona
le, che secondo l'accordo rag
giunto la settimana scorsa a 
Lusaka deve svolgersi • e senza 
precondizioni ». - * - * -

Il punto in contestazione so
no i ruoli - elettorali, ' perchè 
Smith insiste sulle qualifiche 
dell'istruzione e ' del reddito 
per l'ottenimento della fran-
chiglia elettorale da parte dei 
cittadini neri. In questo modo 
solo una parte minima della 
popolazione africana avrebbe 
diritto al voto. 

Antonio Bronda 
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La lotta 
voci più democraticamente 
avanzate. i ~ " 
" Per tutto ciò è grave la par
ticolare e dura resistenza op
posta dal padronato proprio 

; nel momento in cui i gior
nalisti, unitariamente,' hanno 
proposto piattaforme che ten
dono a respingere il vecchio 
corporativismo. • "- ' 

I giornalisti dell'Unilh non 
hanno alcun proprio interesse 
particolare da difendere in 
questa lotta. Come abbiamo 
sempre sottolineato in ogni 
sede, noi liberamente abbia-
mo scelto la strada di lavora
re in questo settore per il 
nostro partito come gli altri 
compagni che svolgono la lo
ro attività in altri campi. Per 
ciò che riguarda la fattura del 
giornale essa è il risultato di 
un lavoro collettivo, così co
me per ogni altra attività del 
PCI. Contemporaneamente, in 
quanto • giornalisti comunisti 
siamo parte attiva del sinda
cato unitario. In esso abbia
mo contribuito, assieme a tut
te le altre forze democratiche, 
allo sforzo per una piattafor
ma unitaria, democratica e ri
formatrice. E' dunque ovvio 
che nella lotta abbiamo por
tato e portiamo il ìiostro im
pegno solidale, anche se sap
piamo quanto sia preoccupan
te, soprattutto in una situa
zione come questa, lasciare il 
Paese senza informazione e 
senza la voce dei comunisti. 

E' evidente che la situa
zione dell'Unilh è del tutto 
diversa da quella degli altri 
giornali. Alcune di queste di
versità esistono anche per gli 
altri organi di partito. Ma è 
questo un problema che va 
dibattuto e inteso tra tutti 
i lavoratori del settore e tra 
tutti i lavoratori in generale 
per arrivare a decisioni nuo
ve e comuni. Perciò è del 
tutto sbagliata la dissociazio-
ne unilaterale degli organi di 
alcuni gruppi i quali hanno 
deciso di uscire e si sono, co
sì, trovati in edicola assieme 
ai quotidiani del MSI e della 
destra estrema. 

Detto questo, però, noi con
sideriamo che una riflessione 
assai seria vada compiuta sul
le forme di lotta. Innanzitut
to per la loro - efficacia. E, 
a tal fine, indispensabile che 
i cittadini e innanzitutto i la
voratori sappiano bene i mo
tivi di ogni lotta e innanzi
tutto quella dei settori più 
vitali ed essenziali. Se que
sta regola essenziale non si 
segue sono possibili frainten
dimenti gravi e, anche, sban-

. damenti. In secondo luogo le 
forme di lotta debbono sem
pre, per > ciascuna categoria, 
partire da una valutazione at
tenta della situazione genera-
le del Paese e del modo di 
corrispondervi. Viviamo in 
una situazione per molti a-
spetti drammatica: iti deter
minati momenti — ed è a 
questi che guardiamo —. pò-, 
trebbe divenire assai rischio
so per la democrazia far man
care una informazione essen
ziale sui fatti. 

Per noi non possono esser
vi equivoci. Le responsabili-
tà sono chiare: ed esse ri
cadono sui gruppi monopo

listici che controllano i quo-
< tidiani e sui governi, inerti 
•o complici dinnanzi ad una 
situazione tanto grave. Spet
ta alle forze dei lavoratori 

- opporre una lotta che abbia 
intorno a sé la solidarietà di 
tutti i cittadini. Per questo 
continueremo a batterci. 

Svolta 
la prima parte della relazio
ne di De Martino (quella, ap
punto, sulla posizione verso 
il governo), si è invece re
gistrata l'astensione della si
nistra e dei manciniani sul
la parte ' relativa alle « indi
cazioni di linea strategica ». 
La sostanza di queste ultime 
consiste nella costatazione del 
venir meno del « vecchio 
centro-sinistra » cioè • della 
coalizione quadripat tita e nel
l'affermazione della esigenza 
di un nuovo rapporto fra PSI 
e DC nel segno del supera
mento della « equidistanza » 
democristiana fra PSI e 
PSDI. 

De Martino, nella sua repli
ca, ha ripreso sia il problema 
dei rapporti con la DC che la 
proposta comunista di un con
fronto unitario fra i due par
titi operai. Sul primo aspetto 
ha detto che il dilemma di
nanzi al quale ci si trova 
è se dalla crisi attuale si e-
sce con una restaurazione op
pure con un rinnovamento. 
E ' in questo quadro che si 

colloca il problema dei rap
porti fra socialisti e de: le 
caratteristiche attuali della 
situazione italiana conferme
rebbero la validità di tale rap
porto insegnando che « .se esso 
sin infrange si ha un arretra
mento generale e si accentua
no i perìcoli d'involuzione». 
Ciò non significa — ha detto 
il segretario del PSI — che 
sì possa pensare ad un ri
torno in tempi brevi dei so
cialisti al governo: * tutto di
pende dal maggiore o minore 
successo della nostra azione 
e ai mutamenti che potranno 
o meno avvenire nella DC». 

Circa i rapporti coi comu
nisti, De Martino ha notato: 
« il PCI riafferma il compro
messo storico e propone una 
discussione • franca e aperta 
al PSI sui temi unitari. Ciò 
sarà un bene se potrà svol
gersi in forme pubbliche e 
non diplomatiche ». Da parte 
del PSI * nGn Tengono preclu
sioni o pregiudiziali ideolo
giche alla richiesta comunista 
di costituire una maggioran
za con la DC e col Partito so
cialista, ma nemmeno il con
trario, e cioè fare di questo 
una condizione per la parteci
pazione del PSI al governo, 
qualora le circostanze politi
che lo consentano». 

• - . - « « • . <• 

: ' ?» FANFANI 
'-•' Il sen. Pantani ha concluso 
a Cagliari il congresso straor
dinario della DC regionale con 
un discorso di totale chiusu- ' 
ra alle numerose istanze di 
rinnovamento emerse dal di
battito e totalmente elusivo 
rispetto ai problemi del qua
dro politico (da lui rinviati 
al consiglio nazionale della 

DC, convocato per il 20 dicem
bre) e della situazione eco
nomica. Non ha potuto tutta
via non accennare alla que
stione dei rapporti coi comu
nisti, visto che tale questione 
era stata posta praticamente 
in tutti gli interventi: ma lo 
ha fatto ripetendo la forimi-
letta della « netta contrappo
sizione - ideale - e pratica » e 
richiamando in proposito i de
liberati dell'ultimo congresso 
nazionale per i quali ha pro
messo « approfondimenti e 
svolgimenti ». 

Per il resto, il discorso fan-
faniano ha riguardato la nuo
va teoria organizzativa attra
verso la quale la segreteria 
dello scudo crociato pensa di 
riannodare le fila del rappor
to tra partito e società tramite 
confusi strumenti di rappre
sentanza corporativa ed elet
toralistica. Ma anche questo 
è servito a Fanfani per pole
mizzare con 11 congresso che 
si sarebbe reso responsabile 
di aver posto domande imper
tinenti ni « reggitori, dirigen
ti e amministratori », cosa 
questa da evitare in futuro ri
servando i precongressi alle 
« domande » e i congressi alle 
« risposte ». In . più Fanfani, 
dinanzi ad un'assemblea che 
aveva- dibattuto con grande 
spirito critico i termini sociali 
e politici di una crisi profon
da, ha ritenuto di dover muo
vere perfino il rimprovero di 
non aver affrontato i problemi 
della moralità e della forma
zione religiosa. E dinanzi alle 
corali critiche al modo come 
il partito è stato condotto alle 
sconfitte del 12 maggio e del 
16 giugno, ha pensato di ri
servare a se stesso l'elogio di 
aver portato la DC alle soglie 
di « una nuova vita e di nuove 
fonti di ispirazione ». 

SINDACATI E GOVERNO 
Concludendo il congresso 

regionale della CGIL in Cam
pania, -il segretario confede
rale Scheda ha detto che il 
sindacato ha posto, per l'im
mediato e nella prospettiva di 
un diverso indirizzo di politi
ca economica, le richieste di 
un recupero salariale per com
pensare in parte la perdita di 
potere di acquisto falcidiato 
dall'inflazione. Ma ha anche 
posto contemporaneamente, la 
esigenza di una rivalutazione 
delle pensioni, di misure per 
il contenimento del costo del
la vita. Ha richiesto ancora 
l'esenzione dagli aumenti delle 
tariffe elettriche e dei - tra
sporti per le categorie meno 
abbienti, l'attuazione di ope
re pubbliche ed investimenti 
produttivi per creare nuovi po
sti di lavoro. 

•i 
bi 

L'on. Carla Capponi 
e 4 studenti, 

trattenuti 
per alcune ore 
nell'ambasciata 

dell'Iran 
• ROMA, 15 dicembre 

La compagna on. Carla Cap
poni e quattro studenti ira
niani sono stati trattenuti ar
bitrariamente per alcune ors 
dall'ambasciata dell'Iran pres
so la quale si erano recati 
per consegnare una petizione 
in favore dei prigionieri poli
tici - rinchiusi , nelle carceri 
dallo Scià. 

Il grave episodio, del quale 
è stata informata la presiden
za della Camera, è avvenuto 
venerdì scorso. La compagna 
Capponi, la quale è membro 
della . Commissione - giustizia 
della Camera, si era recata 
con i quattro studenti, verso 
le 10,30, all'ambasciata del
l'Iran, in via Nomentana, per 
consegnare un documento — 
redatto dal Comitato italiano 
di solidarietà — nel quale si 
chiedeva che una commissio
ne di giuristi e medici potes
se visitare i prigionieri poli
tici iranian. 

Trovati i cancelli dell'am
basciata aperti, la compagna 
Capponi e i quattro studenti 
sono entrati nel cortile dove 
sono rimasti inutilmente in 
attesa di essere ricevuti da 
qualcuno dei funzionari. 

Nel frattempo sono soprag
giunti un centinaio di studen
ti iraniani residenti a Roma 
i quali, con il volto coperto 
per non essere identificati dal 
personale dell'ambasciata, si 
sono seduti nel cortile dello 
edificio innalzando cartelli nei 
quali si chiedeva la fine del
le torture e la libertà per gli 
oppositori del regime dello 
Scià. A questo punto i fun
zionari iraniani hanno fatto 
chiudere i cancelli della sede 
diplomatica. Dopo un'ora — 
nel frattempo erano giunti al
cuni agenti e il commissario 
di zona — i cento studenti 
sono stati fatti uscire. L'on. 
Carla Capponi e gii altri quat
tro giovani, invece, sono stati 
trattenuti nel cortile ancora 
due ore, senza essere ricevuti 
da nessun funzionario. Inol
tre è stato loro impedito di 
uscire. 

Soltanto alle 13.45 il depu
tato comunista e i quattro 
iraniani hanno potuto lascia
re l'ambasciata. L'on. Carla 
Capponi è stata poi ricevuta 
dal questore, dottor Testa, al 
quale ha consegnato una di
chiarazione nella quale ha 
esposto il grave episodio. 

Sono proposte ragionevoli e 
realizzabili — ha aggiunto 
Scheda — dalle quali si ca
pisce • che il sindacato ? non 
pretende tutto e subito. Tut
tavia Il governo Moro ha da
to già risposet inaccettabili, 
con un programma che chie
de sacrifìci solo ai lavoratori. 
Il governo ha • posto 11 10% 
come limite massimo di incre
mento del monte salari. Ogni 
spesa ulteriore sarebbe incom
patibile col' risanamento. Il 
sindacato ha respinto questa 
impostazione « globale » del 
problema delle incompatibili
tà, come ha respinto la poli
tica dei « due tempi « tramite 
la quale oggi si spreme la po
vera gente rinviando ogni di
scorso sugli investimenti, il 
che significa rinviare i proble
mi dell'occupazione e del Mez
zogiorno e, in definitivu, di li
na nuova politica economica. 
Ciò significa che ricade sul 
governo la responsabilità per 
inevitabili dure lotte. 

Reggio C. 
presentanti del PCI (la delega
zione comunista è guidata dal 
compagno Franco Ambrogio, 
Tommaso Rossi e Mauro Gai-
leni,, del PSI (la cui delegazio
ne è guidata dal vice segreta
rio Mosca), dalla Federazione 
unitaria CGIL. CISL, UIL, di 
tutti i Consigli regionali ita
liani, di molte Giunte regio
nali, di moltissimi Comuni. Il 
governo si è limitato a man
dare un sottosegretario, il de 
Scardaccione. Messaggi di ade
sione sono stati inviati dal 
compagno Luigi Longo presi. 
dente del PCI. dall'ANPI, dal
l'ex ministro Taviani (il quale 
ha detto che il sentimento an
tifascista oggi più che mai de
ve animare la nazione), dal-
l'on. Zaccagnini, dal ministro 
Gui, dai sindaci di Trieste, Mi
lano, Torino, Napoli, Sesto S. 
Giovanni, delle città martiri 
della Resistenza Alba e Boves, 
dai giovani de riuniti a Bre
scia per un convegno sull'anti
fascismo, dall'UDI. 

Il compagno Luigi Longo, 
nel suo messaggio, ha sottoli
neato tra l'altro che « proprio 
le Regioni che della nuova 
realtà dello Stato democratico 
antifascista sono una delle 
principali espressioni hanno 
un compito di primo piano-
non solo nell'azione di oggi 
per combattere e rendere inof
fensivi i nemici della demo
crazia, ma anche e soprattut
to, nell'opera volta a distrug
gere le radici stesse del fasci
smo, promuovendo e attuando 
una politica di progresso e di 
rinnovamento economico, so
ciale e civile che chiami alla 
partecipazione tutte le compo
nenti democratiche della real
tà regionale ». 
• Le relazioni svolte dal presi
dente calabese Valentini e dal 
vice presidente piemontese 
Sanlorenzo sono servile a me-

-gUo delineare, allo stato -at
tuale delle indagini sulle tra
me eversive, la portata ed il 
significato politico dell'inchie
sta di massa delle Regioni. 
Non si tratta di sostituire, è 
stato detto, le Regioni agli or
gani di governo, di polizia, di 
magistratura; bensì di ribadi
re il ruolo politico delle Re
gioni nell'accertamento della 
verità e delle responsabilità 
sugli atti criminosi della tra
ma nera dal '69 ad oggi e di 
far svolgere loro la necessaria 
funzione di pressione demo. 
cratica, indispensabile perchè 
tutti i passi avanti compiuti 
finora in questa direzione non 
si arrestino, le parole dette 
non siano rimangiate, gli im
pegni assunti non siano elusi. 

Anche negli ultimi mesi del 
74 — ha ricordato nella sua 
relazione il vice presidente pie
montese — malgrado non sia
no mancate le novità nell'azio
ne di governo, nell'azione del
le forze di polizia e in quella 
della magistratura, non si può 
dire che vi sia stata una so
sta e nemmeno una inversione 
di tendenza nell'entità dei fe
nomeni che hanno caratteriz
zato la strategia della tensio
ne, né che siano state defini
tivamente sconfitte le intenzio
ni di coloro che intendono in. 
tralciare il cammino della ve
rità. Per questo, l'inchiesta di 
massa delle Regioni dovrà an
che contribuire a creare quel 
clima di solidarietà, di soste
gno, di consenso democratico, 
di cui tanti funzionari e magi
strati onesti e coraggiosi han
no bisogno per andare fino in 
fondo nella ricerca della ve
rità. 

Toni analoghi ha avuto il di
scorso del vice presidente del
la Camera on. Arrigo Boldrini 
che prima dell'apertura della 
conferenza, sempre nel parco 
Pentimele, ha inaugurato, da
vanti ad una grande folla at
tenta ed interessata, la mostra 
dell'antifascismo, della depor
tazione e della Resistenza. 

Diverse inchieste sono in 
corso, egli ha detto, ma pur
troppo a cinque anni da piaz
za Fontana, non conosciamo 
ancora fino in fondo la verità 
sugli esecutori e i mandati di 
quella strage, così come non 
li conosciamo per la strage 
di Brescia, per l'attentato di 
Bologna, per tanti crimini. La 
gente è stanca di battaglie pro
cedurali. vuole ed esìge la ve
rità. chiede che gli organi del
io Stato compiano sino in fon
do il loro dovere. 

Con l'inaugurazione della 
mostra e con i lavori della 
conferenza sull' antifascismo, 
si sono praticamente aperte le 
celebrazioni nel Mezzogiorno 
del trentennale della Resi
stenza. 

• Enrica e Carlo Snìuraglia, Fran
cesca e Luta Tosi, ricordano 

GIUSEPPE PINELLI 
e sono vicini a Licia Pinelll ed 
al suol nella lunga attesa e nella 
Immutata speranza di «luMlzia. 
-, Milano, 10 dicembre 1974. 

J Con strazio la moglie Teresina 
annuncia la tragica dolorlsslma 
perdila del marito 

Kuff. M A R I O L U P I 
laudandone il caro ricordo all'af
fetto di quanti gli sono stati ami
ci. gli hanno voluto bino e di 
quanti lo hanno conosciuto. Uni
ti nella stessa .sofferenza sono 1 
familiari e 1 nipoti. . -

La data del funerali vena co
municata in seguito. 

Milano, 16 dicembre 1974. 

Il Comitato regionale lombardo 
della Lega delle Cooperative u 
Mutue, la Federcoop di Milano, le 
Associazioni di settore, i servizi 
tecnici e amministrativi, dirigenti 
e funzionari tutti del Movimento 
cooperativo annunciano con gran
de dolore la tragica scomparsa 
del caro compagno ed amico 

R a g . M A R I O L U P I 
che come dirigente per più di 
vent'anni lavorò con impareggia
bile tenacia e capacità per lo svi
luppo della cooperazione. 

Milano, 15 dicembre 17974. 

I dipendenti della COOP Servizi 
partecipano commossi al lutto del
la famiglia e del Movimento coo
perativo per la scomparsa del caro 

R a g . M A R I O L U P I 
che ebbero al fianco come diri
gente e collaboratore di inestima
bile umanità e capacità. 

Milano, 1G dicembre 1974. 

E ' mancato 

GUIDO ARDIZZI 
Lo annunciano i suoi • cari. I 

funerali in forma civile, oggi lu
nedi, alle ore 16, da via Ba-
gnasco 12. La presente è parteci
pazione e ringraziamento. 

Torino, 16 dicembre 1974. 

L"ANPPIA di - Torino annuncia 
con dolore • la repentina scom
parsa del suo segretario ammi
nistrativo, compagno 

GUIDO ARDIZZI 
iscritto alla Gioventù comunista 
ed al PCI dalla fondazione, per 
due volte condannato dal tribu
nale speciale fascista a otto anni 
e mezzo di carcere, vigilato spe
ciale e sottoposto a diffide ed ar
resti continui, esempio di perse
verante attaccamento agli ideali di 
una società migliore. 

Torino, 16 dicembre 1974. 

' Le segreterie delle sezioni del 
PCI di Borgo San Paolo si asso
ciano al dolore della famiglia Ar
di zzi per la scomparsa del caro 
compagno 

GUIDO 
Torino, 16 dicembre 1974. . 
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Comune 
di Riccione 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

Con avviso del 25 novembre 
1974 sono stati banditi i pub
blici concorsi per titoli ed 
esami per il conferimento dei 
seguenti posti: . 
1 POSTO DI MAESTRO DI 
MUSICA - carriera di concetto 
par. 186 - titolo di stadio ri
chiesto: diploma di strumen
tazione e composizione per 
banda; 
1 POSTO DI DATTILOGRAFO 
carriera esecutiva - par. 150 
titolo di studio richièsto: di
ploma di scuola media infe
riore. 

Le domande, una per ogni 
concorso cui il candidato in
tende partecipare, in carta le
gale da L. 700 dovranno per
venire alla Segreteria Gene
rale, Ufficio Personale, entro 
il 31 gennaio 1975, pena la 
esclusione dal Concorso. 

Per la copia integrale del 
bando di concorso relativo 
ad ogni posto e per informa
zioni. rivolgersi alla Segreto-
ria Generale del Comune. 
Riccione, 9 dicembre 1974. 
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Visita ufficiale del Presidente della Repubblica in Iran 

: iniziati 
i colloqui di 

Leone con lo Scià 
Le relazioni bilaterali, soprattutto economiche, al centro delle 
conversazioni - Italia e Persia di fronte al problema mediorientale 

Le decisioni adottate a Vienna dai ministri delPOPEC 

DALL'INVIATO 
TEHERAN, 15 dicembre 

Il Presidente della Repub
blica Leone, ° accompagnato 
dal ministro degli Esteri Ru
mor, è da stamane a Tehe
ran dove ha cominciato i suoi 
colloqui con lo Scià. L'on. 
Leone si tratterrà nella capi
tale iraniana Ano a domani, 
poi partirà per alcune locali
tà dell'interno. Giovedì sarà 
ancora una volta a Teheran, 
da dove raggiungerà nella 
stessa giornata il Cairo per 
incontrarsi con il Presidente 
Sadat. Venerdì 20 rientrerà a 
Roma. 

La visita in Iran era stata 

programmata per i primi del 
novembre scorso e prevedeva 
anche una sosta nella capita
le dell'Arabia Saudita. La lun
ga crisi di governo ha impo
sto il rinvio e gli impegni di 
re Feisal hanno reso impossi
bile l'incontro con quest'ulti
mo attorno alla data fissata 
successivamente per il viag
gio a Teheran. Non è esclu
so, tuttavia, che il Presiden
te Leone si rechi a Riad in 
primavera. 

Qual'è il senso della visita 
e quali potranno essere i suoi 
risultati? Come è noto le fun
zioni del Presidente della Re
pubblica escludono che egli 
possa negoziare intese di 
qualsiasi genere con altri Pae-

// Giappone e la crisi petrolìfera 

Miki: no al «fronte» 
dei Paesi consumatori 

Il Premier giapponese, nel suo primo di
scorso in Parlamento, ha rilanciato la poli
tica di cooperazione con i Paesi produttori 

TOKIO, 15 dicembre 
Il nuovo Primo ministro 

giapponese Takeo Miki — che 
ha sostituito il precedente 
Premier Tanaka, travolto da 
quello che è stato definito 
il « Watergate nipponico » — 
si è presentato ieri dinanzi 
al Parlamento per illustrare 
il programma del suo gover
no. Miki si è soffermato - a 
lungo sulla situazione econo
mica, non solo nipponica ma 
internazionale, ed ha affron
tato anche il tema della cri
si energetica. A questo ri
guardo, il Primo ministro ha 
sottolineato la volontà - del 
Giappone di mantenere buo
ne relazioni con tutti i Pae
si ed ha recisamente respin
to qualsiasi «strategia con

giunta» dei Paesi consuma
tori di petrolio (come vorreb
bero gli USA) volta a co
stringere i Paesi produttori 
a rivedere i prezzi del greg
gio. 

La via da seguire, ha det
to ancora Miki, è invece quel
la di « utilizzare razionalmen
te le preziose risorse natura
li dell'umanità, attraverso la 
cooperazione reciproca fra 
Paesi produttori e consuma
tori ». Anche l'inflazione può 
essere affrontata e superata, 
secondo il Premier nipponico, 
soltanto attraverso lo svilup
po della cooperazione a livel
lo internazionale. 

Takeo Miki, un liberal -
conservatore di 67 anni, ha 
assunto la carica di Primo 
ministro una settimana fa. 

Nuore sconfitte delle truppe di Thieu 

Un capoluogo di 
distretto liberato 
nel Sud Vietnam 

Rovesci degli aggressori che tentano di met
tere le mani sul raccolto del riso nel delta 

• SAIGON, 15 dicembre 
V i o l e n t i combattimen

ti sono proseguiti nel Viet
nam del Sud per il decimo 
giorno consecutivo, ed a 150 
chilometri a nord - est - di 
Saigon il capoluogo di di
stretto di Due Phong è stato 
conquistato dalle forze di li
berazione. • 
• I combattimenti continua

no ad essere particolarmen
te violenti attorno alla città 
di Tay Ninh, a nord di Sai
gon, e nel Delta del Mekong. 

I combattimenti sono esplo
si quando le forze di Saigon 
hanno lanciato una serie di 
operazioni di • vasta portata 
per cercare di mettere le ma
ni sul raccolto del riso. Per 
questo i combattimenti sono 
particolarmente violenti nel 
Delta del Mekong, che co
stituisce il « granaio» dei 
Vietnam del Sud, dove si ha 
la maggiore produzione di ri
so e dove vive quasi la me
tà della popolazione del Sud 
Vietnam. Tuttavia, in questa 

loro nuova offensiva le for
ze di Saigon hanno subito 
dei seri rovesci, dato il con
solidamento delle zone libere 
nel corso dei quasi due anni 
trascorsi - dalla firma degli 
accordi di Parigi. Va rileva
to, ad esempio, che negli ul
timi mesi Thieu aveva dovu
to ordinare l'abbandono di 
ben 800 posti militari instal
lati nel Delta per controllare 
le campagne. Questi posti 
rappresentavano un quarto 
del totale installato da Thieu, 
in violazione degli accordi di 
Parigi. : 

Il capoluogo distrettuale di 
Due Phong. liberato ieri dalle 
forze del GRP. si trova sulla 
importante strada numero 
14, che collega Saigon agli 
altipiani centrali del Viet
nam. 

In Cambogia combatti
menti sono in corso nelle 
immediate vicinanze della ca
pitale Phnom Penh, *ra for
ze del regime di Lon Noi e 
unità del Fronte unito nazio
nale. 

Era il piid celebre giornalista americano 

È morto 
Lippmann 

Aveva preso una decisa posizione contro 
V intervento statunitense nel Vietnam 

. NEW YORK, 15 dicembre 
Walter Lippmann, probabil

mente il più noto giornalista 
e commentatore politico de
gli Stati Uniti, è morto ieri 
a New York all'età di 85 an
ni. Era malato da qualche me
se. 

Lippmann aveva iniziato il 
lavoro giornalistico in giova
ne età, pubblicando a soli 23 
anni il primo dei suoi venti 
libri: «Introduzione alla po
litica estera ». Dal 1931 al 1967 
aveva pubblicato su oltre due
cento giornali americani e 
stranieri una «colonna» bi
settimanale intitolata «Ieri e 
oggi ». che era seguita con e-
strema attenzione anche dagli 
ambienti diplomatici. Aveva 
o;tenuto nel '58 una citazione 
speciale del comitato per il 
Premio Pulitzer, e ottenuto lo 
stesso premio — il riconosci
mento più ambito da parte dei 
giornalisti americani — nel 

W\- 1961. Per tre volte aveva otte-
£v \ fiuto il premio dell'Overseas 

Press Club «per la migliore in
terpretazione d e l l e notizie 
straniere ». 

Per la chiarezza dell'analisi 
e la lucidità delle sue posizio
ni aveva riscosso dovunque un 
grande. prestigio. Quando, al
l'età di 80 anni, gli venne chie
sto di quale suo atteggiamen
to egli fosse particolarmente 
orgoglioso, ricordò la tenace 
opposizione all'intervento a-
mericano nel Vietnam, e lo 
aver sollevato « un putiferio » 
a metà degli Anni Venti per 
impedire una guerra di tipo 
vietnamita tra gli Stati Uniti 
e il Messico. 

Tra «i molti errori umani» 
che egli ammise in quella oc
casione di aver commesso, ci
tò l'appoggio dato alle richie
ste per una dichiarazione di 
guerra all'URSS in seguito al 
conflitto con la Finlandia. 

Si calcola che nel corso del
la sua attività Lippmann ab
bia scritto qualcosa come die
ci milioni di parole. 

si. Ne a Tsheran, dunque, né 
al Cairo il Presidente Leone 
potrà assumere ne sancire im
pegni di sorta. La sua presen
za nelle due capitali, tutta
via, servirà a rinsaldare rap
porti particolarmente positi
vi e intensi che si sono an
dati sviluppando prima di tut
to con l'Iran ma anche con 
l'Egitto. Per quanto riguarda 
l'Iran è diventato un luogo 
comune ricordare la parte 
avuta dall'ENI al tempo del
la presidenza di Enrico Mat-
tei nella rottura del ruolo sof
focante delle compagnie pe
trolifere internazionali, le fa
migerate « sette sorelle ». E* 
naturale dunque che a par
tire da allora i rapporti tra 
Roma e Teheran siano diven
tati sempre più intensi, cor
diali e reciprocamente vantag
giosi. Ma la nuova disponi
bilità di capitali da parte del
l'Iran in seguito all'aumento 
del prezzo del petrolio ha 
fatto di questo Paese uno dei 
partners più ambiti di una se
rie di Paesi industrializzati, 
europei ed extraeuropei. Di 
qui una vera e propria corsa 
generale ad ampliare i contat
ti che tendono a basarsi, in 
sostanza, sulla fornitura di at
trezzature industriali di vario 
genere contro petrolio o valu
ta per acquistare petrolio, ri
ducendo cosi il deficit della bi
lancia dei pagamenti. .-

Le disponibilità di capitali 
da parte dell'Iran vengono 
calcolate per quest'anno nel
l'ordine dei venti miliardi di 
dollari, e sono evidentemente 
destinate ad aumentare. Ba
sta ricordare questa cifra per 
rendersi conto dell'interesse a 
stringere accordi i più vari 
con un tale Paese. 

Per quanto riguarda l'Italia 
differenti missioni dell'Elfi, 
della SIR e di altri gruppi si 
sono succedute a Teheran da 
vari mesi, riuscendo a manda
re in porto alcune intese as
sai consistenti ed a preparar
ne altre non meno importan
ti. Si tratta di contribuire al
la creazione dì grandi centri 
siderurgici, di una intera cit
tà che "dovrebbe ospitare 150 
mila abitanti, di un cantiere 
per la costruzione di petrolie
r e e di altri impianti per una 
cifra complessiva di varie mi
gliaia di miliardi di lire. Tut
to questo nasce dal fatto che 
la Persia è uno dei Paesi pro
duttori di petrolio che sem
brano volersi avviare sulla 
strada di una industrializza
zione rapida che gli consenta 
di diventare la principale po
tenza dell'area. I dirigenti di 
Teheran, e in particolare lo 
Scià, non nascondono di pun
tare ad uno sviluppo che fac
cia dell'Iran, nel giro di una 
generazione, addirittura uno 
dei più forti Paesi industria
lizzati del mondo. 

Non è facile dire, allo stato 
attuale delle cose, quanto que
ste ambizioni siano fondate. 
Sta di fatto, comunque, che 
l'Iran rimane a tutt'oggi un 
Paese caratterizzato dalle di
suguaglianze sociali spavento
se, né è dato vedere nei piani 
attuali uno sforzo particolare 
per l'agricoltura che serva a 
porre lo sviluppo su basi equi
librate. 

Ma a parte il significato che 
la visita del Presidente Leo
ne potrà assumere nel qua
dro dei rapporti economici e 
commerciali tra Roma e Te
heran il momento in cui essa 
cade si è rivelato assai op
portuno per permettere di far 
comprendere al ministro de
gli Esteri e ai funzionari che 
lo accompagnano il valore del
la dichiarazione dello Scià sul 
conflitto tra i Paesi arabi e 
lo Stato di Israele. Come è no
to, il monarca iraniano ha 
capovolto la posizione tradi
zionale del suo Paese, che è 
stata di neutralità non priva 
di simpatia per Tel Aviv, af
fermando che in caso di nuo
vo conflitto l'Iran gettereooe 
il peso della s*ia forza nella 
causa araba. E' uno sviluppo 
insospettato e clamoroso. Die
tro di esso si nasconde proba
bilmente il tentativo di assu
mere una vera e propria ege
monia sui Paesi arabi della 
zona, muovendosi sul terreno 
che li trova più sensibili. E' 
quanto si vedrà a Teheran 
nel corso dei colloqui che 
non potranno non toccare an
che -questo argomento. Ciò 
prima di tutto, perchè l'Italia 
è fortemente interessata allo 
sviluppo della situazione me-
diorentale e in secondo luogo 
perchè, come s'è detto, subi
to dopo Io Scià, il Presiden
te della Repubblica italiana e 
il ministro degli Esteri incon
treranno il Presidente egizia
no. Una visita, dunque, tut-
t'altro che priva di interesse 
in questo momento. 
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Alberto Jacoviello 

Prete cattolico 
attestato in Ole 

SANTIAGO DEL CILE 
15 dicembre 

II sacerdote cattolico Rena
to Giavio è stato arrestato da 
agenti del servizio di infor
mazione delle forze armate 
cilene; è accusato, a quanto 
afferma un comunicato uffi
ciale, di avere nascosto armi 
nell'altare della cappella «La 
Victoria», sita in un quartie
re popoloso di Santiago. 

IL GREGGIO ALLE COMPAGNIE 
IL 3,9 PER CENTO IN PIÙ DA GENNAIO 

Deciso Vallineamento sulla tariffa già praticata da Arabia Saudita, Qatar ed Emirati - 1umani sottolinea 
che la misura colpisce il margine di profitto delle multinazionali, ma non i compratori « indipendenti » 

_•'.'•' VIENNA, 15 dicembre 
. Unificazione dei prezzi del 

petrolio,. ritocco della quota 
parte di prezzo spettante ai 
Paesi produttori (che aumen
ta di 8 centesimi di dollaro 
al barile), abolizione del co-

. siddetto « prezzo di riferimen
to» (quello in base al quale 
si determinavano le « royal-
ties »): questi in sintesi i prin
cipali punti su cui si sono 
trovati concordi, a conclusio
ne di tre giornate di lavoro, 
i ministri degli Stati membri 
dell'OPEC (Organizzazione dei 
Paesi esportatori di petrolio), 
riunitisi nella capitale austria
ca. - . . -

Il punto, evidentemente, su 
cui si accentua in misura più 
immediata l'attenzione degli 
osservatori, è quello relativo 
al prezzo del greggio, la cui 
nuova tariffa entrerà in vigo
re dal 1° gennaio prossimo. 
I rappresentanti dei Paesi pro
duttori negano che ci si tro
vi di fronte ad un nuovo au
mento; del resto, fin dalla 
prima seduta, giovedì scor
so, sia da parte del segreta
rio dell'OPEC, l'algerino Khe-
ne (al quale • per il prossi
mo biennio succede il nigeria

no Seyede), sia da parte del 
ministro del petrolio saudita 
Zaki Yamani, era stato sot
tolineato che i 13 Paesi del
l'OPEC non vogliono far au
mentare il prezzo del greg
gio e dunque dei suoi deri
vati, per i consumatori, ma in
tendono ridurre il margine di 
firofitto delle compagnie mul-
inazionali, anche nella • pro

spettiva — affermata ancora 
da Yamani — di una prossi
ma nazionalizzazione di tutte 
le società petrolifere e del
l'avvio, dunque, di un rappor
to diretto fra produttori . e 
consumatori. 

Negli intenti dei 13 ministri 
dell'OPEC, insomma, il nuovo 
regime dei prezzi del greggio 
non dovrebbe avere ripercus
sioni sul regime attuale dei 
prezzi al consumo; ma que
sto dipenderà, evidentemen
te, dalla posizione che assu
meranno le compagnie petro
lifere ' multinazionali e, so
prattutto, dal rapporto di for
za fra le stesse compagnie ed 
i vari governi interessati. . 

Come si è detto, la deci
sione adottata dai ministri del
l'OPEC • prevede che dal lu 

gennaio le società petrolifere 

dovranno pagare ai produtto
ri : il prezzo di 10,12 dollari 
al barile, anziché quello di 
dollari 9,74 attualmente in vi
gore. il che comporta — in 
effetti — un aumento di 38 
centesimi di dollaro al barile 
(pari al 3,9 per cento). Queste 
tariffe • resteranno invariate 
per un periodo di nove me
si, garantendo così una sta-
bi.'ità di prezzi mai registrata 
dalla guerra dell'ottobre 1973 
in poi. E anche prevista l'abo
lizione • dei prezzi di riferi
mento, che sono considerati 
dall'OPEC come una eredità 
del -• « passato imperialista », 
quando le grosse società pe-
trolifere avevano il • comple
to controllo del mercato dei 
prezzi. •••,' -

E' da rilevare che il prezzo 
di 10,12 dollari al barile era 
già praticato, fin dal 10 no
vembre, dall'Arabia saudita, 
dal Quatar e dall'Unione de
gli Emirati arabi, sulle cui 
posizioni sono ora venuti ad 
allinearsi tutti gli altri Paesi 
produttori, realizzando così un 
sistema di prezzi unitari. • 
'•• Contemporaneamente, i Pae
si produttori hanno « riaffer
mato la già dichiarata dispo

nibilità — come si legge nel 
comunicato finale — per dia
loghi e per iniziative tenden-

• ti a facilitare le consultazio
ni fra i vari gruppi di Paesi, 
tra cui i Paesi in via di svi
luppo ed i Paesi industrializ
zati ». Detto in termini più 
espliciti, si tratta di una ma
no tesa ai Paesi consumatori 
per l'instaurazione e l'appro
fondimento di rapporti di coo-
pérazione che scavalchino le 
società multinazionali, limi
tandone il potere ed i pro
fitti. In questo ambito — con
tinua ancora il comunicato — 
la conferenza di Vienna « con
danna ogni manovra atta ad 
impedire questi confronti di 
opinione ». Anche se non ven
gono espressamente nomina
ti, è evidente la polemica con 
gli Stati Uniti, ripetutamen
te accusati di patrocinare un 
« fronte dei consumatori » (di 
fatto sollecitato ancora una 
volta tre giorni fa da Kissin-
ger alla riunione di Bruxel
les della NATO) in funzione 
sostanzialmente anti-OPEC; in 
questo stesso quadro si collo
ca la polemica assai aspra dei 
Paesi produttori, e di quelli . „ 
arabi in particolare, contro | Simo anno 

Apparterrebbero «H'ERP. 

Otto persone 
assassinate 
dai fascisti 

in Argentina 
BUENOS AIRES. 

'• •* 15 dicembre 
Otto persone, che secondo 

la polizia apparterrebbero al-
l'ERP (Esercito rivoluzionario 
del popolo), il movimento ar
mato di ispirazione trozkista, 
sono • state assassinate nelle 
ultime 24 ore in Argentina. 
Gli autori di questa nuova 
serie di delitti politici sareb
bero, sempre secondo fonti 
ufficiali, • commandos ' degli 
«squadroni della morte», in
quadrati nella organizzazione 
fascista « AAA » (Associazione 
anticomunista argentina) che 
opera indisturbata con la co
pertura o quanto meno con 
il tacito consenso dei settori 
più reazionari della polizia 
e del governo. ;•'•••' 

Le bande fasciste avrebbe
ro assassinato gli otto pre
sunti membri dell'ERP per 
« vendicare » gli esponenti del
la polizia e dell'esercito eli
minati in questi ultimi tem
pi e di cui l'ERP si è assunto 
la responsabilità.; ; -

La polizia intanto è mo
bilitata in forze nella caccia 
ai membri dell'ERP. 

A Temperley, 20 km. a sud 
di Buenos Aires, due guerri-

— — — . gUeri e un poliziotto sono ri-
geri il 24 gennaio del pros- I masti uccisi nel corso di una 

la neo-costituita agenzia in
ternazionale per l'energia, con 
la partecipazione fra gli altri 
degli USA e del Paesi della 
CEE (Francia esclusa). • 
' Al termine della riunione di 

Vienna, il ministro del petro
lio saudita Yamani, in una 
intervista al giornale libane
se Al Anwar, ha recisamente 
smentito che l'OPEC abbia 
« aumentato i prezzi » del greg
gio e ha detto che tale noti
zia è dovuta « a equivoci o al 
desiderio di creare una atmo
sfera provocatoria ». Il nuo
vo prezzo di 10,12 dollari al 
barile, ha precisato Yamani, 
colpisce solo il 40 per cento 
del petrolio, detenuto dalle 
maggiori società concessiona
rie, e quello che esse acqui
stano dal 60 per cento dete
nuto dai governi produttori. I 
compratori indipendenti non 
solo non subiranno aumenti, 
ma vedranno di fatto il prez
zo diminuire di circa 40 cen
tesimi, ha aggiunto Yamani. 

Una nuova riunione straor
dinaria dei ministri degli Este
ri e del petrolio del Paesi 
dell'OPEC si riunirà ad Ai-

sparatoria, venerdì, sera. 
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domani 17 

discphto 
su tutto l'abbigliamento, i giocattoli, la casa, 
l'arredamento, le strenne, gli articoli natalizi, ecc, 

esclusi gli alimentari. 

Così Standa combatte il carovita: ti dà appuntamento, 
per gli acquisti di Natale, con la convenienza autentica. 
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